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Riunito fino a notte un Consiglio dei ministri affollato di temi 

al pacchetto giustizia 
Accordo tra i contrasti 
Ticket più basso su ricette e farmaci 

Con una sofferta decisione passano i provvedimenti per evitare i referendum - Preoccupata dichiarazione di 
Spadolini - Approvato decreto che riduce e accorpa la spesa dell'assistito su alcune prestazioni sanitarie 

ROMA — Il Consiglio del 
ministri ha approvato Ieri a 
tarda sera il «pacchetto» 
sulla giustizia proposto dal 
ministro Rognoni per evi
tare i referendum. È stata 
una decisione piuttosto sof
ferta, tanto che a un certo 
punto, nella sala stampa di 
palazzo Chigi, si era addi
rittura sparsa la voce di un 
possibile rinvio. Tra i primi 
a commentare, il ministro 
della Difesa e segretario del 
Pri Giovanni Spadolini. La 
soluzione trovata, ha di
chiarato al giornalisti, «è 
l'unica possibile politica
mente per cercare di evita
re i referendum. Non ne 
esistono altre. E la rottura 
di questo impegno compor
terebbe una valutazione 
politica assolutamente ne
gativa sulla tenuta della 
coalizione». Parole, quelle 
pronunciate da Spadolini, 
che lasciano intendere 
chiaramente le difficoltà 

che hanno accompagnato 11 
varo del «pacchetto» Ro
gnoni e l nuovi ostacoli che 
potrebbero insorgere du
rante il suo cammino par
lamentare. 

Il punto più delicato, 
com'è noto, riguardava la 
responsabilità civile del 
magistrato. La soluzione 
adottata prevede l'azione 
disciplinare obbligatoria, 
nel caso che un cittadino ri
tenga di aver ricevuto un 
danno ingiusto imputabile 
a dolo o a colpa grave del 
magistrato. In questo caso, 
oltre alle misure disciplina
ri classiche, scatterà anche 
una pena pecuniaria pari a 
un terzo dello stipendio an
nuo, con la possibilità per 11 
ministro di esercitare l'a
zione di rivalsa davanti al 
giudice ordinario. Rognoni 
ha poi spiegato ai giornali
sti che «e il Consiglio supe
riore della magistratura 
che decide sull'azione discl-

Il Psi e le autonomie locali 

Pentapartito 
che ti spegni 
nelle giunte... 

di GERARDO CHIAROMONTE 

Vale la pena di riprendere 
e commentare l'articolo che 
Arturo Bianco, vlcerespon~ 
sabile del dipartimento Enti 
locali del Psi, ha pubblicato, 
l'altro Ieri, su/i'Avanti!. Un 
articolo che può prestarsi a 
varie letture e che può essere 
Interpretato persino come 
•una mossa> nel complicato 
e a volte incomprensibile 
giuoco di ricatti e controri
catti che si va conducendo 
attorno alla 'Staffetta': ma 
che, a nostro parere, ha un 
significato politico da non 
passare sotto silenzio. 

In esso si Intende trarre un 
primo bilancio delle giunte 
pentapartitiche che furono 
costituite all'indomani delle 
elezioni amministrative del 
maggio 1985. Anche noi sla
mo tornati più volte su que
sto tema, sia per salutare 
fatti assai positivi (e In pri
mo luogo la nascita di un go
verno di sinistra alla Regio
ne Calabria) sia per criticare 
scelte a nostro parere sba
gliate come la ricostituzione 
della giunta pentapartitlea 
al Comune di Afilano. 

Riprendiamo le notizie e I 
dati dell'articolo 
dell'A vanti!. A poco più di un 
anno dal clamoroso cambia
mento di alleanza del 1985. 
•il tasso di conflittualità lo
cale si è enormemente accre
sciuto*: e ciò rende instabile 
e precaria la vita di moltissi
me amministrazioni comu
nali, provinciali e regionali, 
tant'e che -pressoché tutte le 
grandi citta sono state tocca
te da crisi, verifiche, rimpa
sti: Dopo un anno, si è cam
biata maggioranza alla Re
gione Calabria, alle Province 
di Milano e Taranto, al Co
muni di Pisa, Trieste. Bolo
gna. Messina, Catania, Ra
gusa, Trapani, imperla. Fre
sinone, Massa. Le giunte 
•anomale* governano ormai 
Il 5% del Comuni Italiani. 

Abbiamo l'Impressione 
che l'elenco sia largamente 
Incompleto. In ogni caso, si 
tratta di un vero e proprio 
sommovimento, di uno sfal
damento, di un cambiamen
to profondo rispetto all'esta
te del 1985, quando II penta
partito sembrava espandersi 
Incontrastato, e a macchia 
d'olio, su tutto II territorio 
nazionale. 

Ma quale è la riflessione 

che di fronte a questi dati di 
fatto si è aperta e si apre nel 
Psi? Il pentapartito che si 
regge, a Roma, a malapena e 
solo In virtù di ricatti reci
proci, non dura In periferia 
al di là dello spazio di un 
mattino. È crollato In modo 
vergognoso a Napoli. È stato 
già accantonalo in tanti po
sti. Traballa a Roma, Torino, 
Venezia e anche a Milano. La 
nascita di quelle giunte che 
ci si ostina a chiamare 'ano
male* esprime la larghezza 
di una ribellione giusta a re
gole e formule Imposte cen-
tralisticamen te e soffoca tricl 
di autonome scelte locali. 

Il compagno Arturo Bian
co Insiste ancora che il ribal
tamento delle alleanze dopo 
le elezioni del 1985 fu dovuto 
all'^esaurlmento del ruolo 
propulsivo dell'insieme delle 
giunte di sinistra*. Ma. one
stamente, si può ancora ri
correre a questa argomenta
zione. dopo l'esperienza del
l'ultimo anno delle giunte 
pentapartitiche? Crediamo 
di no. Naturalmente anche 11 
giudizio del dirigente sociali
sta non è positivo su questa 
esperienza recente (e come 
avrebbe potuto esserlo dopo 
Il discorso di Tognoli al Con
siglio comunale di Milano?) 
anche se ci tiene ad assicura
re -che 11 Psi non Intende 
preparare il terreno a un al
tro rivolgimento delle al
leanze*. Dopo tanta timorosa 
cautela. Il compagno Bianco 
fa un'affermazione Impor
tante: che I socialisti Inten
dono operare per una reale 
autonomia degli Enti locali 
che si traduca anche »ln au
tonomia delle scelte di al
leanze*. 

Non possiamo che prende
re atto con soddisfazione di 
un'affermazione così netta, 
avendo noi sempre sottoli
neato che 11 punto fonda
mentale di tutto II discorso 
sul Comuni, le Province e le 
Regioni è ti rispetto pieno 
della loro autonomia, come 
garanzia di equilibrio e di 
corretto funzionamento di 
tutto II nostro sistema demo
cratico. Ci sono oggi tante 
città In cui il Psi può dare 
prova di questa scelta di 
principio: e noi ci auguriamo 
che lo faccia. Questo rende-

(Segue in ultima) 

pllnare». Fra gli altri prov
vedimenti del «pacchetto», 
anche 11 trasferimento del 
potere di cattura dal pm al 
giudice Istruttore; la pre
senza del difensore nel Tri
bunale della libertà; gli in
carichi extragiudiziari; la 
nuova disciplina delle san-
zinl relative alle irregolari
tà nell'emissione di assegni 
bancari; lo stanziamento di 
600 miliardi per le strutture 
giudiziarie. E inoltre: la se
parazione delle funzioni 
giudicanti e requirenti; la 
difesa gratuita per i meno 
abbienti; l'ampliamento del 
patteggiamento. 

I provvedimenti stamani 
saranno illustrati alla 
stampa nei particolari. 

II Consigli del ministri 
ha varato anche un decreto 
che modifica la normativa 
sui ticket sanitari. In parti
colare è stato abolito 11 ti
cket sulle visite specialisti
che e, per quanto riguarda i 

Nell'interno 

farmaci, è stata abbassata 
da due a mille lire la quota 
fissa per la ricetta ed elimi
nata del tutto quella per Je 
specialità medicinali fino a 
5mlla lire; mentre è stata 
ridotta a 1.500 lire quella 
per i farmaci di costo com
preso fra le 5 e le 25mlla lire 
e a 3mlla quella per le spe
cialità superiori alle 25mlla 
lire. Inoltre, sono state va
rate alcune norme per la 
definizione dei rapporti con 
le farmacie regionali e pre
viste sanzioni per medici 
(fino alla radiazione dall'al
bo) e cittadini che dovesse
ro frodare lo Stato. 

Un altro decreto appro
vato sempre Ieri sera ri
guarda la finanza locale. A 
Comuni, Province e Comu
nità montane, nel primi tre 
mesi dell'87, saranno anti
cipati oltre 6mlla miliardi 
del trasferimento erariale. 
A proposito di finanza loca
le, il ministro degli Interni 

Scalfaro ha scritto una let
tera a Craxi per ricordargli 
che «l'assenza di una stra
tegia globale dell'entrata 
autonoma locale ha già re
cato serie difficoltà nel 1986 
ed ha impedito l'approva
zione della Tasco, rimasta 
ancora oggi unica proposta 
concreta». 

Un altro decreto appro
vato Ieri proroga la cassa 
Integrazione per 1 lavorato
ri della Gepi e della Flotta 
Lauro. Il provvedimento 
d'urgenza, ha spiegato il 
ministro dell'Industria Za-
none, si è reso necessario 
«per evitare 11 licenziamen
to, che sarebbe scattato 11 
31 dicembre, di circa Mini
la lavoratori attualmente 
In carico alla Gepl per 1 
quali non è stato ancora 
possibile 11 reimpiego in at
tività produttive». 

Giovanni Fasanella 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 2 

PRAOA (Faenza) — I funerali di Elisa e Luca Moratti investiti e uccisi sull'A 14 alla vigilia di Natale 

La Francia paralizzata 
Treni ancora bloccati 
Di ritorno dal Cairo, il presidente Mitterrand 
ha convocato all'Eliseo il primo ministro 
Chirac per fare il punto sullo sciopero delle 
ferrovie che paralizza la Francia da due set
timane. Oggi, intanto, si blocca di nuovo il 
metrò di Parigi. Blocco anche a Digione, pa
ralizzate le linee con l'Italia. A PAG. 3 

I bimbi dell'Autosole: 
4 giovani dal magistrato 
•Sì. li abbiamo visti»: quattro giovani si sono 
presentati al giudice che conduce le indagini 
sulla morte dei due fratellini maciullati dalle 
auto sull'autostrada ed hanno dato la loro 
versione dei fatti. Oggi un'altra testimonian
za. A PAG. S 

Ecco come sarà il 1987, 
parola di Michele Serra 
Quali saranno i principali avvenimenti del 
nuovo anno? Meglio saperli fin da adesso per 
evitare di arrivarci impreparati. In esclusiva 
per I lettori dell'Unità. Michele Serra ha fatto 
un rapido sunto degli episodi che faranno 
discutere l'Italia e 11 mondo nell'87. A PAG. 7 

L'America li ha delusi 
In 50 ritornano a Mosca 
Cinquanta sovietici emigrati negli Stati Uni
ti anni fa sono ripartiti alla volta dell'Urss 
scontenti delle condizioni di vita trovate in 
America. Altri mille, informa l'ambasciata 
di Mosca negli Usa, hanno a loro volta chie
sto 11 rimpatrio. A PAG. 9 

Ora Pechino 
minaccia 
di punire 

gli studenti 
Ieri nuove dimostrazioni - Compaiono 
scritte ostili al Pc e ai suoi dirigenti 

Da! nostro corrispondente 
PECHINO — Le autorità cominceranno ad usare la mano 
pesante? La notizia era già uscita sul giornale della sera della 
capitale. Poi è stata letta, con tono particolarmente grave e 
severo da un annunciatore in chiusura dei telegiornate. Circa 
300 studenti di magistero a Pechino hanno inscenato una 
manifestazione verso le due della notte tra domenica e lune
dì. A 13 gradi sotto zero sono andati avanti fino all'alba, 
cercando inutilmente di trascinare nella protesta quelli di 
Beida e di Qinghua (successivamente malgrado i divieti tre
mila studenti hanno inscenato una nuova manifestazione a 
Pechino affiggendo manifesti in cui si sollecitava la parteci
pazione a una dimostrazione giovedì prossimo In piazza Tian 
Anmen). I loro schiamazzi hanno «disturbato il riposo» degli 
altri studenti. Per di più avevano affisso «dazibao» contro 1 
«quattro principi cardine» (socialismo, direzione da parte del 
partito, dittatura del proletariato, marxismo-Ienlnlsmo-
Maopenslero). Tutte aggravanti di questa prima trasgressio
ne alle nuove norme che regolamentano le manifestazioni. 
Quindi — conclude la notizia — «verranno puniti». 

Il fatto rappresenta un tornante nella vicenda delle agita
zioni studentesche. Come verranno «puniti»? Ci saranno 
espulsioni, come ve ne furono in seguito aite agitazioni dello 
scorso anno? O addirittura arresti? A Shanghai all'inizio si 

(Segue in ultima) Siegmund Ginzberg 
Nella foto: studenti ieri all'università di Pechino davanti a nuovi 
dazibao che «sprimono i motivi delle dimostrazioni di questi giorni 

Il prefetto Boccia si dimette e passa alPItalstat 
« - • • 

Latto commissario antimafia 
se ne va a dirigere una società 
Lo ha reso noto con una lettera al ministro Scalfaro nella quale motiva la scelta con 
la vicinanza della pensione - A sostituirlo sarà Pietro Verga, prefetto di Catania 

ROMA — Riccardo Boccia 
lascia il suo incarico di aito 
commissario per la lotta 
contro la mafia. Non per an
dare in pensione, com'era 
stato ventilato nel mesi scor
si, ma per andare a presiede
re una società deil'Italstat. 
La notizia è contenuta in 
una lettera Inviata il 6 di
cembre al ministro degli In
terni, Scalfaro, e resa nota 
solo Ieri. Sempre Ieri il Con
siglio del ministri ha provve
duto a nominare il nuovo 
prefetto antimafia che andrà 
a sostituire Boccia dal pros
simo 10 gennaio. È Pietro 
Verga, attuale prefetto di 
Catania. Nella lunga lettera 
Inviata a Scalfaro Boccia 
spiega i motivi che lo hanno 
portato ad una scelta di que
sto tipo, sicuramente singo
lare. «Tra pochi mesi — dice 
— scatterà per me l'inesora
bile traguardo del colloca
mento a riposo. Saranno 
passati quaranta anni di at
tività al servizio dello Stato 
cui ho dedicato il meglio del
le mie capacità, della intelli
genza, della mia determina
zione e del mio coraggio, e 
dal quale sono stato larga

mente gratificato di ricono
scimenti, onori e dignità. Gii 
ultimi anni della mia carrie
ra mi hanno visto impegnato 
sul fronte del Mezzogiorno 
d'Italia, un fronte dramma
ticamente debole nella sua 
strutturazione economica e 
sociale, dentro la quale si an
nidano I pericolosi germi del
la contaminazione mafiosa. 
Anche in questo campo ho 
cercato di profondere ener
gie ed entusiasmo nella dedi
zione più piena al sogno di 
riscattare la gente cui appar
tengo, per nascita e cultura, 
da pesanti condizionamen
ti». «Ho acquistato la certez
za. continua la lettera del 
prefetto Boccia, che i proble
mi del Mezzogiorno non pos
sono risolversi solo con l'im
pegno della forza e della re
pressione, ma occorrono in
terventi integrati in tutti 1 
settori che possono determi
nare l'elevazione e lo svilup
po armonico della società: 
tra questi quello delia realiz
zazione di grandi opere In
frastnitturali, che risolvono, 
nel contempo, problemi oc
cupazionali e di riassetto del 
territorio e dell'ambiente. Mi 

è stata da tempo offerta la 
presidenza di una società 
deil'Italstat che ponendosi 
come tecno-struttura nel
l'ambito delle norme di in
centivazione delle attività. 
economiche del Mezzogiorno 
può avere un ruolo trainante 
in tale settore». Quale delle 
tante società che fanno capo 
all'Italstat andrà a presiede
re l'ex prefetto ora manager 
non è dato sapere. L'impe
gno del gruppo al Sud è note
vole. Va dalla Mededil che 
sta costruendo il centro dire
zionale di Napoli alla società 
per la realizzazione del ponte 
sullo stretto di Messina. Si 
tratta comunque di un impe
gno di notevole rilevanza 
tanto che il prefetto Boccia, 
sempre nella lettera a Scal
faro, afferma: «Mi sembra 
questa una attività che com
pleta in un logico congeniale 
proseguimento il mio impe
gno per le genti del Sud. Ho 
ancora forza e volontà di la
vorare, di continuare a dare 
un contributo operativo di 
esperienza e di entusiasmo». 

La carriera di Boccia pre
fetto, uomo energico, funzio

narlo meticoloso (lo affer
mano tutti quelli che hanno 
lavorato con lui) è comincia
ta nel '47. Prefetto a Nuoro 
durante la fase acuta del 
banditismo, a Bologna con 
r«autonomia», a Napoli nel 
pieno della guerra tra clan 
camorristici e. Infine, a Pa
lermo, su quella scomoda 
poltrona che era stata del ge
nerale Dalla Chiesa. A sosti
tuirlo, come detto, è stato de
signato l'attuale prefetto di 
Catania. Pietro Verga, 11 
nuovo alto commissario per 
11 coordinamento della lotta 
contro la mafia, è nato a Mi
lano 63 anni fa. Sposato, ha 
tre figli ed è laureato In giu
risprudenza. Ha prestato 
servizio a Bolzano, per un 
lungo periodo al ministero 
degli Interni ed ha anche ri* 
coperto la carica di vice capo 
di gabinetto del ministro 
Cossiga negli anni tra il *T6 
ed II "78. Nominato prefetto 
Io è stato Ano all'83 a Rieti e 
poi, fino ad oggi, a Catania. 
E prefetto di prima classe dal 
1985. 

Marcella Ciameflì 

Il regista di «Solaris», di «Andrej Rubljòv», di «Nostalgica» è scomparso a Parigi: dalFUrss gli chiedevano di tornare 

È morto Tarkovskij, il grande esule del cinema sovietico 

Una recent* immagine di Andrej Tarkovskij. il regista sovietico «comparso • Parigi 

PARIGI — Andrej Tarkovskij 
e morto l'altra notte a Parigi. 
Il grande regista aveva 54 an
ni e da tempo soffriva di un 
tumore allo stomaco. Da due 
anni l'autore di «Rubljòv- e di 
•Solaris» era esule in Occi
dente e viveva tra l'Italia, la 
Francia e la Svezia. 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Se n'è andato, 
ancora lontano da casa, 
quando forse tutto era pron
to per 11 suo ritorno. Nel ci
nema di Mosca — dopo la 
parentesi Immediatamente 
successiva alla sua decisione 
di rimanere In Occidente — 
si era ritornati a poter vedere 
I suol vecchi film: da Andrej 
Rubllov, a Solaris, a Staiker. 
E l giovani continuavano a 
riempire II •Povtornlj Klno*, 
pagando un biglietto che era 
anche un omaggio, una for
ma di ricordo, di affetto. Il 
nuovo clima sovietico, la 

nuova direzione cineasti 
emersa dal congresso dell'U
nione, gli avevano mandato 
segnali: prima discreti, poi 
espliciti. Registi di primo 
plano come Elem Klimov, 
Gleb Panfilov, e altri, aveva
no dichiarato apertamente 
che 11 suo ritorno non solo 
era possibile ma anche gra
dito. Non hanno fatto In 
tempo. La morte ha corso 
più In fretta. Qualche sera fa 
11 regista e attore Rolan By-
kov mi aveva confermato 
ancora una volta che contat
ti erano In corso per prepara
re Il ritorno In Urss di Andrej 
Tarkovskij. Ma — aveva ag
giunto scuotendo la testa — 
•chissà se la malattia ci darà 
Il tempo per farcela*. Tutti 
sapevano, all'Unione cinea
sti, che Andrej stava per mo
rire. E tutti l'hanno saputo 
in un lampo. Le radio occi
dentali hanno dato la notizia 
In mattinata, la Tass nel po

meriggio in un dispaccio di 
quattro righe da Parigi: »Il 
regista sovietico Andrej Tar
kovskij è morto la scorsa 
notte all'età di 54 anni dopo 
una lunga, dura malattia. 
L'infanzia di Ivan, Andrej 
Rubliov, Solaris, Lo 
specchio, Staiker ed altri 
film gli hanno dato fama 
mondiale*. Quando abbiamo 
cominciato la ricerca di 
qualcuno cui strappare due 
parole di commla io, di giudi
zio, abbiamo trovato risposte 
meste e non sorprese. 

Solo Vadlm Abdrascltov. U 
regista di Sfilata di pianeti, 
non lo sapeva ancora. È ri
masto un attimo In silenzio, 
sospirando plano nella cor
netta del telefono. In questi 
anni non ho trovato un solo 
uomo di cinema che parlasse 

male di lui, della sua decisio
ne sofferta, del suodramma 
umano e artistico. Certo non 
era mal piaciuto al burocra
ti, agli amministratori dell'I
deologia. Andrej Rubllov 
aveva penate le pene dell'in
ferno per riuscire a Illumina
re gli schermi sovietici. Sola
ris era apparso quasi un'ere
sia In un mondo di fanta
scienza ottimistica piena di 
belle speranze. Andrej non 
era un regista facile, preferi
va cercare di guardare den
tro le cose. Forse 11 grande 
pubblico sovietico non lo 
ama va e neppure lo conosce
va. Ma lascia un gran vuoto 
e una gran tristezza. Più 

Giulietto Chiesa 

(Segue in ultima) 
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Dal primo gennaio in vigore il provvedimento del Consiglio dei ministri 

Ticket, ricetta a mille lire 
Esenti i fermaci fino a 5mila 
Sarà possibile prescrivere solo due specialità (sei per gli antibiotici) - 1500 lire per i medicinali fino a 25mila lire - Per i costi 
superiori si pagheranno tremila lire - Obbligatorio l'uso di un sistema di fustelle autoadesive - Il frutto della lotta dei sindacati 

ROMA — Un provvedi
mento di riduzione e razio
nalizzazione del ticket sa
nitari è stato adottato ieri 
sera dal Consiglio dei mi
nistri su proposta del mi
nistro Donat Cattin. Si 
tratta di un decreto legge 
da tempo atteso e prean
nunciato. 

Il provvedimento, che 
entra in vigore con 11 pri
mo gennaio 1987, soppri
me anzitutto la partecipa
zione da parte degli assisti
ti alla spesa riguardante le 
prestazioni di diagnostica 
strumentale e specialisti
ca. Il ticket sulla ricetta 
medica viene ridotto dalle 
attuali duemila a mille li
re. La ricetta potrà conte
nere solo due prescrizioni 
di specialità farmaceuti
che, mentre prima ne era
no possibili tre. Per quanto 
riguarda gli antibiotici è 
previsto un massimo di sei 
specialità al posto delle ot
to previste finora. 

Le modifiche del decreto 
Investono particolarmente 
1 ticket farmaceutici. I far
maci fino ad un costo di 
cinquemila lire sono d'ora 
In poi esenti da qualsiasi 
contributo. 1500 lire an
dranno pagate invece per 1 
prodotti il cui costo sia 
compreso tra le cinquemi
la e le 25mlla lire. Per l'ac
quisto di farmaci di un co
sto superiore alle 25mila li
re la quota fissa di com
partecipazione a carico dei 
cittadini è stabilita nella 
misura di tremila lire. Per 
le specialità antibiotiche la 
quota fissa è di 1500 lire 
per ogni ricetta la cui pre
scrizione complessiva non 
superi le 25mila lire e di 
tremila lire per le somme 
superiori. 

Il provvedimento, Infine, 
rende obbligatorio in ma
niera generalizzata l'uso di 
un sistema di «fustelle au
toadesive», come se fossero 
bollini, per evitare l'utiliz
zazione su altre ricette. 
Questa decisione dovrebbe 
concorrere a scoraggiare 11 
ripetersi di truffe suìmedl-
cinali. 

Fin qui la nuova norma
tiva varata dal governo e 

anticipata dallo stesso Do
nat Cattin prima dell'Ini
zio della lunga seduta di fi
ne d'anno del Consiglio del 
ministri. SI è detto che la 
sostanza delle decisioni 
era attesa. Giova Infatti ri
cordare la reiterata pres
sione sindacale e popolare 
per alleviare 11 carico degli 
utenti. Il dicastero presie
duto da Donat Cattin ave
va assunto un Impegno in 
tal senso anche al termine 
della recente manifesta
zione nazionale tenutasi a 
Roma per Iniziativa del 
sindacato pensionati della 
Cgll, lo Spi. 

Ecco le novità introdotta dal 
decreto varato ieri dal Consi
glio dei ministri. 

• Ricette 
mediche 

Riduzione del ticket da 2.000 
a 1.000 lire. 

• Ticket 
sui farmaci 

Fino ad un costo di 6.000 lire: 
esenzione. 
Da 5.000 a 25mila lire: ticket 
di 1.500 lire. 
Oltre le 25mila lire di costo: 
ticket di 3.000 lire. 

In particolare è da ricon
durre ad uno specifico ac
cordo con 1 sindacati l'an
nullamento degli oneri re
lativi alle prestazioni di 
diagnostica strumentale e 
specialistica. Resta da no
tare che sul contenuti del 
provvedimento approvato 
Ieri si erano levati dissensi 
In seno alla Democrazia 
cristiana, il partito che 
esprime il titolare della Sa
nità. Un dissenso reso pub
blico sul «Popolo» dall'on. 
Maria Pia Garavaglia, re
sponsabile della politica 
sanitaria dello scudo cro
ciato. 

Calcio mondiale, soldi per gli stadi 
Un decreto per finanziare la costruzione e l'ammodernamento degli impianti che ospiteranno nel '90 la 
massima competizione calcistica - 500 miliardi con mutui ventennali erogati dalla Cassa depositi e prestiti 

ROMA — Il Consiglio del 
ministri ha approvato il de
creto di legge che destina 500 
miliardi per la ristruttura
zione, l'ammodernamento o 
la nuova costruzione dei 12 
stadi che dovranno ospitare 1 
campionati mondiali di cal
cio del 1990 In Italia. Altri 
120 miliardi andranno a fa
vore del Comuni per la co
struzione di Impianti di base. 
La comunicazione è stata 
data dallo stesso ministro 
del Turismo e spettacolo, 
Cabria, durante una breve 
conferenza stampa. 

Cinquecento miliardi sa
ranno erogati attraverso un 
mutuo ventennale dalla Cas
sa depositi e prestiti. La re
stituzione del capitale grave
rà sul bilanci del Comuni, 
mentre per gli Interessi rela
tivi ci penserà lo Stato (10% 
all'anno). Questo 11 primo 
passo del governo, ma altri 
strumenti legislativi saran
no approntati In seguito per 
far fronte alle varie esigenze 
del comuni. Quanto alle spe
se per le Infrastrutture da 
migliorare (parcheggi, viabi
lità, sistema dei trasporti) 
dovranno essere approntate 
dalle Regioni. Le città che 

ROMA — Anche lo stadio Olimpico necessita di interventi per i mondiali di calcio del '90 

dovrebbero ospitare le parti
te del mondiale sono: Torino, 
Milano, Genova, Verona, 
Udine, Bologna, Firenze, Ro
ma, Napoli, Bari, Palermo e 
Cagliari. Due (forse anche 
tre) 1 casi particolari: a Tori
no e a Bari gli stadi saranno 

edificati ex novo. In altre sei 
città saranno necessari note
voli lavori di ristrutturazio
ne dello stadio esistente: Ro
ma, Genova, Firenze, Bolgo-
na, Napoli e Milano. Altre tre 
opere di adeguamento sa
ranno di poco conto: Udine, 

Verona e Cagliari. Parados
sale, per certi versi, il caso di 
Palermo. Il sindaco e la 
giunta sono orientati da 
tempo ad ammodernare la 
«Favorita», mentre il provve
dimento varato dal Consi
glio dei ministri potrebbe 

permettere al Comune di 
edificare un nuovo stadio. 
Ma quanto a singolarità em
blematico 11 terzo caso di Ro
ma. Il Comune sarebbe per 
l'ammodernamento dell'O
limpico, confortato anche 
dal parere del Coni, che ha 
già avviato i lavori per pre
sentare Io stadio al meglio in 
occasione del campionati del 
mondo di atletica leggera, 
un programma nell'anno 
che sta per Iniziare. Vicever
sa 11 presidente della Roma, 
senatore Dino Viola, ha fatto 
sapere al presidente del Coni 
e commissario" della Feder-
calclo, Franco Carrara, di es
sere pronto ad edificare uno 
stadio nuovo, di centomila 
posti, al 90% coperti e a sede
re, nella zona della Maglia* 
na. Per la verità 11 Coni, da 
novembre, quando cioè parti 
la proposta di Viola, non ha 
ancora ricevuto un progetto 
definitivo. Per decidere 
aspetterà, insieme al Comu
ne, fino alla fine dell'anno, 
dopo di che si passerà al varo 
della ristrutturazione com
pleta dell'Olimpico. 

Giuliano Antognoli 

Dono di Natale 
della Falcucci 
ai fedelissimi: 
tutti direttori 

Le proposte di nomina di quattro altis
simi funzionari al ministero della P.I. 

ROMA — Il Consiglio del ministri ieri sera avrebbe dovuto 
decidere anche un dono natalizio confezionato dal ministro 
Falcucci per alcuni •fedelissimi»: quattro nuove nomine a 
direttore generale del ministero della Pubblica istruzione. 

Le «voci* su queste nomine circolavano nel ministero della 
Pubblica Istruzione da alcuni giorni. Anche perché si tratta 
di nomine sfacciatamente clientelar!. Basta fare i calcoli: I 
direttori generali del ministero della Pubblica Istruzione do
vrebbero essere, sulla base di un decreto del 1977, «solo» 9. In 
realtà, In questi anni sono diventati tredici. I nove «di norma» 
più due «consiglieri ministeriali» (una carica creata ad hoc 
nel 1980 per aggirare la legge) più altri due «soprannumera
ri». figure anomale nella pubblica amministrazione. 

Ora, si pone però un problema: il direttore generale della 
scuola media, Ignazio Patti deve essere sostituito perché as
sumerà Il compito di giudice della Corte dei Conti. Logica (e 
legge) vorrebbe che usuo sostituto venga trovato tra i due 
soprannumeri che, In questo modo, si ridurrebbero a uno. 
Invece no, ecco spuntare la proposta del ministro Falcucci: 
quattro nuovi direttori generali che aggiunti al tredici prece
denti diventano diciassette. Ma chi sono 1 quattro beneficia
ti? 

Su un nome si è scatenata l'Indignazione di moltissimi 
funzionari ministeriali. SI tratta Infatti di Alfonso Rubinac-
cl, un uomo dalla carriera folgorante letteralmente all'om
bra del ministro: è Infatti II suo segretario. Rubinaccl è entra
to al ministero una dozzina di anni fa come semplice segreta
rio. Poi, Improvvisamente, eccolo vincere un concorso per 
direttore di sezione. Nell'80 altro grande salto: sempre per 
concorso (scavalcando funzionari con ben altra anzianità) 
diventa direttore di divisione aggiunto. Nell'85 terzo concor
so con pochi posti e centinaia di funzionari anziani: lui lo 
vince edlventa primo dirigente. Ora ha davanti a sé li grdhQe 
salto: senza passare dal gradino successivo della carriera 
(dirigente superiore) eccolo approdare a direttore generale. A 
memoria di burocrate 1 casi di «salto del gradino» si ricordano 
a stento: uno o due In tutto. 

GII altri nomi «nuovi» di direttore generale son quelli di 
Amedeo Lauria, in pratica vicedirettore dell'Università, 
compagno di studi di De Mita e Misasi; Damiano Ricevuto, 
vicecapo di gabinetto, autore, pare, delle ultime Incredibili 
circolari sulrora di religione e nonostante ciò appoggiato da 
un ministro socialista; Antonio Augentl. dirigente superiore 
dal "73 e direttore dell'ufficio studi del ministero. 

Ecco dunque, In un sol colpo, l'eredità di un ministro che 
annuncia di volersene andare e il primo atto del tanto venti
lato «decentramento» del ministero. Ma il presidente della 
Repubblica firmerà 11 decreto? 

Romeo Bassoli 
NELLA FOTO: Franca Falcucci 

Oggi forse un incontro a palazzo Chigi, mentre si prepara lo sciopero generale del pubblico impiego per il 9 gennaio 

Statali, sul salario accordo tra 
Si tratta in sede tecnica, ma per il parastato il 

i sindacati 
governo è latitante 

Aldo Giunti 

ROMA — Si tratta anche In 
queste ore pre-festive a pa
lazzo Vidonl per 11 rinnovo 
del contratto degli statali. In 
sede tecnica, è vero. Ma è la 
condizione perché sia effetti
vamente risolutivo II nuovo 
incontro con 11 ministro Ga-
spari In calendario per 11 5 
gennaio. 

Ieri sono state affrontate 
tutte le questioni normative 
rimaste aperte. «Nuovi passi 
avanti sono stati compiuti. 
Resta qualche nodo politico, 
come la riduzione dell'orario 
di lavoro anche per 11 perso
nale operalo e la contratta
zione decentrata sul regimi 
d'orario e la produttività, 
che ci auguriamo possa esse
re sciolto rapidamente appe
na 11 ministro tornerà al ta
volo di trattativa», dice Aldo 
Giunti, segretario generale 
della Funzione pubblica-
Cgil. 

Oggi il confronto tecnico 
riprende sulla parte econo
mica. Si dovrà perfezionare 
la scala parametrale tra le 
diverse qualifiche, in modo 
da conciliare la valorizzazio
ne delle professionalità con 
l'esigenza di difendere pie
namente il potere d'acquisto 
dei lavoratori collocati al li
velli più bassi. 

Nella stessa sede si comin
cerà a verificare la praticabi
lità delia soluzione indivi
duata fra le tre confederazio
ni sul nuovo meccanismo sa
lariale; Il 23 dicembre, nel
l'ultimo incontro con Gaspa
ra erano Infatti rimaste sul 
tavolo due ipotesi alternati
ve: la prima, sostenuta da 
Cgil e Cisl. prevedeva una 
media più alta. 113.500 lire di 
aumento retributivo a regi
me, con la trasformazione in 
cifra fissa dell'attuale ingar
bugliato meccanismo delle 

anzianità (in pratica ogni la
voratore ha un proprio cal
colo di anzianità); la secon
da. appoggiata dalla Uil, In
dicava una media più conte
nuta, 91.000 lire, ma preser
vando l'attuale salario d'an
zianità. 

L'ipotesi unitaria messa a 

Fiunto Ieri In una riunione 
nformale tra Del Turco. Ma

rini e Benvenuto si propone 
una soluzione Intermedia: 
l'aumento medio sarebbe di 
113.500 lire, ma il nuovo 
meccanismo di anzianità 
(scatti biennali al 5% dello 
stipendio Iniziale di livello) 
entrerebbe In vigore Imme
diatamente per I nuovi as
sunti e a partire dal 1» gen
naio 1989 per tutti I lavorato
ri statali. I dettagli operativi 
debbono essere ancora defi
niti. «Ciò che conta — affer
ma Giunti — è che la solu
zione unitaria definitiva non 

vada a scapito di una rifor
ma della struttura retributi
va che consenta di valorizza
re adeguatamente le profes
sionalità. Dopo tante dichia
razioni di modernità nessun 
sindacato può rifugiarsi nel
la difesa di Istituti anacroni
stici come le classi d'anziani
tà. Del resto, non si sottrae 
niente a nessuno, bensì si ri
porta a contrattazione una 
garte consistente della retrl-

uzione: le quantità attuali 
del salario d'anzianità. Infat
ti, vengono trasformate In 
cifra fissa contrattabile ad 
ogni rinnovo». 

Per I sindacati. Insomma, 
ci sono ormai tutte le condi
zioni per una rapida conclu
sione. «E non solo per il rin
novo del contratto del 250ml-
la lavoratori statali», precisa 
Giunti. Ce anche 11 parasta
to che potrebbe giungere 

tempestivamente al traguar
do. Anzi, sulla base degli Im
pegni assunti dieci giorni fa 
da Gaspari, le trattative per 
questo comparto avrebbero 

Sia dovuto essere riprese. 
nvece, non è arrivata — so

stiene il segretario generale 
della Funzione pubblica Cgil 
— nessuna convocazione. 
Abbiamo chiesto spiegazioni 
e per tutta risposta qualche 
funzionario ha adombrato 
l'ipotesi di un Incontro 11 
prossimo 8 gennaio, Imme
diata vigilia dello sciopero 
generale del pubblico impie
go. Una data, quindi, che 
suona come vera e propria 
provocazione, a cui rispon
dere non solo con la confer
ma della mobilitazione ma 
anche con l'intensificazione 
dell'iniziativa unitaria per la 
sua riuscita. Se cosi fosse, 
vorrebbe dire che 1 tempi dei 
negoziati si allungano a di

smisura, con uno sfilaccia-
mento pericoloso per tutti 1 
comparti». 

Il sindacato, cioè, non è di
sposto ad accontentarsi di 
un accordo-vetrina per gli 
statali. E oggi, se — come pa
re — ci sarà una convocazio
ne a palazzo Chigi dal sotto
segretario alla presidenza 
del Consiglio, Giuliano 
Amato, le confederazioni 
torneranno a ribadire che la 
revoca dello sciopero è con
dizionata alla conclusione 
del negoziati più avanzati 
(quindi, Stato e parastato), 
alla rapida ripresa delle trat
tative già avviate (enti locali, 
sanità e scuola) e alla aper
tura del tavoli di confronto 
per quel comparti che hanno 
già presentato le piattafor
me rìvendlcative (a comin
ciare dalle aziende autono
me come le poste, l'Anas, I 

vigili del fuoco, u monopolio 
di Stato). 

Un avvertimento l'ha già 
lanciato ieri la Funzione 
pubblica-Cgil a proposito di 
alcune voci «Incaute o, più 
probabilmente, male Inter
pretate» di revoca dello scio
pero generale e della manife
stazione nazionale a Roma. 
Ma «nessuna delle tre condi
zioni si è, allo stato, realizza
ta. Il sindacato lavora con 
impegno per affermarle tut
te. Ma finché (e se) questo 
non avverrà, lo sciopero re
sta confermato e, come dice 
11 comunicato unitario del 23 
dicembre, «le categorie e le 
strutture confederali sono 
impegnate a proseguire nel
la mobilitazione dei lavora
tori». 

p. C 

PERSONALE 
VOLENDO ripercorrere un diario mini

mo Celle reste, a partire dalla viglila 
di Natale, ecco I passaggi salienti. Ero 
pron ta ad accogliere per II pranzo na

talizio I miei genitori (89 e 92 anni), e Invece II 
24 si annuncia un raffreddore del papà: sla
mo sottozero, quindi prudenza vuole che non 
lo si sposti da casa. Mentre riorganizzo I fe
steggiamenti (culinari, soprattutto)sulla ba
se del trasporto In vece che della consumazio
ne In loco, mi viene In mente che avere In 
famiglia grandi anziani è un po' come quan
do I bambini sono piccoli: non c'è program
ma che non venga rimesso In discussione da 
tossi, raffreddori, febbri e mal di gola, quan
do non si trattava di morbillo o varicella. 

La mattina di Natale, mentre sistemo I 
contenitori in borse capaci, arrivano due te
lefonate d'auguri. Sono due donne di trenta-
tré e trentasette anni, che vivono sole, un po' 
per scelta, un po' perché l'uomo giusto non 
s'è trovato. Una ha un rapporto che dura da 

tanto, ognuno a casa sua. L'altra ha avuto 
amori e passioni, ma nessuno ha retto al 
tempo e al confronti della convivenza. Sono 
belle, eleganti, colte. Impegnate In professio
ni che richiedono tutto: coinvolgimento e 
freddezza, abilità e correttezza, creatività e 
ostinata volontà di macinare cumuli di lavo
ro. Ce la fanno, naturalmente, ma a scapito 
dell'amore. Pensano a un figlio, ogni tanto, 
come a una possibilità che si sta allontanan
do nel tempo e nelle speranze. Mi fa piacere 
sentirle, mi fa piacere che abbiano pensato a 
me la mattina di Natale: giusto, perché pro
prio a me? E allora mi rendo conto che ap
partengo anch'io alla categoria delle slngles, 
e che, In qualche modo, sono stata una pio
niera. Queste, e altre giovani donne, della ge
nerazione più battuta dallo stravolgimento 
del ruoli e delle Identità sessuali, hanno alle 
spalle ben poche anziane che abbiano vissuto 
I loro problemi, alle quali rivolgersi ogni tan
to oer un bisogno di solidarietà e di comuni-

II diano delle feste 
di una «single» 

con genitori e figlio 

Intervista in tv 

Troppi 
disoccupati 

Craxi 
se la 

prende 
conia 

statistica 
ROMA — Secondo Craxi, il 
numero del disoccupati In 
Italia sarebbe di gran lunga 
Inferiore alla cifra ufficiale 
di oltre due milioni. In un'in
tervista a «Euro-Tv., il presi
dente del Consiglio afferma 
Infatti che «sarebbe difficile 
capire come In una fase In 
cui si dichiara l'esistenza di 
due milioni e mezzo di disoc
cupati, potrebbero trovare 
lavoro, come trovano, per la 
prima volta nella storia d'I
talia, circa un milione di la
voratori del Terzo mondo». 
«Ritengo — aggiunge — che 
la disoccupazione sia non di 
poco, ma di molto, inferiore 
a quella che dichiarano le ci
fre ufficiali. Vi sono alcune 
statistiche fatte con criteri 
che non offrono una rileva
zione veritiera». 

Craxi si sofferma poi sul 
rapporti con la De. Sostiene 
che pur essendo un partito 
«profondamente diverso» dal 
Psl, la De esprime del valori 
«nei quali si riconosce gran 
parte del socialisti. Sono va
lori che non ci sono affatto 
estranei e quindi possiamo 
dire che dal punto di vista 
del valori morali c'è una 
grande comunanza». Perciò, 
socialisti e democristiani 
non sono forze «talmente an
titetiche da far ritenere che 
la loro collaborazione sia 
una sorta di grande forzatu
ra e di grande anomalia». 
Naturalmente, si premura di 
far sapere Craxi, «se nella De 
dovessero prevalere altri In
teressi e soluzioni che sono 
più lontani dalla tradizione 
democratica e sociale, e che 
pure esistono nella De, la col
laborazione si farebbe più 
difficile. Dal punto di vista 
pratico anche parsone che la 
pensano allo stesso modo, o 
in modo assai simile, posso
no non andare d'accordo per 
tante altre ragioni». • * ! 

Anche Spadolini e Forlanl 
hanno rilasciato intervlstedl 
fine d'anno. I toni e le argo
mentazioni sono però-così 
divergenti da far avanzare il 
dubbio che non stiano par
lando della stessa maggio
ranza. 

Spadolini Infatti Insiste 
sul fatto che «1 sintomi di un 
malessere Istituzionale pri
ma ancora che politico si so
no aggravati: i fattori di di
sintegrazione della maggio
ranza, che regge le sorti della 
legislatura, si sono accen
tuati. SI tende a sfuggire alle 
regole della collegialità». 
Spadolini, che rispondeva al
le domande di un giornalista 
del settimanale «Gente», as
sicura che «noi non ci rende
remo In nessun caso corre
sponsabili di uno sfascio che 
sarebbe, insieme, dell'al
leanza e della legislatura». 
Quanto alla «staffetta», Spa
dolini sostiene che «i repub
blicani non contestano il di
ritto alla Democrazia cri
stiana di riassumere la guida 
del governo di coalizione, 
quando sarà 11 momento, ma 
non come diritto eclusivo o 
«editarlo». 

Di tutt'altro tono. Invece, 
l'intervista rilasciata da For
lanl al Gr2. «La stabilità — 
afferma 11 vicepresidente dèi 
Consiglio — è stata assicura
ta dall'impegno dei cinque 
partiti che hanno dato vita 
alla maggioranza». E questo 
avrebbe consentito di «co
gliere le condizioni di favore 
che in questi tre anni sono 
state offerte dalla congiun
tura Internazionale». Quanto 
al successore di Craxi a pa
lazzo Chigi, Forlanl ha affer
mato che «Andreotti è certa
mente Il primo in ordine al
fabetico ed è certamente tra 
gli uomini di governo più 
esperti della De». 

di Anna Del Bo Soffino 

catione. E, anche, per vedere che cosa succe
de più avanti, nel corso della vita, a percorre
re strade tanto nuove e impraticabili. 

Dal miei si scopre che l piatti belli sono 
rimasti nella credenza tre o qua Uro anni sen
za essere usati: sono lmpolveratlsslml. Oc
corre lavarli prima, e naturalmente dopo 11 
pasto. Occorre dare ascolto a tutti, mio figlio 
compreso. Ma è così raro stare a tavola tutti 
Insieme! La sera, tornando a casa, trovo una 
quindicina di ragazzi e ragazze (si fa per dire, 

perché sono quasi trentenni), fuggiti a una 
cert'or* del pomeriggio dal pranzi in fami
glia. e comodamente Intenti a spassarsela, 
La mattina dopo mi tocca la solita racco/fa di 
cicche, bicchieri sporchi, bottiglie e lattine 
vuote. È Santo Stefano e mi telefona un'altra 
amica lon tana, dal Centro-Sud, Anche da lo
ro grande riunione dì famiglia: su tre figli, 
due maschi e una femmina, 11 problema è chi 
ri fi II letto. La ragazza pensa al suo, ma non 
vuole, giustamente, 'fare la serva» al fratelli. 
Uno del ragazzi, che vive In casa, ha Impara

to a rifarselo. L'altro, che torna per I week
end e le vacanze, non et pensa nemmeno, e 
non disfa neanche la valigia. *Ho resistito 
fino alle sette di sera», dice la madre, »pol 
sono entrata in camera sua e ho visto che 
cos'era con I miei, occhi ho fatto ordine. Il 
letto, disratto la valigia». Sappiamo: In casa 
ci viriamo anche noi, l'organizzazione è sulle 
nostre spalle, e se c'è uno che lascia disordine 
e sporcizia e non ti fornisce la roba da lavare 
e stirare sul solito ritmo, ci si ritrova nel 
caos, con 1 cumuli arretrati. È su questo, e lo 
sanno benissimo, che 1 maschi di casa gioca
no ormai per sottrarsi all'aiuto domestico. 

Lo dice anche un'inchiesta fatta da un cir
colo Udì fra le casalinghe di Pessano con 
Bornego. in provincia di Milano: Il 37 per 
cento delle donne svolge la maggioranza del 
lavoro domestico; nel 30 per cento del cai 
l'uomo collabora solo per necessità; nel 21 
per cento delle famiglie è la sola donna a 

occuparsi di tutto; nel 12 per cento 11 lavorò è 
equamente diviso; nello 0 per cento è solo 
l'uomo a occuparsene. 

E così il Corriere della Sera, domenica, ci 
informa che, da un'inchiesta americana, ri
sulta che le donne nel 2000 saranno ribelli, 
ambiziose, emancipate, competitive. Anche 
perche, per far carriera, non possono per
mettersi una famiglia, o anche solo un mari
to che non è certo disposto ad accettare viag
gi e spostamenti di residenza di lei. Così, per 
ora. benché costituiscano la metà della forza 
lavoro, le donne occupano posizioni più bas
se e ricevono solo due terzi della retribuzione 
media maschile. 

Intanto la tv ci ammannlva film da pian
gere, o allietati dalla presenza di Shlrley 
Tempie. I migliori protagonisti di buoni sen
timenti e azioni positive mi sono sembrati l 
cani, come Zanna Bianca e Plm di Mino. 
Chissà perché alle buone azioni e al senti
menti positivi degli uomini non ci credo più. 



MARTEDÌ 
30 DICEMBRE 1986 l'Unità OGGI 
In Francia sospeso provvisoriamente il provvedimento sui salari 

Sciopero dei ferrovieri 
Mitterrand convoca Chirac 
Blocco a Digione, paralizzate le lìnee con l'Italia 

Nostro servizio 
PARIGI — Di ritorno da una breve vacanza natalizia al Cairo, 
ospite di Mubarak, il presidente Mitterrand ha convocato all'Eli» 
Beo il primo ministro Chirac nel momento in cui i ferrovieri di 
Digione. che avevano ostruito per molte ore i binari della stazione 
e bloccato una decina dt treni circolanti nei due sensi (provocando 
il blocco delle Comunicazioni ferroviarie con l'Italia), lo invitava
no ad intervenire personalmente per risolvere il conflitto che da 
quasi due settimane paralizza le ferrovie dello Stato. 

Dall'Eliseo non è uscito alcun commento su questo incontro che 
potrebbe anche rappresentare, a breve scadenza, un momento 
importante di questa lotta senza soste i cui effetti negativi si 
ripercuotono ormai su tutta l'economia del paese e sul franco che 
ieri, alla riapertura dei cambi, ha registrato rispetto al marco 
tedesco un nuovo ripiegamento. Ma da Palazzo Matignon si sostie
ne che nel corso del colloquio si è parlato "solo del Ciad" (presente 
anche il ministro della Difesa). 

Ricorderemo che in uno dei momenti più acuti dello scontro tra 
studenti e governo, Mitterrand di ritorno dal vertice europeo di 
Londra aveva convocato Chirac per consigliargli il ritiro della 
riforma universitaria all'origine della rivolta studentesca. Quali 
consigli (malgrado le "precisazioni" di Palazzo Matignon) l'Eliseo 
pub aver dato ieri mattina al governo? Ed è in vista, dopo quest'in
contro, un nuovo periodo di difficoltà per la coabitazione che sta 
vivendo o sopravvivendo a queste crisi a ripetizione in un clima di 
coesistenza non più pacifica ma conflittuale? L'interrogativo è 
tanto più calzante se si considera che ieri sera il Partito socialista 
ha preso per la prima volta una posizione ufficiale, affermando che 
il governo ha la responsabilità "totale" della situazione e dovrebbe 
"negoziare senza pregiudiziali nell'interesse del Paese". 

Il problema è di sapere quando e come il governo, che fin qui ha 
rifiutato di affrontare in prima persona lo sciopero dei ferrovieri, 
deciderà di intervenire. Ieri, dopo l'incontro col capo dello stato, 
Chirac ha convocato una riunione straordinaria di tutti i ministri 
direttamente interessati al problema (trasporti, economia e finan
ze, interni e sicurezza pubblica) per fare il punto completo della 
situazione. E alla fine dell'incontro il portavoce del Matignon ha 
detto che «il governo rimane attentissimo allo sviluppo di questo 
conflitto sociale, nefasto per la vita della nazione, ed auspica che 
vengano trovate soluzioni accettabili, cioè tali da non rimettere in 
causa il risanamento economico»: che è come ricordare alla direzio
ne delle ferrovie quello che la direzione 6a già da molto tempo, cioè 
i limiti strettissimi entro ì quali devono restare le concessioni 

Vicino il t i tolo. 
la staziono 
semideserta di 
Saint-Lazare. 
Inetto, un 
gruppo di 
dipendenti 
delle ferrovie 
vota per il 
proseguimento 
dello sciopero. 
Qui a lato il 
presidente 
Mitterrand e il 
primo ministro 
Chirac 

salariali già respinte dai sindacati e dagli organismi del «coordina
mento nazionale» proprio perchè insufficienti. 

A questo punto tutta l'attenzione si concentra sulla giornata di 
oggi, dopo quella di ieri nella quale era stato difficile orientarsi fra 
le dichiarazioni del ministero dei trasporti secondo cui la circola
zione dei treni era aumentata •sensibilmente» e quelle dei comitati 
di sciopero che annunciavano un irrigidimento della base con sta
zioni ferroviarie occupate, con binari e treni bloccati, con la nasci
ta di comitati di solidarietà con i ferrovieri in lotta, la raccolta di 
fondi, l'invito pressante del «coordinamento nazionale» all'unità 
dei sindacati ancora e sempre divisi, col messaggio al presidente 
Mitterrand e così via. 

Oggi infatti deve riunirsi, come previsto, la famosa commissione 
mista degli statuti, la sola abilitata a discutere del problema delle 
condizioni di lavoro, mentre una delegazione della direzione delle 
ferrovie e i rappresentanti dei sindacati dovrebbero incontrarsi in 
presenza di un «mediatore» per ridefìnire la scala dei salari e le 
modalità delle promozioni. Si tratta di due incontri capitali su due 
problemi attorno ai quali mota gran parte della lotta dei ferrovie
ri. E si tratta anche di non perdere tempo perchè, come ha indicato 
Bergeron, segretario nazionale di Force Ouvriere, «o si arriva ad 
una soluzione del conflitto prima della fine dell'anno, cioè entro 
due giorni, o altri conflitti verranno ad aggiungersi a quello dei 
ferrovieri e allora ci troveremo tutti in una situazione inestricabile, 
con una colorazione politica ben diversa da quella odierna». 

L'avvertimento non è peregrino, e si inquadra perfettamente 
nel desiderio di Mitterrand dì essere tenutoal corrente ora per ora 
degli avvenimenti e delle intenzioni del governo. Ieri mattina, per 
esempio, la prima riunione per risolvere il conflitto dei macchinisti 
del metrò s'è conclusa con un nulla di fatto, salvo la decisione di 
riprendere quest'oggi la trattativa. Ma oggi comunque riprende 
anche lo sciopero del metrò parigino con la conseguente valanga di 
automobili supplementari che si abbatterà sulla capitale. 

Augusto Pancaldi 

• • • 

PARIGI — Ieri a tarda sera il ministero dei trasporti ha annun
ciato la sospensione temporanea del provvedimento sugli sca
glioni salariali In attesa dell'esito dell'opera di mediazione di 
Francois Lavondes, la personalità indipendente nominata per 
condurre la trattativa con i sindacati dei ferrovieri. 

La lira e le altre valute europee ieri in difficoltà in un quadro che rischia di peggiorare rapidamente 

Dollaro ancor più debole del 1987 
ROMA — Il dollaro ha toc
cato Ieri le 1.354 lire, in tono 
con 1 bilanci e le previsioni di 
fine d'anno. L'economia da
gli Stati Uniti è andato peg
gio del previsto, la pur eleva
ta dose di svalutazione del 
dollaro viene giudicata In
sufficiente per un rlequlll-
brio della bilancia esterna. E 
Io è effettivamente perché gli 
Stati Uniti, all'Interno, con
tinuano a drogare la loro 
economia con enormi spese 
in disavanzo. 

I mercati, una volta tanto 
concordi con gli analisti, 
prevedono l'ulteriore deprez
zamento del dollaro nell'87. 
Manovra dalle conseguenze 
Incalcolabili, non esclusa la 
possibilità che I paesi più di
pendenti dal dollaro stano 
trascinati nella recessione. 
Soltanto due settimane fa la 
svalutazione della lira e del 
franco francese contro 11 
marco veniva evocata vaga
mente; Ieri si presentava co
me una possibilità a breve. 

II marco, spinto In alto 

dalla discesa del dollaro, è a 
696 lire. La debolezza della li
ra si combina ormai con 
quella di quasi tutte le altre 
valute del sistema moneta
rlo europeo. Soltanto l'eco
nomia tedesca regge all'e
norme pressione che esercita 
un dollaro In discesa e quin
di, per definizione, abbando
nato dal capitali più caldi. 
"osi si producono le crisi 
monetarle: a tavolino, quale 
risultato di un accumularsi 
di Inerzie del governi, di una 
rinuncia a governare 1 siste
mi persino laddove ciò sa
rebbe un tipico atto dovuto. 

L'Europa ne fa le spese. 
Basta guardare la tavola 
Ocse che registra l'anda
mento delle economie nazio
nali In questi ultimi cinque 
anni per vedere che la diffe
renza fra Europa e Stati Uni
ti — 11% di disoccupati da 
noi. 7% negli Stati Uniti — si 
può ricondurre tutta ad un 
più debole Incremento del 
prodotto. Certo, tanti altri 
fattori contano. SI Uberi la 
fantasia del soclologhl nel-

Gli obiettivi dei paesi industriali 
Crescita in volume del Prodotto interno lordo secondo l'Ocse 
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l'Interpretare le diverse real
tà di struttura sociale. Resta 
Il fatto che l'incremento di 
reddito è stato doppio negli 
Stati Uniti rispetto alla Cee 
nel periodo 1983-86. 

In queste condizioni l'Eu
ropa occidentale può per
mettersi ancora una politica 
di deflazione, soprattutto a 
spese degli Investimenti, 
quale quella attuata finora? 
La risposta decide del fatto 
se l'Europa possa e debba 

ancora seguire — a distanza 
— la politica economica di 
Washington oppure se non 
abbia bisogno di un disegno 
complesso più autonomo, 
meglio ritagliato sulle pro
prie realtà. Un rapporto del 
Dipartimento del Commer
cio degli Stati Uniti prevede 
che nel 1987 gli Investimenti 
cresceranno soltanto dello 
0.2%. Nonostante ciò l'Ocse 
riconosce agli Usa la possibi
lità di Incrementare 11 reddi

to nazionale del 3%. 
Ciò avviene affidando al. 

servizi 11 ruolo di motore. Le 
Industrie meccaniche, l'edi
lizia, l'agricoltura continue
ranno Invece a perdere posi
zioni. Se ne ha un riflesso nel 
forte calo degli ordinativi di 
macchine utensili, di circa 11 
30%. La malattia della de
industrializzazione si proro
ga al paesi 11 cui mercato si 
Ìntegra sempre più stretta
mente In quello 

nordamericano. Nonostante 
che il Giappone stia diven
tando una potenza finanzia
ria mondiale — e mantenga 
tutta la forza della sua pene
trazione commerciale — 
perde 1 ritmi di sviluppo ele
vati, conosce per la prima 
volta la disoccupazione a mi
lioni proprio a causa del ridi
mensionamento nelle indu
strie siderurgiche, meccani
che, del beni manlfatturatl 
destinati all'uso di massa. 

La Fu/i Bank, in una nota 
prevlslonale, abbassa 
all'I,7% le possibilità di cre
scita del Giappone (l'Ocse gli 
dà ancora 112,75%). 

Forse anche per questo II 
Giappone sta rivalutando 1 
suol scambi con mercati dif
ferenti dagli Stati UnlU e 
dall'Europa. Nel giorni scor
si ha accettato di incremen
tare la propria partecipazio
ne al finanziamento del fon
do Investimenti per 1 paesi 
più poveri (Ida) della Banca 
Mondiale. Negli investimen
ti esteri giapponesi Asia del 
Sud e America Latina hanno 

un posto di rilievo. La diffi
coltà sta nel produrre ciò che 
serve al paesi meno svilup
pati premuti, anch'essi, da 
esigenze elementari di orga
nizzazione della propria base 
economica. 

La diversificazione non 
può significare solo Inversio
ne della tendenza seguita da 
dieci anni — Hntenslflcazlo-
ne degli scambi fra paesi ric
chi — poiché richiede una 
regolazione delle disponibili
tà di moneta Internazionale, 
la capacità di fare qualche 
scelta realmente Innovativa, 
come quella di dotare I paesi 
Industriali e le aree di svilup
po di infrastrutture all'altez
za della tecnologia e del biso
gni d'oggi. Richiede un cam
biamento di politica cui an
che gli Stati Uniti è augura
bile possano contribuire (115 
gennaio si Inaugura un Con
gresso di nuovo a maggio
ranza democratica). Sarebbe 
tuttavia assurdo se 1 paesi 
europei rinunciassero ad Ini
ziative autonome. 

Renzo Stefanelli 

Il ministro segnala un'anomala crescita degli impieghi che potrebbe richiedere nuove misure di controllo e di stretta 

Goria attacca il sistema bancario: «Concede tri ni i 
ROMA — L'economia Italia
na chiude 1*86 con un bell'at
tivo e I prossimi due anni 
possono andare anche me
glio. Naturalmente se ver
ranno rispettate alcune con
dizioni. Tutti I bilanci che si 
usano fare In questo periodo 
fanno un coscienzioso elenco 
di consigli e ammonimenti. 
II ministro del Tesoro Goria 
ha vantato Ieri 1 successi del
la politica economica che 
hanno consentito all'Italia 
di migliorare la sua posizio
ne rispetto ad altri paesi ma 
ha aggiunto che resta serio 11 
problema del risanamento 
della spesa pubblica, non so
lo eccessiva ma anche «di 
cattiva qualità». Le previsio
ni deU'Ocse (l'Organizzazio
ne tra I paesi più Industria
lizzati) dicono che 11 processo 
di espansione dell'economia 
Italiana continuerà ma che 
peggiorerà 11 suo livello di 
competitività sul mercati In
temazionali a causa di 
un'Inflazione che potrebbe 
tornare a lievitare. La Con-
flndustrla sostiene che le po
tenzialità di sviluppo ci sono 
ma che le Imprese tengono 
ancora strette le redini te
mendo costi di produzione 
(In particolare quello del la
voro) pericolosamente squi
libranti. 

Le cose vanno tutt'altro 
che male Insomma, stando 
almeno alle grandi cifre, ma 
Il terreno sembra dissemina

to di Insidie. E I pericoli non 
sono forse poi tanto lontani 
nel tempo. Ieri Goria ha ap
profittato della consueta 
conferenza stampa di fine 
anno per lanciare una sorta 
di grido d'allarme. GII Im
pieghi bancari, ha detto, cre
scono a ritmi spropositati. 
Prendendo come punto di ri
ferimento l'aumento del pro
dotto nazionale, si dovrebbe 
avere un'espansione non su
periore al nove per cento. E 
invece le Imprese hanno 
chiesto e le banche hanno 
accordato sei-sette mila mi
liardi più di quanto sarebbe 
logico. Goria non sa spiegar
si perché. Ha chiesto lumi al
la Banca d'Italia ma questa 
avrebbe assicurato che non 
c'è un esodo anomalo di va
luta. Per il momento 11 mini
stro del Tesoro si limita ad 
ammonire che così non va, 
promette che studlerà bene II 
fenomeno, esclude Immedia
te misure amministrative di 
restrizione. Tuttavia l'uscita 
di Goria non può non preoc
cupare. Una situazione ana
loga si presentò anche alla 
fine dell'85: l'attesa di una 
svalutazione della lira pro
dusse appunto un rigonfia
mento del crediti bancari 
che servirono ad Imbastire 
operazioni speculative. La 
risposta fu. In gennaio, una 
severa stretta sul credito con 
limitazioni di carattere valu
tarlo e l'Introduzione di un 

ROMA — Il ministro del Tesoro Coris durante la conferenza stampa di Ieri 

massimale sugli Impieghi 
bancari. Slamo di nuovo di 
fronte allo stesso problema? 

Guardando più lontano 
Ooria si è mostrato' comun
que abbastanza ottimista. 
Ma negato che 1 risultati po
sitivi dell'86 siano da attri
buire esclusivamente al van
taggi congiunturali offerti 
dal calo delle quotazioni del 
dollaro e del petrolio. Sareb-

In circolazione 6-7 mila miliardi 
più di quanto sarebbe necessario 

Escluse speculazioni sulla lira 
ma il fenomeno è preoccupante 
La cattiva qualità della spesa 

Le previsioni della Confindustria 

bero invece la politica del 
redditi, già avviata nell'84, e 
11 processo di risanamento 
della finanza pubblica a dare 
finalmente 1 risultati sperati. 
Naturalmente 11 ministro del 
Tesoro non è In grado di for
nire molti argomenti alle sue 
affermazioni. Anzi è costret
to a riconoscere che 11 pro
blema della spesa pubblica è 
soprattutto quello della sua 
pessima qualità e quindi del
la sua scarsa produttività. E 
comunque di fronte «alla be
stia maledetta da domare» 
rappresentata dalla spesa 
corrente non riesce a formu
lare altro che generici buoni 
propositi. 

Goria si è poi detto convin
to che esistano tutte le con 
dizioni Interne per una inci
siva riduzione del tassi di in
teresse, ha confermato che 
entro 1*87 verrà rimosso 11 
vincolo del deposito infrutti
fero sulle esportazioni e ha 
espresso la convinzione che 
si procederà come stabilito 
ad una liberalizzazione valu
tarla secondo le linee formu
late in un recente documen
to della Banca d'Italia. 

Un'economia zoppa, In
somma, per H ministro del 
Tesoro: con un piede In Eu
ropa e con l'altro ancora fre
nato da pastoie che non si 
riescono a rimuovere. Anche 
perché, ha riconosciuto ao
rta, ci sono problemi politici 
che non si risolvono. Quello 

crediti» 
della finanza locale per 
esemplo: Il ministro vuole la 
Tasco ma non si riesce a va
rarla. O quello delle nomine 
bancarie per le quali Goria 
dice di non «aver cambiato 
Idea»: Il metodo adottato è 
senz'altro II migliore. 

In ogni caso, anche se Go
ria non ha speso molte paro
le sull'argomento, a gettare 
molta acqua sul fuoco di fa
cili entusiasmi sono le con
cordi previsioni per quanto 
riguarda l'occupazione. A 
metterle avanti con suffi
ciente chiarezza è soprattut
to la Confindustria. Nel 
prossimi due anni In conse
guenza di un moderato pro
gresso dell'attività di produ
zione (+2,2 nell'87 e +2,9 
nell'88) si potrà con seguire 
solo un «rallentamento* nel
la tendenza alla riduzione 
degli addetti. L'Industria, so
stiene 11 centro studi di Luc
chini, ha praticamente con
cluso SI ciclo di ristruttura
zione ma le sue potenzialità 
espansive sono frenate dal
l'alto livello del tassi di Inte
resse e dall'attesa di maggio
ri costi. Gli Imprenditori pre
feriscono quindi «dilazionare 
nel tempo comportamenti 
espansivi». Attendono conse
guenti Interventi di politica 
economica che 11 rassicuri
no. Ma 11 governo, come dice 
Goria, continua ad avere 
problemi molto seri. 

Edoardo Garduml 

La questione dell'Alto Adige 

Bolzano, parla 
il vescovo 

della concordia 
Intervista a monsignor Wilhelm Egger: guai 
se salta il dialogo tra sud-tirolesi e italiani 

Dal nostro Inviato 
BOLZANO — «MI place che 
oggi si rifletta di più su quel
lo che è stato e su quello che 
deve essere. Ma non se ne 
viene fuori se tutti, di lingua 
Italiana e tedesca, non rie
scono ad Identificare la 
"paura", rendendo coscienti 
1 meccanismi che creano le 
distanze tra I gruppi etnici 
sacrificando nella realtà 1 
processi di Identificazione 
storica, culturale e linguisti
ca»: monsignor Wilhelm Eg
ger, 46 anni, è vescovo di Bol
zano dalla fine di agosto ma 
ha al suo attivo almeno un 
palo di Iniziative che lo han
no annunciato come uno del 
personaggi chiave nel futuri 
sviluppi della questione sud
tirolese. 

A colloquio 
con gli operai 

Cappuccino, colto come 
un gesuita, teologo, estraneo 
all'establishment gerarchi
co, pochi gloml dopo essere 
stato «investito» è andato a 
parlare agli operai della zona 
Industriale italiana. Lui, an
cora, ha lanciato un messag
gio chiarissimo tra le righe 
di un questionarlo che viene 
In questi giorni distribuito al 
giovani del due gruppi; in vi
sta della giornata per la pace 
che si celebrerà 1125 gennaio 
a Bolzano — e alla quale 
hanno lavorato 1 ragazzi ita
liani dell'Azione cattolica e 1 
tedeschi della Gioventù cat
tolica — ha invitato a ri
spondere a queste domande: 

1) Conoscete la storia, la 
situazione sociale ed 1 pro
blemi attuali dell'altro grup
po etnico? 

2) Quali timori e quali spe
ranze animano 1 coetanei 
dell'altro gruppo etnico? 

3) Quali passi ritenete par
ticolarmente idonei per ab
battere la diffidenza esisten
te tra 1 gruppi? 

4) Quale contributo po
trebbero dare soprattutto 1 
giovani per raggiungere una 
pacifica convivenza tra I 
gruppi? 

Non soddisfatto dallo 
scossone provocato In Sud-
Tiralo dalle sue prime «paro
le», monsignor Egger ha ac
cettato di rilasciare un'Inter
vista a l'Unità. «Si, sono otti
mista: negli ultimi anni è 
stato fatto molto; e molti, più 
che In passato, sono gli uo
mini di buona volontà», so
stiene monsignor Egger; e 
quando parla di «uomini di 
buona volontà», è esplicito in 
questo, si riferisce anche agli 
uomini politici che dal "72 ad 
oggi hanno lavorato per l'au
tonomia sud-tirolese. Un 
«pass», par di capire, per 
quelle aree della Volkspartal 
che hanno sposato fino in 
fondo il pragmatismo reali
sta della continua mediazio
ne politica, ma anche per 
quegli altri partiti Italiani 
che hanno creduto alla posi
tività di quel che si stava 
compiendo lungo la strada 
dell'autonomia. 

Wilhelm Egger ha fiducia 
nella politica e non parla del 
casi sud-tlrolesl da estraneo. 
•La mia — dice — è una sto
ria tipica». Sud-tirolese di 
nascita, segui a Innsbruck la 
sua famiglia che aveva opta
to per 11 Terzo Relch. Dopo 
Innsbruck, la Baviera, la 
guerra, la morte del padre 
nelle file della Wermacht, 11 
ritorno a Vipiteno, la morte 
della madre; lui e 11 gemello 
Kurt, allevati dalla zia e poi 
entrati assieme In un con
vento di cappuccini. Per Wil
helm, studi di teologia a 
Bressanone, a Friburgo, a 
Roma e a Gerusalemme; In
fine, docente a Innsbruck. 
Mentre Wilhelm, nominato 
vescovo, salutava gli operai 
Italiani, Il fratello Kurt dava 
alle stampe un suo libro sul 
ruolo della lingua nelle fa
miglie «mistilingue», un te
sto che promette di scuotere 
gli immobili silenzi delle val
late sud-tlrolesl. 

•Il pacchetto — afferma il 
vescovo — mi place, va bene 
e va difeso perché è una 
grande regola di convivenza, 
per non cominciare a litigare 
di nuovo. Non vorrei ridurre 
la complessità e la ricchezza 
del fenomeno sud-tirolese, 
ma ti detto "patti chiari e 
amicizia lunga" in queste 

valli dovrebbe essere Inteso 
come una legge. Perché? 
Perché salva 11 ruolo della 
politica e quindi della tolle
ranza reciproca tra gruppi 
diversi; due obiettivi che In
vece 11 Movimento sociale si 
propone di distruggere». 

Patti chiari e amicizia lun
ga, senza tuttavia negare 11 
disagio che esiste e che sem
bra, soprattutto nel gruppo 
di lingua italiana, alla dispe
rata ricerca di una voce In 
grado di rappresentarlo... 
«Vede — aggiunge 11 vescovo 
— ti gruppo di lingua tede
sca conserva tuttora traumi 
molto radicati, mentre per 11 
gruppo Italiano oggi esisto
no, è vero, delle difficoltà og
gettive». 

Forse allora, se 11 pacchet
to era buono, non è stata al
trettanto buona la gestione 
di uno strumento come la 
«proporzionale» che lo stesso 
pacchetto mette a disposi
zione... «Certo, quando la lo
gica del numeri prevale sul 
buon senso... L'ho detto: oc
corrono patti chiari ma biso
gna amministrarli senza la
sciarsi Irretire dalla logica 
del numeri; In altre parole, la 
tutela di tutti 1 gruppi non 
passa se la proporzionale 
non viene guidata anche dai 
bisogni reali». 

La questione 
della lingua 

Se ne è accorta anche la 
Svp: mentre 11 vescovo di 
Bolzano chiacchierava con 11 
cronista dell'Unità, Sllvlus 
Magnago, presidente della 
Provincia autonoma e pa
triarca della Svp, presentan
do il bilancio di previsione, 
annunciava al Consiglio l'a
dozione, nella distribuzione 
delle risorse, della categoria 
del bisogno, seppure sommi
nistrata in dosaggi da labo
ratorio. Una tendenza positi
va, ma ancora una tendenza. 
«Occorre mettere 1 gruppi et
nici nelle condizioni di Iden
tificarsi; per questo — prose
gue Egger — li gruppo italia
no ha bisogno di serrare le 
fila; ma conviene che questo 
accada senza approdare a 
durezze, altrimenti la legge 
salterà, salterà la mediazio
ne. Ed è necessario fornire 1 
mezzi del dialogo al gruppi; 
la questione della lingua — 
precisa con forza 11 vescovo 

— è a questo proposito deci
siva. Va chiusa, infine, la 
vertenza; definitivamente. In 
modo democratico e consen
suale». Giusto, ma lo voglio
no tutti per davvero? Lo 
stesso Magnago che a parole 
dice di voler chiudere, sem
bra In qualche modo pro
spettare un futuro costruito 
sul progressivi rilanci di una 
vertenza «per definizione* 
Inestinguibile con lo Stato 
Italiano. 

Probabilmente, sostengo
no In molti, Magnago teme 
che, una volta chiuso il pac
chetto, si Indebolirebbe 11 
•movente» principale che ha 
cementato 11 popolo sud-tiro
lese di lingua tedesca nella 
Svp dal '46 ad oggi... «Il biso
gno di una voce unitaria e 
rappresentativa di una etnia 
— commenta monsignor Eg
ger — sarebbe comunque te
nuto In vita dal perdurare di 
un contenzioso probabil
mente Inevitabile con lo Sta
to Italiano, che la chiusura 
del pacchetto non potrebbe 
risolvere: quante volte le leg
gi prodotte a Bolzano vengo
no respinte dal governo?». 

Lei crede, quindi. In una 
soluzione sdrammatizzata e 
positiva della vertenza e pre
cisa anche che cosa bisogna 
fare per arrivarci; però, la 
strada non appare agevole, 
soprattutto perché a molti 
può non far comodo una ca
duta di tensione In Sud-Tlro-
lo, a cominciare dal fascisti 
Italiani e dal nazisti che han
no scelto come terreno di In
tervento le tensioni etniche 
regionali In tutto 11 conti
nente— «I pericoli stanno ap
punto 11, nelle frange estre
mistiche, negli spettri agitati 
solo con l'intento di promuo
vere paura Invece che com
prensione, negli slogan bar
ricadieri, nelle frustrazioni 
trasformate in false dignità 
che non conoscono l'Intelli
genza dell'umiltà». 

TontJop 
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VERSO • LA • CONFERENZA • ENERGETICA 

Senza nucleare 
taglieremmo 

i ponti col futuro 
C'è In questo dibattito sull'energia, ed è 

tra le più ricorrenti, una tesi secondo la 
quale l'abbandono del nucleare non peg
giorerebbe sostanzialmente la nostra di
pendenza energetica. È senz'altro un ar
gomento valido se si riferisce alla potenza 
sinora Installata. Appare Invece debole, se 
si Ipotizza, oltre alla chiusura di Caorso, 
la sospensione del lavori di Montalto e di 
Trino. Così facendo, Il nostro paese, unico 
fra quelli Industrializzati, abbandonereb
be subito e definitivamente II nucleare e 
soprattutto la possibilità di ricorrervi nel 
futuro. 

Quale prezzo pagheremmo per una 
scelta del genere? Innanzitutto, lo spreco 
di risorse umane. Tutte le competenze più 
qualificate lascerebbero un settore ormai 
senza futuro. Tutti noi ci taglieremmo l 
ponti alle spalle, precludendoci la possibi
lità di gettarne di nuovi, davanti a noi, 
verso lo stesso nucleare da fusione, che 
già ora si avvale efficacemente di tecnici 
provenienti dalla scuola del nucleare da 
fissione. 

La questione centrale tocca, dunque, la 
rinuncia non già al poco nucleare esisten
te, ma piuttosto alle potenzialità di un'o
pzione che resta e resterà attiva in tutti 1 
paesi evoluti, dove già adesso 11 nucleare 
si evolve verso sistemi caratterizzati da 
crescente sicurezza fisica. 

Sia chiaro: rinunciare Senza attendere 
che cosa deciderà 11 resto del mondo indu
strializzato, ci espone al rischio di dover 
affrontare nuove congiunture energeti
che in solitudine e In uno stato di maggio
re vulnerabilità rispetto agli altri paesi 
evoluti. 

Come percorrere allora, ragionevol
mente, la strada del nucleare? In primo 
luogo, rendendo operativo un pacchetto 
minimo di Iniziative, commisurate a livel
lo di qualificazione che è doveroso esigere 
dagli operatori del settore, per garantire 
agli Impianti l'affidabilità e la sicurezza 
volute. È una proposta che può consenti
re, così come e stato sottolineato recente
mente sulle colonne de l'Unità da Carlo 
Bernardini, di non disperdere brusca
mente competenze tecnologiche che non 
si possono riprodurre in tempi brevi. Essa 
si può sintetizzare In sci punti. 

1) Lo scorporo dell'autorità di controllo, 
come raccomandato fin dalla conferenza 
di Venezia di sei anni fa. Le competenze 
del nuovo ente dovrebbero a vvalersl In fu
turo di un'efficace coopcrazione interna
zionale e di un vitale raccordo con l'attivi
tà di ricerca. La lezione americana ci Inse
gna che la burocratizzazione della Nrc, 
privata di tale raccordo, è stata la causa 
principale della lievitazione dei costi delle 
centrali nucleari statunitensi, assai di più 
del crescenti intcrvenUsui sistemi di sicu
rezza. 

2) Una maggiore partecipazione agli 
studi sul progetti a crescente sicurezza fi
sica. I più fecondi oggi sembrano essere 

? uelll sul reattore a gas ad alta tempera-
ura Htgr In Germania; quelli dell'Asea 

Atom svedese e del laboratorio Argonne 
di Chicago, che si basa su un sistema di 
raffreddamento a sodio fuso. Non è diffi
cile sostenere che, dal punto di vista della 
sicurezza, un reattore nucleare a fissione, 
nel quale sia impossibile la fusione estesa 
del nocciolo, presenti molte analogie con 
un reattore a fusione, nel limiti entro l 

quali quest'ultimo possa essere previsto 
oggi. 

3) Risolvere 11 problema del depositi del 
rifiuti radioattivi, studiando sistemi mi
gliori per lo stoccaggio e aree più adegua
te al volumi di scorie prodotti dagli im
pianti. 

4) Aumentare gli stanziamenti per la ri
cerca del nucleare a fusione, sperando di 
contribuire a ridurre l tempi di matura
zione tecnologica. A questo proposito, 
dobbiamo ricordare che nessun paese 
considera oggi la fusione fattore realistico 
del proprio scenarlo energetico, giacché 
non c'è nessun serio ricercatore che pre
veda un suo utilizzo Industriale prima di 
una cinquantina d'anni. 

5) Convertire una parte delle risorse 
umane verso la progettazione di Impianti 
convenzionali a decrescente Inquinamen
to. Penso soprattutto al carbone. Per ciò 
che riguarda il metano, di cui molto si 
discute in queste settimane, accettato il 
ruolo prezioso che esso può giocare nella 
transizione, occorre deciderne 11 tipo di 
impiego: se In sostituzione del nucleare, 
del carbone, o del petrolio. Attenzione pe
rò, perché se scegliessimo per 11 futuro 
una tmonocultura degli Idrocarburi; 
avremmo una elevata dipendenza dall'e
stero e una grande vulnerabilità connessa 
con 11 mercato. 

6) Infine, esercizio di Caorso e II com
pletamento di Montalto e di Trino, con 
tutti l ragionevoli provvedimenti di con
trollo degli Impianti e di revisione del pro
getti, nell'ambito di una collaborazione 
internazionale sugli standard e sulle ri
cerche di sicurezza. 

Questo pacchetto di proposte consenti
rebbe di far convivere la necessità di una 
doverosa ricerca di approfondimento e di 
sicurezza con l'esigenza altrettanto dove
rosa di non compromettere le nostre scel
te a venire, senza essere consapevoli di 
tutte le conseguenze future. 

Nessuno può negare l'esistenza di un 
rischio: ogni tecnologia ha avuto storica
mente un suo rischio insito. Ma questo 
rischio è piccola parte di quello più gran
de di essere uomini. Dinanzi a noi sta una 
sfida: un rapporto nuovo con la scienza e 
con la tecnologia, una nuova etica dello 
sviluppo; uno sviluppo più equilibrato che 
abbandoni nel paesi più ricchi ì connotati 
quan titatlvi per dischiudersi al nuovi spa
zi della crescita secondo qualità. Per 
quanto specificatamente attiene all'ener
gia, non si tratta, come taluno afferma, di 
impiantare il nucleare nel paesi del Terzo 
mondo, bensì di conservare a quei paesi la 
massima disponibilità di risorse trasfor
mabili con tecnologie semplici, evitando 
di 'bruciare tutto* indebitamente nel pae
si Industrializzati. 

Se vogliamo essere all'altezza di co
struire un mondo più commisurato al
l'uomo e al suol bisogni, dobbiamo evitare 
di considerare II nucleare come l'unico o II 
maggiore elemento di questa sfida e, so
prattutto, di circoscrivere 11 nostro oriz
zonte alle richieste, talvolta anche miopi e 
capricciose, di noi cittadini del Nord opu
lento del pianeta. 

Bruno Musso 
presidente dell'Istituto di economia 

delle fonti di energia — Università Bocconi 

LETTERE 

ATTUALITÀ / Un protagonista narra i contatti segreti tra Olp e israeliani 
•A Khalida, vedova di Sald 

Hammaml. a Waddad, vedo
va di Issam Sartawi, e a Ra
chel, mia moglie, che ha tra
scorso tante ore di ansia -
Potranno mal Incontrarsi?». 
Con questa significativa e 
toccante dedica si apre 11 li
bro del noto politico e pacifi
sta Israeliano Uri Avnerl: 
•My friend, the enemy», ov
vero: Il mio amico, 11 nemico 
(Zed Books Ltd., London 
1986, pagg. 340). Un libro di 
appassionante, oltre che 
drammatica, attualità: esso 
racconta Infatti, come spie
ga il suo editore britannico, 
•la storia sensazionale del 
contatti segreti fra un auda
ce gruppo di patrioti Israe
liani e l'Olp, narrata dall'uo
mo che avviò questi contatti 
nel 1974 e che divenne (nel 
luglio 1982, a Beirut Ovest 
assediata, ndr) Il primo uo
mo politico israeliano che 
abbia Incontrato Yasser 
Arafat». 

In queste poche righe c'è 
già riassunto tutto l'interes
se del libro, che racconta sì 
una «storia sensazionale», 
ma che è anche, abbiamo 
detto, di stringente attualità, 
giacché la battaglia delle 
forze di pace Israeliane (e de
gli uomini di parte palestine
se che credono nel dialogo e 
in una soluzione negoziata) è 
ancora in pieno svolgimento, 
come dimostra 11 recente In
contro Israelo-palestinese di 
Bucarest con tutto 11 suo 
contorno e 11 suo seguito di 
polemiche, di minacce (da 
parte degli estremisti arabi) 
e di ritorsioni (da parte 
dell'«establishment» Israelia
no). 

Ma torniamo alla dedica. 
Vi è nella sequenza di quel 
tre nomi e nell'interrogativo 
finale tutta la filosofia (o po
tremmo meglio dire la molla 
Ideale) che ha Ispirato Uri 
Avnerl nella sua Iniziativa, e 
vi è anche la sottolineatura 
di quanto la strada del dialo
go e della pace sia lastricata 
di difficoltà e di sofferenze. 
Sald Hammaml, già rappre
sentante dell'OIp a Londra, e 
Issam Sartawi, già consiglie
re politico di Arafat, hanno 
tessuto pazientemente e di
scretamente con Uri Avnerl 
la tela del dialogo israelo-pa
lestinese, ed entrambi hanno 
pagato per questo con la vi
ta, assassinati l'uno a londra 
e l'altro ad Albufelra, In Por
togallo. da terroristi del 
gruppo di Abu Nidal che 11 
consideravano «traditori e 
agenti del Mossad». L'inter
rogativo se le loro vedove po
tranno mal Incontrarsi con 
Rachel, la moglie di Avnerl, 
non è dunque un Interrogati
vo retorico, vuole al contra
rio sottolineare che la batta
glia per la pace è appena co
minciata (anche se dal 1974 
sono già passati dodici anni) 
e che il suo esito è tutt'altro 
che scontato, come le vicen
de degli ultimi mesi — con il 
congelamento (se non 11 fal
limento) dell'accordo Ara-
fat-Husseln, la rinnovata 
tragedia dei campi palesti
nesi in Libano e l'Inasprirsi 
della situazione In Cisglor-
danla e a Gaza — hanno elo
quentemente dimostrato. 

E, tuttavia, dalle pagine 
del libro di Avnerl emerge 
con lucida chiarezza la con
vinzione che la via del dialo-

Qui accanto, la copertina del settimanale 
di Uri Avneri «Haolam Hazeh». con la foto 

del tuo incontro con Arafat a Beirut; 
sotto. Avneri nella sua casa di Tel Aviv 

«La violenza araba e il nostro 
razzismo si alimentano a vicenda 
Noi stiamo cercando di spezzare 
questo cerchio mortale» - Così 

scrive il giornalista, politico 
e pacifista Uri Avneri nel suo 
libro «Il mio amico, il nemico» 

L'ebreo 
che incontro Arafat 
go e del negoziato, la via del
l'incontro diretto fra i due 
protagonisti principali della 
crisi mediorientale. I palesti
nesi e gli Israeliani, è la sola 
attraverso la quale si può 
sperare un giorno di riporta
re la pace In questa regione, 
dopo decenni di guerre, di 
violenze, di Ingiustizie. 

Questa convinzione è alla 
base dell'episodio saliente 
del racconto, vale a dire l'in
contro fra Uri Avneri e Yas
ser Arafat a Beirut Ovest cir
condata dalle truppe Israe
liane. Dovrebbe essere. In 
realtà. Il punto d'arrivo, il ri
sultato (per ora) finale co
struito attraverso anni di In
contri e di colloqui segreti. 
Ma Avneri Io colloca, con ef
ficacia narrativa, all'inizio 
del suo libro, ricostruendo 
poi tutto 11 resto della sua 
storta come se fosse un lun
go «flash-back». E rivelando 
come questo punto d'arrivo, 
questo logico approdo di an
ni di fatiche e di rischi, abbia 
poi In realtà preso corpo 
quasi per caso. 

Riassumiamo In termini 
Intevitabllmente concisi 11 
colorito racconto di Avnerl. 
Nel luglio 1982 egli si trova a 
Beirut Est, nella sua qualità 
di giornalista, accompagna
to da due sue collaboratrici. 
Un cameraman della Tv te
desco-occidentale gli dà una 
serie di numeri telefonici, 
compreso quello di Yasser 
Arafat a Beirut Ovest. Stupi
to. Avneri apprende che, at
traverso la «linea verde» fra 
le due Beirut, t telefoni conti
nuano a funzionare. Ma 11 
numero non risponde. Chia
ma allora Sartawi a Parigi 
per avere II numero giusto. 
Alle due di notte telefona a 
Beirut Ovest. Lasciamo a lui 
la parola. 

«Una voce marcatamente 
araba rispose dopo 11 primo 
squillo. "Sono Uri Avnerl, da 
Israele", dissi In Inglese. 
"Sono a Beirut Est e vorrei 
Incontrare 11 presidente". 
"Dove alloggiate?", chiese la 
voce. Glielo dissi. "Doman
derò e vi richiamerò", disse 

la voce. Me ne andai a Ietto 
senza troppa speranza. Circa 
un'ora dopo fui svegliato 
dallo squillo del telefono. 
Mezzo addormentato, presi 11 
ricevitore. "Siete Uri Avne
rl?" chiese un'altra voce. 
"Si". "Preferite parlare In
glese o ebraico?". "È lo stes
so". La voce continuò In 
ebraico, con un accento ara
bo: "Il presidente vi riceverà 
oggi. Che ora vi va bene?". Di 
colpo ero completamente 
sveglio. Non credevo alle mie 
orecchie. Stava accadendo 
sul serio? Cercavo disperata
mente di raccogliere tutte le 
mie facoltà. "Andrebbe bene 
alle dieci?". "Sì". "Da dove 
volete passare?". "Ncn ne ho 
la minima Idea. Che cosa mi 
suggerite?". "Venite al cro
cevia del museo. Al nostro 
posto di blocco chiedete di 
Ahmed. Vi aspetterà alle die
ci in punto"». 

Nelle pagine seguenti c'è 11 
racconto dell'attraversa
mento della «linea verde», 
anch'esso ricco di colore e di 
«suspense». Finalmente, ver
so le 10.30, Avnerl e le sue 
collaboratrici sono davanti a 
Yasser Arafat. Ed ecco emer
gere di nuovo, con grande 
chiarezza ed efficacia, quella 
che abbiamo definito la «filo

sofia» di tutto 11 volume. Par
la ancora Uri Avneri. 

«Ero In contatto con Yas
ser Arafat da molti anni, ma 
in via Indiretta. Avevo tra
scorso centinaia di ore par
lando, discutendo, scam
biando opinioni con funzio
nari palestinesi, come Sald 
Hammaml e Issam Sartawi, 
sapendo bene che tutto sa
rebbe stato riferito al presi

dente. E In effetti, questo era 
uno degli scopi essenziali di 
quegli incontri. DI tanto In 
tanto, a volte su suggeri
mento del miei amici palesti
nesi, gli avevo Indirizzato 
delle lettere, sia scritti priva
ti che lettere aperte pubbli
cate sulla mia rivista. Ma per 
anni avevo atteso questa op
portunità di parlargli faccia 
a faccia. Sono rimasto spesso 

stupito dal potere della paro
la scritta di valicare le fron
tiere e 1 fronti e di gettare se
mi nella mente di persone 
che non avete mal incontra
to (...). Ma un milione di pa
role scritte non equivale ad 
un minuto di conversazione 
faccia a faccia, guardando 
negli occhi l'uomo che vi sle
de di fronte, registrando l'e
spressione del suo volto, 1 
suol sguardi, 11 suo concreto 
linguaggio, mentre anch'egll 
inconsciamente scruta 1 vo
stri. Questo è diventato per 
me un articolo di fede: non 
c'è alternativa al dialogo, ad 
un dialogo Immediato, diret
to, faccia a faccia». 

Questo dialogo si dipana 
anno dopo anno, pagina do
po pagina, alternando anali
si e discussioni politiche ad 
altri efficaci «tocchi di colo
re», sempre Ispirati alla stes
sa filosofia. Ne citiamo come 
esemplo un altro fra t tanti. 

•Sartawi e lo — scrive 
Avnerl — slamo seduti In un 
piccolo ristorante del boule
vard Salnt-Germaln. Dopo 
la seconda portata, egli al 
scusa. "Devo andare al ba
gno. Tieni d'occhio la mia 
valigetta". La borsa — del ti
po che gli Israeliani chiama
no "alla James Bond" — è 
sotto il tavolo. Dopo pochi 
minuti, egli ritorna, si slede e 
scoppia in una risata. "Se di
cessi a uno qualunque del 
miei amici che ho affidato 
una valigetta piena di segreti 
dell'OIp alle cure di un sioni
sta, non mi crederebbero", 
osserva. "Se dicessi a uno 
qualunque dei miei amici 
che un terrorista dell'OIp ha 
messo una valigetta sotto li 
mio tavolo e se ne è andato, e 
che lo sono rimasto dov'ero, 
penserebbe che sono pazzo", 
rispondo. Ridiamo entrambi 
e ordiniamo II dessert». 

Così questi uomini sono 
andati tessendo una tela 
straordinaria, delicata e pe
ricolosa che ci tocca tutti da 
vicino e che può condiziona
re Il nostro futuro, perché In
veste I destini della pace e 
della guerra nella regione in 
cut noi viviamo. «Siamo alle 
prese — scrive Avnerl nella 
sua conclusione — con un 
processo storico. Entrambe 
le parti sono prigioniere del
la loro storia, del loro trau
mi. Per gli ebrei, con la loro 
lunga storia di persecuzioni. 
il loro ricordo dell'Olocau
sto. la loro ossessione della 
sicurezza assoluta, 1 loro non 
risolti rapporti con 1 Gentili e 
la loro specifica religione, af
frontare razionalmente la 
realtà è altrettanto difficile 
che per 1 palestinesi, con I lo
ro dolori, le loro umiliazioni 
e l'Incommensurabile senti
mento dell'ingiustizia di cui 
sono stati vittime. Tutto ciò 
crea un circolo vizioso (—). 
La violenza araba e 11 razzi
smo ebraico si alimentano a 
vicenda. Noi stiamo cercan
do di spezzare questo cerchio 
mortale. Talvolta sembra 
che stiamo perdendo la corsa 
con li tempo. Solo 11 nostre 
ottimismo, totalmente In
fondato, ci spinge a prose
guire. Ma forse abbiamo ra
gione, dopo tutto. Non c'è al
tra soluzione se non quella 
che perseguiamo. L'alterna
tiva è troppo terribile per es
sere presa In considerazio
ne». 

Giancarlo Lannutti 

ALL' UNITA' 
«Le donne devono rifiutare 
ogni istituzionalizzazione 
dell'essere casalinga» 
Cara Unità, 

io, che ogni volta che mi iscrivo al Pei lo 
faccio interrogandomi e interrogando e sem
pre con la voglia di cambiare il mondo perché 
cosi com'è non mi piace, ho provato una gran
de tristezza nel leggere l'indifferenza con la 
quale Franca Maura Botto ha rinnovato la 
tessera del Pei. Ma Franca indifferente non è. 
e qualche interrogativo da porre al partito ce 
l'ha. Veniamo allora alla questione. 

Grazie a Livia Turco e alle compagne che 
hanno scritto e pensato la «Carta delle don
ne» per le idealità e l'utopia in essa contenute 
che, lungi dal dar loro un segno di non con
cretezza, sento mi daranno la carica per lavo
rare a 'costruire la società umana ne//a quale 
le donne, in quanto donne, e gli uomini, in 
quanto uomini, possano riconoscersi piena
mente: E grazie per quel «lavorare tutte», 
per aver posto al centro la questione del lavo
ro. 

Ma perché questo lavorare tutte non sia né 
astratto né demagogico come pensa la com
pagna Botto, le donne devono rifiutare qual
siasi tipo di istituzionalizzazione dell'essere 
casalinga. So che ci vuole tanta forza da par
te di chi casalinga lo è stala per tanti anni. 
Non ho mai creduto che si possa scegliere di 
fare la casalinga e penso comunque che esser
lo sia una condizione e non diventerà mai una 
professione, nemmeno con lauti stipendi. 

Ha ragione la compagna quando, a propo
sito del carico di lavoro familiare, parla «dello 
sfruttamento di... altre donne», riferendosi al
le colf, alle nonne, alle mamme etc. Sono 
d'accordo per dire. però, che non si possono 
sprecare risorse ed intelligenze umane per... 
lavare i calzini di un uomo, sia esso il marito-
lavoratore, il nonno-ex lavoratore o il figlio-
futuro lavoratore. Perché mai il lavoratore, 
l'ex lavoratore, il futuro lavoratore dovrebbe
ro aver bisogno di una moglie, di una nonna, 
di una mamma o di una donna di servizio per 
lavarsi i calzini? A noi donne questo non suc
cede. anche se lavoriamo fuori casa. 

Là dove non sarà possibile ricorrere ai ser
vizi, tutta la famiglia, maschi e femmine, dai 
bambini ai bisnonni, dovrà farsi carico delle 
incombenze familiari. Certo deve cambiare il 
tempo e il modo dì lavorare, deve cambiare 
l'organizzazione delle città, si devono allar
gare e qualificare i servizi e via di questo 
passo. 

Dalle donne la forza delle donne. Io sento 
l'amarezza, ma anche la rabbia e la forza dì 
Franca, e tanto mi basta per mettermi in co
municazione con lei anche se per esprimere 
un pensiero diverso dal suo. 

SILVANA G. 
(Roma) 

L'impegno 
Caro direttore, 

parlando con i nostri simpatizzanti e con i 
lettori del giornale, tutti sono d'accordo che 
l'Unità ha fatto dei grandi passi avanti, ma 
tutti lamentano la mancanza delle pagine di 
cronaca locale. 

Lo so che si tratta di un problema economi
co; ebbene, io mi impegno a far nascere anche 
nel mio paese una Sezione della Cooperativa 
Soci dell*Unità. E sarà una delle prime nel 
Mezzogiorno. 

ANTONIO AURIEMMA 
cassintegrato dell'Alfasud 

(Pomigliano d'Arco - Napoli) 

Leggi ci sono 
(quante ce ne sono?) 
Cara Unità, 

leggendo la precisazione del Difensore civi
co della Regione Liguria riguardo all'esisten
za di una legge regionale sulla «Tutela dei 
diritti delle persone che usufruiscono delle 
strutture sanitarie», vorrei dire che anche la 
Regione Toscana ha una sua legge (n. 36 
dell'1/6/83 «Norme per la salvaguardia dei 
diritti dell'utente dei servizi delle Usi») e ha 
istituito il Difensore civico dal 21 /1 /74 con 
legge n. 8. 

Questa legge 36 è imperfetta, incompleta, 
non prevede sanzioni e demanda al Difensore 
civico funzioni puramente burocratiche: ma 
sono leggi che le Regioni si sono date e quindi 
sarebbe opportuno avere un quadro generale 
dell'esistente in materia, per verificarlo con 
quanto di nuovo viene proposto. 

ANNA RITA VEZZOSI 
(Firenze) 

«Quando si perpetuano 
è dovere denunciarli 
e trarne le conseguenze» 
Caro direttore. 

un bell'articolo davvero quello di Renzo 
Foa: 'L'uomo della Lincoln nera»sulla Corca 
del Nord, pubblicato il 18 novembre u.s. Pec
cato che sia apparso con più di sei anni di 
ritardo! 

Questo «giallo» sarebbe stato più interes
sante per tulli leggerlo allora. Sicuramente i 
lettori ne avrebbero ricevuto un'informazione 
più completa della realtà di quel Paese, evi
tando loro il trauma di scoprire oggi, dopo 
tanto tempo, che nella Corea «socialista» alli
gna un regime satrapico ed illibertario, dove 
il culto della personalità ha raggiunto livelli 
cosi assurdi e inaccettabili da imporre perfino 
l'ereditarietà del potere. 

Sullo stesso argomento leggo un'intervista 
del compagno Gian Carlo Pajetta, fino all'al
tro ieri e per lungo tempo responsabile della 
politica internazionale del Partito il quale, 
dopo aver mostrato -fastidio» per l'aggettivo 
«democratica» riferito alla sigla della Repub
blica democratica tedesca, si diffonde, a pro
posito della Corea del Nord, in alcune consi
derazioni quantomeno contraddittorie. Egli 
infatti ricorda «/a gigantesca statua dorata 
(di Kim il Sung) che troneggiava al centro 
della capitale; che l'ha portalo giustamente 
col pensiero «a quello che tanti anni fa fu 
definito il culto della personalità». Per poi, 
alla fine dell'intervista, affermare che anche 
una monarchia può essere definita democra
tica e «questo vale anche per il socialismo». 

Con tutto il rispetto per la persona e per 
l'opera del compagno Pajetta ritengo che 
quanto da lui affermato appaia in stridente 
contrasto con i valori e i prìncipi irrinunciabi
li sanciti dai congressi del nostro Partito e che 
non sono validi soltanto per il socialismo che 
vogliamo realizzare in Italia, ma acquistano 
una dimensione universale. 

Eccessi come quelli denunciati per la Co
rea del Nord o per qualche altra situazione 
possono essere capiti storicamente, anche se 
mai giustificati, in una particolare condizione 
di emergenza; ma quando si perpetuano e 

diventano simboli del sistema allora si ha il 
dovere di denunciarli e di trarne tutte le logi
che conseguenze. Se vogliamo evitare che do
mani qualcuno strumentalmente ci chieda 
riabilitazioni o sconfessioni postume, mi sem
bra necessario, a partire dalla vicenda di Kim 
il Sung, avviare un vero dibattito senza infin-

f intemi e mezze verità affinché i compagni e 
opinione pubblica siano effettivamente in

formati sulle diverse realtà e problemi esi
stenti nei Paesi del cosiddetto «socialismo 
reale» e se ne possano formare un giudizio 
corretto e puntuale. 

Il nostro Partilo credo sia sufficientemente 
maturo per valutare serenamente anche le 
difficoltà più gravi senza cadere nel panico o 
smarrire la via del nuovo internazionalismo 
da tutti propugnato. 

AGOSTINO SPATARO 
(deputato del Pei) 

Quella «riserva geografica» 
che mutila 
la nostra Costituzione 
Cara Unità, 

il drammatico caso del giovane, clandesti
no sul mercantile iraniano ormeggiato nel 
porto di Genova, il quale richiedeva asilo po
litico nel nostro Paese (come, analogamente. 
poco tempo fa un gruppo di iraniani bloccati 
all'aeroporto romano di Fiumicino) ha ripro
posto alla nostra attenzione un tema di più 
ampia portata. Parlo dell'esigenza di garanti
re agli esuli ed ai profughi stranieri il diritto 
di asilo e l'esercizio delle libertà democrati
che, come previsto dalla nostra Costituzione 
(e. in merito, è da tempo in Parlamento un 
disegno di legge del Pei). 

È opportuno ricordare, in proposito, che il 
nostro Paese ha recepito la Convenzione di 
Ginevra del 1951 (che regola, appunto, le 
questioni relative all'asilo politico: procedu
re, reperimento di soluzioni emigratorie ecc.) 
riservandosi di riconoscere solo ai profughi ed 
agli esuli provenienti da Paesi europei il dirit
to di asilo. Tale anacronistica e assurda situa
zione ha avuto solo tre eccezioni de facto: nel 
1973 a favore degli esuli cileni; nel 1979 a 
favore di profughi vietnamiti; nel 1983 a fa
vore di un gruppo di afgani. 

Nella pratica, però, permane la clausola 
della «limitazione geografica»; vale a dire che 
quanti chiedono asilo politico in Italia con 
provenienza da Paesi non europei, sono prati
camente ignorati e per essi vale soltanto il 
testo unico di Ps del lontano 1931 (arti. 
142-152 relativi al soggiorno e circostanze di 
espulsione mediante foglio di via), mai abro
gato e solo parzialmente modificato da leggi 
recenti, come la legge Reale del 1975. 

Da tempo la stessa Onu sollecita l'Italia a 
far cadere la «riserva geografica» e il governo 
ha dichiarato, da tempo, d'essere disposto ad 
accettare tale invito, finalmente cancellando 
questa grave mutilazione della nostra Costi
tuzione. Ma il tempo passa... 

I casi più recenti evidenziano come sia ur
gente che ciò avvenga e che ogni ulteriore 
ritardo sia colpevole e preoccupante. 

FRANCO FUNGHI 
(Roma) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la loro collaborazio
ne è di grande utilità per il giornale, il quale 
terrà conto sia dei suggerimenti sia delle os
servazioni critiche. Oggi, tra gli altri, ringra
ziamo: 

Riccardo BONACINI, Correggio: Filippo 
CATANIA, Olginate; Marco TONDELLI. 
Novellara; Felice MORELLO. Pinerolo; 
Ferdinando RAVAGLIOLI, Roma; Vincen
zo SENIA, Roma; A.B., Genova; Fiorentino 
PEAQUIN. Aosta; Anna Maria D., Milano; 
Bruno GUZZETTI. Milano; Luigi FAN-
TON. Vicenza; Dino GRASSI, Sarzana; 
RODIPANE, Reggio Emilia; Enzo NOBI
LE, Roma; Scanio TREPUCI. Siena; Carlo 
MANFREDINI. Reggiolo; Maria AVAN
ZINI, S. Ilario d'Enza (ci ha scritto già due 
volte per chiederci un parere di carattere pre
videnziale ma non ci è stato possibile rispon
dere perché non era indicato alcun indirizzo). 

Maria Grazia PESCETTO. Gabriella 
SURNALINI e altre dieci firme, Genova (a 
proposito della definizione della situazione 
degli «utilmente collocati» nella graduatoria 
del concorso magistrale bandito con O.M. 
373 dell'1.12.1984. scrivono: «Si chiede cor
tesemente ma perentoriamente alle compe
tenti sezioni sindacali di intervenire in termi
ni di dirompenza nei confronti dell'ill.mo si
gnor ministro della PI affinché venga posto in 
atto il progetto ipotizzato in merito alla crea
zione di una graduatoria permanente di as
sorbimento nel ruolo degli scriventi utilmente 
collocati come da oggetto»; R. ROTA, Basi
lea ('Stali Uniti d'Europa: per la sinislia eu
ropea non vi i altra politica. Il resto è cata
strofe»). 

Daniela DE BATTISTI. Udine ('Nessun 
altro quotidiano mi dà questa bella voglia di 
leggerlo ogni giorno. Io sento quando un quo
tidiano è sincero. L'Unità va bene così com'è, 
a dispetto di coloro che dicono che siamo 
troppo partitici e di parte. Quale parte? Quel
la della gente? Beh, allora: viva l'Unità.'*; 
SESSANTATRE studenti del liceo scientifi
co «N. Copernico» di Torino ('Esprimiamo la 
nostra indignazione e il nostro profondo dolo
re per l'uccisione dello studente francese Ma-
lik Oussekine, fatto che giudichiamo indegno 
di un Paese dalle gloriose tradizioni democra
tiche come la Francia»). 

Erminio RUZZA, Pietra Ligure ('Perché 
nel Pei la parola "compagno" è caduta in 
disuso?»); Gianfranco DRUSIANI, Bologna 
('L'on. Forlani ha dichiarato: "Con la formu
la del pentapartito, la De ha ripreso quota". 
Così i petali del garofano hanno mantenuto 
in piedi la bicocca»). Enzo AROSIO, Sizzano 
('Cara Anna — dal nome bellissimo — Del 
Bo Boftlno... grazie»); Ezio PICCARDO. Se
stri Ponente ("Erano i" lavoratori dipendenti, 
e non i commercianti e i liberi professionisti, 
che dovevano scendere in piazza. Quelli che sì 
vedono defalcare ben un terzo da una busta 
paga che grida infamia»). 

— Studenti e genitori ci scrìvono a proposi
to delle manifestazioni per la scuola e delle 
lotte necessarie per cambiarla. Tra gli altri 
ringraziamo: Leonardo ORIGLIANO di 
Roma, Valentina DURANTE di Roma, Ita
lo RICCHI di Lama Mocogno, Giovanni 
VENTURI di Milano. 

Scrivete lettere fcreri. Mirando eoo chiarella nomt, co-
ffMMK e Mitizzo. Chi desidera che in calce no* compaia 
fi propri* Borat ce lo precisi. Le lettere aoa firmate e 
?J{bteo eoa Arata Dkggibikocl»» rtxam> te »UMica-
tJoa* -an grappo dl~» aoa vengo»» pobbKcate; cosi caaat 
di u n a r»a MsMMiiajno loti tarlati aactx H altri 
gtaraali. La re da zi—e ai riama di accorciare gH -crini 
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Ingaggiò un killer 
per uccidere la rivale: 

prosciolta una marchesa 
FIRENZE — È slata prosciolta con formula ampia («perché il 
fatto non costituisce reato-) dall'accusa di tentativo di omicidio 
la marchesa Amalia Borgnino Venturi Ginori LISCI, la nobildon-
na fiorentina che nella primavera scorsa avrebbe offerto a un 
finto sicario, che in realtà era un sottufficiale dei carabinieri, 
cento milioni di lire per l'uccisione di Adele Loerincz Daun, una 
signora sudafricana di 51 anni, presunta amante del marito, il 
marchese Paolo Venturi Ginori Lisci. Al termine dell'istruttoria 
il giudice istruttore Letizia Di Grazia, in accordo col l'm Emma 
Honcompagni, non ha riconosciuto nel comportamento della 
marchesa (che aveva già consegnato al finto «Killer- un anticipo 
di 4 i milioni di lire e che era stata subilo denunziata alla magi
stratura) la presenza di elementi che potessero configurare il 
reato di tentativo di omicidio al danni della Loerincz. Si sarebbe 
trattalo, in sostanza, di un caso di istigazione a commettere un 
reato che poi non v iene commesso, prev isto dall'art.115 del codi
ce penale. iMa proprio in relazione a tale articolo il giudice istrut
tore ha disposto che la marchesa (nata 61 anni fa a Ticn Sin, in 
Cinn, ma da tempo a Firenze, dove nel 1957 sposò il marchese 
Paolo) v enga sottoposta a misure di sicurezza, fra cui il div icto di 
soggiornare a Firenze per due anni. Il giudice istruttore ha 
disposto anche il dissequestro della somma di 44 milioni di lire 
consegnato al finto sicario come anticipo sul compenso per l'uc
cisione dell'amica del marito. La donna venne denunciata il 17 
aprile.'Ire giorni dopo venne sentita come indiziata di reato e si 
difese negando di voler uccidere la sua presunta rivale ma soste-
mudo che intendeva solo intimorirla e convincerla a lasciare 
per sempre l'Italia. 

Milano, incendio 
in pieno centro 

Evacuati 3 cinema 
MILANO* Un violento incendio, scoppiato l'altra sera in cen
tro, ha semidistrutto l'elegante galleria che da corso Vittorio 
Emanuele porta in largo Corsia dei Servi, provocando danni 
ingentissimi alle strutture portanti e ai negozi, palestre ed 
uffici che si affacciano con le loro vetrine sulla galleria. La 
zona, tra l'altro, è uno dei punti di massima concentrazione 
di sale cinematografiche, che al momento dell'incendio (le 
fiamme sono divampate verso le 23.15) erano affollatissime. 
Quattro cinema, che correvano il rischio di essere invasi dal 
fumo, sono stati sgomberati: le proiezioni sono state interrot
te e gli spettatori sono stati invitati ad uscire. L'operazione è 
avvenuta senza grandi intoppi, anche se non sono mancate 
scene di panico. Nessuno, comunque, è rimasto ferito, nem
meno tra i passanti: un vero miracolo, vista la velocità con 
cui le fiamme sì sono propagate, e il numero di persone che si 
trovava nei paraggi della galleria. L'incendio ha avuto origi
ne dall'esplosione di una lampada alogena sistemata «per 
bellezza» nella vetrina di un negozio di abbigliamento, e ha 
trovato facile esca in uno dei grandi cumuli di spazzatura che 
in questi giorni di festa costellano le strade della citta. I vigili 
del fuoco hanno penato non poco per spegnerlo: 40 uomini, 
intervenuti con 14 automezzi, hanno dovuto lottare per oltre 
un'ora e mezza contro fiamme, fumo, e contro i tantissimi 
curiosi che con grande sprezzo del pericolo intralciavano atti-
\ amente le operazioni. La galleria, che ha il soffitto perico
lante a causa delle lesioni subite dalle colonne, è stata tran
sennata e dichiarata inagibile. Per rimetterla in sesto -dico
no i tecnici- non ci vorrà meno di un mese. 

Protesta contro i test nucleari 
Dimostranti americani per la pace \cngono trascinati via dalla polizia davanti alla sede del 
Pentagono di Washington. La protesta, sv oltasi lunedì, riguardava i test nucleari degli Stati Uniti. 

Muore 
lanciandosi 
dal pendio 

TRENTO — Terza vittima in 
soli sei mesi del paracaduti
smo da pendio: si è avuta nel 
Trentino sulle pendici del 
monte Bondone tra gli appas
sionati del nuovo sport. Renzo 
Ecce!, 40 anni, nota figura di 
fotografo professionista di 
Trento, era salito come faceva 
spesso sul monte Bondone con 
alcuni amici, anch'essi appas
sionati di parapendio. Dopo 
essersi agganciato il paraca
dute alle spalle, si è lanciato 
verso la conca delle Viote: il 
volo è durato solo pochi secon
di, il paracadute si è affloscia
to facendo piombare Ecce! sul
le rocce. Nel luglio scorso nella 
stessa zona era rimasto vitti
ma di un analogo incidente 
un altro appassionato di para-
pendio, morto dopo alcune set
timane all'ospedale. Due setti
mane fa ha perso la vita un 
giovane di 24 anni, Lorenzo 
Vcnturelli, che stava allenan
dosi alla pratica del paracadu
te da pendio. 

Aids in Usa 
1 milione i 
«portatori» 

NEW YORK — Sarebbero da 
uno a due milioni i portatori 
di Aids in Usa secondo quanto 
è risultato da un'indagine 
condotta dal Pentagono a par
tire dal marzo scorso. Le proie
zioni sono state ricavate in ba
se ai dati raccolti presso tutti i 
centri di reclutamento del 
paese e si riferiscono quindi a 
una fascia di popolazione co
stituita da individui di sesso 
maschile e di età compresa tra 
i 18 e i 20 anni. Più aggiornate 
di quelle dei «Federai centers 
for desease control», in quanto 
si riferiscono all'anno in cor
so. Le statistiche messe a pun
to dall'esercito Usa sono parti
colarmente allarmanti: su 
mille reclute sottoposte all'Eli
sa test, una media di 1,5 è ri
sultato positivo. New York, 
con Manhattan è in testa alla 
classifica nazionale con un re
cord di 20 casi su mille (il 2 per 
cento). Segue il Maryland con 
3,7 casi su mille. 
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«em cui» 
da 260 
miliardi 

Tanto si spenderà per i brindisi - Gli ita
liani sembrano optare per la festa in casa 

PALERMO — Un'immagine della 
periferia di Palermo nei giorni scorsi 
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ROMA — Venti milioni di 
bottiglie di spumante, un mi
lione e mezzo di champagne, 
HOmila ettolitri di vino, 
12mtla ettolitri di superalco
lici e liquori vari: con questo 
fiume di alcolici gli Italiani si 
preparano a brindare all'an
no nuo'.o la notte di Capo
danno. E con l tappi «vole
ranno», accompagnati dal 
festosi »cln cin». oltre 260 mi
liardi di lire. 

A questa cifra bisogna ag
giungere — secondo 1 calcoli 
dell'Unione consumatori — 
altri C00 miliardi per II ceno
ne In famiglia di fine d'anno, 
mentre 60 miliardi spende
ranno chi festeggerà San Sil
vestro In ristoranti, discote
che e night club; solo per gli 
auguri telefonici se ne an
dranno 160 miliardi, mentre 
40 miliardi andranno In fu
mo per 1 tradizionali •botti*. 
Per quanto riguarda 1 soli 
generi alimentari, fra primi 
piatti, carni, contorni, frutta, 
dolci e altre portate, saranno 
consumati 3 milioni di quin
tali di cibi e bevande, quasi 11 
doppio della normale media 
quotidiana, contenenti tante 
calorie quante ne sono ero
gate da 80 milioni di litri di 
gasolio da riscaldamento. 

Se tutto è deciso per II fe

steggiamento dell'anno nuo
vo. resta Invece Incerta la si
tuazione meteorologica: le 
previsioni sono vaghe e se
gnalano tempo variabile. 
L'Italia, Infatti, è Interessata 
da una serie di «perturbazio
ni veloci» che si manifestano 
con cielo nuvoloso e con 
qualche nevicata sul rilievi 
dell'Appennino e delle Alpi. 
La temperatura, già mite ri
spetto alle medie stagionali, 
i avrebbe ancora aumentare 
leggermente. Al Sud la situa
zione — secondo l meteoro
loghi — dovrebbe essere mi
gliore e II sereno dovrebbe 
prevalere. Nonostante l'in
certezza del tempo, per chi è 
già In vacanza o per chi sta 
per partire verso le località 
montane non ci dovrebbero 
essere grosse soprese. Al 
Nord si scia soprattutto sulla 
neve artificiale e le nevicate 
previste non dovrebbero es
sere sufficienti a coprire le 
piste. In Abruzzo e sulla Sila 
Invece non ci sono problemi: 
la neve è caduta abbondan
temente e si scia quasi do
vunque. 

Se la stragrande maggio
ranza degli italiani aspette
ranno l'anno nuovo In casa, 
non mancano le offerte e at
trattive per chi vuole festeg
giare nel ristoranti e nel lo-

Totonero e usura 
nel cìrcolo del 

Partito pensionati 
ROMA — In un circolo affiliato al Partito nazionale del pen
sionati giocavano al totonero, prestavano soldi ad usura, ve
nivano acquistati capi d'abbigliamento e gioielli rubati. Ago
stino Desideri, 43 anni, gestore del circolo è stato arrestato 
con una sfilza d'accuse, dal gioco d'azzardo, all'usura alla 
ricettazione; gli altri anziani che frequentavano 11 locale, o 
non erano al corrente o facevano finta di non vedere le attivi
tà che si svolgevano nel centro. Nessuno di loro comunque è 
stato denunciato. 

La notizia viene dal carabinieri di Trastevere, che da alcu
ni giorni sono sulle tracce di una grossa banda che gestisce 
larga parte del mercato delle scommesse clandestine ed ha 
•succursali» di vendita un po' In tutta Roma. Sempre Ieri l 
militari hanno chiuso un altro locale dov'erano nasconste 
decine di matrici di giocate e assegni per centinaia di milioni. 
Dopo 11 sequestro del circolo sono partite 41 denuncia, contro 
medici, avvocati ed altri noti professionisti romani. L'inchie
sta è nata dalle segnalazioni dei parenti di alcuni del giocato
ri. Sembra che alcune persone fossero rimaste Invischiate nel 
meccanismo delle scommesse clandestine e rischiavano di 

fierdere piccole fortune o almeno di mettere In serie difficoltà 
e finanze familiari. 

Tutti I circoli sequestrati fin'ora appartengono ad un'uni
ca organizzazione clandestina che controlla tutto II mercato 
delle scommesse nella zona nord della città. Un giro di sva
riati miliardi che ormai fa concorrenza al toto-legale e forse 
ne ha superato gli Introiti. La banda è molto probabilmente 
Implicata anche nel traffico di droga. Come quella presa due 
settimane fa in una villa di Fregene dove oltre alfe matrici 
erano nascosti tre chili di cocaina. 

cali. Feste e cene vengono 
organizzate ovunque e 1 
prezzi variano per essere alla 
portata di tutte le tasche. La 
festa più esclusiva e costosa 
è al casinò di Sanremo: un 
milione per salutare l'anno 
nuovo e 1 posti sono tutti 
esauriti. 

Revival di feste In casa ma 
anche voglia di evadere: Mi
lano sembra equamente di
visa tra queste due tendenze. 
I locali si stanno attrezzando 
alla grande: disk jockey, ani
matori, cabarettisti e orche
strine saranno presenti qua
si ovunque. I prezzi dalle 
30mlla lire alle 200mlla lire 
per la cena nel locali più 
esclusivi come Gualtiero 
Marchesi, Giannino e l'Hotel 
Palace. 

Venezia come sempre 
punta sullo chic. Meta del di
vertimenti gli hotel ed 1 ri
storanti dove saranno d'ob
bligo l'abito scuro per lui e 
quello lungo per lei; si spen-
J3ranno circa 250mlla lire 
per la cena, champagne 
escluso. Festa per tutti inve
ce al Lido, dove al Casinò 
l'Arci organizza 11 veglione 
per soci e amici a 35mlla lire. 

A Roma si festeggia ovun
que. Il cenone a suon di mu
sica lo organizzano proprio 

tutti, persino la pizzeria e 
trattoria sotto casa, compre
se le miriadi di ristoranti ci-
nesi. Per un cenone esclusivo 
e raffinato solito appunta
mento al Cavalieri Hilton, 
San Soucl, El Toula dove è 
Inutile pensare di spendere 
meno di 200mlla lire. 

In Puglia, Sicilia e Sarde
gna si festeggerà nella stra
grande maggioranza del casi 
in famiglia. Ma per chi opta 
per ristoranti e locali le of
ferte non mancano e 1 prezzi 
non hanno subito grosse im
pennate dall'anno passato; 
per veglioni e cenone si oscil
la dalle 40mila alle 150mlla 
lire. 

Ultima raccomandazione 
per fare gli auguri ad amici e 
parenti residenti in paesi eu
ropei e mediterranei: convie
ne telefonare In teleselezione 
piuttosto che ricorrere al 
servizio tramite centralino. 
Secondo l'Unione consuma
tori, costa Infatti, di meno, 
dopo l'entrata in vigore del 
decreto ministeriale del 26 
giugno 1986, chiamare In te
leselezione se la durata della 
conversazione è di tre minu
ti. Per gli altri paesi come 
Usa, Canada, America cen
trale, ecc., la teleselezione 
costa di più del centralino, 
ma si «risparmia» tempo. 

Il caso di Beatrice, la ragazzina morta dopo il risveglio dal coma 

scienza: «Chi torna non ricorda nulla» 
In quale paese meraviglio-^ 

so è slata Beatrice Fuca, là 
ragazzina di Foligno dichia
rala morta e poi risiegliata-
si. sia pure per pochi Istanti? 
L'episodio solletica l'imma
ginazione, suggerisce fughe 
nell'universo della metafisi
ca e della magìa. In realtà 
non c'è niente che non ap
partenga alle categorie della 
scienza e della ragione, an
che se non sempre le spiega
zioni razionali sono Imme
diatamente reperibili. 

Per cercarle abbiamo ri
solto alcune domande al 
professor Franco Henrlquet. 
primario all'ospedale regio
nale San Martino di Genova. 
Henrlquet è l'anestesista e II 
rianimatore che, nel primi 
giorni di dicembre, ha Indot
to una morte apparente nel 
piccolo Giovanni Mucclolo, 
operato per un aneurisma 
dell'aorta. Come si ricorderà, 
tutte le funzioni vitali del 
bambino erano state sospese 
per trentotto minuti. Ora II 
piccolo Giovanni sta bene, 
ma di quell'esperienza non 
conserva alcun ricordo. 

•Ho letto un libro — rac 
conta il professor Henrlquet 
— Intitolato "La vita oltre la 
vita". Vi vengono riferiti epi

sodi di coma provocati da 
malattie o da traumi, e se
guiti da risvegli che hanno 
questo tratto In comune: 1 
pazienti si rammaricano di 
essere stati rianimati, rac
contano di avere assaporato 
meravigliose sensazioni di 
benessere. In qualche caso 
affermano che, durante II 
coma, hanno assistito dal
l'alto, quasi librandosi In 
aria, alle terapie che veniva
no praticate sul loro propri 
corpi: 

Un racconto analogo è sta
to fatto ieri durante la tra
smissione televisiva della 
Bonaccortl. Quale credito at
tribuirgli? 

>Ho cerca lo la risposta nel
la mia esperienza professio
nale — continua Hennquet 
— sorvegliando le reazioni 
del pazienti In coma. Interro
gando accuratamente quelli 
che ne sono usciti, ma le ri
sposte sono state sempre 
univoche. Non solo chi esce 
dal coma non conserva alcu
na consapevolezza della pro
pria esperienza, ma dopo 
qualche giorno dimentica 
completamente anche ti pe
riodo Immediatamente suc
cessivo al risveglio, quando 
la lucidità era ormai piena, 

Una foto recente di Beatrice Fucà 

SI direbbe che Intervenga 
una rimozione completa di 
ogni ricordo: 

Nel caso di Foligno una ri
sposta precisa richiederebbe 
maggiori conoscenze specifi
che. Henrlquet spiega che vi 
sono coma differenti: I neu

rologi ne classificano tre, gli 
anestesisti sette. Beatrice 
Fucà era In coma oppure In 
uno stato di morte apparen
te, come quella Indotta far
macologicamente nel bam
bino operato a Genova? Il 
fatto che si trovasse a casa 

propria lascia supporre che 
non sia stato eseguito l'ence
falogramma, e che quindi 
non si sappia se esisteva un 
tracciato piatto, Indice di 
morte cerebrale. 

Alcune forme di coma su
biscono delle fluttuazioni, 
degli approfondlmen ti oppu
re delle momentanee de
mersioni verso lo stato di co
scienza. Beatrice era una ra
gazzina affetta da tumore In 
fase terminale; è presumibile 
che l'ultimo periodo della 
sua breve esistenza sia stato 
confortato da un clima di af
fetto, di tenerezza, di calore 
umano, dalla raffigurazione 
di Immagini di sogno. 

Non solo. Contrariamente 
alle opinioni correnti, la 
morte non equivale all'im
provvisa chiusura di un cir
cuito. ma a un processo gra
duale che continua anche 
quando la consapevolezza è 
ormai spenta. Sembra — ri
ferisce ancora Henrlquet — 
che In molti casi, durante le 
ultime fasi coscienti di que
sto processo, subentri una 
Improvvisa accettazione del
la tragedia, seguita da un 
grande rilassamento, dalla 
rottura di tutte le tensioni e 

di tutte le angosce. Più diffì
cile, Invece, spiegare gli 
•sdoppiamenti; l'immagine 
del proprio corpo vista dal
l'alto. Nel libro «La vita oltre 
la vita* vengono raccontati 
una decina di questi casi. 
Non risulta peraltro che epi
sodi analoghi siano stati mal 
riferiti In letteratura, su rivi
ste scientifiche internazio
nali come II «LanceN o fi 
•New england Journal of me
dicine: 

Naturalmente la scienza 
ha di fronte a sé molli miste
ri, non tanto Insplegablll 
quanto In attesa di spiega
zioni, come In attesa di spie
gazioni è. In larga misura. Il 
funzionamento del cervello 
umano. Nel nostro encefalo 
sono racchiusi almeno cento 
miliardi di neuroni le cui In
terazioni e combinazioni so
no superiori al numero di 
tutte le stelle della nostra e 
di molte altre galassie dell'u
niverso conosciuto. È forse 
qui, non certo nelle categorie 
del magico e del metafisico, 
che l'uomo troverà la ragio
ne del •misteri» ancora In» 
spiegati. 

Flavio Michelìni 

L'atroce vicenda dei piccoli schiacciati da 10 auto 

«Sì, li abbiamo visti» 
4 giovani dal magistrato 
per i bimbi di Bologna 

Si sono presentati dal giudice che conduce le indagini sulla 
morte dei fratellini - Ieri i funerali - Oggi un'altra testimonianza 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — «Sì, anche noi viaggiavamo su 
una Golf bianca, ma non siamo stati noi a 
provocare quell'incidente. Siamo arrivati sul 
posto probabilmente pochi minuti dopo che 
era successo. Sull'autostrada ci si è parato 
davanti un uomo che faceva disperatamente 
segno di rallentare. Poi abbiamo visto quei 
corpo a brandelli, ma siccome andavamo 
plano siamo riusciti a evitarli. Che si trattas
se di due bambini Io abbiamo appreso il gior
no dopo leggendo 1 giornali. Siamo venuti dal 
magistrato perché tutti dicevano che è stata 
un'auto come la nostra a provocare quel 
massacro. Noi però non c'entriamo». Facce 
giovani, chiome Incolte, un linguaggio che 
trasforma le sigarette In «svapore» e le ragaz
ze In «sbarbe». Ieri si sono presentati dal so
stituto procuratore Guido Gucclone per rac
contare quello che hanno visto il 24 sera sul
l'autostrada, dove Luca ed Elisa, due fratelli
ni 11 e 5 anni, sono morti- maciullati da deci
ne di auto. Sono tre ragazzi e una ragazza, il 
più anziano ha 24 anni, I due più giovani non 
hanno ancora raggiunto la maggiore età. 
Abitano In un paese della cintura bolognese 
e la sera della vigilia erano In viaggio per San 
Marino, In cerca di un locale dove trascorre
re un Natale diverso. Arrivati a Ozzano Emi
lia. al chilometro 30 e 900 della «A 14», hanno 
visto Io scempio. «Non ci siamo fermati — 
dice Marcello, 20 anni, di professione rappre
sentante — perché erano già tante le auto In 
coda sulla corsia di emergenza. Poi, però, le 
mani mi tremavano e ho dovuto fermarmi 
all'autogrill del Sillaro». 

DI più al giornalisti non hanno voluto dire, 
ma dopo due ore di Interrogatorio, il dottor 
Gucclone ha fatto capire che il loro contribu
to può essere molto utile per risalire alle auto 
che hanno travolto 1 bambini e non si sono 
fermate per tentare di soccorerii. «Quel gio
vani hanno mostrato un notevole senso civi
co», ha detto Gucclone: «Siamo ancora in alto 
mare, ma non brancoliamo più nel buio». 
Sulle deposizioni 11 magistrato non si è sbi
lanciato, ma da indiscrezioni si è appreso che 
alcuni automobilisti, dopo l'incidente, si sa
rebbero fermati in un'area di servizio per be
re un caffé e riprendersi dallo shock. Uno di 
questi appariva stravolto e continuava a ri
petere al barista: «Non sono riuscito a evitar
li, non sono riuscito a evitarli». Non si esclu

de che possa trattarsi di una quinta persona 
che ha chiesto di Incontrare li magistrato per 
riferire sull'accaduto. Un uomo di una certa 
età, non bolognese, il cui veicolo, comunque, 
non sembra s'a stato 11 primo a Investire e 
quindi a uccidere i due piccini. Il magistrato 
lo ascolterà probabilmente oggi pomeriggio, 
mentre questa mattina raccoglierà le deposi
zioni di Antonio Moretti e Anna Maria Sola-
roll, 11 padre e la madre di Luca ed Elisa. 

È stato proprio Moretti ha indicare in una 
Golf bianca targata bologna l'auto che gli ha 
tagliato la strada. Moretti stava tentando un 
sorpasso pericoloso, il guidatore della Golf 
ha sterzato bruscamente, mandando fuori 
strada l'auto su cui si trovavano Luca ed Eli
sa. Forse è stato un gesto Involontario, forse 
no, ma resta 11 fatto che per pochi Istanti ha 
trasformato l'autostrada in una trappola 
mortale. Ieri, intanto, Elisa e Luca dentro a 
due piccole bare bianche hanno ricevuto 
l'addio del genitori e di tanta gente. Il fune
rale si è svolto nella chiesa di Preda, paese 
vicino a Faenza; in quella stessa chiesa dove 
stavano recandosi, la tragica notte dell'inci
dente, per ascoltare la messa di Natale. 

C'era moltissima gente, stamane, tra i 
quali anche 1 compagni di classe di Luca. 
Tutto il viale davanti alla chiesa era coperto 
di cesti di fiori; così come mazzi di fiori tene
vano In mano tutti 1 partecipanti al corteo 
che ha accompagnato le bare al cimitero. 

È stata una cerimonia dominata da una 
grande commozione, piangevano disperati 1 
genitori di Elisa e Luca («Tutti e due, tutti e 
due» riusciva soltanto a mormorare la mam
ma, con le mani posate sulle bare); ma non 
nascondevano il pianto neppure 1 conoscenti, 
i compagni di scuola, gii anziani del paese. 
La famiglia Moretti era conosciutissima: nel
la stessa chiesetta di Preda si erano sposati, 
avevano battezzato Elisa e Luca, tornavano 
tutti i Natali per la messa, prima di accom
pagnare i bambini dal nonni a ricevere I do
ni. 

Anche 11 parroco, don Stefano, non ha avu
to cuore di fare la predica durante la messa: 
ha solo Inviato tutti a pregare per il grande 
dolore del genitori di Elisa e Luca. «Perché 
prolungare lo strazio», ha spiegato. «Questi 
poveri bambini, morti così... C'è troppa Inco
scienza in giro...». 

Gigi Marciteci 

II tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
RomaU. 
RomaF. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
SML. 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

-6 
-3 

n.p. 
•4 
3 

-3 
2 
6 

-2 10 
-2 10 

6 
6 

7 
11 
12 
11 
14 

3 
4 
2 
1 

"5 
3 
3 
3 

-3 
0 
5 
7 

9 
14 
7 

14 

11 
15 
6 

13 
14 
6 

13 
15 

8 15 
14 
15 

10 14 
7 15 

SITUAZIONE — La situazione meteorologica a m a i * * caratterizzata 
da tra •lamenti predominanti: una ben marcata circolazione di correnti 
nordoccidentali, un aumento della pressione atmosferica, un sensibi
le rialzo della temperatura. 
IL TEMPO IN ITALIA — Su tutte le regioni Italiane condizioni di tempo 
variabile caratterizzate de alternanza di annuvolamenti e schiarite. Le 
•chiarite potranno essere ampie • persistenti me localmente si po
tranno avere addensamenti nuvolosi anche di une certa entità. La 
temperatura tende ovunque ed aumentare ulteriormente specie per 
quanto riguarda I valori dfcirnL 

SIRIO 

Capodanno 
in apnea, 

fallisce il sub 
romano 

GROSSETO — Doveva essere 
un'impresa unica al mondo, 
quella denominata «operazione 
Tritone», con protagonista il 
subacqueo romano quaranten
ne Maurizio Celluzzi. II Celluz-
zì, che \ole\a stabilire un re
cord passando otto giorno e set
te notti a tre metri di profondi
tà, nei fondali marini di Porto 
Santo Stefano, capoluogo del
l'Argentario, ha do\-uto rinun
ciare al suo tentativo volto a 
stabilire e verificare alcuni dati 
scientifici sull'adattabilità del
l'uomo in questa singolare si
tuazione. Iniziato con 43 ore di 
ritardo, causa le avverse condi
zioni del mare, il Celluzzi segui
to da un'equipe di sub, medici e 
psicologi si era immerso alle 20 
di venerdì scorso. Per quaran-
tott'ore. alimentato con cibi se-
miliquidi attraverso un tubo 
speciale nel quale un «camerie
re» iniettava il cibo con una si
ringa da pasticcere, il Celluzzi 
voleva sperimentare la possibi
lità di vivere in un ambiente 
marino al naturale, proprio co
me i pesci. Ma l'operazione, ini
ziata male, si è conclusa peggio 
per una serie di contrattempi, 
ultimo quello dovuto alla rottu
ra della centralina di distribu
zione dell'aria calda e fredda 
necessaria sia per la respirazio
ne che per il riscaldamento del 
corpo. 
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Rinviato a giudizio come «regista occulto» dopo Gelli e Musumeci 

e di Bologna, è Pazienza 
o imputato del processo 

Se gli Usa concedessero l'estradizione per questi fatti, il faccendiere dovrebbe tornare in carcere - Secondo 
il capo del Sismi Lugaresi l'uomo d'affari aveva contattato il Psi per un «trattamento di favore» 

DOLOGNA — Da Ieri Fran
cesco Pazienza è 11 ventesimo 
Imputato del processo per la 
strage del due agosto '80 alla 
sta/ione di Bologna. Secon
do il giudice Istruttore Vito 
Zmcani — che lo ha rinviato 
a giudizio con l'accusa di 
aver promosso ed organizza
to un"assoclazione sovversi
va — Pa/ienra era inserito a 
pieno titolo (con Gelli, gli uf
ficiali del Sismi Musumeci e 
Belmonte ed i capi del terro
rismo di destra) in un'orga
nizzazione occulta che, -nie-
diantc la realizzazione eli at
tentati o il loro controllo e In 
loro gestione- si era proposta 
il fine di •condizionare gli 
equilibri politici espressi nel
le forme previste dalla C'osti-
tuzionc- e di -consolidare II 
potere di forse ostili alla de
mocrazia-. Un progetto che 
contemplava anche la neces
saria -copertura e la garan
zia dell'impunita agli autori 
degli attentati-. 

Era molto di più, quindi, di 
un semplice «faccendiere». 
Giorni fa, appena uscito dal 
carcere. Pazienza aveva det
to di non gradire tale qualifi
ca. E almeno in questo i ma
gistrati gli danno ragione. E 
meglio definirlo — sostengo

no — un agente segreto di al
to livello, un esponente di ri
lievo del sottobosco politico-
economico. 

Illuminante II ritratto che 
di lui fa 11 sostituto procura
tore Libero Mancuso nella 
sua requisitoria: «Quando 
era Inserito nel più delicato 
organo di controspionaggio 
italiano, si serviva di tale po
sizione per Illeciti arricchì-
menti, indebite pressioni e 
ricatti, allacciando rapporti 
con esponen ti di primo piano 
della criminalità organizza-
ta. con ambienti economici e 
politici, con la massoneria. 
con servizi segreti nazionali 
ed Internazionali; arrivando 
a riciclare, attraverso società 
finanziarie di comodo, I prò-
venti di rapine e del traffico 
di stupefacenti-. 

Consulente e mediatore 
d'affari, socio del figlio del
l'ex Scià di Persia, titolare di 
numerose Imprese, Pazienza 
vantava stretti legami con 
l'amministrazione america
na, tanto da agevolare l'ele
zione di Reagan, e con perso
nalità di spicco della Demo
crazia cristiana (Piccoli, so
prattutto, ma anche An-
dreottl) e del Partito sociali
sta. In un recente Interroga

torio solo óra reso noto, Il ge
nerale Lugaresi, capo del Si
smi dopo lo scandalo P2, ha 
ricordato che Pazienza ebbe 
rapporti anche con l'allora 
ministro delle Finanze For
mica »per II tramite di un 
esponente della segreteria 
del Psi-, probabilmente per 
ottenere -un trattamento di 
fa vore- dalle Fiamme gialle. 
Lo stesso Lugaresi ha accu
sato Musumeci >dl aver sol
lecitato nell'84, presso un'al
ta personalità del Partito so
cialista-. la sua destituzione 
dalla Direzione del Sismi, 
Dichiarazioni ovviamente 
da verificare, che 11 generale 
ha comunque reso sotto giu
ramento a un magistrato. 

La carriera di Pazienza nel 
Sismi fu rapidissima. Vi en
trò a far parte ufficialmente 
nel '79, quando massimo era 
11 potere di Gelli (tutti I capi 
del servizi erano Iscritti alia 
P2) e li Venerabile Maestro 
disponeva perfino — lo han
no accertato i carabinieri di 
Savona — di un riservato re
capito telefonico della sua 
loggia presso gli uffici di 
piazza Barberini del servizio 
segreto. 

In poco tempo Pazienza 
divenne 11 vero capo del Si

smi e della sua struttura de
viata, Il Superesse. Al giudici 
di Bologna ha però sempre 
detto di non essersi mal oc
cupato dell'Inchiesta sulla 
strage della stazione, di non 
essersi adoperato per depi
stare le Indagini e di non 
aver neppure conosciuto Li
do Gelli. 

Lo smentiscono, a quanto 
pare, testi e documenti. È 
provato tra l'altro 11 suo di
retto intervento nella mani
polazione delle informazioni 
e nella creazione di false pi
ste da suggerire al magistra
ti. Lo scopo era quello di 
stornare l'attenzione degli 
Inquirenti dal «neri» arresta
ti poco dopo l'eccidio, e so
prattutto da Aldo Semerarl. 
Il criminologo depositarlo di 
molti scottanti segreti e che 
era ormai deciso a vuotare 11 
sacco. E Semerarl e Pazienza 
si conoscevano da anni; da 
quando, nel *71,11 secondo si 
laureò In medicina sostenen
do ben dieci esami In tre me
si, a cavallo delle festività 
natalizie; due del quali, In un 
solo giorno, proprio con 11 
docente romano. Molti testi
moni (compreso Michele 
Sindona) hanno Inoltre par
lato del rapporti diretti tra 

Gelli e Pazienza e del loro In
contri all'Hotel Excelslor, 
Rapporti certo complessi, 
con un primo periodo di con
tiguità; un secondo In cui 
Pazienza cerca di succedere 
a Gelli alla testa della P2; un 
terzo, più recente, In cui l'uo
mo d'affari viene scaricato 
per proteggere 11 Venerabile 
Maestro. 

DI quel sistema di potere 
che utilizzava terroristi e 
stragi per l propri fini, Pa
zienza era dunque parte in
tegrante. A sua difesa ha po
tuto fornire solo documenti 
già noti al giudici e riesuma
re personaggi ormai da tem
po squalificati. 

Con 11 deposito dell'ordi
nanza si conlude l'Inchiesta 
su Pazienza (la sua posizione 
era stata stralciata da quella 
degli altri Imputati, rinviati 
a giudizio a giugno perché 
era recluso In Usa). Per por
tare anche lui alla sbarra 11 
prossimo 19 gennaio, quan
do si aprirà 11 processo agli 
autori della strage ed al loro 
protettori, si attende dagli 
Stati Uniti l'estensione del
l'estradizione. Se arrivasse, 
per Pazienza si riaprirebbero 
anche le porte del carcere. 

Giancarlo Perciaccante 

Con i pentecostali e con 1? «Unione delle Chiese avventiste del settimo giorno» 

Craxi firma due nuove Intese 
Dopo i valdesi, lo Stato riconosce due nuove confessioni religiose - II diritto di essere esonerati dal 
servizio militare e di non lavorare (o non andare a scuola) il sabato - Nessun insegnamento religioso 

ROMA — Dopo 11 nuovo 
Concordato con la Chiesa 
cattolica e l'Intesa con la Ta
vola Valdese, Ieri il presiden
te del Consiglio ha firmato 
altre Intese con le «Assem
blee di Dio in Italia- (cioè 1 
pentecostali) e con l'«Unlone 
italiana delle chiese avventi
ste del settimo giorno». Que
ste due confessioni religiose 
raccolgono nel nostro paese 
alcune decine di migliala di 
aderenti. 

Le Intese sono state firma
te con Craxi dal pastore 
Francesco Toppi per le «As
semblee di Dio» e dal pastore 
Enrico Long per le chiese av
ventiste. Ora pentecostali e 
avventisti potranno parteci
pare alla ripartizione della 
quota dell'8 per mille del
l'Imposta sul reddito, quella 
che ogni contribuente può 
decidere autonomamente di 
versare a enti, chiese, orga
nizzazioni riconosciute. En
trambe le confessioni reli
giose però, a differenza del 
cattolici, «non richiedono di 
svolgere — è scritto nell'In
tesa — nelle scuole gestite 
dallo Slato o da altri enti 
pubblici... l'insegnamento di 

catechesi o di dottrine reli
giose o pratiche di culto». 

I ministri di culto delle 
chiese avventiste, Inoltre, 
potranno essere esonerati 
dagli obblighi del servizio 
militare o potranno optare 
per 11 servizio civile sostituti
vo. Sempre agli avventisti 
viene riconosciuto 11 diritto 

del riposo del sabato. Sia 1 la
voratori, pubblici e privati, 
sia coloro che sono assegnati 
al servizio civile sostitutivo 
di quello militare, sia gli stu
denti avranno diritto, su loro 
richiesta, di compiere 11 sa
bato 11 loro riposo settimana
le. L'Intesa firmata Ieri spe
cifica che le ore lavorative 

non prestate 11 sabato posso
no essere recuperate la do
menica o altri giorni senza 
particolari compensi. 

Craxi ha Inoltre affermato 
che 11 governo si Impegna a 
considerare, per questo, la 
modifica della disciplina de* 
gli orari di apertura dei ne
gozi. Per 1 pentecostali, Inve-

Miliardi a «Centro morale»: eredi protestano 
MILANO — Un patrimonio di quattro miliardi, 
trasferito in diverse occasioni da una facoltosa 
vedova ad un «Centro coscienza», è ora oggetto di 
una disputa giudiziale tra gli eredi della donna e 
i responsabili del «Centro coscienza, unione svi
luppo morale». Gli avvocati degli eredi sostengo
no che «sotto il pretesto di oscure finalità spiri
tuali* i responsabili del «Centro coscienza» hanno 
provocato «una quasi completa spoliazione patri
moniale della donna». Annunciata Camoni, ve
dova dell'industriale farmaceutico Carlo Bassin 
(ex titolare della «Siti»), dopo la morte del marito 
aveva preso a frequentare il «Centro coscienza» 
per un bisogno interiore di sostegno spirituale, 
nel giugno del 19S3. Alla morte della donna, gli 
eredi — una figlia e due nipoti — scoprono e 
contestano il passaggio di proprietà a favore del 
•Centro coscienza» delle quote di maggioranza di 
diverse società immobiliari, e di un appezzamen

to di terreno per 13mila metri quadrati in pro
vincia di Varese. La donna, prima di morire, ave
va anche venduto al «Centro» altri 40mila metri 
quadri di terreno, due ville con una piscina e un 
campo da tennis, per poco meno di 42 milioni. 

Secondo gli eredi, le cessioni erano solo appa
rentemente delle compravendite, in realtà servi
vano a coprire delle donazioni effettuate senza 
testimoni e senza un atto pubblico. Gli avvocati 
degli eredi avevano ottenuto, nel luglio di que
st'anno, il sequestro giudiziario della sede del 
•Centro coscienza» (un appartamento di Corso di 
Porta Nuova nel centro di Milano) e di una delle 
ville vendute dalla vedova all'Unione. 

Con i responsabili del Centro coscienza, sono 
stati citati in giudizio un'altra cinquantina di 
aderenti. Il giudice civile di Milano dovrà risol
vere la contesa nell'udienza fissata per il prossi
mo febbraio. 

ce, l'Intesa prevede la libertà 
di distribuire gratuitamente 
Bibbie ed altre pubblicazioni 
di carattere religioso, non so
lo nel luoghi di culto e nelle 
loro adiacenze ma In genere 
nel luoghi pubblici «senza 
specifica autorizzazione o il 
pagamento di alcun tributo 
locale». 

Sia l'Intesa con le «Assem
blee di Dio In Italia* che 
quella con l'«Unlone delle 
chiese avventiste del settimo 
giorno* saranno riesaminate 
al termine del decimo anno 
dall'entrata in vigore della 
legge che le approva. Legge 
che 11 governo si è impegnato 
a presentare In tempi rapidi. 

Commentando l'avveni
mento Craxi ha affermato 
che «le Intese tra Stato e con
fessioni religiose sono diven
tate un'operante realtà della 
nostra democrazia ed hanno 
contribuito... a ricomporre la 
posizione di armonico equili
brio voluta dal costituente*. 

Il pastore Long ha com
mentato che «l'Intesa conso
lida il carattere laico ma non 
antireligioso del nostro Sta
to*. 

Incentivi ai dipendenti 

E il Comune 
premia chi 

lavora meglio 
L'esperienza di Modena che, con Bologna e 
Milano, ha introdotto questa innovazione 

Dalla nostra redazione 
MODENA - A luglio Milano, 
a ottobre Bologna, a dicem
bre Modena. Tre soli comuni 
In tutta Italia, gli unici che 
abbiano scelto di premiare la 
produttività del loro dipen
denti. Solo tre, benché que
sto Incentivo da assegnare a 
chi aveva lavorato di più e 
meglio non fosse un «optio
nal» lasciato alla discrezione 
degli amministratori locali 
ma una delle tante norme 
previste dal contratto nazio
nale di lavoro firmato tre an
ni fa e ormai scaduto. Di 
queste tre città, due, Bologna 
e Modena, sono rette da 
giunte di sinistra. E proprio 
a Modena, governata da un 
monocolore comunista, si è 
introdotto 11 meccanismo 
più Innovativo: non si pre
mia esclusivamente (come 
accade a Bologna) o quasi 
(come a Milano) la presenza 
In servizio del dipendenti, 
ma pure 1 risultati effettiva
mente raggiunti nel corso 
dell'anno dal diversi uffici e 
dalle singole persone. Un 
tentativo quindi, o meglio un 
•esperimento», come preferi
scono definirlo sia l'ammini
strazione che I delegati sin
dacali che hanno sottoscrit
to l'accordo, per legare retri
buzione e Incentivi al rag
giungimento degli obiettivi 
stabiliti di volta in volta. 

Un'Improvvisa folgorazio
ne del Pei sulla via di Dama
sco del capitalismo, come 
l'ha definita qualcuno, o 11 
trionfo della merltrocrazla, 
come l'ha chiamata qualcun 
altro? «Ma no, che folgora
zione, molto più semplice
mente direi che si tratta di 
una scelta, certo più politica 
che sostanziale visto che 1 
premi da dividere non sono 
poi cosi cospicui, per supera
re l'appiattimento e l'omolo
gazione degli anni passati e 
per retribuire la maggiore 
produttività del dipendenti, 
risponde Dino Motta, asses
sore al personale dell'ammi
nistrazione modenese. *E ci 
fa piacere - aggiunge subito 
Motta che proprio le giunte 
di sinistra siano state le pri
me ad Introdurre meccani
smi di questo genere nella 
pubblica amministrazione. 
E' la dimostrazione che del-
l'efficenza e dell'efficacia 
della burocrazia pubblica, 
hanno fatto una priorità: 

Perché le difficoltà della 
quasi totalità del comuni Ita
liani (e quindi anche di quelli 
a maggioranza pentapartlta) 
a tradurre In atti concreti la 
parte del «vecchio» contratto 
sulla produttività, non sono 
di natura tecnica ma politi
ca. Tecnicamente Infatti, la 
norma è molta chiara: se 11 
comune riesce a «risparmia
re», dati di bilancio alla ma
no, una certa cifra nella spe
sa corrente per 11 personale 
grazie ad un aumento della 
produttività, la metà di que
sto «risparmio» va distribui
ta al lavoratori. Per Modena, 
nell'85. significa 400 milioni 

da dividere tra 1 2.200 dipen
denti: per II 60% In base al
l'effettiva presenza sul lavo
ro (totalmente a chi ha meno 
di quindici giorni di assenza 
e parzialmente a chi staziona 
tra I quindici e I sessanta 
giorni, mentre chi supera l 
sessanta giorni non avrà 
nulla), per 11 30% valutando 
Il raggiungimento degli 
obiettivi per ufficio e il re
stante 10% premiando 11 
contributo Individuale del 
singolo lavoratore. Che In to
tale, per le tasche di ogni di
pendente, fanno dalle 60.000 
alle 200.000 lire. 

• Quindi gli ostacoli veri 
nell'applicazione di questo 
Incentivo - spiega l'assessore 
Motta - sono politici. E' la 
paura di creare delle diffe
renziazioni tra I dipendenti 
di sottolineare, con qualcosa 
di tangibile come I soldi In 
busta paga, che non tutti so
no uguali. L'altro freno sta 
nella mancanza di strumen
ti, quali la programmazione, 
l'analisi degli obiettivi. Il 
controllo di gestione e la ve
rifica del risultati, che con
sentano di distribuire II pre
mio con criteri quanto più 
possibile oggettivi e traspa
renti. E' su questo che lavo
reremo nel prossimi mesi: 

E 1 delegati sindacali? An
che loro contagiati dalla 
smania della meritocrazia? 
*Tuttl tuonano contro l'im-
produttlvltà della pubblica 
amministrazione - ribatte 
polemico, Mauro Bonaclnl, 
uno del delegati che ha fir
mato l'accordo a Modena - e 
poi si meravigliano quando 
Il sindacato dice si a mecca
nismi che Incentivano la 
produttività. Cosa c'è di stra
no nell'aver dato applicazio
ne ad una norma contrattua
le? In più, mi sembra giusto 
che se, grazie al lavoro del 
dipendenti, si realizza un ri
sparmio, questi ne debbano 
trarre un beneficio. Non sla
mo mal stati, e tantomeno 
adesso, per l'egualitarismo 
indiscriminato: bisogna pre
miare chi lavora: Per puni
re, più avanti, chi batte la 
fiacca. Come? Aumentando 
la percentuale del premio le
gata al risultati e diminuen
do quella relativa alla pre
senza. Perchè la presenza di 
per sé, non è necessariamen
te Indice di produttività. E di 
pecore nere dell'assenteismo 
(ma ci sono, e sono la mag
gioranza, anche 1 malati «ve
ri») a Modena non se ne con
tano poi molte, 150 su 2.200 
addetti. Mentre più di 1.400 
dipendenti hanno accumu
lato meno di quindici giorni 
di assenza. 

Più efficenti dunque l Co
muni eh*- premiano chi lavo
ra meglio? La risposta do
vrebbe essere positiva. An
che se 1 premi, senza gli Inve
stimenti per l'Innovazione 
tecnologica, l'aggiornamen
to professslonale, la pro
grammazione e 11 controllo 
di gestione, non bastano. 

Morena Pivetti 

Castellana, tra le 38 persone denunciate anche il sindaco de della cittadina pugliese 

Addio grotte, 
inquinate 

dai liquami 
CASTELLANA GROTTE 
(BARI) — La famosa «grotta 
bianca» con le suestalattltl e 
stalagmiti candite come d'a
labastro. è ormai un ricordo. 
Al suo posto, ormai da qual
che anno, c'è una grotta 
nuova, dal'prevalentc colore 
marroncino: allo stillicidio 
di purissime acque di falda si 
è, infatti, sostituito quello, 
meno nobile, di acque più o 
meno Inquinate da colibatte
ri fecali. E questo è uno del 
tanti fattori di Inquinamen
to che stanno lentamente di
struggendo le grotte di Ca
stellana, scoperte nel 1938, 
una delle dieci bellezze natu
rali inserite dalPUnesco nel
l'elenco del patrimoni da sal
vare. 

Pochi giorni fa, non a ca-
.0, 38 persone sono state de
nunciate dal vigili sanitari al 
pretore di Putignano, Il dot
tor Giovanni Giorgio, per 
violazione della legge «Merli» 
contro l'inquinamento delle 
acque, Irregolarità edilizie ed 
altri reati evidenziati da 
un'Indagine avviata dal la
boratorio Igiene e profilassi 
della Usi Bari 18. Tra l de
nunciati vi è anche 11 sindaco 
democristiano di Castellana 
Grotte. Glangrazlo Trolctto, 
che dovrà rispondere di 
omissione di atti di ufficio. 
Secondo i risultati delle in

dagini. numerosi allevatori 
avrebbero scaricato diretta
mente nel terreno I liquami 
delle stalle, senza utilizzare 
le apposite condotte fogna
ne. I liquami, provenienti 
dalle stalle o da abitazioni ci
vili. se scaricati nel terreno 
vanno ad Inquinare le falde 
acquifere: negli scorsi mesi 
colibatteri fecali sono stati 
rinvenuti nelle grotte (che 
sono sotterranee) e In alcuni 
pozzi artesiani. Nel primo 
caso è stato chiuso al pubbli
co il tratto del «corridoio del 
deserto», nel secondo a chiu
dere sono stati ben 13 risto
ranti utilizzavano in cucina 
acqua lnqulnanta. I liquami 
vengono scaricati nel terre
no per criminale Incuria o 
per mancanza di fogne o per 
cattiva tenuta del pozzi neri. 
Un'ordinanza del sindaco 
del settembre "81 Imponeva 
l'immediato allaccio alla re
te fognaria di tutte le case 
costruite sull'area ma, a di
stanza di cinque anni, non è 
stata ancora del tutto attua
ta. Il piano regolatore della 
cittadina, poco più di 16mlla 
persone, è in discussione da 
vcnt'annl: solo pochi giorni 
fa la Regione ha minacciato 
Il commissariamento se non 
verrà approvato in fretta. Le 
grotte In tutto questo c'en
trano. e molto. Innanzlttutto 

Nelle stalattiti non più 
acqua purissima di falda 
ma colibatteri fecali 
Chiuso ormai ai visitatori 
il «corridoio del deserto» 
Stalle e abitazioni versano 
i rifiuti nel terreno 

per un motivo economico: 
Castellana vive di agricoltu
ra. artigianato e turismo. Il 
bilancio delle grotte è di cir
ca 3 miliardi l'anno; tra di
pendenti ed operatori turi
stici vi lavorano oltre 700 
persone. «Da sempre le grot
te sono un centro di potere 
strategico della De. che a Ca
stellana ha la maggioranza 
assoluta del voti — dice Lui
gi Tleull. capogruppo comu
nista al Comune —: li segre
tario della sezione De è se
gretario amministrativo del
le grotte, di cui direttore 
scientifico vicario è stato, si
no alla settimana scorsa, un 
ex segretario di sezione». Ne
gli anni 70 la giunta monoco
lore De concesse oltre 3mlla 
licenze edilizie nella zona in-

Una veduta 
della zona 
di Castellana 

torno alle grotte e consentì la 
creazione di quella specie di 
osceno supermarket turisti
co che si può «ammirare* In 
frosslmltà dell'ingresso. 
nevltablle che le polemiche 

divampassero violente 

auando un nuovo pretore, il 
ottor Giorgio, ha iniziato ad 

indagare, nel settembre 
scorso, sugli insediamenti 
urbanistici della zona, sulle 
modalità di smaltimento dei 
liquami e sulla vendita al tu
risti di pezzi di statalattlte 
spacciati come provenienti 
dalle grotte. La giunta Dc-
Pll ha sparato a zero contro 
il pretore quanti sollevassero 
Il problema del degrado delle 

f rotte e delle varie responsa-
11 Ita amministrative. In 

particolare, 11 vlceslndaco li
berale Tommaso Francavi!-
la (è anche segretario pro
vinciale del Pll) ha accusato 
II pretore di «aver seminato il 
terrore nella pacifica e labo
riosa popolazione In un'at
mosfera degna della santa 
Inquisizione* e di «aver di
strutto l'immagine delle 
grotte, con prevedibili gra
vissimi danni economici». 
L'iniziativa del pretore ha. 
Invece, incontrato 11 favore 
delle forze ambientaliste e 
del «comitato per la difesa 
delle grotte*, un'associazio
ne sorta nata nell'82 per Im
pedire la realizzazione di uno 

scriteriato progetto De di 
una seconda apertura, artifi
ciale, al termine delle grotte. 
•Il pretore si sta muovendo 
bene, è l'amministrazione ad 
essere sorda ad ogni solleci
tazione*, conferma Carlo De 
Bellls, il presidente dell'asso
ciazione. Anche gli operatori 
turistici si rendono conto 
delle ragioni ambientali più 
degli amministratori. Mario 
De Masi gestisce 11 più vec
chio albergo delle grotte, In
titolato al suocero Vito Ma-
tarrese, presunto «vero» sco
pritore delle grotte. «Se l'in
quinamento c'era — dice — 
le grotte andavano chiuse. 
ma già da tempo hanno per
so il fascino e la bellezza di 
una volta». I comunisti di 
Castellana hanno di recente 
organizzato un convegno sul 
problemi delle grotte, avan
zando alcune concrete pro
poste. «Ma più che di risana
mento delle grotte — dice il 
geologo Nicola Mellone, che 
ha partecipato al lavori — 
bisogna parlare di conserva
zione di quel che è rimasto. 
In breve tempo le grotte non 
potranno tornare allo stato 
originarlo, ma intanto si 
possono bloccare I fattori di 
degrado: liquami, l'eccessivo 
accesso di persone, la rottura 
delle secrezioni di calcare*. 

Giancarlo Summa 

Caselli autostradali: 
sciopero nei giorni festivi 

ROMA — C'è uno sciopero del sindacati autonomi che Incon
tra l favori degli utenti: quello al caselli delle autostrade. La 
Confsal ne ha Indetti per ogni domenica e ogni giorno festivo 
dalle 10 alle 22 a partire dal primo gennaio. E sempre dalla 
stessa data «un'ora di sciopero per ogni turno mattutino e 
pomeridiano da attuarsi a singhiozzo, in relazione alle condi
zioni del traffico», mentre la notte ci saranno fermate del 
lavoro dalle 22 alle 23 nelle stazioni a svincolo e dalle 5 alle 0 
nelle stazioni a barriera. Ma niente euforia. La stessa Confsal 
ha sostenuto che «eventuali code In prossimità del caselli 
saranno da attribuirsi a precise disposizioni aziendali che 
prevedono, per motivi d'Incasso, la chiusura del caselli in 
sciopero, con blocchi parziali delle stazioni di uscita». 

In gravissime condizioni 
la compagna Milly Marzoli 

BOLOGNA — I medici parlano di lesioni cerebrali gravissi
me, Mllly Marzoli, 36 anni, ex secretarla della Federazione 
provinciale del Pel di Ancona, già membro della Dire7lone 
comunista dal *79 all'83, è In fin di vita all'ospedale Sant'Or
sola di Bologna. Martedì scorso, nel capoluogo emiliano. 
mentre stava attraversando via Indipendenza, aH'altc?za 
dell'Arena del Sole, è stata Investita da un autobus dell'A
zienda Municipalizzata. Violentissimo l'impatto. Le condi
zioni di Mllly Marzoli sono subito apparse gravissime. Pron
tamente soccorsa, è stata sottoposta anche ad un intervento 
chirurgico presso la cllnica chirurgica seconda del Policlini
co Sant'Orsola dall'equipe del professor Giuseppe Gozzetti. I 
successivi esami neurologici hanno purtroppo confermato 
uno stato clinico gravissimo praticamente Immutato a sei 
giorni dall'Incidente. Ad assistere Milly Marzoli, in queste 
ore terribili, la madre Rosina, la sorella Leila ed il compagno 
Renato Zangherl a Milly legato da profondi \ incoli d'affetto. 

Buste di plastica abolite 
da un comune del Forlivese 

FORLÌ — L'amministrazione comunale di Corlano con una 
ordinanza ha vietato la vendita sul territorio comunale di 
bevande contenute In bottiglie di plastica e l'uso delle borslne 
e sacchetti di plastica. In questi giorni si stanno predisponen
do le modalità di attuazione della ordinanza, nonché 1 relati
vi controlli. I commercianti di Corlano già da tempo hanno 
accettato di sostituire borslne di plastica con quelle di carta. 
L'amministrazione comunale, preoccupata anche per l'in-
qulnamento atmosferico prodotto dalla combustione della 
plastica negli Inceneritori, con questa ordinanra ha voluto 
dare un segno preciso a tutti coloro che In materia devono 
decidere e deliberare. 

Spaccio di droga, un'intera 
famiglia arrestata 

LAMEZIA TERME (Catanzaro) — Personale del nucleo di 
polizia tributaria della legione di Catanzaro della guardia di 
Finanza ha arrestato a Lamezia Terme cinque persone, pa
dre e quattro figli, accusate di traffico e spaccio di sostanze 
stupefacenti e detenzione Illegale di armi e munizioni. Gli 
arrestati sono Luigi Notarlannl, di 55 anni, ed i figli Rosario, 
di 30 anni, Carmine, (29), Giuseppe, (27), ed Aurelio, (23), tutti 
di Lamezia Terme. In una casa In costruzione di proprietà 
degli arrestati, la finanza ha trovato, nascosti in un'interca
pedine ricavata In una parete divisoria, 103 grammi di cana
pa Indiana e cinque grammi di eroina, tre pistole a tamburo 
con matricola abrasa, una pistola lanciarazzi e una cinquan
tina di prolettili. 

Per la prima volta a Trieste 
aumenta la popolazione 

TRIESTE — Per la prima volta dopo 13 anni la popolazione 
residente della provincia di Trieste ha registrato un saldo 
attivo. Sulla base del dati resi noti dall'ufficio statistica della 
camera di commercio infatti nel mese di ottobre di quest'an
no la popolazione residente nella provincia risultava di 
270.326 unità, 15 In più rispetto al precedente mese di settem
bre. L'aumento, seppur molto contenuto e che non si verifi
cava dal 1973, è dovuto al movimento migratorio che registra 
un saldo attivo di 177 unità, mentre quello naturale continua 
a fornire dati negativi (141 nati contro 303 morti). L'inversio
ne di tendenza è stata Interpretata dal Presidente della came
ra di commercio Giorgio Tombesl come 11 segnale di una 
ripresa dell'economia triestina grazie anche alle iniziative 
degli operatori stimolati delle provvidenze messe a disposi
zione dal governo. Su base annua, cioè tra ottobre 1030 ed 
ottobre 1985, si registra comunque una diminuzione nella 
popolazione residente di 2.486 unità. 

Esecutiva la legge 
sulla proroga degli sfratti 

ROMA — Diventa esecutiva la legge sulla proroga degli 
sfratti, con la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale, della 
legge n. 899 del 23 dicembre 1986 che ha convcrtito il decreto 
legge n. 708 dell'ottobre 1986 sono sospesi fino al 31 marzo 
1987 tutti gli sfratti per finita locazione, mentre rimangono 
esecutivi quelli legati alla necessità del proprietario, a moro
sità o ad altre Inadempienze dovute all'inquilino I benefici 
della legge si applicano agli affittuari di Immobili di proprie
tà privata e pubblica ad uso abitativo residenti nei comuni 
con popolazione superiore al 300mlla abitanti, negli altri co
muni capoluogo di provincia e In tutte quelle città che il Cipe. 
con la delibera adottata il 30 maggio 1985, ha classificato ad 
•alta tensione abitativa*. 

Polemica di Pannclla 
con Emanuele Macaluso 

ROMA — L'on. Marco Pannella, replicando ad un corsivo del 
sen. Emanuele Macaluso. apparso ieri sull'«Unltà» con il tito
lo «I nuovi cavalieri dell'Ordine di Marco Pannella.. ha di
chiarato fra l'altro: •L'intolleranza più ottusa, che contraddi
stingue Il Pel nel suol atteggiamenti nel confronti del Partito 
radicale, cadendo In questa fine anno, ci porta a suggerire 
un'operazione che non mancherebbe di Interesse. Perché non 
inviare per un po' di tempo I Macaluso a Mova, e invitare 
contemporaneamente qualche esponente gorbacioviano a 
Roma? Se In Urss. In tal modo, le tradizioni potrebbero me
glio essere difese contro le innovazioni, evitando patemi d'a
nimo al conservatori. In Italia, In via delle Botteghe Oscure e 
In via del Taurini, sì respirerebbe finalmente un po' di quel 
rinnovamento che è evidentemente Impossibile chiedere ed 
attendersi dalla penna e dall'intelletto degli eterni Macaluso 
e consorti*. Il sen. Macaluso aveva scritto fra l'altro- «Io ho un 
serio rispetto per I radicali che credono alle loro battaglie e si 
impegnano sul fronte scelta Un po' meno Invece per quegli 
Intellettuali o finti tali che hanno ritirato la tessera per avere 
una "onoriflctenza" dell'ordine del cavalieri di Marco Pan
nella*. Pannella accusa 11 Pel di Intolleranza. Argomento del 
quale è sicuramente esperto, visto che a ogni critica risponde 
con banali Insulti. 

Errata Corrige 
Nel giornale di Ieri, lunedì 29 dicembre, nell'articolo di Ema
nuele Macaluso «I nuovi cavalieri dell'ordine di Marco Pan
nella». un refuso ha trasformato 11 noto vignettista Vaudo In 
Vando. Ce ne scusiamo con l'Interessato, l lettori e l'autore 
dell'articolo. 

li partito 

Manifestazioni 
Metsoraca (Ci), Giadresco: incontro con gli emigrati. 

La «sinistra europea» a Frattocchie 
8-10 gennaio: «Il Pei • la sinistra «tropea». Giovedì 8. ore 15.30: 
«Storia • problemi della sinistra in Europe» (G. Procacci). Venera*) 9. 
ora 9.30: «R Pei parte integrante della sinistra europea» (G. Napolita
no). Ora 15.30: «La istituzioni europea e le prospettiva d*tJUn»on«» 
(& Segre). Sabato 10, ora 9.30: «H Pd a la forte di sinistra in Parla
mento» (O. Cerveni). 
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Quali saranno ! principali avvenimenti del nuovo anno? 
Meglio saperli fin da adesso, per evitare di arrivarci Imprepa
rati. In esclusiva per I lettori dell' Unità, ecco un rapido sunto 
degli episodi che faranno discutere l'Italia e il mondo nell'87. 

• GENNAIO 
L'anno si apre all'insegna delle polemiche: nuovo scandalo 

per un viaggio di Craxl. ma questa volta il presidente del 
Consiglio ha le carte In regola. Sul Jumbo c'erano solo lui e le 
hostess. Il viaggio era da Roma a Velletrl. Enrica Bonaccortl 
annuncia in diretta di avere 11 rubinetto del cesso che perde. 
A Napoli la signora Dolores Cannavaccluolo, madre di sedici 
f teli, sostiene che sono tutti di Maradona, tranne il primo che 
è Maradona. Clamoroso In Germania: le anguille del Reno, 
agitando le braccia In segno di saluto, dichiarano al telegior
nale che l'inquinamento provocato dalla Sandoz non ha avu
to alcuna conseguenza. 

D FEBBRAIO 
Il fante Santino Porccddu, di stanza a Codrolpo, acquista 

all'edicola della stazione una copia del Corriere della sera per 
Incartare una pila di Corna vere, Il tromba e Cappuccetto 
rotto. Da via Solferino parte Immediatamente un telex che 
annuncia trionfalmente di avere risorpassato la Repubblica. 
Enrica Bonaccortl si passa la fune lnterdentarla tra gli Inci
sivi In diretta. A Porto Cervo Gianni Agnelli presenta alla 
stampa «Azzurra setter, sponsorizzata dalla Emmenthal, che 
affonda durante II varo perché ha la chiglia piena di buchi. 
Scalpore per 11 nuovo libro di memorie di Marina Lante Della 
Rovere: fa 11 nome di tutti gli italiani che non sono andati a 
letto con lei. 

• MARZO 
Il modellino di -Azzurra otto» affonda nella vasca da bagno 

del suo progettista. La Bonaccortl annuncia In diretta, nello 
studio semideserto, di non digerire l fagioli. A Bressanone la 
casalinga Gertrude Plotegher sviene per le esalazioni prove
nienti da una pentola di canederli e non può recarsi come di 
consueto ad acquistare 11 Corriere: Scalfari convoca subito 
una conferenza stampa per dichiarare che Repubblica è di 
nuovo in testa. In Svizzera la Sandoz decide finalmente di 
mettere a tacere l'opinione pubblica indignata per l'inquina
mento del Reno, distribuendo gratuitamente un nuovo far
maco che provoca la paresi delle corde vocali. A Palazzo 
Chigi si attua la famosa staffetta: per garantire la governabi
lità. Bettino Craxl lascia il posto a suo figlio Bobo. Spadolini 
entra nel Gulnness del primati mangiando due mucche e 
tredici maiali all'inaugurazione della nuova fureria centrale. 
Il precedente primato apparteneva a Obellx. 

• APRILE 
Nuovi clamori dall'Est In tumultuoso cambiamento: a Mo

sca l lavoratori scendono in piazza per la democrazia, a Pe
chino gli studenti scendono in piazza per la libertà, a Moiet
ta 1 dipendenti dell'Usi scendono In piazza per le scale perché 
l'ascensore è bloccato dal '65. Imrovvlso crollo della Borsa: 
tra le macerie ritrovate settemila Ras, novemlla Toro, mille 
Fiat e la Fiat di Piero Ottone parcheggiata davanti all'ingres
so. Scalfari e Ostellino vengono alle mani davanti a un'edico
la di Voghera: si accusano a vicenda di avere aggiunto con 11 
pennarello gravissimi refusi sul giornale concorrente. Il pro
getto di «Azzurra nove» prende fuoco per autocombustione 
quando è ancora nel cassetto. La Bonaccortl si taglia le un
ghie del piedi In diretta. 

• MAGGIO 
A Napoli commovente manifestazione delle «madri del fi

gli di Diego», che ogni domenica girano Incessantemente in
forno allo stadio San Paolo. Un brutale Intervento della poli
zia provoca centinaia di aborti. Inaudito in Germania: nel 
Reno vengono trovate tracce di acqua, in quantità decisa
mente superiore al limiti consentiti dalla Sandoz. In molte 
città Italiane cruenti scontri tra lettori del Corriere e lettori 
della Repubblica. Il progettista di «Azzurra dieci» muore sof
focato da una gazzosa tre minuti dopo aver ricevuto l'incari
co. Clamoroso sul front e della genetica: un portuale di San 
Benedetto del Tronto viene alla luce predeterminando 11 ses
so del genitori. Li vuole entrambi femmine, cosi restano a 
casa a preparargli 1 maccheroni. Alvaro Vitali si Iscrive al 
partito radicale. 

D GIUGNO 
Sempre più penosa, negli Stati Uniti, la situazione dell'am

ministrazione Reagan. Il presidente viene sospettato di avere 
nuovamente mentito alla nazione negando di avere, oltre al 
cancro, anche una grave dissenteria. La nuova crisi istituzio
nale prende 11 nome di «Ca-gate». Senza esclusione di colpi la 
lotta tra Corriere e Repubblica. Alcuni lettori della Repubbli
ca entrano nella clandestinità. Fanno trovare a Piero Ostelli-
nò. nel bidone della spazzatura di via Solferino. Il comunica
to numero uno nascosto In un sacchetto di pere marce e 
cacca di cane: «Pirla, ci sei cascato, adesso vai a lavarti le 

mani». Enrica Bonaccortl annuncia In diretta un'Imminente 
operazione di calcoli alla cistifellea di sua cognata. I Muppets 
si Iscrivono al partito radicale. 

• LUGLIO 
Continuano 1 trionfi dell'Itallan Style nel mondo. La Muc

ca Carolina viene esposta al Metropolitan, Rie e Gian tengo
no conferenze nell'Ohio, Wanna Marchi apre un negozio di 
alghe dimagranti sulla Quinta Strada, 1 sabati Alazzone ri
chiamano sulle montagne blellesl milioni di pellegrini fedeli 
alle credenze più diverse, purché di compensato. Ma 11 più 
clamoroso rilancio dell'immagine Italiana arriva dal Nepal. 
Messner riesce finalmente a rintracciare lo yeti. E Pietro 
Longo, fuggito lassù per rifarsi una vita. Il suo caso com
muove Il mondo: Carlo Rambaldl compie un nuovo prodigio 
di amore e tecnologia regalandogli una compagna. Mary 
Popplns si Iscrive al partito radicale. 

D AGOSTO 
Consuete scene balneari. I tedeschi Invadono la Romagna, 

gli Italiani Invadono la Grecia, gli americani Invadono 11 Ni
caragua. Foto di rito sul quotidiani: Jutta, sedicenne ambur
ghese, prende 11 sole a Riccione. Il commendator Blslerazzi, 
cafone milanese, prende l'epatite a Mykonos. Johnny, mari
ne di Buffalo, prende a cannonate Ivfanagua. In Germania 
spettacolare gesto del dirigenti della Sandoz. Per dimostrare 
che 11 Reno non è inquinato, ne percorrono l'intero corso 
mantenendosi sempre al centro del fiume, In automobile. Il 
Corriere alla riscossa: Ostellino, con un'Idea geniale, lo tra
sforma In Inserto quotidiano della Repubblica, cosi è sicuro 
che le vendite saranno almeno alla pari. Spadolini nuova
mente nel Gulnnes del primati: riesce ad entrare da solo in 
una cabina telefonica. La Bonaccortl annuncia In diretta di 
non avere più un cacchio da annunciare. Braccobaldo si 
Iscrive al partito radicale. 

• SETTEMBRE 
Si ripropone sempre più acuto il problema dell'Inquina-

mento da traffico a Roma. Il sindaco Slgnorello decide per 
Interventi radicali: via Nazionale, d'ora In poi, si chiamerà 
via Nazionale con filtro. Bobo Craxl, intanto, con pochi mesi 
di ritardo rende nota la lista del ministri. Molti 1 nomi nuovi: 
Bebo, Dudu, Papo, Lalo, Memo, Zizo, Pupo e Glpo. Nella 
Piazza Rossa viene aperto, a conferma della modernizzazio
ne galoppante, 11 primo fast-food dell'Unione Sovietica. Ven
de solo cetrioli, ma con una tessera speciale gli stranieri 
hanno diritto anche a un ravanello. A Napoli Maradona deci
de di smentire le migliala di paternità attribuitegli con la 
prova del sangue. Raccolto In una teca, si scioglie solo dopo le 
insistenti preghiere dei fedeli. 

D OTTOBRE 
Anche Pietro Longo nel Gulnness del primati. La giuria 

internazionale stabilisce che è anche lui, senza ombra di dub
bio, un primate. Catastrofe ecologica in Svizzera: le anguille 
del Reno, per una serie di errori umani, penetrano all'interno 
della Sandoz e fanno un culo così al Consiglio d'amministra
zione. Il Pel presenta alla stampa li tanto atteso programma, 
stabilito con una discussione seria e approfondita che ha 
coinvolto tutte le Istanze del partito, da Natta a Fermarlello: 
prevede, in tempi brevi, l'elaborazione di un plano, che prelu
derà all'attuazione di un progetto dettagliato. 

• NOVEMBRE 
Il rinnovamento sovietico non era un bluff: alla tradiziona

le parata del 7 novembre l'Intero polltburo si presenta con le 
Tlmberland. Ostellino licenziato dal Corriere: Scalfari, per 
sfregio, lo assume come correttore di bozze. Inizia un impre
vedibile e drammatico crollo di vendite della Repubblica, che 
a fine mese viene superata In classifica anche da Vamplrella. 
Tragedia nazionale al nuovo «concorso Stantìa» indetto da 
Pippo Baudo: una massaia di Carpi, per evitare 11 solito blgo-
lo che gira per 1 supermercati con due fustini di Dash, sbanda 
con 11 carrello pieno di osslbuchl congelati e ferri da stiro 
travolgendo e uccidendo sedici clienti. Il piccolo Pepo Craxl, 
figlio di Bobo Craxl e delle sorelle Fendi, è 11 nuovo sindaco di 
Milano. Pappagone si iscrive ai partito radicale. 

• DICEMBRE 
Sotto Natale, commovente proposta di Spadolini per la 

pace nel Libano. Propone che a Beirut, accanto al settore 
marronlta, si istituisca 11 settore proflterol. Bobo Craxl sposa 
al Palatrussardl la Gegla, testimoni Yoghl e Bubu. Il giorno 
dopo passa trionfalmente II suo primo esame all'università. 
Un solo errore grave: ha scritto che il passato remoto di 
stilare è stilisti. L'onorevole Andreottl, testimone in una qua
rantina di processi per reati che vanno dal genocidio alla 
guida senza patente, Invece di rispondere alle domande rac
conta di quella volta che vide da vicino Paolo Panelli, otte
nendo un grande successo di pubblico e di critica. Ma la 
stagione politica si chiude con un Impegnativo comunicato 
delia direzione del Pel: vi si legge che 1*87 sarà l'anno delia 
sinistra. Viene reso pubblico 11 28 dicembre da Walter Veltro
ni che, essendo giovane e spregiudicato, commenta: in tre 
giorni tutto è ancora possibile. 

RENAULT SUPERCINQUE DIESEL 
IL BELLO COMINCIA SENZA SUPERBOLLO. 

Ti piace attraversare il tuo mondo in lungo e in largo. Ti pian* farlo K non pensare troppo ai ronsumi : il tuo diesel Supercinquc fa da £. I0/WJ.000 (IVA inelusa). Il bello comincia con Supercinquc. 
confortevolmente e senza preoccupazioni: il tuodiescl è Menatili 25.6 chilometri con un solo litro a W) all'ora. Quanto al superimi- nvi«r « WTV m 
Supercinquc. Silenzioso e scattante come un diesel Henault. Spazio- lo più. nessun problema! Per i primi due anni e compreso nel B% B a l ^ l / ^ ^ J M a l flenavrsceo*e*ii 
so e bello come una Supercinquc. Puoi sfrecciare anche a 150 km/h. prezzo.* Prendi con gioia la tua Renatili Superc inquc Diesel: *Loffena e vaimafino ano gennaio 87 perle vetture disponiMì e non «cumuiabne con aure in corso. 
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Le feste ce li ripropongono per i regali e le serate in casa. Un itinerario tra le novità e le conferme 

uei giochi che insegnano a pensare 
«... Nel misterioso mondo 

parallelo di Rarte tesori di 
inestimabile valore sono 
ancora nascosti nelle grot
te, nelle segrete del castelli) 
nelle cripte delle cattedrali, 
nelle fessure degli alberi di 
melamarancia. Creature 
Inquietanti, orribili bestie e 
antichi maghi sono l costo-
di gelosi del grandi segreti 
di un universo fantastico 
che un tempo poteva solo 
essere immaginato. Oggi è 

tiosslblle raggiungere Rar-
e e le terre di Latìtla, In

contrare l vecchi saggi che 
conoscono tutte le storie 
del mondo, stanare e af
frontare i mostri che si an
nidano nella dimensione 
dell'Immaginarlo, ostaco
lando 11 cammino e impe
dendo di raggiungere la ve
ra consapevolezza. 

Non è possibile però ri
manere definitivamente su 
Rarte... Al termine della 
sessione di gioco occorre 
tornare a fare 1 conti con 11 
quotidiano, combattere le 
battaglie di sempre con 1 
mostri che vivono tra noi e 
sono cresciuti con noi e ri
cercare 1 tesori che, tra 1 
sassi e la spazzatura, que
sto mondo, nonostante tut
to, ci riserva... Il Signore 
delle Grotte». 

«Io credo che sia possibile 
raggiungere l'ottimizzazio
ne della conoscenza di noi 
stessi nella misura In cui 
riusciamo ad avere consa
pevolezza delle nostre ca
pacità rispetto alla vita che 
abbiamo Intorno, riuscia
mo cioè a diventare esseri 
equilibrati quando intorno 
a noi riusciamo a conoscere 
le cose». Chi parla è Agosti
no Carocci, 11 quale assieme 
a Massimo Senzacqua è au
tore di Kata Kumbas, 11 prl-

«Kata Kumbas», adesso 
trionfa il creativo 

di area mediterranea 

Agostino Carocci, l'inventore di Kata Kumbas 

Tutto il mondo sembra essere diverso al
la luce intermittente e colorata di un albe
ro di Natale. Per grandi e piccini l'atmosfe
ra della festa crea qualcosa di diverso dalla 
normalità, un luminoso e fantastico gioco: 
il mondo delle meraviglie di Alice o il paese 
dei balocchi di Pinocchio. Diverso dalle be
ghe di tutti i giorni, lontano dalla politica e 

dalle difficoltà economiche. 
Giocare è importante per tutti. Soprat

tutto giocare con altri. Ma saper giocare, 
lasciandosi alle spalle schemi e stili sociali 
preordinati, non 6 facile, 

Imparare a giocare perciò è importante 
perché aiuta a socializzare in un mondo in 
cui tendiamo sempre più ad essere soli. 

mo gioco di ruolo ambien
tato nel mondo mediterra
neo. 

— Agostino, come viene 
in mente ad una persona 
dì imentarc un gioco? 
L'idea mi è venuta gio

cando. Quando giocare era 
diventato un hobby mi so
no accorto anche che la mia 
aspirazione non era unica
mente giocare. Soprattutto 
quando mi sono avvicinato 
al giochi di ruolo, questi 
strani giochi dove c'è una 
persona che narra una sto
ria e altri giocatori che as
sumono 11 ruolo di perso
naggi dell'avventura. Poi, 
come passato culturale, ho 
il fatto di essere un sociolo
go, e di aver studiato questi 
giochi anche da un punto di 
vista pslcoanalltico, come 
psicodrammi. Soprattutto 
poi non ci piaceva l'ambi

zione anglosassone, tipica 
del giochi più venduti. Per
ché dobbiamo immaginar
ci Gobhn o Troìls quando 
abbiamo una nostra cultu
ra popolare e mitologica 
ricchissima di figure fanta
stiche? Perché non fare un 
gioco di fantasia mediter
ranea? E così è iniziata, 
quasi per scherzo, questa 
Idea che è stata sviluppata 
e allargata fino a diventare 
11 gioco che c'è oggi. 

— Che cosa vuol dire «Ka
ta Kumbas»? 
Non vuol dire, come può 

sembrare, «catacombe», ma 
proprio dal greco «presso le 
grotte», dove cioè avvengo
no 1 primi Incontri, dove 1 
primi cristiani si riunivano, 
dove i primi «fratacchionl» 
o le prime istreghe» viveva
no a ambientavano le loro 
leggende storiche. 

Moi MI 50 anni ma non li dimostra 
«Ecco come si vìnce»: i ricordi di un campione 
L'italiano Cesare Bernabei ha battuto tutti dal 1980 al 1983 - Il popolare gioco inventato dopo la crisi del '29 in America 
Continuiamo ancora a comprare e vendere strade e costruzioni di Atlantic City - Ce ne sono trenta edizioni in venticinque lingue 

Quest'anno ricorre il cinquantenario dell'edizione italiana 
del Monopoli, che risulta ancora essere In vetta alle classifi
che di vendita del giochi di società in tutto ti mondo. Cesare 
Bernabei è stato, dal 1980 al 1983, campione mondiale di 
questo gioco. 

— Quando hai cominciato a giocare a Monopoli? 
Ho cominciato come tanti bambini in casa, tra amici. Sono 

arrivato per caso al campionato mondiale, giocando quasi 
per scherzo un torneo a Roma, che in realtà era già 11 campio
nato italiano. 

— Quale pensi che sia la molla che ti fa passare dal semplice 
gioco alla gara? 
10 penso che venga spontaneo, a me Infatti ha sempre 

divertito giocare a quel giochi In cui c'è molta fortuna ma 
anche un pizzico di bravura. 

— Ti piacciono anche altri giochi di società? 
Quello che ricordo In particolare è Risiko, ma comunque 

mi piacciono tutti quei giochi in cui ci si ritrova con altre 
persone, ci si mette a discutere. Del resto l'importanza del 
gioco è proprio nella socializzazione che sviluppa. 

Mi sai fare un po' di storia del Monopoli? 
11 Monopoli è nato nel periodo della grande depressione 

americana. Dopo la crisi del '29, Charles Darrow, che vende
va Impianti industriali di riscaldamento, rimase senza lavo
ro e si mise ad inventare un gioco: un gioco di società che si 
faceva con delle figurine di legno che si dovevano muovere su 
un tabellone fatto a scacchiera. Così nacque una specie di 
Monopoli. Le strade che lui inserì nella plancia erano le stra
de di Atlantic City nel New Jersey cne lui percorreva quando 
In precedenza trascorreva li le sue ferie. Abbinò ovviamente 
sul tabellone di gioco le strade più povere al valori più bassi 
e quelle più ricche al più alti. Darrow però non ebbe molta 
fortuna con li suo gioco finché non arrivò al padrone della 
Parker brothers 11 quale lo ristrutturò, gli diede una percen
tuale sugli introiti e lo fece in poche parole miliardario. Da 
quel momento in Monopoli cominciò a girare il mondo. Cre
do che fino ad oggi sia stato venduto circa In due o trecento 
milioni di copie. Tutto questo accadde verso 11 1935. 

In Italia invece fu Importato nel '36 e fu offerto alla Mon
dadori, la quale però allora non si occupava di giochi e chia
mò tre dei suoi giovani (tra cui Ceretti che divenne poi II Ecco il famoso Monopoli, con i «soldi» vicino al percorso 

presidente della Editrice Giochi che oggi controlla buona 

rarte del mercato Italiano del giocattolo) 1 quali acquistarono 
diritti di questo gioco per un prezzo Irrisorio (dell'ordine di 

L. 5000 a testa!) e ci fecero la fortuna che oggi vediamo. 
— Oggi il Monopoli è diffuso in più di trenta paesi del mon
do, tradotto in oltre 25 lingue, ed ogni paese ha la sua versio
ne. Quale pensi sta la chiave di un simile successo? 
Il fatto che è semplice, facile da apprendere, che può essere 

giocato dal bambini come semplice gioco di figurine, così 
come dagli adulti, e i campionati lo dimostrano. Con me 
hanno giocato seri Imprenditori, Ingegneri, medici, diverten
dosi molto. 

— Esiste una tecnica di gioco? 
Sì, anche se tutto dipende in gran parte da come si distri

buisce il gioco con le compravendite del primi girl. Secondo 
me un fattore molto Importante è stare molto tranquilli, non 
considerarlo mal una cosa seria. Io sarei un pessimo ammi
nistratore dei miei soldi, mentre a Monopoli posso essere 
bravissimo. 

— Quindi non c'entra nulla con la realtà? 
Assolutamente no! L'unica cosa forse è questa: che si deve 

essere portati a fare del calcoli e delle previsioni. 
— Raccontami un aneddoto accaduto sul tabellone— 
Nella finale che ho vinto avevo un avversario che era tal

mente sicuro di vincere ed era talmente In vantaggio su di 
me, che rinunciava a riscuotere I piccoli affitti che io gli 
dovevo; io Invece puntigliosamente prendevo da lui tutte le 
lire fino all'ultima dicendo che ero povero e ne avevo biso
gno». beh, così facendo ho vinto la partita. 

— E un aneddoto della tua esperienza di campione? 
Ho giocato spesso in America per beneficenza, e la cosa che 

più mi ha stupito è che mi portavano 1 bambini per toccarmi! 
— Sei stato un campione, ed è quindi logico che tu abbia 
amato questa tua vittoria, ma se l'essenza del gioco è il 
divertimento, come l'hai messa di fronte alla sconfitta? 
Perdere non place a nessuno, ma devo dire sinceramente 

che questa sconfitta non mi ha provocato un particolare do
lore. Forse la cosa che invece mi ha più seccato è stata un'al
tra: che da quando ho perso nessuno di tutti quelli che mi 
erano stati attorno quando giocavo, Intendo gli sponsor, si è 
più fatto vivo. Questo mi ha latto capire che per me si tratta
va veramente solo di un gioco, mentre per loro e per molti 
altri no. 
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Il più venduto e «Trivial» 
Ma la tombola tiene àncora 

Il primo, di origine americana, può coinvolgere fino a 36 persone - Successo di 
«Provocation» e «Dieta selvaggia» - Sempre assai richiesti «Risiko» e «Scarabeo» 

Interviste di ALESSANDRA ATTI 01 SARRO 

Non è stato semplice, nel 
giorni immediatamente pre
cedenti le feste, ottenere ri
sposte e Informazioni sul 
giochi dell'anno. L'unica 
conversazione che ha avuto 
uno sviluppo più esteso è 
quella con la titolare del ne
gozio Giorni di Roma. 

— Quali sono i giochi più 
richiesti quest'anno? 
•Quelli che sono stati 

maggiormente pubblicizzati, 
purtroppo (e questa risposta 
e stata data un po' ovunque, 
ndr). Il più venduto In asso
luto è 11 Trivial pursult, poi 
vengono Scruples e la sua 
versione Italiana Provoca
tion, poi Piazza degli affari e 
Dieta selvaggia, infine Lldoe 
Scottanti yard». 

— E fra i cosiddetti .classi
ci.? 
«Beh, quest'anno ricorre il 

cinquantenario del Monopo
li e quindi si vende moltissi
mo, anche perché ne abbia
mo diverse confezioni, più o 

meno di lusso. C'è il Rlslko 
che è sempre richiestissimo, 
la nuova versione di Scara
beo, ed infine l'immancabile 
Tombola*. 

Mi Infilo nel retrobottega e 
comincio ad aprire alcune 
scatole. Primo fra tutti li fa
moso Trivial. SI tratta di un 
gioco americano a cui posso
no partecipare da un mini
mo di due ad un massimo di 
trentasei giocatori divisi In 
sei squadre. È un gioco di 
quiz: 6.200 domande con al
trettante risposte divise In 
sei categorie fondamentali. 
Ma anche la fortuna vuole la 
sua parte e così per poter ri
spondere bisogna capitare 
(previo tiro di dadi) sulla ca
sella che Indica la materia 
prescelta, scopo del gioco è 
raggiungere per primo, se
guendo un certo percorso 
sulla plancia, l'esagono cen
trale. A questo punto tutti gli 
avversari sceglieranno per 11 
campione un «domandone» 
finale. Risposta esatta e vit

toria sono tutt'uno. 
Giochi come questo hanno 

senza dubbio un gran pregio, 
quello di riunire ed Interes
sare un ampio gruppo di per
sone, ma di contro sviluppa
no fra I giocatori una fortis
sima competitività. Chi è di
sposto ad ammettere di non 
ricordare, magari, «Chi fu 11 
nostro presidente della Re
pubblica più giovane?». Infi
ne, come la mette l'esperto In 
•Scienze e Natura» con una 
domanda del tipo «Chi fu l'a
picultore che ha scalato 11 
monte Everest?». 

Il secondo posto nelle clas
sifiche di vendita è salda
mente tenuto da un altro 
fioco di matrice americana, 

cruples, ma per amor di pa
tria ho voluto aprirne la ver
sione italiana della Clemen-
tonl: Provocation, che del re
sto è quasi Identica. Anche 
§uesto è un gioco di doman-

e, ma lo scopo non è più la 
cultura, si tratta di porre agli 
avv^rrarl domande indiscre

te e imbarazzanti, tentando 
di Indovinare le loro risposte. 
•Sei l'amante della moglie 
del tuo migliore amico 11 
quale ti confessa di sospetta
re della sua consorte. Gli dici 
la verità?». Morale delia fa
vola: è un giooco da non fare 
con gli amici per evitare di 
ritrovarsi presto senza! 

Infine un gioco di moda: 
Dieta selvaggia, divertentis
simo per chi, e sono molti or-
mal, e abituato a fare l conti 
con pesi, porzioni e calorie. 
Meno forse per chi avrebbe 
bisogno di ingrassare, ma 
sono pochi. Lo scopo del gio
co è di calare di peso del nu
mero di chili decisi, di comu
ne accordo, all'Inizio di ogni 
partita. Ma immancabil
mente.- «Approfittando del 
buio del cinema hai sottratto 
il vassoio al ragazzo del gela
ti spolverando tutte le lec
cornie. Se la dieta ti porta a 
questi eccessi, è meglio che ci 
rinunci: +400 g... 

— Che cosa ha di caratte
ristico questo gioco? 
Nelle regole abbiamo 

cercato di renderlo più che 
un gioco una proposta, del
la quale noi abbiamo fatto 
le regole-base, ma poi con 11 
contributo di tutti coloro 
che ci giocheranno nasce
ranno delle nuove avventu
re che saranno materia di 
altro gioco per altri ancora. 
Il criterio è la creatività: l'I
taliano è noto perché crea
tivo, ma In realtà In Italia si 
f;loca assai poco. SI dice che 
l popolo romano cadde a 

causa del saturnismo delle 
acque, ecco, noi stiamo ca
dendo forse a causa delle 
fe/enoveias! 

— Come è strutturato 
•Kata Kumbas»? 
Ci sono inizialmente tre 

stirpi, e ognuna ha come 
caratteristica base forza, 
abilità o conoscenza. Cia
scuna di queste stirpi è di
visa al suo interno in tre ca
ste, che sono come degli 
ascendenti zodiacali, ad 
esemplo la stirpe del Rom, 
gli zingari, la loro caratteri
stica base è l'abilità, ma c'è 
l'abilltà-abllltà tipica del 

Giocoliere, l'abilità-forza 
el ladro e l'abilità-cono

scenza della strega. 
— «Kata Kumbas» dove 
sta, storicamente parlan
do? 
Non sta da nessuna par

te, perché noi abbiamo pre
so a piene mani sia dalla 
mitologia del mondo greco
romano che dalle leggende 
del basso Medio Evo. 

— Ma perché il mondo 
mediterraneo? 
L'idea è nata da una 

filantina muta d'Italia, 
•abbiamo ritagliata e ri

composta anagrammando 
1 nomi: così abbiamo creato 
Latìtla, cioè l'Italia, l'isola 
stupenda di Sacanto, cioè 
la Toscana, poi l'Umbria 
che da secoli e secoli è al 
centro dell'Italia e non ha 
mal visto 11 mare, perché 
non farglielo godere un po' 
nella fantasia? Così è di
ventata l'isola lontana di 
Brumìa. Poi ci sono la Zo
lla, la Plamanca, l'Alta 
Svòda, la Bramoldia... ecco, 
forse qui l'Ironia verso gli 
amici lombardi si fa più 
esplicita... 

— Ma come si passa da 

questo mondo al mondo 
fantastico di Rarte? 
Abbiamo Immagianato 

che un nostro amico e com
pagno di gioco un giorno 
scompare, lo andiamo a 
cercare nella sua casa di 
campagna e lì troviamo un 
manoscritto: lui ha varcato 
la soglia. Ora è un essere li
bero. E se vai a vedere la 
cultura del gioco, è proprio 
questa: la creatività è liber
ta, è uscire per un attimo 
dagli schemi di cui l'antro
pologia culturale ci ha da 
sempre vestito. Entrando 
nell'incantesimo del gioco 
si dimentica tutto ciò che di 
tecnologico è insito nella 
nostra mentalità. Ogni gio
catore sceglierà il suo ses
so, la sua casa, la sua stirpe, 
tirerà poi con 1 dadi quelle 
che sono le caratteristiche 
base e una sorta di eredità, 
per cui, ad esemplo, se sei 
un Iperboreo (forza) puoi 
ricevere una daga, delle 
torce, ma anche del sospen
sori, o una boracela di vino. 
Che vuol dire questo? Si
gnori, comunque questo è 
un glQco! 

— E importante secondo 
te riaffermare questo? 
Sì, è fondamentale, per

ché alle spalle c'è tutta una 
cultura del Roll-plalnlng 
anglosassone che come al 
solito ha drammatizzato, 
addirittura In America c'è 
scappato il morto, un ra
gazzo, cioè, si era talmente 
appassionato e Identificato 
con 11 personaggio che vive
va nel mondo fantastico di 
Dungeons and Dragons, 
che morto 11 personaggio si 
è ucciso. Ma questo, direi, è 
un po' il fenomeno che si 
sta verificando anche qui 
da noi con i suicidi nelle ca
serme. Per questo noi ab
biamo cercato di spogliare 
11 più possibile le storie da 
quegli elementi che potreb
bero creare identificazioni 
di questo tipo, e soprattutto 
dicendo e dimostrando 
chiaramente che un gioco 
è, e deve rimanere, solo un 
gioco. 

— Spesso si dice che que
sti giochi sono limitati 
dall'abilità del narratore. 
È vero? 
Contesto ferocemente 

una simile affermazione! 
Significa ghettizzare que

sto tipo di giochi. In realtà 
si tratta di giochi fortemen
te socializzanti, In cui 
ognuno è assolutamente li
bero di scegliere la propria 
forma di partecipazione al
l'avventura. Kata Kumbas, 
in particolare, ha la pre
sunzione di essere 11 primo 
gioco di proiezione, si rima
ne sempre se stessi e l'abili
tà sta nel riuscire a calarsi 
In un personaggio, quello 
però che ciascuno ha sceltol 

— Nei giochi di ruolo an
glosassoni, «Dungeons 
and Dragons», in testa, 
invece, come si usa fare il 
personaggio? 
Innanzi tutto si tira 11 da

do per tutte la caratteristi
che, compresa l'intelllgen-
za. Ora, secondo noi, l'intel
ligenza è del giocatore, non 
del personaggio. Questo si
gnifica che tutto è forte
mente regolamentato, sl-
f;nlfica addirittura che se 
u hai intelligenza da tre a 

diciotto, e ti capita tre, tu 
nel gioco devi essere creti
no. Come si può chiedere a 
qualcuno di sedersi ad un 
tavolo da gioco dove dovrà 
fare 11 cretino? 

Non dimentichiamo poi 
che dietro un fenomeno co
me quello di Dungeons and 
Dragons, tradotto ormai 
credo In tutto 11 mondo, c'è 
un Impero, un Impero eco
nomico. Dietro Kata Kum
bas ci slamo solo lo e Mas
simo, con un guadagno di 1. 
250 a scatola, e una piccola 
casa editrice, la Orlon, che 
ancora crede In queste cose. 

— Quale pensi che sia 
l'importanza di giochi co
me questi? 
Che sono gloch1. che Inse

gnano a pensare In un'Ita
lia dominata dalla cultura 
del «Super-flash* e de «Il 
pranzo e servito*. Insegna
no a pensare a tre livelli: 
come Individuo per cono
scerti meglio, come indivi
duo nella socialità perché 
sono giochi animati da un 
coinvolgimento comune, 
nei quali non si è mai soli, 
gli uni contro gli altri, co
me Invece nel più dei gio
chi, e infine non c'è compe
titività, a meno che non sia 
tu a sfogare un tuo fatto 
personale, ma allora è di
verso. 
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CIAD Continuano gli scontri a nord del 16° parallelo 

L'esercito libico avanza 
Occupata l'oasi di Zouar 

A due settimane dall'offensiva denunciata da N'Djamena - A Parigi Mitterrand incontra Chirac e il ministro 
della Difesa - Ma la Francia esclude un suo intervento diretto - Tripoli nega di partecipare al conflitto 

N'DJAMENA — Continua 
senza tregua la «guerra de» 
16° parallelo! che si combat
te nel Ciad settentrionale, al 
bordi del massiccio del Tibe-
stl fra l'esercito regolare cia
diano e 1 ribelli del Gunt da 
una parte e l'esercito Ubico 
dall'altra. 

Dopo due settimane di at
tacchi — secondo fonti mili
tari francesi riprese Ieri dalla 
•France presse^ — le forze 
armate lìbiche sarebbero 
riuscite a conquistare l'oasi 
di Zouar. all'estremità set
tentrionale del Ciad. La ca
duta di Zouar — peraltro 
non ufficialmente confer
mata dal governo di N'Dja
mena — è una grossa perdita 
per l combattenti ciadiani. 
dal momento che si trova 
sull'unica pista camionabile 
che collega 11 Fezzan e la 

frontiera libica alla grande 
oasi di Fava Largeau. I guer
riglieri gukunlsti, sempre se
condo fonti militari francesi, 
si sarebbero ritirati sul mas
siccio del Tlbestl, dove diffi
cilmente un esercito telassi-
co» può penetrare. Il lancio 
degli aiuti 'logistici» francesi 
della settimana scorsa e la 
congiunzione della colonna 
governativa di soccorso al 
guerriglieri del Gunt non so
no stati sufficienti a bloccare 
l'avanzata dell'esercito libi
co. 

La radio di N'Djamena 
aveva lanciato l'altro giorno 
un appello alla comunità In
ternazionale perché cessi «la 
congiura del silenzio» su 
quanto sta avvenendo nel 
Ciad settentrionale, ribaden
do che la superiorità delle 
forze libiche avrebbero finito 

con 11 prevalere senza un 
aluto militare massiccio del 
•paesi amici» (cioè Francia, 
di cui 11 Ciad è un protettora
to, e Stati Uniti). Da Ieri, co
munque, l 326 chilometri di 
pista della zona dell'oasi di 
Zouar sono aperti al soli sol
dati di Gheddafl. 

L'evoluzione della situa
zione militare nel Ciad è sta
ta oggetto Ieri mattina di 
un'altra riunione tra 11 presi
dente francese Mitterrand, Il 
primo ministro Jacques Chi
rac e 11 ministro della Difesa 
André Giraud. Nessuna Indi
screzione è trapelata, ma da 
fonti vicine all'Eliseo è stato 
ribadito che la politica fran
cese In Ciad resta Immutata: 
Parigi, Insomma, non Inten
de Intervenire direttamente. 
All'interno dei confini cia
diani esiste une spiegamen

to di forze francesi, Il cosid
detto sistema •Epervler», 
cioè «Sparviero», che ha scopi 
però solo difensivi. Il gover
no francese, Insomma, sem
bra Intenzionato a mantene
re la posizione, più volte ri
badita, di «non Impegnarsi In 
operazioni militari a nord 
del sedicesimo parallelo». 

Intanto 11 Consiglio demo
cratico rivoluzionarlo (Cdr), 
componente del nuovo go
verno di unione nazionale di 
transizione del Ciad (Gunt-
opposizlone armata a Hlsse-
ne Habré: cioè quella parte 
del Gunt rimasta filo-libica), 
di cui l'arabo Acheikh Ibn 
Oumar è presidente, ha am
monito la Francia con «11 ri
schio di un Insabbiamento di 
un Intervento francese In 
Ciad». Un comunicato del 

Cdr diramato a Parigi espli
cita che 1 tentativi del gover
no francese e di N'Djamena 
•di far credere all'esistenza 
di un presunto esercito libico 
al nostro fianco non è altro 
che una manovra destinata 
a Ingannare l'opinione pub
blica Internazionale». 

«Noi attiriamo l'attenzio
ne dell'opinione pubblica 
francese e delle organizza
zioni democratiche — ag
giunge il comunicato — sul
la gravità e sul rischio che 
corre la Francia se decide un 
nuovo Intervento militare In 
Ciad. • Tale Intervento an
drebbe nel senso della politi
ca delle cannoniere caldeg
giata da lungo tempo In Ciad 
dal governo francese, politi
ca che comprometterebbe 
seriamente le relazioni futu
re fra 1 due paesi». 

LIBANO Dopo un'altra giornata di duri bombardamenti contro i palestinesi 

mal annuncia: tregua eli Capodanno 
L'organizzazione del movimento sciita nel sud Libano, tuttavia, contesta le decisioni di Nabih Beni - Secondo 
gli israeliani i fedayin sono più forti - Hawatmeh chiede a Jallud di denunciare l'aggressione ai campi 

BEIRUT — Il leader del movimen
to sciita «Amai», Nablh Berrl, ha 
annunciato Ieri sera di aver ordi
nato un cessate 11 fuoco immediato 
Intorno al campi palestinesi di Bei
rut e del sud, al termine di una 
giornata caratterizzata da pesanti 
bombardamenti ad opera sia del
l'artiglieria che del carri armati 
dello stesso movimento di «Amai» e 
della sesta brigata dell'esercito, 
formata da militari sciiti. «In occa
sione del Capodanno abbiamo 
chiesto al nostri combattenti — ha 
detto Berrl — di osservare un ces
sate Il fuoco totale da oggi». Egli ha 
anche aggiunto che da giovedì, 1° 
gennaio, saranno permessi 1 rifor
nimenti di cibo e medicinali al 
campo palestinese di Rashldiye, 
presso Tiro, assediato da varie set
timane. 

Resta naturalmente da vedere se 

le disposizioni annunciate da Berri 
saranno effettivamente attuate: fi
nora 1 cessate 11 fuoco — fossero 
essi proclamati unilateralmente o 
concordati nel corso delle intermi
nabili trattative in corso a Dama
sco — sono falliti l'uno dopo l'altro, 
e 1 miliziani sciiti si sono ostinata
mente rifiutati di alleggerire l'as
sedio intorno a Rashldiye, almeno 
finché 1 palestinesi occupano il vil
laggio di Maghdousheh nel pressi 
di Sidone (villaggio il cui possesso 
costituisce la chiave delle comuni
cazioni fra Beirut e tutto 11 sud Li
bano). La situazione è resa più 
complessa dal fatto che 11 capo del
l'organizzazione di «Amai» per 11 
sud Libano, Daud Daud, contesta 
in seno al movimento la leadership 
di Berri. 

Come si è accennato, pesanti 
cannoneggiamenti hanno bersa
gliato ieri 1 campi palestinesi di 

Burj el Barajneh e Sfiatila, alla pe
riferia di Beirut, nonché quello di 
Rashldiye presso Tiro. Un membro 
dell'esecutivo di «Amai», che ha vo
luto mantenere l'anonimato, ha di
chiarato che la battaglia continue
rà finché non sarà «ripreso con la 
forzai il villaggio di Maghdousheh 
ed ha aggiunto che una soluzione 
«non è prevedibile nel prossimo fu
turo». la Siria — ha detto ancora 
l'esponente sciita — non ha nessu
na intenzione di intervenire, ma ha 
dato ai miliziani di «Amai» li «per
messo di usare la forza militare se 
11 negoziato con i palestinesi giun
ge ad un vicolo chiuso» e invia co
munque agii sciiti armi e munizio
ni; Egli ha Infine accusato 1 palesti
nesi di «voler allargare la loro pre
senza nel sud». 

Su questo punto le dichiarazioni 
dell'esponente di «Amai» coincido

no In modo significativo con le va
lutazioni delle fonti militari di Tel 
Aviv, le quali hanno dichiarato che 
l palestinesi hanno dimostrato nel 
sud Libano «capacità militari igno
te finora». Secondo gli Israeliani, 
gli sciiti non sono in grado di ri
prendere Maghdousheh e solo un 
Intervento diretto della Siria, pe
raltro ritenuto improbabile, po
trebbe mutare 1 rapporti di forza. 
Le stesse fonti valutano in circa 
8000 1 fedayin presenti del campi, 
in maggioranza fedeli ad Arafat 

Ieri la situazione è stata discussa 
a Damasco fra il premier libico Jal
lud e 11 capo del Fronte democrati
co per la liberazione della Palesti
na Nalef Hawatmeh, che ha chiesto 
alla Libia e all'Iran di «denunciare 
all'opinione pubblica Internazio
nale l'aggressione di Amai* contro 
1 campi. 

SPAGNA 

Nel mirino dell'Età 
villa di Juan Carlos 

MADRID — Un attentato dinamitardo che 
non ha compiuto vittime, è stato compiuto 
Ieri dall'Età (l'organizzazione terrorista del 
separatisti baschi) contro un albergo di una 
località del Pirinei nel Nord-Est della Spa
gna dove si trova attualmente la famiglia 
reale per una vacanza sulla neve. 

Una bomba è esplosa al terzo piano dell'al
bergo «Montano» di Baquelra-Beret (presso 
Lentìa), situato a soli duecento metri di di
stanza dalla villa In cui re Juan Carlos, la 
regina Sofia, ed l loro tre figli stavano dor
mendo. 

L'attentato è stato preannunclato e riven
dicato con una telefonata anonima. L'Età ha 
intensificato negli ultimi giorni le proprie 
azioni, in particolare contro gli Interessi 
francesi In Spagna come rappresaglia per le 
espulsioni decretate dal governo di Parigi di 
militanti baschi verso la Spagna. E proprio 

ieri la polizia basca ha annunciato l'arresto 
di nove persone che sembra facessero parte 
di due differenti commandos dell'organizza
zione separatista, uno dei quali, secondo la 
polizia, stava preparando un attentato con
tro un esponente del Partito socialista. 

Nell'albergo preso di mira dal terroristi — 
secondo alcune fonti ben Informate — allog
giavano gli agenti dei servizi di sicurezza In
caricati di vigilare sulla incolumità di re 
Juan Carlos e dei suol congiunti. La bomba 
collocata al terzo piano dell'edificio non ha 
provocato vittime ma consistenti danni. Ba-
querla-Beret è una nota località sciistica 
spagnola distante una sessantina di chilo
metri dalla cittadina francese di Tarbes, nel 
Pirinei. 

NELLA FOTO: le armi rinvenute dalla polizia in 
un covo dei terroristi presso San Sebastian. 

Brèvi 

Nuovo primo ministro nella Corea del Nord 
MOSCA — Il massimo dirigente dello stato nord coreano. l'Assemblea supre
ma del popolo, ha eletto ieri primo ministro Li Gui-Mo. m sostituzione di Kang 
Sung-Sang. Lo ha annunciato l'agenzia sovietica «Tass». che però non ha 
fornito precisazioni sulla sorte politica di Kang Sung-Sang. 

Silurato ministro della Sanità in Urss 
MOSCA — Sergej Burenkov. ministro della Sanità dal 1980. A stato rimosso 
dalla carica per decisione del Presidium del Soviet supremo. Ufficialmente si 
tratta di un pensionamento «per motivi di salute». 

Grandi manovre militari a Panama 
PANAMA — Il Panama realizzerà in gennaio insieme agli Usa la più grand 
manovre militari della sua storia. Le esercitazioni avverranno presso la frontie
ra con il Costarica. Vi parteciperanno 4000 panamensi e 5000 americani. 

Ancora una fuga dalla Rdt 
BONN — Un giovane della Rdt è fuggito all'Ovest dopo avere reciso una reta 
metallica al confine tra le due Germanie. Il fatto e avvenuto in una località fra 
Assia e Turingia. 

Affare Shin Bet: Shamir estraneo 
TEL AVIV — La commissione d'inchiesta governativa ha stabi'ito che il 
premier israeliano Shamir è estraneo alla uccisione di due palestinesi che 
avevano sequestrato un autobus in Cisgiordania con 35 passeggeri. Shamir 
era stato chiamato in causa dall'ex-capo dello Shin Bet. Avraham Shalon. 

Manila: la sinistra per il no alla Costituzione 
MANILA — Il principale partito della sinistra filippina. Partido ng Bayan (Pnb). 
ha annunciato che potrebbe mutare la precedente scelta favorevole alla nuova 
Costituzione che sarà sottoposta a referendum il 2 febbraio. Il governo «si * 
spostato troppo a destra» ha detto Alan Jazrnines, segretario generale del 
Pnb-

Incontro Kaddumi-Cliadli 
TUNISI — Il segretario generale delta Lega araba. Chadli Klibi. ha avuto un 
colloquio a Tunisi con il capo del dipartimento politico detl'Olp. Faruk «addu
rrli. Lo ha rivelato Kaddumi alta stampa. Il colloquio è stato incentrato sulla 
questioni palestinesi, in particolare la situazione nei campi in Ubano. 

URSS 

«Fuggirono» 
negli Usa 

Tornano delusi 
Rientro in patria per 50 sovietici emigrati 
negli Stati Uniti - Altri mille in attesa 

NEW YORK — Cinquanta 
sovietici emigrati negli Stati 
Uniti sono ripartiti alla volta 
dell'Urss, scontenti delle 
condizioni di vita che hanno 
trovato In America. Alcuni 
motivano la decisione di fare 
ritorno In patria con 11 desi
derio di riunirsi al familiari 
lasciati nell'Unione Sovieti
ca. 

Molti di loro, Intervistati 
all'aeroporto Kennedy di 
New York, In attesa di im
barcarsi sul volo dell'Aero-
flot che 11 avrebbe riportati a 
Mosca, hanno dato voce alle 
Incertezze e al timori sulla 
possibilità di trovare un la
voro In Unione Sovietica, e 
anche sull'accoglienza che 
riserveranno loro amici e co
noscenti, dopo la permanen
za in Occidente. 

Il bancone dell'Aeroflot, 
all'aeroporto newyorchese, 
offriva Ieri sera un'Immagi
ne Insolita. Decine di perso
ne In lacrime, Infagottate in 
pesanti giacconi, con 11 clas
sico colbacco In testa, ab
bracciavano e baciavano pa
renti e amici. Qualcuno ave
va con sé stereo portatili e al
tri apparecchi elettronici. 

Mosca ha comunicato che 
quello partito ieri sera è il 
più massiccio contingente di 
emigrati che hanno scelto di 
fare ritorno nell'Urss, da 
molti anni a questa parte. La 
partenza è stata ritardata di 
cinque ore, per consentire 
l'approntamento di un veli
volo più capiente. 

«Mi sento In colpa per aver 
lasciato l'Urss otto anni fa», 
ha detto Taras Kordonsky, 
che torna dalla moglie e dal 
figlio sedicenne. Pur dichia
rando di aver messo nel con
to che qualcuno del suoi co
noscenti possa rimproverar
gli una scelta inopportuna, 
l'uomo ha espresso la certez
za che «Il popolo russo sa 
perdonare». 

Alexander Cherkasets, 
che nell'Urss aveva un otti
mo posto in un'agenzia di 
viaggi, e negli Stati Uniti si 
era dovuto adattare a fare 
l'autista, ha detto di sperare 
che il suo vecchio lavoro a 
Mosca sia ancora disponibi
le: «Mi è difficile immaginare 
che cosa potrò fare», ha det
to. «All'ambasciata ci hanno 

detto che non dovremmo pe
rò avere problemi con le au
torità di Mosca». 

Cherkasets, che ha 37 an
ni, era divenuto molto popo
lare negli Stati Uniti, dopo 
che «Newsweek» lo aveva In
tervistato quale rappresen
tante tipo degli emigrati so
vietici che volevano tornare 
In patria. 

In quell'occasione Cher
kasets aveva descritto a forti 
tinte II crimine, l'avidità e la 
miseria che aveva conosciu
to guidando 11 taxi per le 
strade di New York. Un gior
nalista lo aveva persino Invi
tato nel Nord Dakota, per 
farsi un'Idea migliore delle 
condizioni di vita negli Stati 
Uniti. 

Cosa lo ha splntp a voler 
tornare a Mosca? «È difficile 
spiegarlo», ha risposto, ag
giungendo che molti amici 
emigrati che Io accompa
gnavano all'aeroporto per 
salutarlo avevano cercato fi
no all'ultimo di fargli cam
biare Idea. 

Kordonsky, che ha tren
totto anni e fa 11 musicista di 
firofesslone (al figlio porterà 
ndono un bassofender)rac

conta: «MI sono trovato male 
fin dal principio: una sensa
zione di straniamente l'an
sia, la nostalgia». 

Irina Galetsky, che torna 
a Leningrado con 11 marito e 
1 tre figli, dopo aver passato 
nove anni In Occidente, ha 
raccontato che era riuscita a 
farsi pochissimi amici ame
ricani, perchè «tutti pensa
vano che fossi una spia so
vietica: ma lo non sono una 
spia sovietica». 

In ottobre e novembre al
tre diciassette persone han
no fatto ritorno nell'Urss, 
dopo una permanenza di 
qualche anno negli Stati 
Uniti. Molti altri si sono visti 
respingere la domanda Inol
trata all'ambasciata sovieti
ca. 

Il portavoce della missio
ne sovietica negli Stati Uniti 
ha fatto sapere che 1 cittadini 
sovietici che hanno chiesto 11 
rimpatrio sono almeno mil
le. 

NELLA FOTO: gli emigrati so
vietici all'aeroporto di New 
York mentre stanno per riparti
re e far rientro in patria 

SUDAFRICA 

A Johannesburg Botha trasforma 
gli insegnanti in poliziotti 

JOHANNESBURG — Il Pre
sidente sudafricano Pieter 
Botha ha annunciato ieri un 
altro giro di vite nello stato 
d'emergenza in vigore nel 
paese, dotando le autorità 
scolastiche preposte all'i
struzione della popolazione 
nera di ampi poteri per con
trastare «disordini» In quelle 
scuole. In un'ordinanza pub
blicata ieri su un'edizione 
speciale della gazzetta uffi
ciale, Il presidente sudafrica
no concede al direttore gene
rale del dipartimento all'e
ducazione e all'addestra
mento, Braam Fourie, la ca
pacità di emettere, senza al
cun preavviso, ordinanze per 

regolare strettamente «la 
presenza e la condotta di stu
denti o altre persone nel re
cinti» delle circa settemila 
scuole per neri esistenti in 
Sudafrica. 

Quelli che contravvenisse
ro le ordinanze eventual
mente emesse dal direttore 
generale potranno ricevere 
una multa pari a 4.000 rand 
(circa due milioni e quattro-
centomila lire) o due anni di 
prigione. Nello stesso tempo 
11 più diffuso giornale per ne
ri, «The sowetan», ha pubbli
cato ieri un pressante appel
lo agli studenti di Johanne
sburg. a tornare a scuola alla 
riapertura, prevista per il 
sette gennaio. L'appèllo è 

stato fatto dal comitato di 
crisi del genitori di Soweto In 
collaborazione con il con
gresso degli studenti. Lo 
scorso anno almeno 300mlla 
studenti neri su un totale di 
circa un milione e settecen
tomila hanno preso parte ad 
azioni di boicottaggio delle 
scuole e ad altre forme di 
protesta. Ottanta scuote so
no state chiuse in anticipo 
per decisione delle autorità, 
le quali ritengono che 1 punti 
focali dei disordini sono le 
scuole Intorno alla metropoli 
industriale di Johannesburg 
e la città costiera di Port Eli
sabeth. In base alle nuove re
strizioni, il direttore genera

le Fourie può proibire «ogni 
classe o corso che non sia 
stato approvato dalle autori
tà scolastiche e proibire a 
chiunque non sia diretta
mente legato alla scuola di 
Interferire con le attività sco
lastiche». Fourie può anche 
vietare «la mostra, il posses
so o l'indossare nelle scuole o 
negli alloggi degli studenti 
uniformi, parti di uniforme, 
magliette, striscioni, poster 
con slogan che saranno di 
volta in volta resi noti dal di
rettore generale, nonché no
mi o stemmi di organizzazio
ni anch'esse da specificare 
ad opera dell'autorità scola
stica». 

UNGHERIA li progetto editoriale voluto da un gruppo di intellettuali della minoranza etnica 

Nelle edicole di Budapest il primo mensile degli zingari 
Nostro servizio 

BUDAPEST — Il primo giornale che gli zin
gari abbiano mal avuto nella loro pur lunga 
storia uscirà nella capitale ungherese a par
tire dal gennaio prossimo. SI chiamerà «Ro
mano Nyevlpe», che In lingua tzigana signifi
ca appunto Giornale degli zingari. Avrà all'i
nizio una cadenza bisettimanale ma con la 
prospettiva di diventare quotidiano, e sarà 
opera di una redazione tzigana, ma anche 
aperto a contributi esterni. 

Dal progetti della redazione e dal numeri 
zero appare che l'attenzione verrà concen
trata sul problemi degli zingari ungheresi, 
ma l'impegno che viene profuso dai redattori 
sul valori umani, culturali, artistici della so
cietà tzigana lascia pensare e sperare che II 
giornale susciterà Interesse anche fuori dal 
confini ungheresi, ovunque ci siano insedia-
mT.'i dì zingari. Il giornale è diretta emana-
;.o- *> i^M'Assoclazione culturale degli zinga
ri-i ' r-heria, che ne e anche la proprietaria, 

• i tppena sei mesi fa e che ha appena 
. -.-* propria modesta sede nel centro 

. ..est Ne è presidente lo scrittore Me-
•.- : Lakatos e attorno a lui c'è un folto 

.;.-.. j.pa di intellettuali tzigani che si sono pò-
>'. l'obiettivo, dando impulso ad attività cut-
•\.ra!i. di contribuire a trarre gli tzigani da 
una condizione di arretratezza e sottosvilup
po che ancora, e In parte notevole. Il colloca 
al margini della società. 

Dice Menyhért «Quello di portare gli tzi

gani di Ungheria a livello medio della società 
ungherese è un compito che gli intellettuali 
tzigani non possono non assumere In proprio 
e delegare ad altri. Abbiamo per un certo pe
rìodo pensato che I problemi nostri si sareb
bero risolti da soli, con la crescita e lo svilup
po della società In cui siamo inseriti. È stato 
un calcolo sbagliato. I nostri problemi non 
saranno risolti senza la partecipazione diret
ta degli tzigani. L'appoggio estemo della so
cietà, le condizioni favorevoli approntate per 
la nostra Integrazione sociale, diventano 
Inutili, anzi rischiano di diventare dannosi, 
se non trovano rispondenza tra di noi, se non 
suscitano proposte, critiche, partecipazione. 
Se continueremo ad essere 11 popolo della 
manovalanza, senza qualifiche, senza specia
lizzazioni, In una società In rapido progresso, 
la sola prospettiva che si apre è quella di una 
crescente emarginazione, di diventare del 
mantenuti, un peso sociale». 

Gli tzigani ungheresi sono, forse, 400-500 
mila, un ventesimo della popolazione e cer
tamente la più numerosa delle minoranze 
nazionali. Sono arrivati a grandi ondate so
prattutto dal Balcani (sull'origine del loro 
ceppo etnico ci sono ancora dubbi, ma si pro
pende a ritenere che siano giunti in Europa 
dall'India settentrionale dopo una lunga pe
regrinazione nell'Impero bizantino). In Un
gheria la prima ondata giunse sotto la spinta 
espansiva del turchi tré 11 XV e II XVI secolo 
e non suscitò problemi. Anzi la grande abili
tà artigiana degli zingari venne ampiamente 

utilizzata nella preparazione della guerra 
contro 1 turchi. Agli zingari non venne solo 
assicurato 11 lavoro, ma numerosi decreti Im
periali e reali garantirono loro ampie auto
nomie. Altre ondate si susseguirono nel 
XVIII e XIX secolo, specie dopo l'abolizione 
del servaggio degli zingari In Romania. Que
sti ultimi venivano da un ambiente socio
economico molto più arretrato di quello un
gherese e si trovarono messi al margini della 
società, In contrasto con gli stessi tzigani 
giunti precedentemente. Di qui l'origine del
le discriminazioni e del pregiudizi che perdu
rano tuttora, anche se bisogna riconoscere 
che nell'Europa orientale la discriminazione 
non raggiunse mal le asprezze adottate nel
l'Europa occidentale. Dopo li genocidio com
piuto dal nazisti (si calcola che So mila zinga
ri ungheresi vennero eliminati nel campi di 
sterminio tedeschi), la liberazione dell'Un
gheria sembrò portare 11 tempo della dignità 
anche per gli tzigani. Ma fu (ed è ancora) un 
cammino lungo. 

Nella suddivisione delle terre totte al lati
fondisti, ad esempio, gli tzigani non vennero 
presi in considerazione e, senza terra, non 
poterono poi entrare nelle cooperative. Nel 
1961 gli zingari nomadi In Ungheria erano 
ancora 11 40 per cento del totale. Nel '65, la 
gran parte degli zingari viveva ancora In ol
tre 2.000 bidonville al margini del villaggi e 
delle città ungheresi e solo 11 3 per cento del 
bambini assolveva all'obbligo scolastico. Da 
allora la situazione ha cominciato a cambia

re più rapidamente. Oggi 1 nomadi sono ap
pena II10 per cento, mentre un 25 per cento è 
Interamente integrato nella società con un 
livello di vita medio e il 50 per cento del bam
bini riesce a portare a termine la scuola del
l'obbligo. 

Lo scorso anno è stato costituito II Consi
glio nazionale degli tzigani, nell'ambito del 
Fronte popolare patriottico, deputati tzigani 
siedono in Parlamento e loro rappresentanti 
sono stati eletti nel Consigli locali. Un Club 
metodologico da un palo di anni è Incaricato 
di formare animatori culturali che lavorino 
tra gli tzigani, sono stati istituiti Inoltre corsi 
prescolari, circoli di Iniziativa per la forma
zione artistica, artigianale, musicale, tecni
ca, linguistica. Sembra che 11 problema sia 
posto nel giusti termini, di Integrazione nella 
salvaguardia della cultura e delle tradizioni. 
Il quadro di leggi e provvedimenti sembra 
essere molto avanzato. Risultati notevoli ci 
sono stati. E tuttavia ancora un terzo degli 
zingari ungheresi vive alla giornata. E se è 
vero che l'85 per cento degli uomini e 11 53 per 
cento delle donne lavora, è anche vero che la 
grandissima maggioranza non ha qualifi
cazione. Non basterà probabilmente neppure 
Il giornale a cambiare questo stato di cose. 
Ma questo gruppo di Intellettuali che ha pre
so coscienza del problema rappresenta una 
novità e una grande speranza. 

Arturo Bartofi 

Nel ricordar? il compagno 

CARLO BRAGIIINI 
la famiglia ringrazia tutti i compagni 
della Sezione "Villetta" della Gar
bateli» (Roma). 
Roma. 31 dicembre 1986 

Nrlquintoanniversariodella morte 
«ii-1 loro raro pipa r marito 

ALBERTO GIOIA 
lo ricordano sempre com'era affet
tuoso r buono pi r loro e lo portano 
sempre nel cuore. 
I J moglie. » f'Rl» Row. Antonietta, 
Antonio, Rowru. t nipoti Aliai. Cri
stina. Alberto e Katia e i generi. 
Suttoscnvono per I Unità 
Milano. 30 dicembre 1!»36 

Nr| quinto anniversario della scom
pare del compagno 

ALBERTO GIOIA 
la figlu Giovanna, la nipote Barba
ra. il genero Michele nel ricordarlo 
sottoscrivono per I Unità. 
Milana 30 dicembre 1986 

1 compagni della tenone Guido Res
sa e della Federazione di Treviso 
esprimono il loro dolore per l'im-
mensa perdita del compagno 

VITO POZZOBON 
I funerali si celebrano oggi alle ore 
l ì nel Duomo di Montebelluna 
Montebelluna. 30 dicembre 1986 

l a famiglia del nostro rivenditore 

NATALINO CAGNI 
deceduto net giorni scorsi, ringrazia 
lutti coloro che hanno partecipato al 
dolore per la perdita del loro caro. 
Genova. 30 dicembre 1986 

Ad un anno dalla scomparsa. la mo
glie. la figlia, il genero e il nipote. 
ricordano a quanti lo conobbero, il 
care 

LINO SIGNORINI 
e sottoscrivono per l'Ur.ità. 
Firer.zc. 30 dicembre 1986 

Il Con-uplio di Amministrazione, il 
Ctilh-gio Sindacale, il Direttore Ge
nerale. il perdonale tutto dell Istitu
to Autonomo per le Case popolari 
della Provincia di Genova esprimo
no il più profondo cordoglio per la 
perdita subita dal Sindaco dottoressa 
Gianfranca Bonanno ptr la scom
parsa della madre 

MARIA GAMBA 
vedoiaCASTROKAO 

Genova. 30 dicembre 19S6 

In ricordo dt 1 nostro stimato presi
dente 

ERALDO CONTI 
i dipendenti e collaboratori della 
Sindctop Unipol di Torino sottoscri
vono per l Unità. 
Tonno. 30 dicembre 19S6 

Ricordando il caro 

ERALDO CONTI 
zìi e cugini Zola vmoscnsor.o per 
i Unità lire 250 000 
Tonno. 30 dicembre 1936 

Ileana e Giuseppe Cervetto rimpian
gono l'amico e compagno 

BRUNO PANZERA 
e partecipano al dolore di Angela e 
dei familiari 
Piandelagotti. 30 dicembre 1986 
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Il business assicurazioni /2 

Meta «polizza», meta «fondo» 
Ma conviene al risparmiatore? 
ROMA — Generali, Ras, Ina, Sai: Il 
fior flore del bel nomi del mondo as
sicurativo nazionale è da tempo sot
to osservazione speciale. L'Isvap (l'I
stituto pubblico di sorveglianza sulle 
assicurazioni) ha Intensificato I con
trolli nel loro confronti. Il motivo è 
semplice: si fa sempre più stretto II 
legame tra compagnie e società di 
gestione del fondi comuni di Investi
mento. E questo rapporto assume 
spesso contorni su cui chi di dovere 
ritiene molto opportuno allungare 
gli occhi. Per due ordini di ragioni. 
La prima è che molte Imprese di as
sicurazione smerciano prodotti fi
nanziari misti, cioè che stanno a me
tà tra le polizze tradizionali ed l fon
di. 

Può succedere che la componente 
•fondi» assuma un peso così rilevan
te e sproporzionato che a quel punto 
non si capisce più quale abbia la par
te assicurativa. In qualche caso sor
ge li sospetto che la presenza delle 
compagnie sia assolutamente Irrile
vante e che II risparmiatore sia, di 
fatto, frastornato e fuorviato nella 
sua scelta. C'è. Insomma, un proble
ma di tutela del risparmio che non 
può essere sottovalutato. Ed Infatti 
i'Isvap non lo sta sottovalutando e 

già a maggio deli'86 ha Inviato una 
circolare a tutte le compagnie di as
sicurazione Invitandole a fornire In
dicazioni e precisazioni a questo ri
guardo. Ma la risposta è stata molto 
deludente: la sollecitazione è caduta 
quasi nel vuoto, solo cinque società 
si sono fatte vive, le altre hanno fatto 
finta di non capire. E cosi verso la 
fine di novembre 11 presidente dell'I-
svap, Dino Marchetti, è tornato alla 
carica con una seconda circolare più 
dura. 

L'episodio è molto Indicativo per
ché dimostra da una parte la decisio
ne delle compagnie di lanciarsi verso 
Il «nuovo» del mercato finanziarlo 
anche a costo di rischi e dall'altra 
dimostra la volontà dell'istituto di 
sorveglianza di non mollare la presa 
cercando di evitare che le assicura
zioni si imbarchino in Imprese lonta
no dal loro recinti istituzionali. 

L'altra ragione che tiene sul chi va 
là I'Isvap è legata alla prima, riguar
da sempre il rapporto tra assicura
zioni e fondi, ma dal punto di vista 
della composizione del capitale. 
Marchetti davanti al deputati della 
Commissione finanze e tesoro della 
Camera ha definito il fenomeno co
me •possibile annacquamento del 

capitale sociale delle assicurazioni». 
Come può avvenire? Il sistema è 
semplice. Cerchiamo di capirlo ado-
prando le parole dello stesso presi
dente Isvap alla Camera: le assicura
zioni possono Includere nelle loro ri
serve tecniche quote di fondi di Inve
stimento nel cui patrimonio vi siano 
azioni della società di assicurazione. 
Cioè comprano una parte di loro 
stesse: è evidente che con questa ope
razione 11 capitale sociale risulta sco
lorito. 

E' un fenomeno che potrebbe cre
scere a dismisura nel prossimi mesi 
ricevendo impulso proprio dalle no
vità introdotte dalie leggi. La ecce
zione che è stata ammessa con la leg
ge 77 dell'83 (quella che Istituisce 1 
fondi comuni di Investimento italia
ni) per le Imprese assicurazione vita, 
alle quali è stata data l'opportunità 
di includere tra le attività a copertu
ra delle riserve tecniche anche quote 
di fondi di investimento, ora viene 
allargata anche alle «società danni». 
La possibilità di commistioni si 
estende e si fa sempre più pressante 
la necessità di un affinamento delle 
operazioni di vigilanza e di controllo. 

Il successo del grande business 
delle assicurazioni è In buona misu

ra legato alle capacità che saprà 
esprimere l'organismo di sorve
glianza che, intanto, dovrà adopera
re tutti gli strumenti e le opportunità 
offerte dall'attuale normativa. Ma 
c'è anche un problema di nuove leg
gi. Per dire la verità 11 Parlamento è 
Intervenuto a più riprese in questi 
anni sulle assicurazioni. Ma la rapi
dità e la natura del cambiamenti nel 
settore finanziario impongono inter
venti che tengano 11 passo. 

Anche perché sulle compagnie si è 
ormai scatenata una battaglia duris
sima; perfino tutta la vicenda di Me
diobanca può essere letta come 11 
tentativo del grandi gruppi di garan
tirsi li controllo di una delle perle del 
sistema assicurativo: le Generali. 
Una battaglia che per qualche verso 
somiglia a quella che si sta combat
tendo per le banche, ma con la diffe
renza, sostanziale, che il sistema as
sicurativo è più debole. E che 1 soldi 
dovrebbero essere amministrati per 
conto e negli Interessi del risparmia
tori e quindi con tutti 1 presupposti 
necessari di rigore, cautela e solidità. 

Daniele Martini 
(2 • Continua) 

Alla Fiat la «diplomazìa» non paga 
Le dimissioni di Perini aprono nella Cgil un dibattito senza reticenze sulla rifondazione - II lavoro che 
cambia, le regole della rappresentatività e della democrazia - Problemi che riguardano tutto il sindacato 

Dalla nostra redazione 
TORINO — La battuta circola 
da qualche settimana ed è mol
to cattiva. Dice che un po' più 
di glasnost. di quella «traspa
renza. che Gorbactov vuol in
trodurre nel sistema sovietico, 
ci vorrebbe anche nel sindacato 
italiano. Non a caso Io si dice a 
Torino, perchè è qui che il se
gretario piemontese della Cgil, 
Fulvio Perini, sì è dimesso ed a 
tutt'oggi, se si eccettua un ri
stretto gruppo di «addetti ai la
vori», gli stessi quadri interme
di del sindacato ignorano i mo
tivi precisi del clamoroso gesto. 

Per fortuna, col nuovo anno, 
quella battuta non avrà più ra
gione di essere pronunciata. La 
segreteria Cgil piemontese ha 
infatti deciso, e quella naziona
le ha pienamente concordato, 
che la crisi aperta dalle dimis
sioni di Perini non si concluda 
con una «resa dei conti» ai verti
ci, con la tradizionale e buro
cratica soluzione di rimuovere 
qualche dirigente e promuover
ne qualcun altro. Ci sarà invece 
un dibattito trasparente, che si 
aprirà il 10 gennaio con un di
rettivo regionale e si allargherà 
poi a tutte le strutture e gii 
iscritti. 

Ma di cosa si discuterà? Si
curamente non di rivalità per
sonali tra il dirigente Tizio ed il 
dirigente Caio (pettegolezzi che 
il riserbo di queste settimane 
ha contribuito ad alimentare), 
ma di problemi reali, che non 
investono solo il sindacato di 
questa regione, anche se qui si 
presentano più acuti. Vediamo 

di elencarli sommariamente. 
Alcuni sono noti. C'è una regio
ne come il Piemonte dove in 
cinque anni si sono persi 120 
mila posti di lavoro nelle sole 
aziende oltre i 500 addetti, 
mettendo il sindacato di fronte 
all'amara constatazione di non 
riuscire a controllare il mercato 
del lavoro, il collocamento, il ri
corso di massa alla cassa inte
grazione. C'è soprattutto la 
perdita di rappresentatività del 
sindacato, il logoramento del 
rapporto con i lavoratori, testi
moniato a Torino dal caso ecla
tante della Fiat con un bassissi
mo livello di iscrizioni ed il fal
limento delle lotte. 

Ma l'analisi dei dirigenti Cgil 
piemontesi si spinge oltre. Par
lare di «rifondazione» del sinda
cato va bene, essi dicono, ma 
non basta darsi questo pro
gramma: occorre precisare 
obiettivi e forze con cui rag
giungerli. La riscossa sindacale 
nella prima metà degli anni "70 
era' stata costruita così, artico
lando la presenza del sindacato 
nei luoghi di lavoro (consigli 
dei delegati) e privilegiando 
l'intervento sui problemi con
creti della condizione di lavoro. 
Questa linea diede risultati, an
che se con molti limiti (come 
puntare sugli operai-massa tra
scurando altre figure), ma fu di 
fatto accantonata nella secon
da metà degli anni *70, per pri
vilegiare temi di macroecono
mia, le cosiddette «ocmpatibili-
tà». 

Così il sindacato, si sostiene 
alla Cgil piemontese, ha perso 

la capacità di cogliere le grandi 
trasformazioni che maturavano 
nel mondo del lavoro. Il suo 
controllo sugli elementi fonda
mentali della condizione di la
voro è ormai estremamente la
bile. Chiede la riduzione del 
tempo di lavoro medio mentre 
di fatto questo parametro è og
gi inapplicato per la maggio
ranza dei lavoratori (cassa inte
grazione, straordinari, lavoro 
nero). Non ha recepito la gran
de novità rappresentata dal
l'ingresso massiccio delle don
ne nel lavoro. Manca un'elabo
razione sul rapporto uomo-
macchina e sui conseguenti 
problemi nuovi di professiona
lità, che oggi non si misura tan
to su «ciò che si sa fare», quanto 
sui compiti di controllo, sull'in
formazione e partecipazione al 
ciclo produttivo complessivo. 

•Se gli operai della Fiat — 
sostiene un sindacalista — non 
fossero frustrati dalle delusio
ni del passato e ricattati sul 
posto di lavoro, avrebbero un 
potere contrattuale enorme' 
mente superiore ai loro colte' 
ghi degli anni '70, perchè sono 
operai che producono il dop
pio, hanno la responsabilità di 
assicurare alti livelli di prò-
duttivitù e qualità del prodot
to, di gestire delicati e com
plessi impianti automatizzati. 
Non a caso la Fiat teme so
prattutto che il sindacato tor
ni ad insediarsi in fabbrica: E 
questi processi non riguardano 
solo gli operai o solo l'industria. 
Tra gli impiegati ed i tecnici, 
nel pubblico impiego, nei servi-

la lattina 
dialluminio 
valeanche 

se VJO4 saperne 
d> più telefona al 
RAIL 02/614 541 

MUNICIPIO DI RIMINI 
IL SINDACO 

in esecuzione delle deliberazioni constai n. 835 del 29/7/1986 e 
n. 922 del 16/9/1986 rese esecutive a sensi di legge. 

rende noto 
che questa Ammmistranone intende affidare in concesuont parte 
dell'area ci proprietà comunale detmvtata da piazza Malatesta a 
dada aree comprese fra le Mura defla Rocca • la Crconvalazione 
Occidentale targo Vattuno -ncluso. par la reataanooe e la gestione 
t* un parcheggio interrato avente una capacita complessiva non 
inferiore a quattrocento posti macchina. 
La ditte interessate possono chiederà di essera invitata conetoman-
da m cana boatta mótojna a questa Segretaria eh» dovrà parvo»-
ra entro e non oltre I 28 febbrrm 1987. 
Si informi che le toprtotate dettoerarora tono depositata in Boera 
visione presso la Segreteria generala. Seziona contratti 
Rimini, 16 deembr» 1986 

f i SEGRETARIO GENERALE 
ór, Antonio NerdeV 

H SINDACO 
or. Massimo Conti 

// ministro 
Visentini 
istiga 
al reato 
fiscale? 
MILANO — Il ministro delle 
Finanze Visentin! potrebbe 
essere denunciato per istiga
zione al reato fiscale. È que
sta l'opinione di un noto av
vocato e fiscalista genovese, 
Vittorio Uckmar. Il fiscalista 
sostiene che II ministro po
trebbe essere perseguibile 
per aver escluso la tassabili
tà del profitti di borsa. I co* 
slddettl capital gains. Esiste 
una legge sull'lrpef e un ar
ticolo, 1176, che imporrebbe, 
secondo Uckmar, di tassare I 

firofittl speculativi. È una 
egee evidentemente Incosti

tuzionale perché prevede co
me solo elemento di riferi
mento la plusvalenza e non 
considera la possibilità di 
detrazione delle perdite. Tut
tavia la legge esiste e un mi
nistro delle Finanze non può 
non tenerne conto. Uckmar 
critica poi l'opinione di Vi
sentini secondo cui le cose In 
Italia dal punto di vista fi
scale vanno bene. Secondo 11 
fiscalista Invece vanno ma
lissimo. «Se fossi in Visentin! 
— sostiene Uckmar — spie
gherei come e perché vanno 
male e perché gli viene Impe
dito di migliorare la situa
zione o di fare un serio prò-

Eamma di riforma, per rea» 
zare 11 quale, ne sono certo 

— conclude Uckmar — 
avrebbe tutte le capacità». 

zi, l'innovazione tecnologica fa 
emergere (anche in questo il 
Piemonte è regione-guida) pro
blemi analoghi di professionali
tà nuova, informazione, rap
porto uomo-macchina. 

E veniamo al versante •inter
no» al sindacato. Perchè non 
riesce a cogliere le nuove op
portunità, perchè è incapace di 
elaborare una politica e darsi 
strumenti adeguati per attuar
la, perchè molte strutture sin
dacali ai burocratizzano, colti
vano .'orticello tradizionale, re
sistono ad ogni sollecitazione a 
rinnovarti? Non è solo per co
modità o pigrizia intellettuale. 
Continuano a prevalere nel sin
dacato reazioni difensive. Si 
fanno autocritiche, si manife
sta «pentitismo» rispetto elle 
esperienze passate, per conti
nuare a sottovalutare il lavoro 
umano ed a «demonizzare» la 
macchina: di fronte all'automa
zione, ci si pone solo il proble
ma di come salvare i posti di 
lavoro minacciati, non quello di 
contrattare le nuove potenzia
lità di professionalità che de-
termina. 

Mentre nel sindacato pie
montese c'è chi tenta di recupe
rare un patrimonio di informa
zioni e conoscenze, ricostruen
do anche con simulazioni sul 
calcolatore le esperienze passa
te di contrattazione per rica
varne i punti chiave e dare una 
più avanzata formazione ai 
quadri, altri preferiscono fare 
una valutazione ragionieristica 
di quali siano le «figure emer
genti* su cui puntare a parole. 

Brevi 

Cosi succede che nei rappor
ti con la grande impresa (Fiat 
ed altre) si instauri una diplo
mazia di confronti informali e 
personali, o ristretti a limitati 
gruppi, che taglia fuori il mon
do del lavoro. Ne derivano allo
ra (e sono alcuni dei fatti in 
contestazione) scelte che ven
gono criticate dai lavoratori, 
come lo «scambio» tra il rientro 
dei cassintegrati ed il lavoro 
notturno delle donne o l'assun
zione di giovani precari a tem
po limitata 

Superare questi limiti signi
fica, e questo sarà certamente il 
nocciolo «duro» della discussio
ne che si aprirà nella Cgil pie
montese, ripensare il funziona
mento dell'organizzazione sin
dacale e rinnovare i quadri. Si 
discuterà di come superare 
meccanismi di cooptazione dei 
dirigenti che rispondono unica
mente alle logiche delle compo
nenti e non ad una maggiore 
apertura del sindacato, anche 
politica, verso forze e movi
menti nuovi. Si porrà il proble
ma del «mandato», cioè della re
sponsabilità che i dirigenti de
vono avere costantemente ver
so iscritti e lavoratori (ecco una 
chiave di lettura della decisio
ne di dimettersi presa da Peri
ni) e della verifica del lavoro 
che essi svolgono, di come si as
sicura una circolazione delle in
formazioni ed una partecipa
zione democratica all'elabora
zione delle strategie. In una pa
rola, si discuterà veramente di 
•rifondazione» del sindacato. 

Michele Costa 

Il petrolio sovietico a 18 dollari 
LONDRA — R ipurno sovietico ha dichiarato di volar tornare si sistema dei 
proni fissi par la propria •sportameli et petroso. In particolare par a petrolio 
dit^>orai«*t»nostibatocoo«ffemoimfTvcxfcatolpr«zrodi 18.30 doBan al 
barila aBa consegna par la zona del Mró terraneo. Italia inclusa. 

400 nuove assunzioni alla Carbosulcis 
CARBONIA — La Carbosulcis del gruppo Era assumerai prossimo armo 400 
•Spandano • portar* a suo organico da 800 a 1.200 unrt*. L'accordo è stato 
siglato »»n mattona va la dreaooe aziendale « la sagratane ragionai a territo
ri** da** Fiate. 

Cerus aumenta il capitale. 
PARIGI — I com«a«o di arnrmn»straziona deBa Cerus. hoJcSng francese del 
gruppo Da Sanatami, ha dal» arato un aumento di caprtata da 420.700 000 
a 1.052.780.000 franerà. •*•*• cassa daU società entreranno «ri totale 2.1 
rnSarct di franchi, destateti ed assicurare afta Cersu mazzi adeguati ala 
proeecuBone dal suo programma di sveuppo. 

424 miliardi per l'Aima 
ROMA — Par a 1987 r Anne, razienda di Stato per gfi interventi sui mercati 
agneof. spender* 424.8 rrafcardi di fare. Lo ha stanato a ape. 

Tredicimila miliardi 
disponibili nelV87 
per interventi al Sud 
ROMA — È di tredicimila miliardi la somma complessiva 
disponibile per l'intervento straordinario nel Mezzogiorno 
per 11 1987. L'Indicazione è contenuta nel plano annuale di 
attuazione del programma triennale per 11 Mezzogiorno, ap
provato ieri dal Cipe, 11 comitato interministeriale per la pro
grammazione economica, riunito sotto la presidenza del mi
nistro del Bilancio, Pierluigi Romita. Nel quadro finanziarlo 
del plano, gli stanzlamentlsono suddivisi In quattro grandi 
capitoli: 9.185 miliardi per «l'espansione e l'ammodernamen
to dell'apparato produttivo* (agevolazioni finanziarle al si
stema produttivo, sostegno all'innovazione, studi, progetta
zione ed opere per aree attrezzate di sviluppo Industriale e 
per aree Irrigue e progetti offerta formativa): 3.160 miliardi 
per «potenziamento ea incremento delle dotazioni Infrastnit
turali e valorizzazione delle risorse territoriali» (studi, pro
getti ed opere per sistemi Idrici, per disinquinamento area 
napoletana, per alatemi urbani e sostegno tecnlco-flnzanzla-
rlo a comunità montane); 455 miliardi per «conferimenti agli 
enti di promozione ed alla Svlmez* e 200 miliardi per 11 «fun
zionamento dell'agenzia per 11 Mezzogiorno». 

Banchieri 
emancipati: 

c'è un 
prezzo 

da pagare 
ROMA — Il 23 dicembre 11 
Comitato per il credito ed 11 
risparmio ha esentato dalla 
riserva obbligatoria 2.000 
del 4.000 miliardi che le 
banche dovranno impe
gnare nel Fondo di garan
zia. Con questa agevolazio
ne il Fondo, promesso per 11 
30 giugno 1986, dovrebbe 
decollare. C*è 11 rischio In
vece che si continui a me
nare 11 can per l'ala. I ban
chieri hanno cercato, Infat
ti, di strappare allo Stato 
anche uno sgravio fiscale 
In «compenso» per la costi
tuzione del Fondo, 

Se il fisco paga, però, la 
tutela del depositanti ver
rebbe messa ancora una 
volta sulle spalle del contri
buenti, esattamente come 
al tempi di Sindona e Calvi. 
Il Fondo, d'altra parte, non 
fa miracoli. La garanzia to
tale viene offerta al depositi 
fino a 200 milioni e scende 
al 90% già per 1 successivi 
800 milioni. Con questa as
sicurazione ai depositanti 
le banche non fanno altro 
che pagarsi quell'immagi
ne di sicurezza che Intendo
no offrire al pubblico. È 
strano che questa promo
zione d'immagine e di au
tonomia l'abbiano dovuta 
reclamare — da oltre un 
anno, con pressanti inizia
tive parlamentari — la Si
nistra indipendente ed 11 
Pel. Per capirne la ragione 
bisogna guardare nelle be
ghe interne che affliggono 
11 sistema bancario italiano 
e alla mancanza di autorità 
del Tesoro. 

Pare ovvio, infatti, che 
una volta costituito il Fon
do di garanzia, la sua 
preoccupazione maggiore 
sarà di evitare 1 crack. Se la 
banca fallisce, 11 Fondo de
ve pagare; quindi cercherà 
di intervenire prima del 
crack e per farlo chiederà 
l'aiuto della Vigilanza pres
so la Banca d'Italia. Si pre
senta, cioè, un problema di 
adeguata disciplina e raf
forzamento delle forme di 
vigilanza a scapito della di
screzionalità incontrollata 
che ha preso piede- nelle 
banche. 

Se i banchieri vogliono 
più autonomia — anzi, 
emancipazione dai poteri 
pubblici — devono pagare 
un prezzo In termini di 
maggior chiarezza nei me
todi di gestione. 

In tal senso va anche la 
decisione di introdurre fra i 
criteri di valutazione della 
Vigilanza due coefficienti 
di adeguatezza: 1) 11 rappor
to fra il totale ponderato 
dei fidi accordati dalla ban
ca col patrimonio di cui di
spone; 2) 11 rapporto fra i 
mezzi propri ed il valore 
nominale delle attività. Per 
i non addetti queste formu
le sono difficili da capire. 
Potremmo tradurle cosi: se 
le banche vogliono espan
dere in modo più dinamico 
le proprie attività, possono 
farlo, purché si procurino 
una adeguata base in capi
tale proprio (patrimonio 
netto). 

I banchieri sanno benis
simo di poter emettere 
azioni per allargare su basi 
solide la propria base ope
rativa. Ora sono anche in
coraggiati a farlo. Negli an
ni passati è stato di moda 
condizionare l'ampliamen
to dei capitali propri alla 
«entrata del privati nelle 
banche pubbliche». Però 1 
privati entrano a due con
dizioni: o di comandare 
(magari senza spendere, 
come quel signori che si so
no candidati per Medio
banca) oppure di trarre dei 
profitti. Non si è trovato fi
nora chi sia disposto a inve
stire centinaia di miliardi 
in pacchetti azionari di 
banche in condizioni di cor
retta divisione delle re
sponsabilità fra debitori e 
creditori (fra banca e indu
stria). E qui occorrono mol
te migliala di miliardi. Le 
banche dovrebbero offrire, 
quindi, una partecipazione 
al profitti, magari lancian
do azioni, quote, Insomma 
titoli partecipativi appetibi
li dotati di adeguati diritti 
per la grande massa della 
loro clientela. Ciò Implica 
garanzie — informazione; 
verifiche dei bilanci; mer
cato organizzato per chi 
vuol rivendere 1 titoli — 
tutte cose che richiedono 
rigore nella gestione im
prenditoriale della banca. 

Possono permettersi i 
banchieri questo genere di 
emancipazione? Certo è 
che «non possono pretende
re di parlare europeo re
stando provinciali quanto a 
produttività, efficienza, 
trasparenza, livello del tas
si reali» dice Angelo De 
Mattia, della Sezione eco
nomica del Pel. «La sfida 
della concorrenza estera è 
una sfida a migliorare 1 
rapporti con la clientela 
italiana». 

r. s. 

BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 

L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare quota 
322,37 con una variazione in rialzo dello 0,66%. L'indice globale 
Comit 11972=100) è risultato pari a 716.37 con una variazione 
positiva dello 0,65%. Il rendimento medio della obbligazioni italiane, 
calcolato da Mediobanca, è stato pan a 9,085 per cento (9,108 per 
cento il precedente). 

Azioni 
Titolo Chiù» 

ALIMENTARI AORICOLI 
Al.»et 10 6 0 0 
Ferrarsi 
Buitom 
Bulloni Ri 
Bu>n iioss 
tridente 
(fidente R Ne 
P f u o n t 
Perugina Rp 

A S S I C U R A T I V I 
A u t o » , M_ 
Abeille 
Alleante, 
Alleanti Ri 
Aiutali» 
Genera* A» 
Ital» iooq , . 
Fondiaria 
Previdente 
talm» Or 
lloyt) Adua! 
Milana Q 
Milano Ro 
Rai Fra! 
Rat Ri 
Sai 
Sai R Me 
Toro Ri PO 
Toro A«f Or 
Toro A l i Pr 
Unipol Pr 

BANCARIE 
Cali Veneto 
Comi» 
BCA Marconi 
BUA Pr 
BMA R Ne 
DNA 
BCA Totem» 
B Ch.»v»ri 
ECO Roma 
Lanario 
o Sardeon H 
Cr Varesino 
Cr Var R. 
Credito li 
Cred It Rp 
Credit C ômm 
Credito Fon 
Interban Pr 
Medtobanc» 
Nt>» Ri 
Nba 

34 60O 
7 200 
4 J 0 O 
3 6 6 0 
4 800 
2 770 
5 J90 
2 190 

4 449 
134 ODO 

73 4 9 0 
65 5 0 0 
23 750 

133 6 0 0 
, 19 9 0 0 

83 5 0 0 
34 995 
15 5 2 0 
21 710 
31 300 
1 6 0 0 0 
62 6 1 0 
32 200 
31 0 0 0 
15 900 
15 900 
32 4 0 0 
19 9 0 0 
21 895 

8 295 
24 0 0 0 
12 4 9 0 

2 8 5 0 
2 780 
5 9 0 0 
7 5 6 0 
5 4 9 0 

12BB0 
4 5 5 0 

15 190 
3 4 5 0 
2 740 
3 295 
2 800 
6 0 9 9 
5 0 1 0 

20 900 
238 100 

2O0O 
3 6 9 0 

Ouot* Bnl R 25 2 0 0 

CARTARIE EDITORIALI 
p« Medie; 4 0 0 0 
BIMBO 

Bircio Pr . , _ , 
Birgo Ri 
Fabbri Pr 
L E s u m i g 
Mondar! R Ne 
Mondadori 
Mondadori Pr 

1 2 2 1 0 
9 100 

. 1 2 . 1 8 0 
1 935 

28 9 5 0 
9 100 

18 700 
10 4S0 

Potrg/tfo 5 ISO 

CEMENTI CERAaWCHE 
Carnata- 3 .180 
Ceni. Mesone 
Itak: amanti 
Italeemenn RD IM 

Porn 
P O M I R I p ò , 

Uiucam 

3 8 3 0 
75 2 0 0 
42 9 0 0 

4 0 1 
ai5 

2 0 2 2 0 
U n u m Ri 12 4SO 

CHIMrCHE OMOCARBORI 
Boero 6 100 
CiHarg 
Catterò Rp , 
Feti Mi Cond 
Farimi Eroe 
F Erba R fJc. „ 
Fidante V*t 
Itafaes 
Mattai SoA 
Manu» cavi . _ 
Manu» R Ne 
M#a Latra 
Moni 1000 
Montadtion R Ne 
Montate**, 
M o n t a t o * R" 
Peffcer 

?•«"«* 
Pianai Ri 
P » » * SoA 
Pra» Ri Ne 
PreOi R P , . 
R «cordati 
Record Ri Ne 
Boi Ri Ne 
Boi 
S»«» . . . . 
£»M f Ri PO 
S m i n a n o 
S o R. Po 
S~» F*re 
Sma Bod 
Sr»» Ri PO 
Sme Ri Ne 
S r » Teenco 
Sor*» Bo 
Uc« 

COMMERCIO 
Rnrtcen Or 
Rnetcen Pr 
R n * « e n Rt P 

S*>1 
S A » U G 8 6 
S * » Ri Ne 
Stand» 
Stand» Rr P 

COMWmCAXiOM 
Aitata A 
Aitata Pr 
Aut iere 
Auto To-Mi 
I tatele* 
lutea» R P 
S o 
S o Ord War 
S o R o Po 
S*TJ 
ELEI IRQ l i t i . H I 
A n t a * » 
Satin 
Setn R r » P 
s»** o™f ,_ ,. 
S o n w Se», . _ 
Tecnomaio 
raiANZuuua 
Aca Maro» . , _ 
Aco Marc «M_ 
Aeree*» R. 
A o r « l eoo 
B m m 
Ben &•*» 
Bon Ss»» R 
Brad* 
enotera 
Brton _ 
Camfcn 
C» R Po Ne 
Ce R> 
Ca-
Cc»*»» R Ne 
Colo» Se* 

fatona». 
EVOCAVI 

Etrop R. Ne ____ 
Euroa R. Po 
EvomobAf 
Euromob R. 
F * * . 
F«»»*r SefJ,. 

F*war 
Fncamt) H R 
F u c a t o Me*. „ 

Gamma _ m 

Garokm Ra 
f i rn 
GOTI R I 

1* Pr 
I N F r u 

1 150 
1 1SS 

. 2 .700 
10 7 0 0 
7 0 0 0 
BJSO 
2 5 2 0 
3 9 6 0 
3 5 9 0 
2 0 5 0 

3 6 9 0 0 
2 9 0 1 
134S 
2 315 
1 5 7 5 
2 0 5 0 
2 105 
1 0 9 0 
5O0O 
2 790 
4 9 2 0 

I l 700 
5 6 5 0 
1 6 0 1 
2 4 7 0 
9 09O 
8 9 9 0 

27 8 5 0 
19 2 0 0 

2 795 
4 8 8 0 
4 9 9 0 
2 6 6 0 
6 0 0 0 

I l O S O 
1 7 6 0 

9 7 0 
541 
566 

2 3 5 0 
2 3 0 0 
1 JOS 

13 5 0 0 
7 700 

1 0 1 4 
8 5 0 

7 4 9 9 
12 0 0 0 
2 1 0 0 0 
17 5 1 0 

2 7 4 0 
2 772 
2 6 1 1 
9 76$ 

«eoo 
3 750 
3 8 0 0 
7 3 5 0 
IOBO 
1 2 9 9 

3 OSO 
1 5 7 8 
S 4 O 0 
4 3 5 1 

6 8 6 
3 i eoo 
18 0 0 0 

7 9 I O 
1 160 
2 5 3 0 
3 4 6 9 
3 9 3 0 
7 345 
7 025 
2 RIO 
5 ISO 
4 5 5 0 
2 6 0 0 
2 5 5 0 
1 4 0 0 
2 4 5 0 

17 4 0 0 
4 9 5 0 

18 120 
1 8 2 0 
3 185 
1 4 7 0 

2 6 4 0 
7 IO0 

4 1 500 
2 721 
J 6 J 5 

165 
1 2 1 

R 4 0 0 
4 O 4 0 

28 8 0 0 
S 6 S O _ 

V«r. % 

0 28 
0 29 

- 0 4 1 
0 6 0 

- 0 62 
0 42 

- 1 . 2 5 
- 0 68 
- 0 23 

- 4 32 
- 0 59 

O B I 
0 7 7 
1 0 6 
0 3 0 
0 4 0 
0 34 
1 4 3 
4 16 
1 2 8 
1 9 5 
3 4 3 
0 B 2 
0 63 
0 65 
1 27 
3 2 0 
1 2 5 
2 10 
2 07 

0 32 
2 17 
4 0 8 

- 2 . 7 3 
0 72 

- 0 84 
- 1 . 6 9 

2 0 4 
- 0 54 

2 7 1 
- O O B 

1.47 
. 3 . 4 0 

1.38 
- 1 . 7 5 

O B I 
- 0 79 

0 34 
- 1 0 4 

0 5 0 
0 4 1 
1 0 0 

0 0 0 
0 0 0 
1.00 
1 9 2 

- 0 2 8 
1 3 2 
0 0 0 
1 0 8 

- I O * 
3 94 

1 9 8 
- 0 . 5 2 
- 0 2 7 
- 0 2 3 

l O I 
OOO 
p.BS 

-, - 1 21 

- 2 4 0 
OOO 

- 0 4 3 
- 3 S 7 
- 0 8 3 

. - 0 9 9 
O S 2 
? 4 4 
1 5 4 
3 7 6 
1 7 3 
0 9 3 
0 2 8 
0 37 
0 0 1 

- 0 . 9 4 
5 .13 

- 0 94 
- 9 0 9 

0 8 1 
0 36 

- O B I 
3 0 8 
OOO 

- 5 38 
3 0 0 
1.91 
1.70 
8 37 
0 0 0 
0 3 8 
0 2 I 
1.84 
0 38 
OOO 
1.38 

- 0 5 6 

- | S 2 
1 5 0 

- 0 35 
0 4 7 
0 8 3 
1.26 
1.12 
OOO 

1 10 
- 0 12 

3 2 9 
- 2 3 6 
- 1 18 
- 0 5 1 

0 77 
1 9 1 
ooe 
5 0 0 

0 0 0 
1 78 

ir*3 

- 0 33 
- 1 . 3 7 

0 7S 

0 0 7 
1.73 

. 0 0 0 
2 31 
1 4 8 
OOO 

- 0 5 5 
- O S O 
- O B S 
- 1 17 
- 1 17 
- 0 5 ! 

3 4 5 
- 1 3 3 

2 8 7 
1 9 8 
0 44 
3 78 
6 25 
3 70 

10 36 
0 70 
0 0 0 

- 2 0 0 
- 4 2 1 

1.16 
3£i 

- 1 12 
0 .71 

_ J i J 
, 0 9 6 

0 9 6 
2*a 
1 6 1 

- 7 J 1 
aoo 
1.41 

JJ2 

TW 
I n i Ri Ne 
Imi Mata 
I talmoM* _ 
Italm R Ned. 
Keroal Ital 
Mittal 
Pari R NC 
P*r| R NC W 
Partae SoA 
Praia E C 
Poni CR 
Rama 
Rajn* Ri PO 
Rnra Ftfl 
Sabauda Ne 
Sabaudi» Fi 
S M I R I PO 

S a n So* 
Schapoarat 
Sem Ord 
Serfi 
&ta 
S<l* Riso P 
Sme 
Sfili Ri PO 
Sm. Maiala 
So Pa F 
So P* F Ri 
Sooah 
S u i 
Stai Or War 
St«t Ri Po 
Tarma Acqui 
Tnpcovich 
Tripcovich Ri 
War Cornati 

Chiù». 

8 6 0 0 
17 4 0 0 

120 100 
6 0 500 

I 0 3 9 
3 750 
1 368 
2 7 1 B 
3 2 7 0 
6 6 0 0 
3 9 0 0 

2 1 0 0 0 
2 0 0 0 0 

9 3 6 0 
1 425 
2 5 0 0 
1 4 0 2 
2 8 0 0 

545 
1 4 0 0 
5 StO 
6 385 
5 2 7 0 
2 0 0 0 
2 5 9 0 
3 05O 
2 6 0 0 
1 4 2 5 
4 8 0 0 
4 4 9 9 
2 155 
4 380 
4 301 
7 4 9 0 
2 9 0 0 

209 
War StM »% 1 4 7 0 

I M M O t a l i A R I EOUZ3B 

A a d n 10 9 0 0 
A*dM Ri P O 
Alt™ Immoti 
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La scomparsa a Parigi 
di Andrej Tarkovskij 

Nostro servizio 
PARIGI — Andrej Tarkovskij, uno del più 
grandi cineasti sov ietici, e morto nella notte tra 
domenica e lunedì, all'eia di 54 anni, di un 
cancro polmonare, in un ospedale parigino. 
Malato da molti mesi av ci a dovuto rinunciare, 
nella primax era scorsa, a recarsi a Cannes dov e 
gli era slato assegnato il gran premio speciale 
della giuria per il suo ultimo film girato in 
Svezia, «Il sacrificio». Nella sua lunga agonia 
Tarkovskij e slato assistito dalla moglie e dal 
figlio Andrej, che ave\a potuto raggiungerlo 
nel suo esilio nel mese di gennaio, dopo tre 
anni di separazione ed una lunga battaglia per 
ottenerne l'espatrio dall'Unione Sovietica. 

Il nome di Andrej Tarkovskij, in Occidente 
almeno, è legato alla sua opera maggiore, «An
drej Rubljòv», che lo fece conoscere nel 1969 
come uno dei grandi cineasti del nostro tempo 
mentre proprio nell'Urss quel film, terminato 
tre anni prima, contestato dalle autorità, colpi» 
to da un divieto di circolazione nelle sale cine» 
malografiche, doveva segnare l'inizio di un 
lungo e drammatico conflitto politico-culturale 
conclusosi nel 1981 in Italia con la decisione di 
Tarkovskij di restare in Occidente. 

N'alo nel 1932, allieto di ittichajl Romm all'I» 
stituto cinematografico di Mosca, autore di un 
primo cortometraggio -Il rullo compressore e il 
violino», Tarkovskij si fa conoscere a trent'an-
ni, nel 1962, quando il suo primo lungometrag» 
glo -L'infanzia di Ivan» (Leone d'oro a Venezia 
in quello stesso anno) riv eia al gran pubblico la 
nascita di un maestro del cinema che, alla sen
sibilità del poeta unisce un sentimento profon
do e mistico del paese natale, della terra russa, 
della sua storia e delta sua fede. Ricordo di av er 
visto quel film in una sala moscovita, prima del 
coronamento a Venezia, ricordo le reazioni sor
prese del pubblico e della critica, il rapporto che 
venne fatto immediatamente tra questa rivela
zione e gli anni del «disgelo» kruscioviano. 

Nostalghia 
di una 
patria 

che 
non e9è 

Legato da grande amicizia ad un altro giova
ne cineasta, Andrej Michalkov-Koncalovskij, 
Andrej Tarkovskij si lancia allora, assieme al
l'amico, nella scrittura della sceneggiatura di 
•Andrei Rubliov», la storia del monaco-pittore 
del XV secolo, certamente il più grande del «ri
nascimento» russo, nel contesto dell'invasione 
dei Tartari e di una Russia devastata che si 
salva nella fede: e ne esce quel film impregnato 
di violenza, di misticismo, di amore della terra 
che arriverà dopo mille difficolta a Cannes sol
tanto nel 1969 e fuori concorso. 

Opera girata con grandi mezzi, che poi le 
autorità rimpiangeranno di avere profuso per 
un film giudicato «un passo indietro» nella ci
nematografia sovietica, «Andrej Rubliov» uni
sce momenti di lenta e faticosa elaborazione a 
slanci di straordinaria poesia cinematografica 
come l'indimenticabile episodio della fusione 
della campana. 

Ma è l'inizio della rottura. Dopo «Solaris» del 
1972, film di fantascienza, gran premio della 
giuria a Cannes, -Lo Specchio» e le critiche che 
10 accolgono e la difficoltosa produzione del 
successivo «Stalker» convincono Tarkovskij a 
cercare all'estero la possibilità di continuare in 
una ricerca ormai impossibile nell'Urss brezne-
viana. In Italia il regista crea «Nostalghia» nel 
1982, poema dell'esilio, premiato ancora al Fe
stival di Cannes un anno dopo. E nel 1984 ma
tura la sua decisione di non rientrare nell'U
nione Sov ietica e la richiesta di essere raggiun
to in Italia dal figlio. 

Dopo un soggiorno a Berlino Tarkovskij rea
lizza il suo ultimo film in Svezia, «Sacrificio»: 
ma la maggior parte del suo tempo è dedicata a 
chiedere aiuto per ottenere dalle autorità sovie
tiche la possibilità di riabbracciare i familiari. 
11 figlio, come dicevamo all'inizio, lo raggiunge 
finalmente a Tarigi all'inizio di quest'anno: per 
vivere con lui gli ultimi mesi della sua vita 
tormentata. 

Augusto Pancaldi 

Quando nel luglio di due an
ni fa Andrej Tarkovskij rila
sciava le sue prime dichiara
zioni di emigrato, quel che più 
colpiva in alcune di esse era 
un'indifendibile, addirittura 
ingenua tendenza a strafare, 
nell'elenco dei motivi che Io 
avevano spinto a scegliere 
l'Occidente. Affermando per 
esempio (v. Avvenire, 11 lu
glio 1984) di aver compiuto 
questo passo per assicurarsi 
la possibilità di realizzare i 
suoi film senza dover rendere 
conto alla censura, teneva a 
precisare che «il governo so
vietico ha un livello culturale 
cosi basso, da non sopportare 
nulla che sta superiore al pro
prio livello» — frase che get
tava il discredito sull'opera di 
registi come Rajzman, Mi-
chalkov e altri, che, pur lavo
rando in Urss, avevano dato 
prova di coraggio e originalità 
artistica notevoli Oppure, de
scrivendo le sue condizioni di 
vita in Urss, ribadiva d'essersi 
trovato spesso a non avere 
neppure i soidi per il biglietto 
dell autobus (circa 100 lire, al 
cambio attuale^ il che ha de
cisamente dell'incredibile. 
poiché in quanto dipendente di 
enti culturali Tarkovskij per
cepiva un regolare stipendio. 

In bocca, poniamo, a un dis
sidente convinto — approdato 
all'Ovest perché ben deciso a 
lottare con tutti l mezzo con
tro un regime che sente ingiu
sto e criminoso — questo tipo 
di affermazioni non avrebbe
ro sorpreso tanto sarebbero 
state una dimostrazione di en
tusiasmo combattivo, di sfida, 
di esultanza dispettosa, vaga
mente dostoevskiana. Per 
Tarkovskij era diverso. Non 
era un dissidente, e la propa
ganda non era mal rientrata 
tra i suoi me2zi espressivi. In 
lui — uomo schivo, impolitico, 
raffinato — l'eccessività di 
quelle dichiarazioni testimo
niava piuttosto di un certo di
sagio a recitare, in pubblici in
contri affollati, seduto sul pal
co tra Formigoni e l'interpre
te, la parte, al tempo stesso 
scontata e Impegnativa, del-
llntellettuale-perseguitato-
giunto-finalmente-ln salvo. 

E In salvo dove, d'altronde? 
Forse una dell*» ragioni della 
scelta di Tarkovskij era stata 
davvero l'amarezza di vedere 
respinte dalla case di produ

zione sovietiche tante sue sce
neggiature, giudicate «troppo 
difficili per il grande pubbli
co», e di veder circolare tanto 
poco in patria i suoi film: ma i 
suoi amici in Occidente dove
vano pur averlo messo in 
guardia dal pensare che uno 
stile complesso ed esigente 
come il suo avrebbe potuto 
trovare, qui. molti attenti esti
matori fuori dai circuiti d'es-
sai, o produttori facilmente 
disposti a finanziarlo. E se 
Mosca gli appariva — a ragio
ne — asfissiante, grigia, sor
da, resta il dubbio se un Occi
dente stordito dalle pulsazioni 
dalla disco-music e dai bom
bardamenti della pubblicità 
avrebbe potuto offrirgli a lun-

(;o un migliore alimento psico-
ogico e spirituale. Dovevano 

esserci altri perché, nella sua 
decisione di esiliarsi, più inti
mi e profondi di quelli che po
tevano trovar ascolto in una 
conferenza-stampa o in un 
pubblico incontro program
maticamente antisovietico. 

II suo ultimo film. Sacriti-
catio, narra di un uomo che 
decide di rinunciare a tutto — 
anche alla propria famiglia e 
alla propria casa- e viene dia
gnosticato pazzo, e rinchiuso 
in un manicomio — perché al 
mondo sia risparmiata un'im
minente distruzione nucleare. 
La rinuncia e la follia sono il 
suo voto, in un atto segreto tra 
lui e Dio. È una intensa para
bola, tutta sorretta da una fe
de granitica nel valore della 
coscienza individuale, con
trapposta a un mondo in cui 
tutto — Unto all'Est che al
l'Ovest — tende irresistibil
mente a Ignorare e a soffoca
re questa coscienza, questa ri
cerca. cioè, di verità nel pro
prio rapporto con se stessi e 
con gli altri. Perennemente 
inquieta, perennemente fati
cosa — a meno che non voglia 
Ingannare se stessa —, la co
scienza individuale chiama a 
proteste decise contro il mon
do cosi com'è, a rifiuti corag
giosi che corrono sul limite 
della disperazione, come quel
lo narrato In Sacrificano: e 
poiché non esiste ancora un 
•Regno di Dio* che le possa 
servire da patria, l'esilio — il 
•non avere un luogo dove po
sare il capo* (Matteo 8,20) — è 
Il suo destino. In Russia, la 
scoperta di questa dimensione 
etica dell'esilio alimentò nei 

secoli passati e fino al primo 
'900 la pia setta dei «cammi
natori» (beguny), che fecero di 
quel versetto di Matteo il loro 
credo, e considerarono il darsi 
una residenza stabile, l'accet
tare una patria, come un com
promesso indegno d'un cri
stiano. In questo secolo, tale 
scoperta si è ripetuta in tutte 
le ondate migratorie che han 
popolato l'Europa e l'America 
di esuli russi (dopo la guerra 
civile; dopo l'occupazione na-
zi-fascista; con i regimi di 
Khrusciov e di Brezhnev). 
Quali che fossero le ragioni 
contingenti della loro emigra
zione — le persecuzioni, il mi
raggio della libertà democra
tica, il benessere borghese, la 
libertà d'espressione artistica 
— queste centinaia di mi
gliaia di persone spaesate, e 
ormai ovunque estranee, si so
no trovate a scoprire ben pre
sto come «patria*, nel mondo 
d'oggi, fosse un concetto fatal
mente astratto, un luogo che 
esiste solo nella realtà interio
re senza che nulla, all'esterno, 
possa più identificarsi con es
so. 

•Non toglietemi questo luo
go'». diceva il protagonista di 
un altro film di Tarkovskij, 
Stalker, indicando ai suoi 
compagni di viaggio il territo
rio fantastico e desolato in coi 
lui faceva loro da guida. Que
sto luogo interiore infinita
mente prezioso esiste in ogni 
uomo, di ogni paese: e comin
cia al di là di quei confini che 
l'individuo accetta di porre a 
se stesso, sotto la pressione 
delle convenzioni sociali, della 
necessità economica, o dell'i
nerzia. È in un luogo simile, 
che l'uomo può trovare se 
stesso-, ed è in un luogo interio
re simile a questo, che diviene 
possibile il dialogo con Dio del 

frotagonìsta di Sacrificano. 
er Tarkovskij. come per tan

ti altri esuli illustri e no, la 
scelta dell'esilio è stata un 
modo per condurre ancora ol
tre la scoperta di questa terra 
sconosciuta che ciascuno por
ta in sé, e per rendere più pie
na la propria dedizione ad es
sa — ovverosia la propria au
tentica libertà, la cui unica 
possibilità di «propaganda* 
era l'arte, ovunque di difficile 
ascolto. 

Igor Sibaldi 

Da «Andrej Rubliov» a «Solaris» e a «Sacrificatio» l'arduo rapporto 
dell'uomo con il mondo si è tradotto in un cinema che evoca una 

spiritualità in grado di recuperare l'amore e la fratellanza 
La sua fu una ricerca scomoda, che lo portò ad abbandonare l'Unione 
Sovietica. Ma neppure l'Occidente lo ha mai accettato fino in fondo 

Con la 
dell'anima 

Parlare di Andrej Tarkovskij oggi è compito molto duro. 
Anzitutto per la pena di dover scrivere al passato di un uomo 
ancor giovane che, in tutto ti suo travagliato percorso artisti
co, è stato a modo suo un messaggero d'amore, un messagge
ro che veniva dall'Est SI sa che nell'Urss il suo lavoro ha 
trovato anche opposizione, e che comunque cinque film, 
spesso di forte Impegno produttivo, egli riuscì a portarli a 
termine. Da noi Tarkovskij ha bensì incontrato amicizie an
che strumentali, ma forse che 11 nostro occidente contempo
raneo, con l'uso e l'abuso di parametri mentali consumistici 
e grettamente materialistici, può sentirsi più autorizzato a 
capire un autore di cinema la cui cifra naturale e Irrinuncia
bile è la moralità offerta col linguaggio della poesia? 

Una moralità così severamente, cosi asceticamente perse
guita, da parere perfino Innocenza, Rispettando nel profondo 
l'infanzia (il suo primo film fu L'infanzia di Ivan), egli creava 
il suo cinema per uomini adulti, ma tentando di estrarre da 
essi la memoria, sempre più tragicamente sepolta, di un 
mondo mera vigllosamente bambino. Ogni sua opera, In que
sto senso, è una fiaba sapiente, e per ciò stesso crudele, del
l'essere uomo nella storia, la storta di ieri, quella di oggi, e 
quella di un futuro fors'anche più cieco. 

Tarkovskij Inoltre aveva 11 culto della sua terra, da figlio 
che ama la madre. Era russo, Insomma. Impastato, lavorato 
come un pane da mani russe contadine. E lievitato al calore 
di quegli artisti che, in coro secolare, hanno cantato la fedeltà 
al proprio suolo. Noi occidentali che del nostro suolo, e delle 
intelligenze che lo popolano, stiamo facendo mercato, quale 
salto gigantesco dovremmo compiere per intendere Tarko
vskij e solidarizzare con lui? Sì, Il compito è davvero duro. 

Dovienko era ff più grande per Tarkovskij, Tarkovskij II 
più grande per Bergman. Due dichiarazioni di stima che 
contano. Il russo motivò la propria in una conferenza della 
primavera '83a Milano, commentando IIclasslcoha terra del 
1930. Il maestro svedese spiegò la sua accompagnando per 
Iscritto nella primavera '86, a Cannes, Il sacrificio. Il film 
*svedese* del collega sovietico. Il suo ultimo film. 

L'eredità dovienkìana in Tarkovskij c'è, ma vanno subito 
chiarite le enormi differenze. Certi elementi simbolici sono 
gli stessi (l'acqua, I cavalli, Il fuoco) ma nell'allievo si son fatti 
ossessivi. Entrambi l cineasti cantano l'unione 'pantelstica» 
dell'uomo con la natura, ma il panteismo di Dovienko, ap
partenente all'epoca rivoluzionaria, era sovranamente laico 
e ateo: quello di Tarkovskij Invece, appartenente a un'epoca 
di 'disgelo* presto rientrato, è religioso e mistico. Il maestro 
ucraino aveva una fede travolgente nell'uomo, quale eroe di 
una trasformazione del mondo, mentre nell'epigono russo il 
problema fondamentale diventa, soprattutto negli ultimi 
film, la 'purificazione* dell'uomo. In un contesto di crescente 
pessimismo esistenziale, di apocalisse Incombente. 

Nato nel 1932In un piccolo villaggio della campagna russa, 
figlio del poeta Arsenlj I cui versi commentavano II suo film 
più autobiografico. Lo specchio (1975). Andrej Tarkovskij 
balzò improvvisamente alla notorietà con la Mostra di Vene
zia del 1962, quando vinse un Leon d'oro per L'Infanzia di 
Ivan. Lo vinse a sorpresa, perché il film non piaceva troppo 
alla delegazione sovietica ufficiale e nemmeno alla critica 
italiana, specie di sinistra: cosa, quest'ultima; che dettò a 
Sartre una famosa e appassionata lettera aperta all'Unità. In 
effetti quell'opera prima (preceduta soltanto dal mediome-
tragglo di laurea II rullo compressore e 11 violino, titolo co
munque emblematico) rappresentava un'oggettiva rottura 
col modello accademico di cinema bellicose patriottico. La 

tragedia di quel fanciullo distrutto «In vita» dalla guerra, 
quella 'perdita secca* della storia di cui parlava Sartre, non 
veniva recuperata da nessuna consolazione. 

Andrej Rubliov rese Tarkovskij famoso In Europa, ma In 
seguito alle vicissitudini del nim prima ancora che per il suo 
valore. L'opera era pronta nel 1966 ma uscì In Urss solo nel 
1972, dopo aver vinto un premio a Cannes nel 1969. Le accuse 
rivoltele In patria di Infedeltà storica e di eccessi di violenza 
riecheggiavano quelle che, sul finire della guerra, avevano 
sepolto per anni La congiura del boiardi, seconda parte di 
Ivan il Terribile di Elsensteln. SI pensò infatti all'epos eisen-
steiniano quando Andrej Rubliov (anch'esso di tre ore, an-
ch 'esso In bianco e nero salvo una sequenza a colori) approdò 
sugli schermi italiani nel 1975. Anche 11 Rubliov, sebbene 
ambientato nel tormentato medioevo In cut visse 11 pittore di 
icone, era intensamente contemporaneo nel porre I problemi 
dell'arte, della religiosità e del potere. L'arte è ridotta al silen
zio dal potere, ma la comunione col popolo, esemplificata 
nella fusione della campana su iniziativa di un fanciullo, 
segna la vittoria della creatività, Individuale e collettiva. 

Quanto uscì In Italia 11 Rubliov, già si conosceva II terzo 
film dì Tarkovskij, Solaris, datato 1972. Ma lo si conosceva 
assai male come la 'risposta sovietica* a 2001: odissea nello 
spazio, ch'era solo una formula pubblicitaria occidentale, tra 
l'altro vanificata sul nostri schermi da un doppiaggio dialet
tale e da tagli non meno Inconsulti. Nella sua Integrità origi
nale Solaris è uno dei film più belli di Tarkovskij. Si tratta. 
come poi più decisamente In Stalker (1979), di fantascienza 
'rovesciata* in esplorazloneln\zlatlca: Il cuore dell'avventura 
diventa II ritorno al valori dell'uomo ormai calpestati dalla 
civiltà tecnologica. Il discorso sulla sua missione nell'univer
so, che non è di esplorare lo spazio cosmico, quanto di farluce 
nella coscienza. E Infatti sia Solaris che Stalker si risolvono 
In interiore hominls e 11 pianeta terra, raffigurato con dolcis
sima nostalgìa patriarcale o quale metafora di un futuro 
spaventosamente imminente, continua a esser la méta di 
un'odissea più Ideale che scientifica. 

I protagonisti di Tarkovskij sono, in questo, tremenda
mente russi.' sono 1 'puri di cuore» della grande eredità lette
raria, al quali II cineasta ricorre nel disperato, ma anche 
lucido tentativo di fermare la corsa odierna all'autodistru
zione. Che cosa ha maggiormente colpito coloro che hanno 
visto a Cannes II sacrificio, se non il presagio della tragedia 
di Chernobyl? 

Senza dubbio le difficoltà crescenti Incontrate In Urss con 
Lo specchio e con Stalker, accusati entrambi di ermetismo 
(l'unico successo pieno lo ottenne nel 1976 dirigendo In teatro 
l'Amleto.';, hanno contribuito ad accentuare la desolazione e 
ad acuire nell'artista II ripiegamento In se stesso. Se 11 'so
gno* di Dovienko esplodeva da una passione tutta terrena, 
sociale e politica che liberava l'ottimismo, quello di Tarko
vskij sempre più tendeva, col procedere del generale degrado 
sia nel mondo morale che nel mondo fisico, a rinchiudersi nel 
meandri della coscienza e negli abissi della spiritualità. Per
ciò Usuo cinema si è fatto col tempo più segreto e misterioso, 
più aristocratico e talvolta Indecifrabile: le ambiguità, le 
oscurità si sono accumulate, solcate però da lampi di verità 
sconvolgente, da esplosioni solari ardite e fantastiche, di In
traducibile profondità e bellezza pittorica. 

Nel due film dell'esilio, Tarkovskij miracolosamente ha 
conservato intera la sua poetica russa. Il tema, cosi dostoe-
vsklano, della purificazione dalla cecità e dall'orrore attra
verso una prova sacrificale, già si evidenziava nell'*ltaUano* 
Nostalghia (1983). E sarebbe ritornato con drastica lucidità 
nella parabola II sacrificio. Simbolicamente, ma tinche con 
concretezza di Intento e di immagini, qui si chiede al fuoco di 
mondare il peccato della superbia umana. II sacrificio, ap
punto, di questo presente In cambio di un futuro fraterno. 
Resta sempre la memoria di una terra che ti ha dato II san
gue, della dacia nel cui seno l padri fortemen te l'hanno nu tri
to perché avesse a trasmettersi negli spazi e nel tempi (Sola
ris, Lo specchio;; e resta II rifiuto, fino all'immolazione di sé, 
di uno sviluppo le cui tecniche 'razionali* questo sangue av
velenano. 

No, Il suo cinema non piaceva a tutti, e tanto meno al 
dirigenti e burocrati messi ora sotto accusa all'ultimo con
gresso del cineasti sovietici. Dicevano che il suo realismo non 
era socialista e il suo umanesimo non era marxista; e con 
questo formulario si sbarazzavano del loro regista più origi
nale e sincero. Dicevano anche che il suo linguaggio non era 
popolare, e non si accorgevano (o forse si?) di considerare. Il 
popolo alla stregua di mandria, di 'pubblico medio; proprio 
come si fa qui in occidente. Ma la fascinazione poetica, l'in
tensità del suol *quadrt*-sequenza, la coerenza imperterrita 
di una ricerca stilistica senza eguali nel cinema contempora
neo, tutto ciò approda, secondo Ingmar Bergman, a «un nuo
vo linguaggio che gli consente di catturare la vita come ap
parenza, la vita come sogno». 

II sogno di Andrei Tarkovskij era diverso da quello di Do
vienko e. ancor più, da quello di Bergman, ma è l'eredità 
preziosa, insostituibile che ci ha lasciato della sua Impervia 
vicenda artistica, della sua dolorosa vicenda umana. E va 
custodito fermamente, appunto come un messaggio d'amore 
tra I più sofferti, implacabili e puri di un'epoca accecata dal 
culto del successo, della ferocia e della morte. 

Ugo Casiraghi 

Josephson: «Ci capivamo tacendo» 
AnatoliJSolonlcyn era sta

to Il suo Interprete del perio
do sovietico: protagonista dì 
Andrej Rubliov. ruoli di con
torno (ma di grande rilievo) 
in Solaris e nello Specchio, 
altro molo di co-protagonl-
sta In Stalker. Erland Jose
phson, Invece, è stato per 
Andrej Tarkovskij l'attore 
dell'esilio: una figura a /afe
re In Nostalghia, un ruolo a 
tutto tondo In Sacrificatio. 
Ed è proprio dal film che Jo
sephson. attore serio e scru
poloso, vuole partire. 

•MI sono reso conto che 
Sacrificatio suscita sensa
zioni diverse In ogni persona, 
ma non lascia indifferente 
nessuno. Qualcuno pensa al 
padre morto. Altri vanno 

con la memoria alla cata
strofe di Chemobyl. II fatto è 
che un grande artista sa o In
tuisce molte cose In anticipo 
sugli altri. C e una cosa, nel 
film, che mi ha molto im
pressionato, e che ora mi col
pisce ancor di più. Avete pre
sente la scena dell'Incubo, la 
gente che corre In quella 
strada desolata? Ebbene, 
quello è esattamente il luogo 
dove — dopo che noi vi ab
biamo girato — è stato as
sassinato Olof Palme. E una 
coincidenza che ancora mi 
angoscia*. 

— Com'era durante le ri-

Iirese? Sapeva di essere ma
lto? 

«Non lo sapeva. Stava già 
male ma rifiutava di farsi vi
sitare, forse temeva che I 

medici gli impedissero di 
concludere 11 lavoro. È stato 
un contatto profondissimo 
nonostante non potessimo 
comunicare: lo non parlo 
russo, lui non capiva né lo 
svedese né l'Inglese, quelle 
quattro parole di Italiano 
che entrambi sapevamo era 
l'unico mezzo per capirci 
senza l'Interprete. Eppure 
parlavamo tanto, tantissi
mo. Soprattutto quando sba
gliavamo. Andrej non era 
certo uno di quel registi che 
trattano male gli attori per 
spingerli a dare 11 meglio di 
sé. E sul set, nonostante reci
tassimo In svedese, capiva 
tutto. Aveva un orecchio me
raviglioso. Capiva subito 
quando un attore suonava 

"falso" anche senza com
prendere le parole». 

—- Ora molti leggeranno 
«Sacrificatio» come una 
sorta di testamento. Lei co
sa ne pensa? 
«Ripeto, Andrej non sape

va di essere malato. Voleva 
solo fare un grande alto d'a
more per U figlio, che allora 
era ancora In Urss ma che 
per fortuna ha potuto rag
giungerlo prima che moris
se. Certo, non era felice, E 
forse si è ammalato proprio 
perché era lontano dal suo 
paese, dal suol cari. Questo 
aspetto personale del film si 
fonde pòi con problemi più 
generali, la paura del terro
rismo, l'angoscia del nuclea
re, e tutto questo si unisce 
per ottenere un enorme Im

patto sulla gente. Ma, ripeto, 
a volte gli artisti Intuiscono 
cose che la gente non sa. O 
non sa ancora». 

— Bergman ammirava 
moltissimo Tarkovskij co» 
me artista e come uomo. 
Lei ha conosciuto bene en
trambi questi maestri. 
Quali differenze ha trovato 
nel loro lavoro, nella loro 
umanità? 
•Conosco Bergman da 

quando eravamo giovani. 
Abbiamo lavorato Insieme 
In teatro, abbiamo la stessa 
cultura, slamo figli della 
stessa tradizione che nasce 
con Strindberg. Alla fine di 
un film. Bergman vuole che 
lo spettatore sappia assolu
tamente tutto di un perso

naggio. Tarkovskij era diver
so. Voleva che tu nascondes
si le cose, che le facessi senti
re, che il nim attendesse le 
emozioni del pubblico senza 
anticiparle mal. Andrej era 
profondamente russo. I russi 
parlano senza riserve. In mo
do aperto, anche dei probel-
mi esistenziali più Intimi. 
Prenda una frase come "la 
vita è strana". Detta così, fra 
noi occidentali, suona come 
una sciocchezza. Ma se la 
pronunciava Andrej, era co
me se la sentissi per la prima 
volta. E tutto a un tratto ti 
sorprendevi a riflettere che è 
vero, che non ci avevi mal 
pensato, ma che la vita a vol
te è davvero strana». 

Alberto Crespi 
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peli acoli 

La scomparsa 
di Van Littt 

pittore belga 
BRUXELLES — Il pittore bel
ga Louis Van Llnt, uno degli 
esponenti del gruppo astratto 
•Cobra», molto attivo nel nord 
dell'Europa negli anni Sessan
ta, è deceduto a Bruxelles all'e
tà di 77 anni. Il gruppo «Co
bra* (Co da Copenaghen, Br 
da Bruxelles, A da Amster
dam), uno dei più importanti 
in Europa di tendenza astrat
ta Urica, era composto da pit
tori come I belgi Pierre Ale-
chinsk* e Christian Dotre-
mont, l'olandese Karel Appel, 
il danese Asger Jorn. Van Lini 
e morto venerdì scorso, ma 
della morte si è avuta notizia 
solo oggi. 

La morte 
del giallista 
Mac Donald 

MILWAUKEE— È morto a 
Milwaukee, all'età di 70 anni, 
lo scrittore John Mac Donald, 
creatore del detective Travis 
McGee, uno dei personaggi 

f iiù amati dai lettori di gialli. 
I decesso è stato causato dalle 

complicazioni seguite a un'o-

Krazione cardiochirurgica. 
oltre quarantanni di lavo

ro, Mac Donald ha scritto set
tantasette libri, in massima 
Rarte gialli; ventuno di questi 

anno come protagonista 
McGee, il detective filosofo 
che vive su una barca vinta al 
gioco. Della serie di McGee so
no state vendute trenta milio
ni di copie solo negli Usa. 

Cinema Urss: 
«Pensionato» 

Filipp Ermash 
MOSCA — Il presldium del So
viet Supremo dell'Urss (presi
denza collegiale della Repub
blica) ha nominato Aleksandr 
Kamshalov presidente del Co
mitato statale per la cinema
tografia. Si è cosi concluso il 
•regno» di Filipp Ermash che 
durava ormai dal 1972. Dopo 
14 anni di potere, «è stato 
mandato in pensione». Kam
shalov, 54 anni, russo, si è lau
reato in storia a Mosca. Entra
to nel partito comunista nel 
1957. da quel momento si è 
sempre occupato di cultura. 
Dal 1962 al 1970 è stato respon
sabile per l'ideologia nella se

greteria del comitato centrale 
della Lega della gioventù co
munista e membro del «colle» 
fium» del ministero della Cui-
ura dell'Urss. Dal 1970 è stato 

capo della sezione cinemato
grafica del dipartimento cul
turale del comitato centrale 
del Pcus. 

La decisione di sostituire 
Ermash era ormai nell'aria da 
molto tempo. La politica del 
Comitato statale per la cine
matografia (ha il rango di mi
nistero) era stata duramente 
attaccata dalla stampa e dal 
nuovo presidente dei cineasti, 
Elem Klimov, ed Ermash era 
uno del pochi funzionari «bre-
znevlani» che avevano mante
nuto, anche sotto Gorbaclov, 
la propria carica. La critica 
contro il passato operato della 
censura cinematografica va di 
pari passo con l'apparizione di 
numerosi film che erano stati 
bloccati per anni. 

Videoguida 

Canale 5, ore 22,30 

Chi è 
la più 

bella del 
reame? 

Concorso di bellezza ma In stile Canale 5: ovvero come ti 
travesto una vecchia gara da soirée alla moda. Si chiama 
Mlssevollsslmevolmentell programma che va In onda, infat
ti, stasera alle 22,30 sulla più ricca delle rete berlusconlane. È 
una gara all'ultimo glamour In cui dodici tra le miss più 
affascinanti del mondo (cosi almeno promette l'ufficio stam
pa) si contendono 11 primato della più bella del reame. Chi 
avrà la meglio? La classe scandinava di Maria Llnnqvlst (a 14 
anni è stata già «Look of the Year 1986.) o l'eleganza di Fede
rica Moro, Miss Italia nel 1983 e ora attricetta di un certo 
successo (ha appena interpretato Yupples 2)1 La battaglia, in 
ogni caso, si annuncia durissima, anche perchè gli organiz
zatori sono riusciti a far concorrere bellezze come Deborah 
Carthy (Miss Universo 1985), Kelly Luan («Miss Teenager 
'85») e Astrld Herrera («Miss Venezuela»). Inflessibili arbitri 
della gara Corrado Tedeschi e Teresa Sanchez; tra 1 giurati 
Dario Argento (nella foto), il quale si è impegnato «a dare lo 
scettro alla meno sofisticata», Ottavio Missonl, Elio Fioruccl, 
Luciano Soprani e Paola Dominguin (due volte figlia d'arte, 
del torero Luis e di Lucia Bosé). 

Raitre: democrazia domani 
ti cammino delle Idee (Raitre, ore 20.30) di Giorgio Belardelli 
ed Enzo Cheli, presenta oggi un'lntervista-contronto tra 
Ralph Dahrendorf, uno del più noti politologi viventi, e Gian
franco Fassino. Già direttore della London School of Econo
mica, Dahrendorf rivela 11 suo impegno nella riflessione sul 
futuro della democrazia, soffermandosi inoltre a parlare dei 
rapporti difficili tra Intellettuali e potere. Il pensiero di Da
hrendorf è certamente tra quelli che fanno -scuola». 

Tmc: «Ultimi» affari 
L'ultima puntata, del settimanale di economia e finanze' di 
Tmc Pimxza Affari è dedicata ad una ampia retrospettiva 
sugli avvenimenti di rilievo dell'economia nazionale ed in* 
ternazlonale dell'86. Tra là ricca serie di interviste ad alcuni 
Importanti esponenti del mondo politico, finanziarlo e sinda
cale spicca quella al premio Nobel Franco Modigliani che ci 
spiegherà con occhio disincantato quale è stata l'annata eco* 
nemica per l'Italia e quale sarà il probabile andamento di tre 
grandi nodi della situazione Italiana: inflazione, occupazione 
e debito pubblico. Per 11 sindacato sarà presente Ottaviano 
Del Turco, segretario aggiunto della Cgll, e per gli imprendi
tori Carlo Patrucco del vertice esecutivo della ConfIndustria. 

Raiuno: Io spettacolo natura 
Cammelli, giraffe, leoni, gatti, cani: tutti Insieme appassio
natamente. Quark, o meglio l'intramontabile Piero Angela, 
presenta stasera (Raiuno, ore 20,30) 11 meglio in materia. Un 
grande show che ha per oggetto la natura, una vera e propria 
•summa» del documentarlo con gli animali quali protagoni
sti. II programma racchiude In dieci selezionate sintesi 1 
filmati più spettacolari trasmessi da Quark nel '86 e qualche 
anticipazione su quanto sarà possibile vedere nel prossimi 
mesi. Un viaggio da non mancare nelle più belle oasi fauni
stiche del pianeta. Raccomandato per grandi e piccini. 

Italia 1: gli eroi dell'86 
Unicarrellatadi protagonisti degli ultimi mesi è quella che 
Italia lmanderà in onda stasera alle 20,30 con li titolo Croi 
deW8&. SI tratta, come è ovvio, di alcuni fra 1 personaggi più 
rappresentantlvl della scena Italiana e mondiale. Tra questi 
Madonna, alla quale la trasmissione dedicherà maggiore 
spazio, Joe Cocker, Withney Muston, Slng con il suo Russlan; 
gli Spandau Ballett, 1 Duran Duran. 

.- - _ - - - fa cura di r. sp.) 

• •ti 

Scegli 
il tuo film 

I QUATTRO MOSCHETTIERI (Retequattro. ore 20.30) 
Nella ricca aerata cinematografica che precede il San Silvestro 
quasi tutte le tv puntano sui titoli consolidati. Questa ribalda 
versione del famoso romanzo di Dumas si raccomanda comunque 
per l'umorismo versato a piene mani dal regista (l'americano Ri
chard Letter) e da un ricco cast (Michael York. Faye Dunaway, 
Charlton Heston. Raquel Welcb, Oliver Reed). La trama la sapete, 
ci sentiremmo stupidi a raccontarvela. La data è il 1974. 
LA DONNA DI PAG UÀ (Raidue, ore 20.30) 
Triangolo un po' insolito: lui è un vecchio infermo, lei è una bella 
infermiera, l'altro* è un avido nipote che punta all'eredità. La 
trama è tutta in questo intreccio di affetti ed interessi. Aggiungia
mo solo quattro nomi: eli attori (Gina Lollobrigida, Sean Connery, 
Ralph Richardson) e il regista (Basii Dearden). Del 1963. 
UN AMERICANO A PARIGI (Retequattro. ore 22.30) 
Un classico. Diretto da Vincente Minnelli, recitato e ballato da 
Gene Kelly, è una storia di artisti bohémiennes nella Parigi del 
dopoguerra. Musiche celebri (anche di Gershwin) e Oscar per il 
miglior film (1952). 
FRANKENSTEIN JUNIOR (Italia 1. ore 22-50) 
Altro classico. Mei Brooks mette in burla i vecchi film dall'orrore 
e affida a Gene Wtlder la parte del nipote del celebre barone von 
Frankenstein, che ai reca in Europa per proseguire le gesta del 
nonno. Il mostro (delizioso con quella lampo sul collo) è Peter 
Boyle. Igor e lo stupendo Marty Feldman, bellissime anche le 
caratterizzazioni di Gene Hackman, Teli Garr, Madelioe Kahn. 
Del 1974. 
IL GIARDINO DEI PINZI CONTINI (Raidue. ore 23.45) 
Dal celebre romanzo di Giorgio Bassani un altrettanto celebre film 
di Vittorio De Sica. Fedele al testo letterario, il film narra la triste 
vicenda di una famiglia di ebrei nella Ferrara dominata dai fasci
sti. Ai centro della storia l'amore impossibile del protagonista per 
la bella, enigmatica Micol. Con Lino Capolicchio, Dominique San-
da, Fabio 1>stiJHelmut Berger. Romolo Valli (1971). 
IL GLADIATORE DI ROMA (Canale 5, ore 13.30) 
Un tipico •peplum», ovvero kolossal all'italiana, diretto dall'esper
to Mario Costa nel 1962. Storia di un nobile romano caduto in 
disgrazia t del suo fido (e forzuto) schiavo. Protagonista Gordon 
Scott, uno dei più frequenti muscolosi dell'epoca. 
LA TIGRE (Canale 5. ora 15.23-
Tra melodramma t film esotico i 
LA TIGRE (Canale 5. ora 15.25) 
Tra melodramma t film esotico si svolge la vicenda di Harry Black. 
un cacciatore che ha perso una gamba durante la guerra. L uomo è 
tornato in India e ha ripreso la vecchia professione: laggiù incontra 
una donna sposata della quale è da tempo innamorato... Diretto da 
Hugo Fregonese nel 1958, con un paio di divi d'epoca (Stewart 
Granger. Barbara Rush). 

Enrico Montesano (il primo a sinistra) in un momento della commedia musicale «Se il tempo fosse un gambero» 

Di scena Viaggio nel tempo, dalla Roma odierna a quella del 1927: 
ecco la nuova commedia musicale di cui è protagonista Montesano 

Sulle ali del gambero 
SE IL TEMPO FOSSE UN GAMBERO — 
Commedia musicale scritta da laia n a 
stri e Bernardino Zapponi, diretta da 
Pietro Garinel. Musiche di Armando 
Trovatoli. Scene di Uberto Bertacca, co
stumi di Folco. Coreografie di Franco 
Miseria. Interpreti principali: Enrico 
Montesano, Nancy Brilli, Isa Di Marzio,' 
Gino Pernice, Rosanna Ruf fini, Marcel* 
lo Di Matteo. Prima ballerina Marzia 
Falcon. Roma, Teatro Sistina: 

Se 11 tempo fosse un gambero, e sen2a 
andare molto lontano, potremmo (e 
vorremmo) ritrovarci qui, nella sala del 
Sistina, venticinque o trent'annl or so
no, assistendo a una delle mitiche com
medie musicali di quel periodo, sforna
te dalla leggendaria ditta Garinel & 
Giovannino Chi ci ridarà le musiche 
eseguite dal vivo, 1 corpi di ballo forma
ti da ragazze tutte belle e tutte alte, le 
canzoni che a lungo restavano nell'o
recchio della gente, 1 copioni che non 
temevano, addirittura, di confrontarsi 
a modo loro con la Grande Storia (si 
pensi a Rinaldo In campo, a Enrico 61, a 
Rugantino...)? 

Inutile piangere sul latte versato, e 
contentiamoci di quello del dopo-Cher-
nobyl. Sopportiamo con pazienza, tanto 
per cominciare, le massicce dosi di deci
bel che ci vengono propinate da un ap
parato di registrazione e amplificazione 
cui si recherebbe offesa, probabilmen
te, se lo si tenesse su volumi un tantino 
più bassi. E si sa che le macchine sono 
vendicative. Non sottilizziamo sulla 

?iualltà di coreografie che sembrano 
atte con gli avanzi della televisione. 

Non pretendiamo, dalla favola che ci 
raccontano, spunti e sviluppi troppo 
originali, una morale meno melensa, 

Programmi Tv 

un lieto fine meno stiracchiato. Soltan
to, ci sarebbe piaciuto che, nello scarno 
programmino, accanto al modelli di 
maggior lustro (da Goethe ad H.G. 
Wells), venisse citato 11 più recente ed 
affine, 11 delizioso film di Robert Zeme-
ckls Ripunto al futuro. 

Succede dunque, ih questo Se 11 tem
po fosse un gambero, che tuia cara vec-
chlna ottuagenaria, vissuta sempre so
la e senza amore, sia riportata indietro, 
alla sua età di ventenne, quando ella 
ebbe 11 torto, o la ragione, di respingere 
le .proposte pressanti, ma disoneste, 
d'un danaroso principe polacco, posses
sore in Roma di banche e palazzi. Il sor
tilegio è voluto dal Maligno in persona, 
infastidito dall'esistenza, sulla Terra, 
d'un slmile rarissimo esemplare di don
na illibata, priva d'ogni macchia. Ese
cutore del progetto di retrodatato tra
viamento, un diavolo di terza o quarta 
categoria, che deve riscattarsi (ora o 
mal più) per aver fornito prove di ecces
siva bonarietà. ' 

Cancellati dalla mente di Adelina (è 11 
nome della protagonista femminile) I 
ricordi della vita ventura, costei sarà 
ricollocata al punto di partenza: ed ec
cola esposta alla corte dell'aristocratico 
Poniatosky (o Ponlatowskl, che sarebbe 
la grafia corretta), col povero demo-
nlaccio a far da ruffiano, nei simulati 
panni dell'autista del principe, e In suc
cessivi, funzionali travestimenti. Sen
nonché avviene, come lo spettatore più 
sonnacchioso avrà Intuito sin dall'Ini
zio, che entrambi 1 tentatori s'Innamo
rino della vittima designata, e che le 
preferenze di lei vadano proprio nella 
direzione più bizzarra. Fallito nel suo 
compito. Il diavolo sarà «degradato* In 
uomo. Ma, da uomo, e dopo aver ri
schiato perfino il rogo, saprà operare 

con astuzia davvero Infernale, per con
durre la vicenda al suo Inevitabile hap
py end. 

Astratta da qualsiasi, pur minimo, ri
ferimento alla cornice storica, sociale e 
politica dell'epoca, la Roma 1927 che 
Inquadra situazione e personaggi al 
connota per alcuni aspetti retatlvTa un 
costume spaziante su un ampio arco 
temporale (il mercato di Campo de'Fio
ri, 1 riti gastronomici legati ai-giorni 
della settimana, 1 giochi di carte e la 
magia spicciola), donde scaturiscono, 
del resto, 1 momenti più felici, sul plano 
figurativo, dinamico e musicale: nella 
partitura di Trovaloli si colgono, così, 
nostalgie rugantlnesche (e, nell'Elogio 
della Cipolla, audaci impennate rossi
niane), riscontrabili anche In qualche 
scorcio della scenografia (ma Bertacca 
tende a mettere 11 liberty dapertutto, 
come certi cuochi la panna). 

Enrico Montesano si prodiga con 
energia e destrezza nelle varie sembian
ze che gli sono attribuite (assai gustoso 
11 ritrattino del «bullo» Cliifischlo, 
esperto in anticipo di arti marziali). Ta
lora, dà l'impressione di piroettare, sul 
fragile spessore del testo, come un pat
tinatore su una lastra di ghiaccio sotti
le. Insomma, bravo. Nancy Brilli, «per 
la prima volta In palcoscenico*, se la 
sbriga abbastanza bene. Isa Di Marzio, 
una veterana della rivista, Gino Perni
ce, simpatico ma qui a corto di battute, 
la paciosa Rosanna Rufflnl, completa
no 11 cast principale. La platea resiste 
alla lunghezza (tre ore abbondanti) e al
la fragorosltà dello spettacolo (ma forse 
stiamo diventando un popolo di sorda-
stri), applaudendo con gran calore tutti 
1 suoi artefici. 

Aggeo Saviofi 

D Raiuno 
7.20 UNO MATTINA - Con Raro Badaloni • Elisabetta Gerani 
9.38 LE AVVENTURE DI SHERLOCK HOLMES • Telefilm 

10.30 AZIÈNDA ITALIA - Rubrìca di economia 
10.60 INTORNO A NOI - Con S*6»na Goffini 
11.45 B. DOTTOR SIMON LOCKE - telefilm 
13.30 TELEGIORNALE . TO I - Tra minuti ci... 
14.00 PRONTO CM GIOCA? - L'Utòna telefonata 
18.00 CRONACHE ITALIANE 
18.30 OSE • STORIA: QUEL LONTANO 1948 -
18.00 M NOME DI DIO - Firn con John Wayno 
17.00 T O I FLASH 
17.08 IN NOME DI DIO - F * n 12* tempo) 
17.65 OSE: DIZIONARIO - Informatica 
18.10 LE AVVENTURE DI PITFALL - Cartoni animati 
18.30 PAROLA MIA - Ideato a condotto da Lucano Rape* 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPQ - CHE TEMPO FA - TO I 
20.30 SERATA NATURA - Oocumantario'di Piero Angela 
21.48 TELEGIORNALE 
21.68 SOTTO L'ALBERO - Varietà. Conduce Flavia Fortunato 
23.10 PROFESSIONE PERICOLO - Tetef«m «ti vmeirare» 
24.00 TG1 NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
0.10 OSE - Artisti «So specchio 

D Raidue 
11.48 CORDIALMENTE - Rotocalco quowtsno. con Enza Sampo 
13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 COME NOI 
1 X 3 0 QUANDO SI AMA - Telefilm con Wesley Addv 
14.20 BRACCIO DI FERRO - Canore animati 
14.30 TG2 FLASH 
14.36 TANDEM - Con F. Frizzi e S. Bettola 
16.68 OSE: NELL'ANNO DI DONATELLO 
17.30 DAL PARLAMENTO - T 0 2 FLASH 
17.38 L'AGO DELLA BILANCIA - Crttedoo. giustizia. istituzioni 
18.20 TG2SPORTSERA 
16.30 L'ISPETTORE OERRIK - Telefilm 
19.40 METEO 2 • TG2 STASERA - TG2 LO SPORT 
20.30 LAC^)IWADIPAOUA-F»^conG<naLonoorig»-«eS««n&x*«erv 
22.28 TG2 STASERA 
22.40 TG2 TRENTATRE . Settiamanale di medtana 
23.38 TG2 STANOTTE 
23.48 IL GIARDINO DEI FINZI CONTINI * Firn con Lino Capolicchio. 

OommiQue Seno*. Fabio Testi 

D Raitre 
13.00 ANDREANA - Scentrato 

14.00 OSE - Corso di angue Russa 
14.30 STORIA Dt TUNNELS - Documenti 
15.00 L. VAN BEETHOVEN • Opere 6 • 24 
16.15 ED ERA TEMPO - Documenti 
16.45 JAZZ CLUB • Musicale 
18.05 ROCKUNE - • megfo data musica inglese 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
20.05 OSE: COSTA D'AVORIO 
20.30 B. CAMMINO DELLE «DEE - Inchieste 
21.30 GEO - L'avventura e la scoperta 
22.20 TELEGIORNALE 
22.65 TG3 SPECIALE - Firenze stanotte sei 

D Canale 5 
A. PRINCIPE DEL CACO - Fan con Oenny Rare 
TUTTMFAMIGUA - Qua con Cujudn Uppi 
BIS - Geco e quiz con Mke Bongo no 
R. PRANZO C SERVITO - Gioco a quiz con Corrado 
«. GLADIATORE DI ROMA - Firn con Gordon Scott 
LA TIGRE - Firn con Stewart Gr anger 
DOPPIO SLALOM • Quiz con Corredo Tedeschi -
SPEEOY GONZAUS - Cartoni animati 
SILVESTRO- Cenoni animati . , 
STUDIO 6 - Varietà con Marco Cohjmbo 
NON SOLO MODA - Settimanale 
MISSEVOUSStMEVOLMENTE - Elezione 
PREMERE * Rubrica di cinema 

8.30 
11.10 
12.00 
12.40 
13.30 
15.25 
17.30 
18.00 
18.30 
19.30 
20.30 
22.30 
23.30 

• 
8.30 
9.60 

12.00 
13.00 
14.30 
16.18 
18.16 
18.45 
19.30 
20.30 

22.20 UN AMERICANO A PARK» - F * n con Gena May e 

miss 

Retequattro 
eJCMMFEn • ntetfwn 
TOM SAWYER - F tn con Johnnie vVtvtaker 
QUESTA t HOLLYWOOD - Documentario 
CIAO CIAO • Varietà 
LUF^I*te>LCASTEU.OOlCAGXIOSTn^H-Famd-»nmaziww 
IL TORMENTO • Con Amedeo Nettari 
C'EST LA VIE - Gioco e quiz 
GIOCO DELLE COPPIE - O in con Marco Predata 
B, GIRO DEL MONDO * Documentario 
I QUATTRO MOSCHETTIERI - Firn con Ofver Reed e Raquel 

Caron 

Il festival Videomakers 
di tutto il mondo a Madrid 

Nel video 
una Spagna 
tutta nuova 

Un'immagine di «Duracion», di Peter WetbeL Sopra, 
«Sunatone» di Ed Emswhiller. 

Nostro servizio 
MADRID — -Praga mi ha fat
to la stessa impressione di Citi
zen Kane (Quarto Potere, ndr), 
la prima volta che l'ho visto al 
cinema: una rottura con le nor
me tradizionali, con gli effetti 
che oggi il mondo del video usa 
per- riempirci la testa». Con 
questo passaggio eccessivo e 
vagamente sacrilego per tutti 
gli estimatori del gemo di Or-
son Welles, il critico de La Guia 
del Ocio — il Time-out ufficia
le madrileno per concerti, cine, 
video, discoteche — saluta l'u
scita di Praga, l'ultimo video di 
José Ramon da Cruz, presenta
to nella prima settimana di di
cembre al Palacio de Cristal, il 
tempio liberty situato nel parco 
del Ritiro, in anteprima sul Fe
stival nactìonal video che di II a 
poco avrebbe risucchiato den
tro di sé ogni clamore nella giu
sta cornice intemazionale. 

Che Praga sia effettivamen
te una delle opere migliori in
contrate quest'anno o sia solo 
un buon gettone cinematogra
fico, poco vìdeo, come sosten
gono alcuni detrattori, importa 
meno del fatto che Ramon da 
Cruz, 28 anni, ha prodotto negli 
ultimi due anni altri sette video 
(citiamo Rocambolle, Hijode~ 
puta tra i più quotati) tutti de-

(riamente definibili «d'autore». 
I suo caso non è isolato, senza 

che si possa parlare di vera e 
propria scuola. 

La storia del video a Madrid 
è recente. «Ancora nell'80 — ri
corda Karin Ohlensclager, arri
vata in quel periodo e oggi ani

matrice con il performer Pedro 
Garhel di "Espatio P", uno de
gli spazi più attivi — il solo 
punto di riferimento era il Cen
tro culturale tedesco. Molti ar
tisti, come Pedro, lavoravano 
con attrezzature bianco e nero. 
Altri, come Antonio Ceno, han
no trovato uno sbocco nella fa
coltà di Architettura, la prima 
a produrre opere non solo di 
documentazione ma di speri
mentazione a mezzo video». 

Secondo uno studio, presen
tato a latere di questo secondo 
Festival video, le attrezzature 
elettroniche disponibili a livel
lo locale, nei municipi di Ma
drid, sono tuttora scarse e raf
forzate. Di qui il progetto, si 
può credere presto suffragato 
da denaro pubblico, di un siste
ma Audiovisual publico inte-
grado (Api) formato da una re
te di Centro locai de produc-
cion, uno per ogni zona con più 
di 20mila abitanti, piccole uni
tà che, nella relazione di Justo 
ViUafante, suonano come una 
riedizione stranamente fami
liare del «nostro» decentramen
to. 

Non di meno il motivo del 
Festival è stato cosmopolita, 
planetario sin dalla presenza di 
una star come il coreano Nam 
June Paik, più noto come «il 
padre della videoarte*, in bal
lottaggio con il tedesco Wolf 
Vostell, anch'egli, 25 anni fa, 
uno degli iniziatori del Movi
mento Fluxus. Paik, che dopo 
un amabile incontro con la 
stampa è sparito in direzione di 
Toledo, è davvero un peraonag-

D Italia 1 
8.30 BtM BUM BAM-Spebele Natale 

10.00 I VIAGGIATORI DEL TEMPO - TetahTm 
11.00 I RAGAZZI DEL COMPUTER - Telefilm 

14.00 IRISITORS — Telenm 
16.00 BIM BUM BAM - Speciale Natale 
19.00 ARNOLD - Telefilm con Gary Cclemen 
19.30 HAPPY DATS -Tetefam 
20.00 ALLA SCOPERTA DI BABBO NATALE- Canoni anfenatf 
20.30 EROI 0E1X'86 • Conduce Garty Scotti 
22.50 FRANKENSTEIN JUNIOR-Firn con Mal Brooks con GenevYMer 
0.60 RSPTIDE - Tehsfam 

D Telemootecatio 
11.16 B. PAESE DELLA CUCCAGNA 
12.30 OGGI NE WS - Notizie 
14.00 CrUNCLA DI CEMENTO - Tetano»*» 
14.48 I PIRATI DELLO SPAZIO-Firn John CarreòVto 
17.30 B. CAMMtNO DELLA UBEWTA - Telonoveta 
18.30 DOPPIO tMBROGUO - Tetano»eta 
19-30 TMC NEWS - NOTIZIARIO 
19.49 ZORBAR. GRECO -Firn con Anthony Qakin ad 
22.40 PIAZZA AFFARI - Attuati* economia 
23.18 SPORT NEWS 
0.34 ULTIMO INDIZIO - Telefilm 

D Euro TT 

TfleWewl1) 

9.00 CARTONI ANIMATI 
12.00 LE AVVENTURE M FONDO AL MARE 
13,00 RANSC - Cartoni animati 
14.00 PAGINE DELLA VTTA - Tetano***» 
18.30 CARTONI ANIMATI 
19 .30 . SANOOKAN ALLA RtSCOSSA - Tetetem 
20 .30 . GRAN BOLLITO - Firn con Renato Pozzetto 
22.20 A. BASTARDO -TeteWm 
23.30 a LEONARDO - Settimane» scientìfico 
23,46 FUMI A SORPRESA 

D '. Telecapodistria 
14.00 TG NOTIZIE 
14.10 PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
16.00 I CENTO GIORNI DI ANDREA • Tetano-**» 
19.00 OGGI LA OTTA - Rubrica 
19.30 TO PUNTO D'INCONTRO 
20.00 VICTORIA HOSPITAL-Telefirn 
20.28 TG NOTIZIE 
20.30 LE TRE MORTI DEL SERGENTE CAMC 

tpomery 
22.20 TGTUTTOGGI 
22.36 PALLACANESTRO -Campionato Retano A-2 

Ferri con George Man

gio in grado di scuotere con la 
sua sola presenza, con i suoi 
progetti a lungo raggio (dopo 
gli eventi di 1984 Mr Orwell, il 
prossimo grande appuntamen
to, sempre con il satellite, coin
ciderà con una fetta importan
te delle celebrazioni per i giochi 
olimpici di Barcellona: 1992), il 
grado di attenzione dei mass 
media. La storia si ripete anche 
qui, dove ha presentato TV 
Garden (un •giardino televisi
vo» di SO monitore) e un video 
«lungo», By Bye, Kipling avvol
to nel clima etnico-telcvisivo ti
pico di tutte le opere <globali» 
di Paik. 

«Probabilmente — ci dice 
Paloma Novarese, direttrice 
del festival e coordinatrice del
la sezione video del Circulo de 
Belles Artes, la casa della cul
tura ricavata dalle stanze del
l'antico Casinò sull'Alcalà — i 
risultati più tangibili, il Festi
val li produrrà a posteriori, av
viando un processo di appren
dimento tra gli artisti giovani 
che qui hanno modo di cono
scere, incontrare, vedere artisti 
famosi, fare il punto sul pano
rama dell'arte video». 

In effetti, a parte la crème 
della cucina internazionale tar
gata 1986 — tutte le ultime 
opere di Laurie Anderson, Bill 
Viola, Gary Hill, Marcel Oden-
bach, Nam June Paik, Peter 
Weibel, General Idea, per fare 
qualche nome — a parte le in
stallazioni prodotte (Paik, la 
Hoover, Mary Lucier, France
sco Torres, Therry Kuntzel). a 
parte insomma il materiale de
finibile in ore video e mq. di 
area impiegata, un'aria davve
ro costruttiva a questo stupen
do spot d'avanguardia lo hanno 
dato i seminari degli stessi Bill 
Viola, Nan Hoover, Mary Lu
cier, con momenti di comunica
zione che hanno oscillato dal 
carismatico all'informale all'è-
semplificativo-pratico, con* al
lestimento finale. 

In tutto questo, con una scel
ta motivata da quanto sopra; il 
concorso nazionale non si e pra
ticamente mai tolta la sordina, 
risultando più lo scorcio di un 
processo di rinnovamento av
viato negli ultimi due-tre anni : 
da video-maker come Reiza, 
Vadillo, Da Cruz (come atte
stato da abbondanti retrospet
tive fuori-concorso) che 'una 
piattaforma per una marca na
zionale export: anche perché 
nel panorama vigente siamo 
ancora alla fase dell'espansione 
quantitativa, con una ' cricca 
giovane che preme e cerca le al
leanze giuste (con il pubblico, 
con la produzione, con il mondo 
televisivo). Le somiglianze con 
esperienze nostrane degli anni 
passati, anche se «paurose» in 
certi passaggi o in certe soluzio
ni tecnico-produttive, nell'im
maginario macinato da tutti, 
non reggono di fronte al sem
plice fatto anagrafico: media
mente i video-maker in concor
so hanno 25 anni massimo, sal
vo i rarissimi «capi storici» han
no una tradizione risicata alle 
spalle che li rende nuovissimi 
in patria. E sanno (o glielo han
no detto) che da nessuna parte 
è facile per un artista come in 
questo momento a Madrid e 
dintorni. 

Fabio Malagnini 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
14. 17. 19. 23. Onda verde: 6.03. 
6.57. 7.57. 9.57. 11.56. 12.56. 
14.57. 16.57. 18.56. 20.57. 
22.57. S rtado anch'io: 11.30 d 
vinti» di Em*» Zola: 12.03 V « Asia
go Tenda: 13.20 Le dSgenzs; 14 
Master City: 16 D piginone; 17.30 
Redouno jazz; 18.30 Music* «ere; 
20 «Su I «iperio»; 21.30 «La porta»: 
originale radtafonico: 22 Stanotte la 
tue voce; 23.05 Le telefonata; 
23.28 Notturno Haiano. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30.9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
18.30. 19.30. 22.30. 6 I giorni; 
8.45 Caccia afta meteora: 10.30 Ra-
dndue 3131; 12.45 «Parer»! non 
pari?*; 15-18.40 Scusi ha visto 1 
pomerìggio?; 19.50 Le ore detemu-
aiea: 21 Radtodue sera jazz: 21.30 
Rsdtodue 3131 none; 23.28 Hot- : 
turno netano, 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45.11.45.15.15.18.15.20.45. : 

6 Preludo: 8.55-8.30-11 Concerto 
del menino: 7.30 Prima pagina: 10 
«Ore D». datogK per te donne: 
11.48 Succede in lieta: 17.30-19 
Spazio Tre: 21.10 Da Torino: Ap
puntamento con te scienza; 23 8 
jazz: 23.40 a raccontò di mezzanot
te; 23.58 Notsmo itafcano. . •• 

D MONTECARLO 
On 7.20 MentauL gioco per posta; 
10 Fatti nostri, a cura di Mirale Spe
roni; 11 «10 picce* bMszie. gioco te
lefonico; 12 Oggi a tavola, a cura di 
Roberto Bietioi; 13.15 Oe chi e per 
chi. la dedfca (par posta): 14.30 
Gaia of tema (per posta): Sesso • 
musica: I maschio data eetnnf ia. 
Le stele delta stele; 15.30 fntrodu-
cìng. interviste; 16 Show-bui news, 

16.30 Reporter, novità intemezione-
I ; 17 U n « bette, a miglior Br« per 
9 migSor prezzo. 
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pei t acoli 

Carlo Verdona 
e Renato Pozzetto 

In «Sette chili 
. in sette giorni» 

Cinema Arrivano i primi dati 
sulla cosiddetta «battaglia 

delle feste». Ancora una volta 
trionfano i comici italiani, 

Celentano e Verdone in testa 

Natale, vincitori e vinti 

Adriano Celentano e Debra Feuer in «Il burbero» di Castellano 
e Pipolo. Sopra. Walter Matthau in «Pirati» di Roman Polanski 

Sfida cinematografica di Natale: primi 
vincitori e primi sconfitti. I dati sono ancora 
parziali, suscettibili di variazioni (anche rag
guardevoli), ma le tendenze sono chiare. Vin
cono 1 Cecchl Gorl, seguono a ruota 1 tradi
zionali rivali De Laurentlls e si conquista uri 
piccolo posto al sole li produttore Augusto 
Camlnlto; un mezzo tracollo, invece, per le 
majors statunitensi, ma era previsto, tanto 
che nessuno, alla Uip o alla Columbia (che 
peraltro distribuisce due del quattro film tar
gati Cecchl Gorl), mostra di prendersela se 1 
rispettivi Howard e II destino del mondo e 
Labyrlnth hanno fatto cilecca. 

Largo agli italiani — al comici Italiani, 
s'Intende, che nuovamente si sono suddivisi 
il mercato festaiolo senza darsi troppo fasti
dio l'un l'altro. Volete la graduatoria? In ba
se al dati riguardanti le 15 città capozona, è 
in testa 7 chili In 7giorni di Luca Verdone (la 
coppia Verdone—Pozzetto ha fatto faville) 
con 1166 milioni di Incasso. Secondo II bur
bero celentanesco di Castellano & Pipolo con 
840 milioni; ma attenzione: 11 dato rischia di 
essere fuorvlante, giacché 11 film è uscito In 
220 copie, coprendo praticamente tutto il ter
ritorio nazionale. In altre parole, l'Incasso 
potrebbe essere superiore, e di parecchio, se è 
vero che In località di provincia definite, In 
gergo, «piazze chiuse» (a Plana degli Albanesi 
slamo a quota 14 milioni), Il burbero ha pra
ticamente spopolato. 

Al terzo e al quarto posto (la differenza è 
minima) Yupples2ó\ Enrico Oldolnl con 737 
milioni e Stregati di Francesco Nuti con 704 
milioni: avvero la farsa vagamente di costu
me all'insegna del gioco di squadra contro I 
narcisismi notturno-poetici della coppia Nu-
tl-Muti. Il primo è di marca De Laurentlls, 11 
secondo rigidamente Cecchl Gorl (come 7 
chili In 7giorni e II burbero). Non male, viste 
le ultime prove commercialmente non tra
volgenti del personaggio (Fracchla contro 
Frankenstein l'anno scorso fu un disastro), Il 
Superfantozzl di Parenti-Villaggio: il quinto 
episodio della serie ha totalizzato finora 650 
milioni, ma va ricordato che è uscito proprio 
a ridosso di Natale, ovvero 11 23 (e; in certe 
piazze li 24). Disastroso — o quasi — il bilan
cio degli americani: lo strombazzatlsslmo 
Shanghai Surprlse con la coppia Madonna-
Sean Penn pare avviato a replicare 11 .tonfo 
registrato negli Stati Uniti é in Gran Breta
gna (a Milano 43 milioni, a Roma 75); meglio, 
ma non di molto, l'esito del delizioso Corto 
circuito di John Badham (a Milano viaggia 
sul 114 milioni); clamoroso 11 fallimento di 
Howard e 11 destino del mondo di Willard 
Wulck che a Roma, l'altro ieri, nel centralis

simo Barberini, ha Incassato solo 17 milioni, 
e di King Kong 2 che nella capitale ha supe
rato appena 1 50 milioni. In leggera ripresa 
Labyrlnth di Jim Menson (domenica a Roma 
ha totalizzato 37 milioni In un solo locale), 
stazionario Lola Darllng di Splke Lee con 38 
milioni al Capranlchetta di Roma (ma è noto 
che la Academy punta tutto su Down by Law 
di Jim Jarmusch, 11 film più difficile da vede
re di tutta Roma: ogni sera c'è gente costret
ta ad andarsene per li «tutto esaurito»). 

Il panorama non sarebbe completo se ac
canto al fallimentare Superfantagenlo di 
Bruno Corbuccl (15 milioni In tutta Roma) 
non mettessimo il gustosissimo Pirati di Po
lanski distribuito dal De Laurentlls: non In
cassa cifre strabilianti, ma sta conquistan
dosi un suo pubblico di estimatori nonostan
te le gelide recensioni (a Roma, dove è su In 
due cinema, è già a 64 milioni). 

Che riflessioni trarre da questi primi bol
lettini idi guerra»? Le solite, purtroppo. Che 
1) Natale resta, quando gli americani non sfo
derano titoli-boom come E.T. o Rambo. terra 
di caccia privilegiata del (nuovi) comici ita
liani. Da qualche stagione a questa parte, In
fatti, 1 Sordi, 1 Tognazz), I Manfredi non «tira
no» più, 11 pubblico giovane preferisce 1 «ma
linconici» alla Nutl, 1 cabarettisti di estrazio
ne televisiva (vedi gli «yuplles» Greggio & 
Boldl) e l'ormai consolldatlssimo Verdone: 
gente più ancorata al linguaggi e alle mitolo
gie della società contemporanea. 

Purtroppo, però, l'Innegabile successo di 

fuesta nuova generazione di attori comici si 
tradotto Iti un'occupazione proterva degli 

spazi e delle proposte: nessun produttore ri
schia più, la confezione natalizia nasce già 
bell'e pronta. Infarcita di ammiccamenti e 
canzoncine In voga, quasi che fosse Impossi
bile offrire al pubblico delle feste di fine d'an
no qualcosa di più (comicamente) Intelligen
te. Anche 1 vecchi maestri della commedia 
Italiana — gli Scola, 1 Monlcelll, 1 Risi — 
sembrano aver chiuso con la cosiddetta 
•campagna di Natale»: perché rischiare capi
tali e autorevolezza in un gioco al massacro 
che macina talenti e spegne la creatività? 

Cosi vanno le cose del cinema In Italia, 
inutile prendersela. Al massimo si può cerca
re (possiamo cercare) di Incuriosire la gente, 
di Indirizzarla verso film più garbati e meno 
plppobaudoreclamlzzatì. Celentano — quan
do non fa II Messia — starà sempre In cima 
ad uria pila di miliardi,, ma che almeno il 
robottlno pacifista di Corto circuito o 11 vec
chio bucanlere zoppo di Pirati riescano a ur
lare forte che 11 cinema, anche quello di Nata
le, può essere qualcosa di diverso. 

• . • Michele Anselmi 

Ma Berlusconi manda a dire 
Con quale volto si presen

ta Il cinema Italiano all'ap
puntamento con la seconda 
metà degli anni Ottanta? 
Lentamente si viene tìellne-
nando un mosaico dal con
notati del tutto diversi da 
quelli che eravamo abituati 
a conoscere. Là dove c'era 
una sorta di arcipelago 
frammentato e quasi del tut
to privo di tratti unitari, so
no emersi tre •sistemi' Inte
grati dotati di caratteristi
che abbastanza slmili. 

Sono centri produttlvo-dl-
stributlvo-frultlvl marcati 
da uno stretto legame fra ci
nema e televisione o, meglio, 
dall'assoggettamento del 
prodotto filmico alle esigen
ze del piccolo schermo. In 
poche parole il film italiano 
sta mutando abito e volto al
l'insegna di prevalenti esi
genze televisive come dimo
strano alcuni dati: sino a po
che settimane or sono erano 
state approntate per la di
stribuzione 85 nuove produ
zioni nazionali, un quarto 
appartenevano al genere 
porno variamente •Indurito; 
un altro venticinque per cen
to riguardava le Iniziative 
ruotanti attorno al finanzia
menti elargiti dalla legge 
sulla cinematografia alle 
Iniziative culturalmente 

Q ualificate, la metà erano 
ilm realizzati per la stra-

f rande maggioranza con 
intervento delle reti televi

sive. 
In tal senso un primo polo 

di aggregazione fa capo alla 
Rai e alla Sacls, la consocia
ta dell'emittente statale In
caricata della commercializ
zazione a livello Internazio
nale delle produzioni finan
ziate dalla concessionaria 
pubblica. Le opere realizzate 
In quest'ambito tendono 
sempre più a qualificarsi, per 
lunghezza e/o confezione, 
come materiali a prevalente 
destinazione video e questo 
sia che abbiano la forma del 
•plloU come Tex e 11 signore 
degli abissi di Duccio Tessati 
o si configurino come opere 
di per sé complu te sul genere 
del •telenim di qualità» La 
piovra di Damiano Damiani, 
L'isola di Carlo Lizzani o 11 
più recente La storia di Luigi 
Comenclnl. 

La sola Raluno compare 
nel cast di una ventina di ti
toli. in otto del quali avendo 
come partner l'ente cinema
tografico statale. Sono quasi 
tutte opere di sicuro livello 
culturale firmate da grandi 
autori come Ermanno Olmi, 
Federico Felllnl, I fratelli Ta-
rlanl. Ettore Scola, France
sco Rosi,- Mauro Bolognini. 
Anche se queste produzioni 
assumono spesso II carattere 
di 'fiori all'occhiello* o, se si 
preferisce, di •locomotive» 
utili a meglio 'trainare' ti re
sto del listino, non è possibile 
disconoscerne l'Importanza. 
Si può anzi dire che oggi II 
cinema Italiano di prestigio è 
appannaggio dell'emittente 
pubblica e delle produzioni 
finanziate dallo Stato In mo

do diretto o indiretto. 
Un secondo centro di pote

re fa capo a Silvio Berlusconi 
e alle reti da lui controllate. 
Già da vari anni 11 padrone 
di Canale 5 interviene nella 
produzione appoggiando 
una trentina di film a stagio
ne, per un totale di una quin
dicina di miliardi ripartiti 
fra acquisto di 'diritti di 
sfruttamento televisivo» e 
quote di flananzlamento ve
re e proprie. Quest'anno *ll 
cavaliere del Biscione» ha 
fatto un passo avanti assicu
randosi Il controllo della Me
dusa, una fra le più Impor
tanti società di produzione-
distribuzione. La mossa ha 
contribuito a chiarire la 
strategia di questo gruppo 
che, a differenza della Rai, 
mira più a esercitare un'In
fluenza complessiva sul set
tore dello spettacolo che non 
a Imporsi nel solo campo te
levisivo. Tipico II caso di una 
serie di film *usa e getta» nati 
più per esigenze di sfrutta
mento video che avendo di 
mira le sale cinematografi
che. Sono pellicole che utiliz
zano prevalentemente I co
mici che compaiono In tra
smissioni come Drive In, e 
che, dopo rapide apparizioni 
nel locali pubblici che forni
scono, fra l'altro, la giustifi
cazione per attingere alle 
provvidenze statali destinate 
al sostegno della cinemato
grafia, finiscono nel giro di 
pochi mesi nel programmi di 
Canale 5, Retequattro, Italia 
1. Qualche esemplo: Sposerò 

Simon Le Bon. Itallan Fast 
Food, Il ragazzo del Pony 
Express. 

Un terzo nucleo di forza è 
quello che, sempre in questi 
mesi/si è venuto concretiz
zando attorno agli accordi 
Cecchl Gorl-Tltanus e Cec
chl Cori-Columbia. Qui sla
mo più vicini alia salvaguar
dia di interessi produttivi di 
stampo tradizionale, anche 
se non va dimenticato che da 
tempo 1 Cecchl Goti sono, 
con Achille Manzoni e Luigi 
e Aurelio De Laurentlls, gli 
Interlocutori privilegiati de
gli Interessi •cinematografi
ci» berlusconlahl. E possibile 
che questo rapporto abbia 
subito un qualche contrac
colpo a causa dell'Ingresso 
del tpatron» di Canale 5 nella 
Medusa, ma non è meno si
curo che le buone relazioni 
di un tempo un qualche peso 
continueranno ad averlo. 

Un quarto centro d'In
fluenza potrebbe Infine gra
vitare attorno agli enti cine
matografici pubblici di Cine
città e Luce-Italnolegglo. 
Tuttavia l'uso del condizio
nale appare doveroso In 
quanto sino ad ora le rile
vanti potenzialità insite In 
un apparato, complesso e 
tecnicamente poderoso, sono 
state sfruttate solò molto 
parzlalmen te. Men tre II mer
cato subiva profonde tra
sformazioni negli uffici di 
?\uestl enti si perdeva tèmpo 

n ridicole congiure di corri
doio, si sbandieravano pro
getti cervellotici Impastati di 

cultura clneclubblsta. 
Il risultato è sotto gli occhi 

di tutti: nel momento In cui 
Il settore si sta sempre più 
orientando verso II video, sia 
•etere», sia •home», le società 
pubbliche non hanno mosso 
un passo per la valorizzazio
ne, anche commerciale, di 
quell'immenso patrimonio 
di cui sono depositari l'Isti
tuto Luce e ti vecchio Italno-
legglo. Nello stesso tempo In 
cui importanti settori del-
l'Imprendltorla privata sco
privano le possibilità, anche 
economiche. Insite nel cir
cuito culturale (scuole, uni
versità, sale d'essai, associa
zionismo) l responsabili de
gli enti statali si disinteres
sa vano di un campo In cui si 
gioca, senza alcuna retorica, 
l'avvenire del nostro cinema. 
Nel mesi In cui, pur faticosa
mente, anarchicamente e 
con grave ritardo, l'esercizio 
cinematografico Iniziava a 
porsi 11 problema dell'ade
guamento delle strutture al
la complessità e peculiarità 
della domanda, I dirigenti 
del Luce-Italnolegglo dava
no prova di un'inerzia quasi 
totale. 

Al di fuori della mappa 
sommariamente tratteggia
ta, resta un gruppetto di 
film, quasi tutti d'impianto 
soft-erotico, ultime vestigia 
di quello che un tempo fu un 
cinema disordinato, cialtro
nesco, pasticcione, ma non 
privo di grandezza e fascino. 

Umberto Rossi 

I 
VI REGALIAMO 

I CATTIVI 

IL CALENDARIO DI CIAK 
"CATTIVI SOGGETTI" 
IN REGALO C O N IL 

NUMERO DI GENNAIO 

• • • 

€l*4l€ 
AUGURI 

SIAMO 
RICCHI 

SOLO DENTRO. 

SOTTOSCRIVI 

riforma 
della scuola 
/ondata nel 1933 da Dina 
Bertoni Jovine e Lucio 
Lombardo Radice 
diretta da T. De Mauro, 
C. Bernardini, A. Oliverio 
mensile 
abbonamento annuo 
L. 32.000 
(estero I . 51UHX)) 

GENNAIO'87 

Certificati dì Credito del Tesoro decennali 

• I CCT possono essere sottoscritti, 
presso gli sportelli della Banca d'Italia e 
delle aziende di credito, al prezzo di 
emissione e senza pagare alcuna provvi
gione. 
• La cedola è annuale e la prima verrà 
a scadenzai'1.1.1988. 
• Le cedole successive sono pari al ren
dimento dei BOT a 12 mesi, al lordo del

la ritenuta del 6,25%, maggiorato del 
premio di 0,75 di punto. 
• Qualora l'ammontare delle sottoscri
zioni superi l'importo offerto, le richie
ste verranno soddisfatte con riparto. 
• Hanno un largo mercato e quindi 
sono facilmente convertibili in moneta 
in caso di necessità. 

In sottoscrizione dal 2 all'8 gennaio 

Prezzo di 
emissione 

99% 
Durata 

anni 

io 

Prima cedola annuale 
lorda netta 

10,80% 10,12% 

STING E MARCELLA 
PER LA PRIMA 
VOLTA INSIEME 

"LE PIÙ BELLE 
CANZONI DELL'ANNO" 

RACCOLTE 
NELLO SPECIALE 
INSERTO REGALO 

DI QUESTA SETTIMANA. 

sorrisi e canz0rj] 
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UNIPOL ASSICURAZIONI 

UNA GRANDE TRANQUILLITÀ' PER CHI SI ABBONA ALL'UNITA' UNPOL 
ASSICURAZIONI 



L'ABBONAMENTO ALL'UNITA": 
VALUTATELO SECONDO 

UNA CONC ATERIALISTICA 

CARTA VANTAGGI PER GLI ABBONATI A 5-6-7 GIORNI. 
Chi entra nel gruppo degli abbonati annuati a 5-6-7 giorni ha diritto alia Carta Vantaggi 
Unità, cioè a un insieme di vantaggi che aiutano a migliorarsi la vita. 
Carta Unipol: è una polizza assicurativa ricoveri da infortuni dell'Unipol e vale solo 
per le persone fisiche. La polizza, che ti viene spedita dopo che hai sottoscrìtto l'abbo
namento, è subito valida dal momento in cui la ricevi, dura 1 anno e copre tutta la fami
glia. Cosi abbonarsi a l'Unità dà anche un'altra bella tranquillità. 
Carta Mondadori: su 100 mila lire di acquisto di successi Mondadori '86 (autori co
me la Bellonci, Frutterò e lucentini, le Carré, Leavitt, Wlarquez ecc., fino a D'Agostino), 
hai 30 mila lire di sconto. 
Carta ITT White Line: tu compri, dove meglio credi, un frigorìfero o una lavatrice o 
una lavastoviglie ITT. Ovviamente, tratti il prezzo nel negozio. Poi, tornato a casa, ci in
vi! la garanzia e il tagliando sconto abbonati all'Unità. Ti sarà rispedita la garanzia con 
un assegno di 30 mila lire. Dunque uno sconto in più oltre agli sconti che ottieni tu. 
Carta Rea: appassionati di musica classica, sfogatevi: su 3 dischi Rea Discoteca 
Linea 3 che acquistate, ne avete 1 gratis. 

UNIPOL 
ASSICURAZIONI 

A . ITI RCil 
MONDADORI WHITE UNE 

UN GIORNALE RINNOVATO, 
PER CAPIRE SEMPRE MEGLIO IL TEMPO IN CUI VIVIAMO. 
Come cambierà l'Unità? Sarà un giornale sempre più impegnato. Ma non per questo 
sarà pesante. Darà informazioni sempre più ampie, qualificate e approfondite. Ma non 
per questo sarà noioso. Sarà un giornale sempre più vicino a chi lo legge: parlerà delle 
grandi aree urbane e metropolitane, ma anche di nuove e importanti realtà di provin
cia. Migliorerà il fascicolo nazionale, potenzerà le cronache locati, aumenterà la pe
riodicità delle iniziative regionali Poi, con 10 dossier all'anno, farà la gioia di chi vuole 
un'informazione specializzata (ma comprensibile) su temi sociali, politici, economici, 
culturali. Questi, in sintesi, sono gli obiettivi. Certo, sono ambiziosi. Ma col tuo contri
buto li possiamo raggiungere. Per questo chiediamo il tuo abbonamento all'Unità. 
L'abbonamento al più grande giornale della sinistra. 

Tariffe fioccate peri anno: se tiri la somma, vedi che abbonarti ti conviene. Ecco come fare: conto corrente 
postale a 430207 intestato a (Unita. VJe Fulvio Testi 75,20162 Milano, o assegno bancario o vaglia postale. 
Oppure versando l'importo agfi uffici propaganda delle Sezioni o delle Federazioni del Pel f i aspettiamo. 

TARIFFE ABBONAMENT01*7 CON O O M E N O 
MIO 

inmn 7ii n 
i NUMERI mai 

stoKM \mm 
(•OMERI i a u 

iOTwn \\%m 
i «OMERI nm 

IOTMEAO e n 

IMESI 
uim 
S7JMJ 
n m 
nm 
%m 
nm 
nm 

IMESI 
vm 
• JB 
tìM 

-
-
-
-

2 MESI 1MISE 
M .nm 
nm vsm 

-
-
-
-
-

TARIFFE ABBONAMENT01987 SENZA DOMENICA 
URO 

1 «OMERI ITI tOI 
s «OMERI m a n 

i «OMERI m r a 

j «OMERI %n 

j «OMERI a a 

i «OMERO u n 

IMESI 
MB» 
nm 
un 
«BOI 
J2JCI 
u n 

3 MESI 
« m 
ara 

-
-
-
-

TARIFFA SOSTENITORE 509 MllA URI 

2 MESI IMESE 
»m \\m 

-
-
-
-
-

-IMIUORE 

E INFINE UN GIOCO DI ABILITA': 
450 PREMI, 1PREMIO 25 MILIONI IN GETTONI D'ORO. 

Economia, finanza, risparmio, previdenza: bisogna proprio saperne di più. Per questo 
qui all'Unità, mentre ci prepariamo a dedicare a questi temi pagine e inserti molto utili, 
abbiamo pensato anche al dilettevole: un gioco di abilità. Funziona così: tutti gli attuali 
abbonati riceveranno, in questo mese di dicembre, una scheda di partecipazione. Po
tranno vincere solo se estenderanno l'abbonamento a 5-6-7 giorni, e se esso sarà in 
regola al V settembre 1987. La stessa scheda sarà anche inviata a tutti i nuovi abbona
ti a 5-6-7 giorni che sottoscrìveranno entro il 31 maggio 1987. Su questa scheda do
vranno indicare quali saranno, al 1° settembre 1987, le quotazioni alla Borsa di Milano di: 
- ciascuno dei 2 Fondi comuni di investimento Imicapital e Imirend distribuiti dalla 

Fideuram; 
- CCT - Certificati di Credito del Tesoro, scadenza dicembre 1991. 
Non preoccupatevi, è più facile di quanto sembra. E il piccolo sforzo che dovete fare 
sarà premiato alla grande. Infatti, chi avrà indovinato esattamente le 3 quotazioni o chi 
si sarà avvicinato di più (in caso di parità vince chi ha spedito la scheda per primo), 
vincerà: 1 a premio, 25 milioni in gettoni d'oro. Poi: 8 Fiat Uno Stìng; 25 premi da 3 mi
lioni in gettoni d'oro; 20 TV ITT Ideal Color Oscar 16 pollici; 396 buoni acquisto da 
100 mila lire spendibili in una catena di supermercati. Le schede dovranno pervenire 
entro il 30 giugno 1987, i premi verranno consegnati entro il 31 dicembre e l'elenco dei 
vincitori sarà pubblicato sull'Unità. Beh, cosa aspetti ad abbonarti? 

FiDEunnmi I I I 

CARTA VANTAGGI PER CHI SI ABBONA ALL'UNITA'. 
NESSUN GIORNALE CE L'HA. 

rUnita 
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Ieri a Roma 

Drammatico colpo ieri pomeriggio in una gioielleria del quartiere Trionfale 

incubo di 20 minuti 
Commessa in ostaggio dopo la rapina 

I banditi per coprirsi la fuga hanno portato con loro una giovanissima impiegata - Stefania Castelli, rilasciata a Monte-
verde è comparsa un'ora più tardi sotto shock - Prima di abbandonarla in strada le hanno dato i soldi del taxi 

Vn Incubo lungo venti minuti. Tanto è durato U sequestro 
di Stefania Castelli. 21 anni, presa In ostaggio da quattro 
rapinatori al termine di un colpo In gioielleria. È successo Ieri 
pomeriggio, poco dopo le cinque In via Giulio Venticinque, 
una strada In quel momento affollatissima, nel quartiere 
Trionfale. I banditi, 2 coppie sono entrati fingendosi clienti. 
Solo dopo che 11 proprietario aveva mostrato loro molte gioie 
hanno estratto pistole e coltelli. Hanno portato via oltre 100 
milioni in preziosi e dopo avere legato 11 proprietario del 
negozio, Franco Carnevale, 63 anni, hanno preso con loro, 
per coprirsi la fuga, la giovane commessa. Stefania Castelli 
sempre con un coltello puntato alla gola è stata fatta salire su 
una Fiat Croma. «Ricordo solo che gridavano tra di loro — ha 
detto più tardi alla polizìa —, e prima di lasciarmi andare mi 
hanno messo in mano del soldi: "Sono per II taxi", mi hanno 
dettot. Con 11 taxi Stefania Castelli ha raggiunto 11 bar dove 
lavora 11 fidanzato e da lui s*è poi fatta accompagnare di 
nuovo In gioielleria. 

Un rapimento, che lascia qualche interrogativo aperto: la 
rapina era andata In porto senza Incidenti, il proprietario era 
stato Immobilizzato e nessuno poteva più dare l'allarme. Per
ché portarsi via un ostaggio? Proprio su questo sta indagan
do Il dottor Del Greco della squadra mobile. 

Il proprietario della gioielleria aveva già subito diverse 
rapine negli ultimi anni, per questo le compagnie assicura
trici non gli avevano più rinnovato la polizza per la sua mer
ce. Per difendersi aveva Installato un complicato sistema di 
controllo all'ingresso, ma neanche questo gli è servito. 

Sono quasi le cinque del pomeriggio, nella gioielleria di 
Franco Carnevale entra una coppia di giovani. «Vorrei un 
anello per la mia fidanzata» dice 11 ragazzo. I due, vestiti 
elegantemente si fanno mostrare diversi espositori. Restano 
nel negozio a scegliere gioie per almeno un quarto d'ora, poi, 
proprio mentre li proprietario comincia ad Insospettirsi, alla Stefania Castelli appena ritornate in gioielleria 

porta d'Ingresso compare un'altra coppia. Il proprietario, fa 
scattare 11 congegno che apre la porta blindata. Ma appena l 
•nuovi clienti* sono nella stanza dal giacconi e dal cappotti 
del falsi acquirenti escono pistole e coltelli. Uno del rapinato
ri tiene d'occhio 11 proprietario e la commessa, mentre le due 
donne riempiono le borsette con 1 gioielli degli espositori. 
Prima di andarsene 1 rapinatori legano e imbavagliano con il 
nastro adesivo da Imballaggio il proprietario del negozio, ma 
forse hanno paura che il complicato allarme sistemato alla 
porta possa scattare anche in uscita, per questo, portano via 
con loro la giovane commessa. Stefania Castelli, di Rieti è la 
figlia di uno del rappresentanti di gioie che forniscono 11 
negoziante, più che una commessa e un'amica di famiglia 
che dà una mano nel periodi di festa. 

I banditi la portano con loro in strada minacciandola con 
un coltello. All'uscita del negozio c'è una macchina di grossa 
cilindrata pronta ad aspettarli. Sul sedili anteriori siedono 1 
due uomini, Stefania Castelli, viene spinta In quelli posterio
ri, tra le due donne. Per tutto 11 viaggio sentirà «qualcosa di 
freddo», quasi certamente un coltello, premere sulla gola. I 
rapinatori discutono anlmatametente tra loro. C'è chi pensa 
che «la ragazza non si doveva prendere» chi la vuole tenere 
ancora un po'. Percorrono la via Olimpica, verso il quartiere 
Monteverde, poi s'infilano In un groviglio di vicoli e ad un 
semaforo le mettono diecimila lire In mano e la fanno scen
dere. Sotto shock la giovane comincia a camminare verso un 
taxi parcheggiato a pochi metri dal semaforo. Dall'autista si 
fa condurre al lungotevere Marzio dove si trova 11 bar del 
fidanzato. Con lui raggiunge di nuovo la gioielleria per «libe
rare» il proprietario che crede ancora legato e Imbavagliato. 
Arrivano in via Giulio Venticinque alle 18 e 15 un'ora dopo la 
rapina, mentre la polizia sta facendo 1 primi rilievi. L'incubo 
è davvero finito. 

Carla Cheto 

Sessantamila fuochi d'artifìcio illegali scoperti negli ultimi due giorni: è l'operazione «Capodanno tranquillo» 

Sequestrato un arsenale di «botti» 
Fermate dalla squadra mobile sedici persone - Setacciati i mercati di Porta Portese, piazza Vittorio - Chiusa una cartolibreria 
alPArdeatino - I «banchetti» di viale Libia - A Roma non esiste «produzione», ma molti pericolosi depositi clandestini 

Sessantamlla «botti» se
questrati, due tra 1 più gran
di e famosi mercati di Roma 
passati al setaccio dagli 
agenti di polizia e sedici per
sone denunciate a piede libe
ro. È l'ultimo atto (ma in 
Questura assicurano che 
non si fermeranno qui) della 
grossa operazione «Capo
danno tranquillo» che da 
giorni coinvolge gli agenti 
della squadra mobile della 
capitale. Due settimane fa la 
clamorosa scoperta di un 
piccolo «arsenale» di fuochi 
d'artificio In alcuni arma
dietti del Policlinico Umber
to I. proprio accanto alle cor
sie del reparto maternità. 
Quindi, tra ieri e domenica, 
11 sequestro degli oltre ses
santamlla «giochi pirotecni
ci* In vendita nelle vie della 
capitale. Il colpo più duro nel 
tradizionale mercato di Por
ta Portese: mascherali dietro 
tre delle tantissime banca
relle c'erano ben trentamila 
•botti» — tutti fuori legge — 
che garantivano ottimi affa
ri alle dodici persone che li 
stavano smerciando. 

Un altro grosso quantita
tivo (diecimila «pez2i») è sta
to sequestrato in una cartoli
breria del quartiere Ardeatl-

no, per il proprietario della 
quale è stato chiesto anche 11 
ritiro della licenza. E, anco
ra, bancarelle clandestine 
sorto state Intercettate nel 
mercato di piazza Vittorio ed 
in viale Libia, una grossa zo
na commerciale a ridosso del 
centro storico. Tra gli arre
stati (tutti semplici «detta
glianti») anche quattro napo
letani. che confermano l so
spetti di un traffico che ha le 
sue origini quasi esclusiva
mente nel capoluogo campa
no. Una serie di colpi durissi
mi, quindi, al mercato clan
destino del fuochi d'artificio, 
pronto a funzionare a pieno 
ritmo In occasione della «feb
bre di fuochi» del 31 dicem
bre che sembra non accen
nare a calmare e che ogni 
anno miete moltissime vitti
me (e già nel giorni scorsi so
no arrivate le notizie delle 
prime gravi ustioni). 

Ma nella rete, è l'impres
sione della Questura, sono 
finiti soltanto i pesci piccoli: 
è cosi peri) proprietario della 
cartoleria di via Marco Mar-
celliano, come per gli altri 
fermati a vendere botti ille
gali sulle bancarelle del mer
cati o nel banchetti Improv
visati in viale Libia. Per la 

I botti sequestrati dalla polizia 

maggior parte sono incensu
rati, uno è un immigrato di 
colore. L'organizzazione, co
munque, non è romana. Le 
indagini della squadra mobi
le sono infatti tutte puntate 
a individuare l centri di smi
stamento dei botti dove, in 
questi giorni, sembra con
fluiscano continuamente ca
mion e furgoni provenienti 

soprattutto dalle vere e pro
prie fabbriche del Napoleta
no. A Roma, infatti, si può 
dire che non esista una «pro
duzione industriale» di botti 
clandestini, e gli stessi fer
mati di questi giorni sono 
stati denunciati per vendita 
senza licenza e detenzione Il
legale del materiale. Impu
tazioni non gravi, rispetto 
all'arresto obbligatorio con 

l'accusa di detenzione abusi
va di polvere esplosiva che 
viene applicato per l fabbri
canti di «botti». 

Situazione non allarman
te, quindi, dal punto di vista 
dell'organizzazione crimina
le. Ma non per questo meno 
grave. La rete di magazzini 
clandestini che la polizia sta 
cercando di Individuare sono 
di solito mascherati in scan

tinati e garage, stipati di fuo
chi e senza alcuna misura di 
sicurezza. E nessuno ha di
menticato la tragedia del pa
lazzo crollato al quartiere 
Prenestlno, all'Inizio del di
cembre del *72. Esplose un 
magazzino pieno di tratti, 
morirono diciassette perso
ne. 

a. me. 

La famiglia uccisa dal gas 

L'impianto di 
riscaldamento 
era fuorilei 

La tragedia di Torpignattara è stata pro
vocata da un apparecchio «artigianale» G.org.oArmao 

Sono state le esalazioni di 
ossido di carbonio prove
nienti dall'impianto di ri
scaldamento ad uccidere sa
bato a Torpignattara Gior
gio Armao di 30 anni, la mo
glie Diana Turton di 27 anni 
e le piccola Chiara di due an
ni, Lo ha stabilito l'autopsia 
eseguita Ieri mattina all'isti
tuto di mediclana legale, che 
ha confermato le prime ipo
tesi fatte subito dopo il ritro
vamento del cadaveri dalla 
Polizia scientifica. Immedia
tamente il magistrato ha di
sposto ulteriori esami tossi
cologici, incaricando la 
squadra mobile che ha subi
to operato una Indagine sul

la società che ha prodotto 
l'Impianto di riscaldamento 
autonomo a gas e quella che 
circa due anni fa l'ha instal
lato ne) minuscolo apparta
mento di via Gabrio Serbel-
lonl, 85. Dal primi accerta
menti è risultato che l'im
pianto era costruito molto 
artigianalmente e che lo 
sfiatatolo era collegato con 
la canna fumaria della cuci
na. «Cosa non solo pericolosa 
— ha affermato Nash della 
squadra mobile — ma illega
le». 

L'autopsia ha stabilito an
che con precisione che la 
morte ha colto Giorgio Ar
mao, e la sua famigliola in- Diane Turton 

Chiara Armao 

torno alle 22 del sabato. Que
sto coincide con la testimo
nianza dcU'inqullina del pri
mo piano, la signora Fantini, 
che ha raccontato agli Inve
stigatori di aver sentito pro
prio Intorno a l'ora del forti 
rumori, quasi del tonfi, pro
venienti da casa Armao. 

Adesso si può ricostruire 
con certezza cosa è avvenuto 
tra le mura del piccolo ap
partamento del secondo pla
no. Diana Turton, aveva pas
sato le feste a Leeds In In
ghilterra presso la madre 
malata gravemente; era tor
nata a Fiumicino con l'aereo 
proprio nella giornata di sa
bato. Avevano pranzato tar

di, verso le quindici In casa 
del padre di Giorgio, Polla
stro Armao, a poche centi
naia di metri In via Battolino 
da Novara. Verso le sei erano 
rientrati nella casa che gli 
Armao occupavano da un 
anno e che era di proprietà 
della nonna di Giorgio. Il ri
scaldamento era acceso dal
la mattina. Per far trovare la 
casa calda alla moglie ed alla 
bambina c'erano andati ap
positamente Giorgio e la so
rella Lina. Lentamente, ine
sorabilmente oer un difetto 
dell'Impianto,* l'ossido di 
carbonio verso sera ha Ini
ziato a saturare l'aria. È sta
ta una morte silenziosa. Im
provvisa, quella che ha sor
preso la giovane coppia e la 
piccola Chiara. Stavano tutti 
in pigiama, pronti per anda
re a dormire; il pranzo era fi
nito tardi, avevano deciso di 
non cenare. La prima a per
dere l sensi è stata la bimba. 
I genitori non hanno avuto 
neanche 11 tempo di capire 
cosa stesse accadendo. Il lo
ro è stato un estremo tentati
vo di far riprendere Chiara 
facendogli aspirare del pro
fumo. Giorgio e Diana In 
preda al panico non si sono 
resi conto che anche loro sta
vano scivolando verso una 
morte identica. Manno 
scambiato ti mal di testa cre
scente e la nausea con la 
paura che la piccola stesse 
molto male, per la dispera
zione di non riuscire a ridar
gli respiro. 

Poi la vita 11 ha abbando
nati a distanza di pochi atti
mi l'uno dall'altro. Diana s'è 
accasciata accanto al corpo 
della figlia. Solo allora Gior
gio ha capito che la morte 
era proprio quell'aria densa, 
senza un filo d'ossigeno. Un 
solo Istante, ed è crollato a 
terra con le mani protese 
verso la finestra delia cuci
na. Questa la scena che si è 
presentata domenica intor
no alle 14 al padre di Giorgio, 
Pollcastro quando ha sfon
dato la porta preoccupato 
perché nessuno rispondeva 
né al telefono né al campa* 
nello. La valigia di Diana era 
ancora chiusa vicino al letto, 
sul tavolo della cucina 11 bi
beron della piccola e la botti
glietta di prorumo aperta: 

Giorgio faceva 11 rappre
sentante dell'Algida e della 
Findus. la moglie la pedicu
re. Avrebbero dovuto passa
re Il capodanno con amici e 
Giorgio si stava preparndo 
per suonare In quella occa
sione con il suo gruppo mu
sicale. Il giorno dopo In via 
Scrbellonl s'Intrecciano l 
commenti sulla assurda vi
cenda degli Armao, con 1 
preparativi per la festa di fi
ne anno. Qualcuno parla 
guardando verso le finestre 
chiuse del secondo plano, 
dietro le quali, nel silenzio 
della sera di festa, la morte 
ha sorpreso la piccola fami» 
glia. 

Antonio Ciprianl 

minima -1° 

massima 11" 
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Per il bus elettrico 

Il primo bilancio dei due esperimenti antitraffico non è positivo 
I dati delPAtac: solo sei-sette passeggeri sul mezzo antismog 

Sembra proprio che l ro
mani preferiscano l'auto 
privata. Pochi infatti si so
no serviti (secondo un pri
mo bilancio) delle due so
luzioni alternative predi
sposte dal Comune, il mi
nibus elettrico e il taxi-col
lettivo. Certo, ogni conclu
sione sugli esperimenti è 
affrettata e bisognerà 
aspettare ancora; dopo li 
periodo natalizio i minibus 
rimarranno ancora in vi
gore nelle zone del centro 
più frequentate e sarà for
se allungato il perìodo e il 
percorso delle corse del ta
xi-collettivo, come pro
pongono le organizzazioni 
del settore. 

Per quanto riguarda U 
bus elettrico, a quanto af
ferma 11 direttore dell'Atac 
Glauco Santo, si è registra
ta in media una presenza 
di sei-sette persone per 
ogni corsa, con un leggero 
aumento nelle ore serali, 
mentre la navetta ne può 
fcbntenere sedici. Glauco 
Santo ha aggiunto che bi
sogna tener conto del fatto 
che alcune corse sono state 
sospese per guasti all'im
pianto elettrico, normali 
per un mezzo in fase di 
sperimentazione. E quindi 
— ha aggiunto il direttore 
dell'Atac — non si possono 
ancora fornire cifre sicure. 
Rimane il fatto che non si 
è avuto, almeno finora, il 
successo sperato alla vigi
lia dell'iniziativa, nono
stante 1 vantaggi offerti. 
La resistenza dei romani a 
lasciare la macchina e ser
virsi del mezzo pubblico, 
secondo Santo il punto 
fondamentale. Non è un 
problema di parcheggi: 
non si spiegherebbe altri
menti la poca affluenza 
.sulla linea 120 che collega 
lì parcheggio grandissimo 

Il bus elettrico, e sopra il posteggio del taxi collettivo 

dello ' Stadio Flaminio ' a 
piazza dei-Popolo. v< .-y : i 

In questo iniziale bilan
cio non sembra avere avu
to maggiore fortuna 11 «ta
xi-collettivo»: lo hanno uti
lizzato in media non più di 
500 persone dal 18 al 24 di
cembre. I romani non si 
sono fatti tentare dalle fa
cilitazioni economiche 
(2.000 lire a persona) e dai 
numerosi «confort» previ
sti dal servizio (radiotele
foni, prolezione di diaposi
tive del centro storico). Se
condo Donati, responsabi
le regionale della Fita (Fe
derazione trasporti arti
giani), il Comune non ha 
svolto bene il suo ruolo 
dando l'impressione di vo
ler condurre un'operazio
ne di propaganda, che non 
ha convinto 1 cittadini. I 

tassisti'della Cna (Confe
derazione nazionale arti
gianato) sono pronti a ri
petere l'esperimento, alla 
condizione però che 11 Co
mune ne migliori le moda
lità: predisposizione di cor
sie preferenziali, parcheg
gi per i taxi, e soprattutto 
una campagna informati
va più peculiare, percorsi 
più vari e periodi più lun
ghi. Si è rivelato un grosso 
errore — dicono alla Cna 
— la scelta di un solo per
corso, per di più con par
tenza dal quartiere Parioli, 
mentre forse l'estensione 
dell'esperimento a quartie
ri popolari avrebbe dato 
maggiori sollecitazioni al 
cittadini. Queste crìtiche 
sono state espresse dal tas
sisti della Cna in una lette
ra al sindaco Sìgnorello. 

La denuncia del gruppo comunista in consiglio regionale 

Domani ultimo giorno: 
senza piani paesistici 

La Pisana in ritardo sulla pianificazione territoriale - N o n 
rispettati i termini della «Galasso» - Protesta degli ambientalisti 

•Tra poche ore scadranno i termini previ
sti dalla legge per la presentazione dei plani 
paesistici e la Regione Lazio risulta inadem
piente. Ma non è l'unica questione. La Regio
ne è stata colta impreparata, nel contesto dì 
un ritardo globale nella pianificazione terri
toriale». Questa la denuncia, per voce del 
consigliere regionale Anna Rosa Cavallo, del 
gruppo comunista, preoccupato dell'enorme 
confusione che esiste nel campo della pro
grammazione urbanistica. Secondo la legge 
431, Impropriamente definita -Galasso., le 
Regioni avrebbero dovuto elaborare e conse
gnare entro il 31 dicembre l plani paesistici. 
A fronte c'è da dire che nel Lazio non esisto
no plani territoriali di coordinamento sovra-
comunale, né un progetto-quadro regionale. 

•È evidente che mancando punti di riferi
mento — prosegue Anna Rosa Cavallo — sia 
diventata difficile l'elaborazione del plani 
paesistici». In questo contesto 11 gruppo'co
munista regionale, pur sottolineando che le 
scadenze andavano rispettate, si è battuto 
perché non si risolvesse tutto in una bolla di 
sapone, che 11 pentapartito, approfittando 
della mancanza di strumenti urbanistici, 
passasse alla approvazione di un progetto 
sbagliato, alla chetichella. Così è stata presa 
la decisione di consultare comuni e province 
e di utilizzare l 100 architetti che dal 1978 
lavorano per l plani urbanistici di coordina
mento per redarre l plani paesistici. Comun
que Incoerenza e confusione sono tra 1 termi
ni utilizzati più spesso dal comunisti. Un 
esemplo: 1100 architetti lavorano In quindici 
equipe senza una metodologia unitaria né un 
coordinamento regionale. Ma non solo: non 
esiste un punto di riferimento unico nella 

pianificazione territoriale. Paolo Pulci, ex 
assessore all'Urbanistica, passando al Tra
sporti si è portato dietro la competenza al
l'ambiente é la conseguente gestione della 
legge 431, sottraendola al collega dell'Urba
nistica Raniero Benedetto della De. «È una 
situazione insostenibile — dice Anna Rosa 
Cavallo —, la divisione è dannosa, soprattut
to in quésta fase. Noi chiediamo Immediata
mente Il riaccorpamento delle competenze». 
A preoccupare 11 Pel è anche l'Invenzione dì 
Pulci della «deroga» sul sistemi pianificatori 
e normativi. In questo modo Pulci manter
rebbe la possibilità anche dopo l'approvazio
ne del plani paesistici di Intervenire con deci
sioni personali. 

Sul piede dì guerra sono scese Ieri anche 
Italia nostra. Lega ambiente, Wwf e Lista 
verde che in un duro comunicato stampa 
hanno attaccato 11 pentapartito della Pisana 
ed in modo diretto e particolare l'assessore a 
Trasporti e Ambiente. «Denunciamo Innan
zitutto l'inadempienza regionale — afferma 
Loris Bonaccina — poi il tentativo di seque
stro del progetti che pur se Insoddisfacenti e 
carenti su punti specifici risultano l'unico 
strumento di conoscenza e di governo di am
pie zone del Lazio. Va smascherato e respinto 
il tentativo da parte di Imprenditori, costrut
tori e sindaci, di stravolgerne l contenuti». Se 
per gli ambientalisti 11 rispetto della data del 
31 dicembre è fondamentale, 11 Pel ritiene 
che sia sì importante il rispetto della data, 
ma che si esaminino con attenzione le propo
ste di Comuni e Province, nel rispetto della 
legge sulle procedure della programmazione, 
che la Regione ha da un anno. 

a. e. 
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Mostre 

• IMMAGIN I E FORME DEL
L'ACQUA NELLE ARTI FIGURATI
VE — E organutaia dall'Istituto na-
/tonalo por la Grafica in collaboraro
no con l'Acea. La mostra, nella seda 
di via della Stamperia, n. 6, rimarrà 
aperta lino al 15 gennaio con il se
guente orario: feriale e domeniche 
9-13. mercoledì e sabato 
9 - 1 3 / 1 6 - 1 9 . lunedi e festività infra
settimanali chiuso. 

• IL TRIONFO DELL'ACQUA — 
Acque e acquedotti a Roma dal IV 
sec. a.C al XX sec. Stampe, legista-
none nell'età romana, tecnologie 
idrauliche in disegni d'archivio e ma
teriali originali. Museo della Civiltà 
Romana (Piatta G. Agnelli • Eur). Ore 
9 -13 .30 . giovedì e sabato anche 

Taccuino 

Numeri utili 
Soccorso pubblico d'emergente 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4 6 8 6 - Vigili del fuoco 
4 4 4 4 4 • Cri ambulante 5 1 0 0 • 
Guardia medica 475674 -1 -2 -3 -4 
- Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 3 1 7 0 4 1 • Poli
clinico 4 9 0 8 8 7 - CTO 5 1 7 9 3 1 -
Istituti Fisioterapici Ospedalieri 
8 3 2 3 4 7 2 - Istituto Materno Regi
na Elena 3 5 9 5 5 9 8 - Istituto Regi
na Elena 4 9 8 5 1 - Istituto San Gal
licano 5 8 4 8 3 1 - Ospedale del 
Bambino Gesù 6 5 6 7 9 5 4 • Ospe
dale G. Eei tman 4 9 0 0 4 2 - Ospe
dale Fatebenefrntelli 58731 • 
Ospedale C. Forlanini 5 5 8 4 6 4 1 -
Ospedale Nuovo Regina Marghe
rita 5844 • Ospedale Oftalmico di 
Roma 3 1 7 0 4 1 - Ospedale Policli
nico A. Gemelli 3 3 0 5 1 - Ospedale 
S. Camillo 58 701 - Ospedale S. 
Carlo di Nancy 6 3 8 1 5 4 1 • Ospe
dale S. Eugenio 5 9 2 5 9 0 3 - Ospe
dale S. Filippo Neri 3 3 0 0 5 1 -
Ospedale S. Giacomo in Augusta 
6 7 2 6 • Ospedale S. Giovanni 
7 7 0 5 1 • Ospedale S. Maria della 
Pietà 3 3 0 6 1 • Ospedale S. Spirito 
6 5 0 9 0 1 - Ospedale L. Spallanzani 
5 5 4 0 2 1 • Ospedale Spolverini 
9 3 3 0 5 5 0 • Policlinico Umberto I 
4 9 0 7 7 1 - Sangue urgente 
4 9 5 6 3 7 5 - 7 5 7 5 8 9 3 • Centro an
tiveleni 4 9 0 6 6 3 (giorno). 
4 9 5 7 9 7 2 (notte) - Amed (assisten
za medica domiciliare urgente diur
na. notturna, festiva) 6 8 1 0 2 8 0 -
Laboratorio odontotecnico 
OR & C 3 1 2 6 5 1 - 2 - 3 • Farmacie d 
turno: tona cetro 1921 : Salario-No-

16-19. festivi 9-13. Lunedi chiuso. 
Fino al 15 gennaio. 

• BURNE . JONES ( 1 8 3 3 - 1 8 9 8 ) 
— Dal Preralfaellismo al Simboli
smo: ampia scelta di opere grafiche 
dei più importanti musei inglesi. Gal
leria d'arte moderna (via delle Bella 
Arti, 131). Ore 9-14. martedì, gio
vedì e sabato anche 15-19. festivi. 
9 -13 , lunedì chiuso. Fino al 4 gen
naio. 

• EGITTO: SOOO ANNI DI STO
RIA — Fotografie di Franco Lovera 
sulle zone archeologiche dell'antico 
Egitto, corredate di disegni. Crai Sip. 
presso l'Accademia d Egitto, Via 
Omero. 4. Ore 10-13 e 
16 ,30-19 .30 . domenica 10-13. Fi-

mentano 1922: Est 1923; Eur 
1924: Aurelio-Flaminio 1925 • Soc
corso ctradale Aci giorno e notte 
116: viabilità 4212 • AceB guasti 
5 7 8 2 2 4 1 • 5 7 5 4 3 1 5 - 5 7 9 9 1 -
Enel 3 6 0 6 5 8 1 - Gas pronto inter

vento 5107 - Nettezza urbana ri
mozione oggetti ingombranti 
5 4 0 3 3 3 3 - Vigili urbani 6 7 6 9 1 -
Centro informazione disoccupati 
Cgil 770171 

Giornalai di notte 
Questo è l'elenco delle edicole dove 
dopo la mezzanotte è possibile tro
vare i quotidiani freschi di stampa-
Minott i a viale Mantoni, Magistri-

ni a viale Manzoni. Pieroni a via Ve
neto. Gigli a via Veneto. Compone-
•chi alla Galleria Colonna. De Snntis 
a via del Tritone, Ciocco a corso 
Francia. 

Farmacie notturne 
APPIO: Farmacia Primavera, via Ap
piè Nuova. 213 /A . AURELIO: Far-
macia Cichi. via Bonifati. 12. 
ESQUILINO: Farmacia Cristo Re dei 

ferrovieri. Galleria Testa stazione 
Termini (fino ore 24): Farmacia De 
Luca, via Cavour. 2. EUR: Farmacia 
Imbesi. viale Europa. 76 . LUDOVI-
SI: Farmacia Internationale, piazza 
Barberini. 4 9 . M O N T I : Farmacia Pi-
ran. via Nazionale. 228 . PARIOLI: 
Farmacia Tre Madonne, via Bertolo-
m. 5. PIETRALATA: Farmacia Ra-
mundo Montarselo, via Tiburtina, 
4 3 7 . CENTRO: Farmacia Doricchi, 
wa XX Settembre. 4 7 : Farmacia Spi-
nedi, via Arenula. 73 . PORTUEN-
SE: Farmacia Portuense, via Por

no all' 11 gennaio. 

• ZAO W O U Kl — En-
cres/lnchiostn. Venticinque dipinti a 
china su carta, tutti degli ultimi anni, 
di un importante artista di formazio
ne cinese ma in Francia dal 1948. 
Centro Culturale Francese, piatta 
Navona. 62 . Ore 16 .30-20 (chiuso 
domenica e festivi). Fino al 24 gen
naio. 

• COSMOGONIA — I l museo im
maginario di Arturo Carmassi: opere 
di Durer. Ernst. Calder, KandmsVij. 
Mirò. Giacomelli. Klee. Matisse, Re-
don, KouDka. Meryon, Ensor e altri. 
A Villa Medici (Via Trinità dei Monti, 
1). Oro 10-13 e 15-18; lunedi chiu
so. Fino al 26 gennaio. 

tuense. 425 . PRENESTINO-LABI-
CANO: Farmacia Collatma. via Col-
latina. 112. PRATI: Farmacia Cola 
di Riento. via Cola di Riento. 213; 
Farmacia Risorgimento, piatta Ri
sorgimento. 44. QUADRARO-CI-
NECITTA-OON BOSCO: Farmacia 
Cinecittà, via Tuscolana. 927 . TRIE
STE: Farmacia Carnovale, via Roc-
cantica. 2 ; Farmacia S. Emerentia-
na, via Nemorense. 182. MONTE 
SACRO: Famacia Gravina, via No-
mentana. 564. TOR DI QUINTO: 
Farmacia Chimica, via Flaminia Nuo
va. 248 . TRIONFALE: Farmacia 
Frattura, via Cipro. 4 2 . OSTIA: Far
macia Cavalieri, via Pietro Rosa. 4 2 . 
LUNGHEZZA: Farmacia Bosico. via 
Lunghetta. 38 . NOMENTANO: 
Farmacia Di Giuseppe, piatta Massa 
Carrara. 110. GIANICOLENSE: Far
macia Garroni, piatta San Giovanni 
di Dio, 14. MARCONI: Farmacia 
Marconi, viale Marconi. 178. ACI 
D A : Farmacia Angeli Bufahni. via 
Bonichi. 117. OSTIENSE: Farmacia 
S. Paolo, via Ostiense. 168. -

Urge sangue 
Il piccolo Riccardo Piva — ricoverato 
al Bambin Gesù — ha urgente biso
gno di sangue del tipo «B» Rh negati
vo. I donatori debbono presentarsi di 
mattina a digiuno al Bambin Gesù. 

Lutto 
É scomparsa la madre del compagno 
Giuliano Misano della seziona di Tor-
respaccata. A Giuliano giungano le 
condoglianze dei compagni della se
zione, della zona, della federazione, 
de l'Unità. 

Tragico scontro in famiglia ieri pomeriggio al quartiere Portuense 

Un colpo in testa al padre 
Un ragazzo difende la madre 
con una mazza da baseball 

Cristiano Sorrentino, 19 anni, ha fracassato il cranio del genitore perché questi 
aveva aggredito con un paio di forbici la mamma - II giovane è stato arrestato 

Tutto si è svolto In un at
timo: Il padre ha estratto le 
forbici e si è avventato sul
la madre; il figlio, più rapi
do, ha sollevato la mazza 
da baseball e per difendere 
la madre ha colpito violen
temente Il genitore spac
candogli il cranio. 

È avvenuto ieri pome
riggio al Portuense, in 
piazza Piero Puricelli. 

I protagonisti non sono 
del tutto sconosciuti. Il pa
dre è Marcello Sorrentino, 
43 anni, l'uomo che lo scor
so anno tentò di ammazza
re la moglie a colpi di pi
stola dopo una lite furi
bonda. La madre, France
sca Cristallo, 39 anni, è 
scampata grazie alla pron
tezza del figlio a una se
conda aggressione dopo 
quella che la mandò in 
ospedale l'anno passato. 

Cristiano Sorrentino, 19 
anni, subito dopo aver col
pito il padre, si e costituito. 
«Ho voluto difendere mia 
madre», ha detto il giovane 
agli agenti del commissa

riato. 
Dalla ricostruzione fatta 

dalla polizia il grave episo
dio si è svolto per strada. 
Marcello Sorrentino, si era 
recato a casa della moglie 
dalla quale è separato e 
l'ha chiamata per citofono. 

•Scendi che ti devo par
lare», le ha Intimato. E la 
donna si è preparata a ob
bedire non senza tuttavia 
pensare a una «precauzio
ne». Ha chiesto al figlio che 
in quel momento era In ca
sa di accompagnarla. 

•Conosci tuo padre», de
ve avergli ricordato. Rite
neva forse che la presenza 
del ragazzo l'avrebbe ga
rantita da eventuali ag
gressioni, ma non è stato 
così. 

Madre e figlio sono scesl 
dal palazzo in piazza Piero 
Puricelli dove abitano da 
anni e si sono avvicinati 
all'uomo. 

Marcello Sorrentino non 
ha fatto caso al figlio, o 
forse non lo ha ritenuto pe
ricoloso. Appena ha visto 
la moglie a pochi passi da 

lui la furia omicida lo ha 
preso. È scattato senza dire 
una parola e ha tentato di 
colpire la donna con un 
paio di forbici. Cristiano se 
lo aspettava? Chissà. Fatto 
sta che il suo braccio è sta
to più rapido di quello del 
padre e la mazza di base
ball si è rovesciata con vio
lenza sul cranio del genito
re. Un solo colpo alla fron
te e l'uomo si è accasciato 
al suolo. 

Erano le quattro del po
meriggio. Una piccola folla 
si è avvicinata, qualcuno 
ha chiamato la polizia. 
Una volante del commis
sariato di San Paolo si è re
cata sul posto. Gli agenti 
hanno arrestato il ragazzo 
e trasportato 11 ferito al 
San Camillo dove ancora 
giace sotto prognosi riser
vata. 

Marcello Sorrentino no
to alla giustizia per qual
che precedente di poco 
conto prima del tentato 
omicidio, aveva sparato al
la moglie dopo una lite fu

ribonda conclusasi nella 
tintoria di famiglia. Ave
vano cominciato a bistic
ciare all'ora di pranzo, co
me, secondo 11 racconto del 
vicini, ormai accadeva da 
anni. Poi la donna, forse 
per distrarsi, era uscita di 
casa per aprire la tintoria. 
Ma l'uomo l'aveva rag
giunta per continuare la 
scenata. La discussione si 
era fatta sempre più ani
mata finché l'uomo aveva 
estratto la pistola e aveva 
sparato due volte. La don
na era stata colpita alla 
gamba e per fortuna solo 
di striscio alla testa. Non 
era nemmeno voluta rima
nere in ospedale. Sembra 
che motivo delle liti sem
pre più frequenti fosse pro
prio il figlio al quale il pa
dre rimproverava non si sa 
bene che cosa. 

Il ragazzo però ieri era 
presente e ha reagito e per 
difendere la madre ha qua
si ucciso il padre. 

m. t. 

A fuoco due celle 
nel carcere di Velletri 

Un Incendio si è sviluppato poco prima delle 17 di Ieri nel 
carcere di Velletri, Hanno preso fuoco due celle — la VI e la 
VII — del reparto di Isolamento. Le suppellettili delle celle 
sono andate completamente distrutte, malgrado l'intervento 
del vigili del fuoco. Cinque detenuti sono rimasti leggermen
te Intossicati, ricoverati nell'ospedale civile di Velletri, quat
tro sono stati subito dimessi, mentre uno è stato trattenuto 
In osservazione, ma le 6ue condizioni non destano preoccu
pazioni. Non è ancora chiaro se l'incendio abbia avuto cause 
accidentali — corto circuito dovuto a una stufa o a qualcosa 
di analogo — o sia stato provocato dagli stessi occupanti 
della cella. 

Indagine sulle delibere Amnu 
Identificati impiegati comunali 

Identificati per ordine del sostituto procuratore Nltto Palma 
funzionari e impiegati comunali che erano presenti 1112 otto
bre scorso durante l'approvazione delle «5 dellbere sospette» 
sulla gestione del servizi di nettezza urbana e sulle nomine 
all'Amnu, sulle quali Indaga 11 magistrato. L'inchiesta è sca
turita dalla denuncia dell ex assessore Paola Pampana, se
condo la quale 1 verbali delle delibere furono accuratamente 
•puliti», per non far risultare l'opposizione di diversi assesso
ri. Il magistrato ha già Inviato una comunicazione giudizia
ria per falso al segretario generale del Comune Guglielmo 
Iozzia. 

Ancora cassa integrazione 
alla Fiat di Cassino 

Continua la cassa Integrazione alla Fiat di Cassino. Saranno 
In tutto sette l giorni di integrazione salariale per l 6.500 
dipendenti che rientreranno In fabbrica 11 prossimo 7 gen
naio. La sospensione della produzione si è resa necessaria per 
consentire liavorl di ristrutturazione dello stabilimento dove 
entro il 1987 verranno Installate apparecchiature elettroni
che tale da renderlo tra 1 più moderni al mondo. Un'altra 
settimana di cassa Integrazione, sempre per gli stessi motivi, 
si avrà a fine gennaio. A ristrutturazione completata la Fiat 
assumerà 190 giovani che stanno seguendo corsi di formazio
ne mentre rientreranno gli ultimi 130 cassintegrati sospesi 
dal lavoro sei anni fa. 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

Il partito 
APPIO NUOVO, alle ore 18. incon
tro di fme anno. 
LA RUSTICA, alle ore 18. festa di 
fme anno e tesseramento con il com
pagno Aldo Pirone. 
CASTELLI — MONTECOMPATRI, 
alle ore 18. assemblea (Cervi): COL-
LEFERRO. alle ore 18. assemblea 
Usi (Strufaldi. Gargiulo): VELLETRI. 
alle ore 18. assemblea fine anno 
(Ciafrei. Ferretti): CIAMPINO. alle 
ore 18. assemblea fme anno (Cioc
ci). 
CIVITAVECCHIA — S. MARINEL
LA. alle ore 2 0 . Cd (Carta. Longari
ne). 
TIVOLI — MAZZANO, alle ore 18. 
Cd (Onori). 

PESCASSEROLI 
NEL PARCO 

NAZIONALE 

DAL 25-1 

AL 2-2 

1987 

Ptr preratirioni rivolger*) ai ttguenti nru 
00862/25313-24438 (Fedtraiiont PCI-Aq) 
0864/32303 PCI • Sulmona 
0863/91740 Profumeria Anna • Pescassero! 
0863/91461 Agemia di Soggiorno • Turismo 

«è 

^ 

^ 

Festa de l'Unità 
sulla Neve 

CENTROSUD 

COLOMBI 
GOMME 

CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 

ROMA - Via Collatina, 2 - Tel. 25.93.401 
GUIDONIA - Via per S. Angelo - Tel. 302.742 
ROMA - Via Carlo Saraceni. 71 - Tel. 20.00.101 

didoveinquando 

Una scena di «Natale in casa Cupiello», recitata in dialetto monticellese 

Cupiello si è trasferito a Montecelio 
• NATALE IN CASA CU
PIELLO di Eduardo De Filip
po. Regia di Sergio Fedeli e 
Franco Margozzi; scenografia 
di Rinaldo Fedeli. Interpreti: 
Attilio No%-elli. Fiorela Rendi
ne. Duilio Bellacci, Enzo Gian
ni, Giuliana Masciarelli. Fran
co Paciottt, Franco Sperandio, 
Alessandra Aureli, Maria Pia 
Pasquarelli. Esterina Ciccotti, 
Maria Angela Mattei, Franco 
De Angelis. Antonio Stazi, Er
silia Venanzoni. Fernando Pre-
mutico. Barbara Pacioni, Gra
ziano Fedeli. Repliche fino al 6 
gennaio. Teatro Villa Fiorita a 
Montecelio. 

Un esperimento difficile che 
ha prodotto risultati tutto som
mato positivi. Si tratta della 
trasposizione in dialetto monti
cellese di una delle opere più 
amate di Eduardo che. con suc
cesso, sta tenendo scena dal 23 
dicembre al teatro Villa Fiorita 
di Montecelio. borgo antico a 
venticinque chilometri da Ro
ma. Alla fine del terzo atto al 
pubblico sembra quasi un fatto 
naturale che invece del napole

tano si parli monticellese. Una 
cosa è certa, questo particolare 
dà la possibilità agli interpreti 
di recitare con grande natura
lezza, evitando tentativi di imi
tazione che avrebbero reso la 
rappresentazione sicuramente 
meno interessante. 

Un attore si staglia su tutti: è 
Attilio Novelli che nei panni 
impegnativi del protagonista. 
Luca, riesce a dare al suo perso
naggio una caratterizzazione 
del tutto personale, eludendo 
in questo modo l'impossibile 
confronto con il grande Eduar
do. Tutti gli interpreti, molto 
giovani. fanno parte 
deir.Insieme teatrale», nato nel 
197& e che in questi anni ha 
messo in scena diverse comme
die sìa in italiano che in dialet
to monticellese. 

Padre di questa iniziativa 
uno dei due registi. Sergio Fe
deli, autore anche della tradu
zione dal napoletano al monti
cellese e che ottenne personal
mente da Eduardo il permesso 
di rappresentare le sue opere. 
•L'idea mi venne nell'81, leg

gendo proprio «Natale in casa 
Cupiello» — afferma Fedeli —, 
c'erano tanti punti in comune 
sia nelle lingue, il napoletano 
ed il monticellese, che tra le 
realtà sociali. Scrissi ad Eduar
do e gli spiegai il mio progetto. 
Ne fu felice. Ora dopo cinque 
anni, anche difficili, siamo riu
sciti a mettere in scena la prima 
opera di Eduardo». 

Alla fine delle replice (l'ulti
ma è prevista il giorno della Be
fana alle 18) il gruppo teatrale 
porterà il testo in monticellese 
in tutte le scuole del comune di 
Guidonia. «L'idea — dice Fede
li — è di fare del teatro Villa 
Fiorita e del nostro gruppo un 
centro permanente di cultura 
teatrale.. Sarebbe il primo e l'u
nico in 'tutta questa estesa fa
scia della provincia romana». 
Per ora è necessario sottolìnea-
re il successo della rappresen
tazione che ha richiamato pub
blico da tutta la zona, e la sod
disfazione degli spettatori dopo 
l'ultima battuta, mentre sale la 
musica delle zampogne: «Bello 
u pressepije». 

a. e 

Arte organistica di Giuseppe Di Mare 
Due mani sensibili e pron

te. guidate da una mente ric
ca di fantasia e di cultura: 
quelle di Giuseppe Di Mare 
che, nella Chiesa di Santa 
Maria della Mercede, ha of
ferto al pubblico dell'Agi-
mus 11 «concerto di Natale». 
Un dono prezioso per 1 conte* 
nuti del programma che at
traversava oltre tre secoli e 
per l'arte dell'interprete. Da 
Frescobaldl (Toccata per l'e
levazione dal «Fiori musica-
li») a Pasqulnl (Il cuculo), a 
Zipoli (Largo) al Bach dei tre 
•Corali» dell'Avvento e del 
grande «Preludio e fuga» In 
re maggiore, Giuseppe Di 
Mare è passato, Infatti, al re
pertorio ottocentesco, con la 
•Pastorale» op. 18 di Frar.ck e 
al nostro secolo con 11 »Cho-
ral dorien» di Jehan Alain, 
straordinaria figura di com
positore e organista, morto 
ventlnovenne, In guerra, nel 
1940. 

Giuseppe DI Mare ha ri

proposto un'arte esecutiva 
che predilige lo scavo, con un 
fraseggio lucido e di esem
plare cantabUità, come è ap
parso In Frescobaldl. Zipoli, 
in molti episodi bachlanl e 
nel brano di Alain. Fraseggio 
e registrazione dello stru
mento sono aspetti primari 
dell'arte organistica e Di 

• CIOTTI AL BIG MAMA 
— Continua al club di Vicolo 
S.Francesco a Rima la serie dì 
concerti dell'eccellente blue-
sman Roberto Ciotti accompa
gnato da Piero Fortezza (batte
ria) e Marco Siniscalco (basso). 
Si va avanti sino al 6 gennaio 
(ma stasera c'è una pausa, per 
preparare H gran veglione di do
mani). Ciotti presenta un nuovo 
repertorio con brani tratti dal 
nuovo Lp tNo more blue» che 
uscire nel prossimo mese di 
febbraio. 

Mare Interroga le tastiere, 
chiedendo ad esse risposte 
coerenti con il linguaggio 
espresso nei segni: le regi
strazioni riflessive e le om
brose soavità del «Cuculo» di 
Zipoli non disattendevano 
certamente una Innegabile 
dimensione virtuoslstica, 
ma l'interprete ha evidente
mente scelto di calarsi In un 
clima di superiore simpatia 
naturalistica. Così, nelle pa
gine di Alain e Franck, di 
grande musicalità, non è 
sembrata tanto la contrap
posizione timbrica ad attira
re la sensibilità del Di Mare. 
quanto 11 gioco armonico, 
che dà rilievo plastico all'e
loquio, come li tempo stacca
to per 11 «Preludio e Fuga» 
(Bmw 532) Imprime, alla 
maestosità dell'incedere. 
ravvolgente senso d'una In
teriore urgenza, proiettata 
dall'organista — applaudi-
tisslmo — su tutte le pagine 
dell'Impegnato programma. 

Umberto Padroni 

Aghi, fili e chitarre 
per il «pop trifulgido» 

dei «Mistoterital» 
SI è conclusa con una danza collettiva del tutto Improvvi

sata, ma rigorosamente a tema, la rassegna di rock demen
ziale che per cinque settimane consecutive ha allietato 11 
pubblico della Capitale. In barba ai rigori delle sacre festivi
tà, anche durante la notte di Santo Stefano, 11 Uonna è stato 
trasformato, da semplice discoteca di «tendenza», In un'orgia 
di suoni strampalati e personaggi bislacchi. Per l'occasione, 
11 locale era stato addobbato come un gigantesco albero di 
Natale, cosicché dagli stessi amplificatori pendevano festoni 
e palle colorate. 

Il ciclo «non sense», felicemente inaugurato dagli Sklantos, 
è stato chiuso in bellezza dai «Lino e i Mistoterital», eredi 
diretti di quel patrimonio di Ironia e comicità che in Patrolinl 
e Buscaglione riconosce I propri padri storici. DI certo. Il rock 
demenziale rimane, pur nelle sue diverse eccezioni e nelle 
differenti forme sonore In cui viene espresso, uno del lin
guaggi più genuini e tradizionali della nostra cultura musi
cale. Ed 1 «Lino e i Mistoterital», autori di un «pop trifulgido» 
ed amatoriale, sembrano gli attuali portavoce dell'immagi
nario stupldlsta. A tal proposito, utilizzano le evidenti bana
lità del luoghi comuni, massacrando 1 buoni sentimenti e le 
parole chiave del gergo pubblicitario sul tempi del beat e di 
uno scanzonato rock'n'roll anni 60. Tant'è che il concerto è 
stato aperto da «Twist and shout» degli immortali Isley Bro
thers, su cui I Mistoterital hanno ricamato rime goliardiche e 
paradossali. 

Il gruppo, proveniente dalla Bassa Emilia, nasce nel 1983 
ad opera di Phll Anka (voce), Ted Nylon (voce e varie) e Bob 
Rodiatoce (chitarra), tre studenti del Dams accomunati dalla 
passione del Beatles, del fumetto e della demenzialità. AI 
nucleo originarlo si sono aggiunti, In fasi successive. Lauro 
O* Cardlghan (chitarra solista), Ronnle Shetland (basso) e 
Paul Syno (batterla). 

Questo l'organico con cui la delirante formazione di «sarti 
pentiti» si è presentata sul palco del Uonna. Uno show friz
zante in cui aghi e fili sono stati, degnamente, sostituiti dai 
suoni veloci delle chitarre elettriche, dal pulsare trascinante 
della sezione ritmica e da uno strano intruglio di tric-trac e 
melodie «yeah yeah». Lo sfrenato sestetto, più o meno In 
tenuta floreale, ha alternato i brani tratti dall'ultimo tape. «Il 
prosciutto è il cane», a quelli già consolidati del nastro d'esor
dio («Sbagliandosi in para»). 

In particolare «Paul Weller è a Riccione». «Sbarbe della 
Bassa» e «Fotocopiami di baci» hanno celebrato a dovere il 
pigilo dissacrante del Mistoterital. Tra covers stravaganti 
(assolutamente deliziose le loro versioni di «Gloria» e «Back In 
the Ussr»), streap-teas Indecorosi e lancio di vischio, la band 
è stata richiamata più volte e a gran voce dal numerosi pre
senti. È finito tutto con un'inversione generale dei ruoli: il 
pubblico sul palco a cantare ed 1 Mistoterital sopravvissuti a 
scatenarsi In danze tribali. Senza dubbio dopo questa rasse
gna, e a partire dalla prossima settimana, ci mancherà, come 
minimo, un venerdì-

Daniela Amenta 

• CROMA APPENA IERI» 
— È stato pubblicato dalla Ne
wton Compton un volume che 
potrebbe essere anche il cata
logo di una grande mostra su 
Roma, come l'hanno vista gli 
artisti italiani del primo Nove
cento: una mostra mai fatta e 
che non si farà mai, perché è 
ormai impossibile da allestire. 
Si tratta di «Roma appena ieri», 
che Antonello Trombadori, ro
manista e critico d'arte, e Vale
rio Rivosecchi. storico dell'arte 
barocca e della scuola romana. 
hanno dedicato alla loro città 
(pp. 264. 100 tavole. L. 
80.000). Il volume raccoglie un 
saggio introduttivo di Tromha-
dori e cento schede critiche di 
Rivosecchi. tante quanti sono i 
quadri a cui è affidato il compi
to di illustrare Roma negli anni 
che vanno dal Venti alla fine 
della guerra. Si tratta di cento 
paesaggi che portano la firma 
di tutti i più importanti autori 
del Novecento che si sono con
frontati col tema di Roma, da 
Donghi a Socrate, da France
sco Trombadori a Francalancia 
e — più avanti — da Scipione 
a Mafai, da Stradone a Vespi-
gnani. 

«Quello che abbiamo voluto 
fare è un itinerario attraverso 
Roma prima che Roma, come 
ha detto Roberto Longhi. fosse 
offuscata dall'età dei parcheg
gi». spiega Antonello Tromba-
dori. e aggiunge: «Ma non c'è 
solo questo, attraverso il pae
saggio abbiamo voluto ripro
porre l'allarmato sentimento 
che domina quel periodo». 
• LINGUA CINESE — Sono 
aperte le iscrizioni al nuovo cor
so intensivo di lingua cinese or
ganizzato dall'Associazione Ita
lia-Cina. tenuto da insegnanti 
italiani e cinesi. Il corso è di 4 
ore settimanali e dura 4 mesi. 
Per ulteriori informazioni rivol
gersi in via del Seminario, 87. 
tei. 6797090/6790408 tutti i 
giorni dal lunedi al venerdì dalle 
ore 9.00 alle 13.00 e dille 
14.00 alle 18.00. 

Paola Borboni con Costantini • Colini in «Yerma») 

Paola Borboni 
in «Yerma» 
di Federico 

Garda Lorca 
Oggi (ore 21) debutta, pres

so il Teatro Sala Umberto, 
«Yerma», di Federico Garda 
Lorca, con Paola Borboni 
(nella parte de «la vecchia al
legra» Caterina Costantini 
(nella parte di Yerma), Pino 
Colizzi (nella parte di Juan), 
Edoardo Siravo e Laura Panti. 
Traduzione, adattamento e re
gìa di Lorenzo Salveti, scene e 
costumi di Bruno Buonincon-
tri, musiche di Sergio Libero-
vici. Lo spettacolo offre l'occa
sione per celebrare il cinquan-
tesimoanniversario della mor
te di Federico Garda Lorca ed 
i due compleanni di Paola 
Borboni: gli 87 anni dalla sua 
nascita ed i settanta dal suo 
esordio teatrale (debuttò a Mi
lano il 4 novembre del 1916 in 
«11 Dio della vendetta»). 
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Voglia di 1987 si. ma lonta
no dalle orchestre e dal cotil
lon delle centouno proposte 
di veglione che ammiccano 
In questi giorni dalle Inser
zioni del giornali. Ma la scel
ta di aspettare l'anno nuovo 
fra le mura amiche di casa, 
sia che si tratti di una mega 
festa o di una cenetta Intima 
non vuol affatto dire rinun
ciare alle chicche gastrono
miche con cui ristoranti e 
grandi alberghi cercano di 
accalappiare l clienti, giu
stificando menù dalle cento 
alle duecentomila lire. A uso 
e consumo del cuochi di San 
Silvestro a corto di Idee ab
biamo Interpellato sei ma
gnifici chef dì ristoranti ro
mani che vantano decora
zioni al merito e che collezio
nano stelle e cappelli nelle 
guide gastronomiche più se
vere e famose. Spulciando 
fra questi sei menù firmati è 
possibile trovare 11 piatto 
giusto o almeno scoprire pic
cole curiosità: Coriolano 
chef-proprietario di un risto
rante di lusso, originario di 
Vclletri.cammln facendosi è 
preso una cotta per la cucina 
piemontese e lo svizzero 
Charlle preferisce suggerire 
al romani piatti più patriot
tici di quelli «made in Fran-
ce* che offre nel suo risto
rante vicino a San Giovanni. 

ANTICA I'ICSA (via Gari
baldi 18. tei. 580923G) - A fir
mare Il menù di San Silve
stro in questo ristorante che 
ha avuto l'onore di ospitare a 
pranzo l'ex presidente San
dro Pertlni e Juan Carlos di 
Borbone, re di Spagna, è 
Franco Usai, 44 anni, da più 
di venti sulla cresta dell'on
da. Antipasto all'italiana (af
fettati sottaceti, formaggio, 
olive, un cucchiaio di insala
ta russa); fettuccine, caviale 
e salmone (insaporire il sal
mone con una noce di burro 
e una spruzzatina di cognac, 
aggiungere panna e caviale, 
completare con un po' di po
modoro, quel tanto da colo
rare di rosa l'insieme); se
condo piatto abbacchio alla 
Villeroy (costolette impana
te. ripassate nella besciamel-

Domani sera i romani saluteranno così il 1987... 

None di 
con un brindisi 
«mad 
Non solo cotechino e lenticchie: 

i consigli degli chef a «tre stelle» 
la e poi fritte); contorno di 
carciofi alla romana; dessert 
tlramisù. I vini consigliati 
sono quelli giovani come il 
Beaujolais. Per 11 brìndisi 
Berlucchl. 
KOOF DELL'HOTEL EDEN 
(via Ludovisi 49. tei. 4743551) 
- L'artista della grande cuci
na di questo albergo di lusso 
che condisce piatti raffinati 
con una delle più belle viste 
su Roma è 11 timidissimo 
Antonio di Lullo, 54 anni, di 
cui oltre venti con la stelletta 
di chef. Antipasto salmone 
affumicato; primo piatto: ri
sotto burro e parmigiano 
con una ricca grattuggiata 
di tartufo; secondo piatto di 
pesce: spigola bollita; secon
do piatto di carne: tournedos 
Rossini (cuocere il filetto ba
gnato con Marsala e burro, a 
cottura ultimata il filetto va 
adagiato su una fetta di pane 
tostato e condito con il sugo 
di cottura e tartufo nero); 

contorno classico di patate 
arrosto e insalata mista; des
sert: ananas con gelato di va
niglia. Sul vini Antonio di 
Lullo non ha voluto sbilan
ciarsi: l'accostamento del vi
ni è un compito che spetta a 
un esperto sommelller. 
CHAKLY'S SAL'CIERE (via 
San Giovanni In Laterano 
2G8, tei. 736656) - Chef da 35 
anni di cui 18 a Roma Char-
ley, svizzero francese, con 
molta galanteria propone di 
brindare con Chardonnay, 
tutto Italiano. Antipasto, 
trota affumicata servita con 
fettine di limone e pane to
stato; primo piatto: risotto al 
funghi (i funghi devono esse
re tagliati grossi e cotti insie
me al riso); secondo piatto: 
arrosto di vitello o maiale 
con le verdure; dessert: gela
to con squaglio di cioccolato 
(Il cioccolato fondente deve 
essere sciolto a bagnomaria 
con una ugual dose di panna 

e mezza dose di zucchero). 
LORETO (via Augusto Va-
lenzlanl 19, tei. 474528C) - Per 
gli amanti del pesce questo 
menù firmato da Antonio 
Marinucci, chef di uno del ri
storanti specializzati. Anti
pasto di ostriche; tubetti con 
cozze, vongole, gamberetti e 
peperoni verdi (il pesce va ri
passato Insieme ai peperoni 
in un condimento di aglio, 
olio, prezzemolo e un po' di 
acqua di cottura delle vongo
le); secondo piatto: orata ar
rosto guarnita di mazzancol-
le, limone e radicchio; con
torno di finocchi alla parmi
giana; dessert Monte Bianco. 
Per l vini: spumante Ferrari 
per ostriche e brindisi finale, 
Rosé del Salento per 1 tubet
ti, Chardonnay del Trentino 
per 11 secondo piatto. 
LA PERGOLA DELL'HOTEL 
HILTON (via Cadiolo 2, tei. 
3151) - Il re della cucina del 
grande albergo arrampicato 

sulla collina di Monte Mario 
è Attillo Barberi che può 
vantare ad suo attivo stage 
presso 1 ristoranti più esclu
sivi di tutta la Francia. Il 
menù proposto è quello che 
verrà servito 11 31 nel saloni 
dell'albergo. Antipasto: sal
mone e storione con pane to
stato; primo piatto: tortello-
ni di fagiano con salsa di 
funghi; secondo piatto di pe
sce: aragosta Termldor (gra
tinata al forno); secondo 
piatto di carne: medaglioni 
di manzo al tartufo nero; 
contorno: cestini di pomodo
ro con broccoletti (svuotare i 
pomodori riempirli di broc
coletti ripassati nel burro, 
cospargerli di parmigiano e 
infornarli per qualche minu
to); dessert semifreddo al 
Cointreau. Per chi si lascias
se conquistare dai tortelli di 
fagiano ecco la ricetta. In
gredienti per 8 persone: un 
fagiano (1 kg. circa), 2 rossi 
d'uovo, 20 g. di cipolla, 20 g. 

Tutti lo cercano, ma pochi 
ormai lo trovano. Non ha 
fatto In tempo a fare 11 ro
daggio ed è già diventato un 
gioco da museo. È lui, 11 «Tri-
via! persuits», il gioco In sca
tola dell'anno. La voglia di 
provare le proprie capacità 
cultural-quiz non è stata fre
nata nemmeno dal prezzo 
non proprio economico 
(90mila lire). Negli scaffali 
dèi negozi è scomparso in 
pochissimo tempo e sembra 
che non ci tornerà più perché 
la casa produttrice america
na avrebbe deciso dì ritirarsi 
dal mercato italiano proprio 
quando gli appassionati do
po aver divorato le quattro
mila domande di cultura ge
nerale aspettavano l'arrivo 
delle nuove schede per conti
nuare la sfida fino all'ultimo 
quiz. 

Se a •Trivial persuits» 
spetta l'Oscar, buone posi
zioni hanno conquistato al
tri giochi di società sempre 
basati su domanda e rispo
sta dove però il neutro nozio
nismo lascia il posto a nozio
ni private anzi privatissime. 
È il caso del «pruriginoso» 
«Così fan tutti». -Si — dice il 
signor Enrico Bigliocchi che 
nel suo negozio di via Due 
Macelli c'è nato — anche se 
questo tipo di giochi non è 
proprio la specialità della ca
sa. Noi da quasi scssant'annl 
ci occupiamo per tutto l'an
no di scacchiere, di carte di 
ogni tipo ma sembra che alla 
gente piace mettere e met
tersi In difficoltà con do
mande imbarazzanti. Oltre a 
"Cosi fan tutti" tirano molto 
"Provocation" e "Scrupols"». 

Ma chi ancora non ha sco
perto Il gusto della provoca
zione? «Le partite a tombola 
e al mercante in fiera sono 
ancora una sfida che conti
nua a reggere 11 confronto 
con le novità — assicura il 
signor Eigliocchi —. Da anni 
viene data per spacciata ma 
puntualmente la tombola ri
sorge sia nella versione clas
sica nuda e cruda che in 
quelle più sofisticate e curio
se». «Da noi — dice la signora 
Monica de "L'Albero" — è 
andata molto forte la "Tom
bola della parolaccia" dove 
accanto ai numeri ci sono 
delle battute napoletane». 
Dal >I1 Giocattolaio» di via 
Parigi, Invece — testimonia 
la commessa Enza — ha 
avuto successo la tombola 
•tocca e segna». Le cartelle 
sono coperte da un velo di 
plastica trasparente e fosfo
rescente: basta premere in 
corrispondenza dei numeri e 
le caselle sì illuminano. Co
sto? 2-ìmlla lire la scatola 
con 24 cartelle, 35mila quella 
da 48. «Pensavo — continua 
Enza, che confessa di essere 
una patita dello Scarabeo — 
che visto 11 lancio pubblicita
rio andasse 11 gioco di Renzo 
Arbore "...ma non I coper
chi" ed Invece...». 

La pubblicità conta ma fi
no ad un certo punto — com
mentano da Guffanti giocat
toli in via Due Macelli —, ci 
sono giochi che vengono lan
ciati sulla scia di trasmissio
ni televisive, ma durano fin
ché durano le puntate. 

Altri, Invece, hanno ormai 
un posto fisso, una posizione 
consolidata senza bisogno di 
essere «spinti», come il Mo
nopoli. In Italia ha festeg
giato I 50 anni e per l'occa
sione è stata creata una con
fezione speciale con tanto di 
dadi d'oro. Nato dalle ceneri 
della Grande depressione (la 
leggenda narra che fu Inven
tato nel *29 da un disoccupa
to americano) riuscì a tenere 
testa anche al fascismo che 

impera ma 
la tombola 
non abdica 

Tra i giochi di società è andato a ruba «Tri
vial pursuits» - Il biliardo in miniatura 

Qui sopra, sotto e in alto immagini di giochi che «tirano». Accanto al titolo di apertura «manichine» pronte per il veglione. 
destra profumi e gioie, regali molto scelti quest'anno .. 

Ea 

lo aveva vietato e si racconta 
che un esercito di tiepidi op
positori al regime sfidasse il 
•duce» tra le pareti domesti
che piazzando alberghi In 
via Magellano e case al parco 
della Vittoria. «II Monopoli è 
stato forse 11 primo gioco — 
spiega Enzo Peres, professo
re di Informatica e stimatis
simo glocologo — ad unire 
l'azzardo con la logica. È una 
miscela vincente che place e 
che non conosce barriere. 
"Rlsiko" è un altro gioco di 
questo tipo e nonostante 11 
suo scenarlo guerresco ha 
incominciato a fare proseliti 
tra le file del movimento stu
dentesco». 

Siamo un popolo di gioca
tori? «Non proprio — rispon
de 11 glocologo — se si esclu
dono le carte per li gioco sla
mo un paese In via di svilup
po. In Giappone, l maestri 
del "Oo", Il gioco nazionale, 
sono famosi come da noi l 
cantanti o I personaggi dello 

sport». Forse il «Go» non met
terà mal radici ma grazie al
l'Asia sembra che in tantissi
mi salotti e sale da pranzo si 
respirerà sempre l'aria della 
bisca. Con l'ormai onnipre
sente made In Hong Kong 
tra le pareti domestiche sta 
diventando sempre più fami
liare il biliardo o meglio la 
sua versione miniaturizzata. 
Quel metro scarso di panno 
verde corredato di buche, bi
glie e stecche da poggiare sul 
tavolo più o meno buono sta 
andando a ruba. «Abbiamo 
Uste di prenotazioni lunghis
sime — dicono alla Caram-
bol, la casa distributrice —, I 
primi pezzi abbiamo comin
ciato a commercializzarli al
l'inizio dell'anno ed ora sla
mo In pieno "boom".. E per 
fare 11 verso a Paul Newman 
non ci vogliono cifre astro
nomiche. Bastano 300mlla 
lire (quello con le buche) e 
230mlla (senza buche) per 
sentirsi un po' «Spacconi». 

Ronaldo Pergolinl 

di sedano, 30 g. parmigiano, 
2 ci. di olio d'oliva, V4 di. di 
vino bianco, sale, pepe e noce 
moscata. Disossare il fagia
no tenendo Integri l due pet
ti, rosolare la carne in olio, 
cipolla e sedano, bagnare 
con vino bianco e far ridurre 
a fuoco lento; tritare la carne 
e tagliare a dadlnl 1) petto, 
salare e pepare, Impastare il 
tutto con rossi d'uovo, par
migiano e noce moscata, far
cire con questo impasto la 
sfoglia di pasta precedente
mente tirata. Per la salsa al 
funghi occorrono: le ossa del 
fagiano, 2 ci. di olio d'oliva, 2 
di. di brodo di pollo, Vi di. di 
vino bianco, 20 g. di burro e 
300 g. di funghi porcini. To
stare le ossa in olio, bagnare 
con 11 vino, aggiungere il 
brodo e ridurre a fuoco lento; 
a parte saltare 1 funghi ta
gliati a dadlnl nel burro e ag
giungere Il sugo di fagiano 
passato al colino. 
COIUOLANO (via Ancona 
14, tei. 861122) - Lo chef- pro
prietario di questo noto loca
le romano propone un ceno
ne-abbuffata, dal piatti su
per raffinati, accompagnato 
da vini di classe. Antipasto: 
crostini al paté, cotechino 
con fonduta tartufato; primo 
piatto: tortellini con sugo 
d'arrosto, ricotta e roblola 
coperti di polenta bollente e 
l'immancabile grattugiata 
di tartufo; secondo piatto di 
pesce: spigola o orata arro
sto; secondo piatto di carne: 
anatra all'arancia, filetto 
tartufato, zampone con le 
lenticchie; dessert: zuppa 
contadina (in una teglia alta 
non più di dieci centimetri 
sistemare del plumcake o del 
babà sblrclolato, bagnare 
con cioccolato fatto con latte 
e cacao, ricoprire di crema 
pastlcclera fino all'orlo della 
teglia e guarnire con ciocco
lato. Per 1 vini Coriolano 
consiglia un Furmentin di 
Cossano Belbo con l'antipa
sto, Dolcetto di Trelso per 11 
E rimo piatto e il pesce, Bar-

aresco di Gola per il secon
do di carne, Recioto Piero-
pan di Soave per 11 dessert. 

E per tutti: buon appetito! 

Antonella Caiafa 

E come regalo un cesto 
per il «gran cenone»... 

Quest'anno doni utili, poco superfluo - Tanti libri, soprattutto romanzi - Spumanti, vini e cibi 
pregiati per la cena del 31 - Ricercati i «dischi d'annata» - E per le donne biancheria d'autore 

Come nel 1985, ma con 
più saggezza. Così i roma
ni hanno fatto i regali que
st'anno. I tempi sono ma
gri, checché ne dicano i 
giornali che parlano del 
boom della Borsa e del be
nessere diffuso. Allora, se 
si deve proprio spendere — 
e come è possibile non 
mettere il pacco dono sotto 
l'albero oppure offrire un 
pacchetto Infiocchettato il 
primo dell'anno? — meglio 
è farlo bene, regalando 
qualcosa di utile o sce
gliendo un oggetto che si 
accordi con i gusti della 
persona a cui è destinato. 
Anche se si tratta di una 
bottiglia di vino o di un li
bro. 

Ecco, cominciamo da 
qui, perché è proprio una 
gradita sorpresa. Si sono 
acquistati tantissimi libri. 
«Una marea» — dicono i 
commessi della libreria 
Rinascita in via delle Bot
teghe Oscure. Soprattutto 
si sono acquistati libri per 
ragazzi e bambini, un dato 
in crescita rispetto al 1985. 
E si sono preferiti i libri per 
la vera lettura, più che 
quelli strenna dal prezzo 
astronomico che poi, con i 
primi aghi di abete per ter
ra, si abbandonano in un 
angolo della libreria o su 
un tavolino come oggetto-
mostra. Qualche titolo? 
•Bambina cambogiana» di 
Einaudi, «Rosa rosae» della 
Mursia, «Lettere di Pasoli
ni* sempre di Einaudi. E 
un «camion» — come dice 
un commesso — di «Il no
me della rosa»: il film, as
sai bello, ha richiamato al
la lettura quel pubblico 
che l'aveva trascurato al 
momento della pubblica
zione, nel 1979. 

Ai libri è quasi inevitabi
le associare 1 dischi. Anche 
in questo settore — che ha 
registrato un volume d'af
fari simile all'anno scorso 
— è prevalsa la scelta ocu
lata. Sono stati acquistati 
dischi «d'annata», jazz e 
rock in testa, piuttosto che 
le novità, caduche come le 
stagioni e le mode. Tra 
queste, tuttavia, due sor
prese: la colonna sonora 
del film di Tavernler 
•Round midnight», musica 
difficile, e tutto Bruce 
Sprlngsteen. Tra gli italia
ni va forte Dalla, seguito a 
ruota da Mina e, ad una 
certa distanza, da Ornella 
Vanonl. 

E tra le cose «utili», cosa 
c'è di più utile dei prodotti 
della gastronomia? Ecco 

E per l'ultima volta 
farà gli auguri 

tuffandosi nel Tevere 
L'appuntamento rituale è alle ore 12 del primo gennaio a 

Ponte Cavour. Spartaco Bandinl, 75 anni, che ha raccolto la 
fiaccola di «Mister Okay, ritiratosi per limiti di età, si tufferà 
nel Tevere per la sedicesima volta. È dal *73 che Spartaco 
Bandinl non ha mancato l'appuntamento con il tuffo del 
primo dell'anno: questa sua tenacia ne ha fatto il detentore 
del record di tuffi da Ponte Cavour. «Ma questa sarà l'ultima 
volta — confessa con rimpianto il signor Bandln) — ho com
piuto 75 anni e non è il caso di Insistere. Del resto anche 
Mister Okay si ritirò quando ne aveva 73. Ho resistito due 
anni più di lui, prima di dare l'addio. «Comunque per dovere 
di cronaca bisogna ricordare che Spartaco Bandinl non si è 
mal ammalato neanche una volta, come conseguenza del 
tuffo di Capodanno: non si è preso né un raffreddore, né una 
qualsiasi infezione, né tantomeno la temutissima lectosplro-
si. E questo nonostante l'anziano tuffatore non si sia mal 
lasciato convincere ad usare una muta da subacqueo per 
difendersi dal freddo. 

«Il tuffatore deve un po' soffrire, se no — sentenzia — che 
tuffatore è?». Ma In questo rifiuto c'è anche un pizzico di 
scaramanzia. Il signor Bandinl infatti non ha voluto cambia
re neanche un dettaglio del rito del tuffo rispetto alla prima 
volta: stesso costume nero da canottiere, stesse scarpette di 
gomma che gli servono a proteggersi I piedi quandosale sulla 
barca di recupero dopo essersi lanciato. «Tuffarmi - - ha spie
gato Il veterano — è una tradizione che fa parte della mia 
vita. No, non ho mal preso una lira né ho mal trovato uno 
sponsor. Solo nel *73 furono raccolti del soldi che andarono In 
beneficenza. Insomma lo faccio perché mi place.-». 

quindi che I cestini ricolmi 
di panettoni e torroni, paté 
e salumi e formaggi e bot
tiglie di vino si sono spre
cati. Ce lo conferma la cas
siera di «Ricercatezze», una 
salumeria dei Parioli, e co
sì altri negozianti di diver
si quartieri della città. Tra 
un panettone e una botti
glia di spumante non c'è 
stato altro che l'imbarazzo 
della scelta. Più decisi in
vece coloro che si sono re
cati alla più famosa enote
ca romana, Trlmanl di via 
Goito. Vini, nonostante 
l'incubo del metanolo di 
qualche mese fa, più che 
superalcolici. Brunello, 
Barolo, Grignolino e Dol
cetto tra i rossi, Gavi tra i 
bianchi. E spumanti italia
ni. E poi gli champagne, 
quelli di grande cuvé, in
somma bottiglie da ses
santamila lire in su. Se 
champagne deve essere, 
che sia il migliore. Vive la 
France. 

Questo per gli adulti. E i 
bambini? Robot e bambo
le, poche armi e tante co
struzioni. Spariti l video
giochi, resistono l giochi 
elettronici. 

Prima di finire questa 
carrellata due tappe d'ob
bligo e una curiosità. Nel 
negozio di abbigliamento, 
in profumeria e in quello di 
casalinghi. Per gli uomini 
calze e cravatte, tante, più 
di qualsiasi altro anno, vio
la e verde, spendendo in 
media quarantacinquemi-
la lire, dicono in via del 
Leoncino. Per le donne 
biancheria «d'autore», cioè 
di Armani: canotte a righe, 
quasi maschili, ambigue, 
di cotone, più sexy della 
seta. Comprate dalle don
ne per un «self-regalo» e 
dagli uomini per un dono 
speciale. 

Profumi firmati per lei e 
per lui: Ungaro e Krizia, 
Yves Saint Laurent e Cha-
nel, Borsalino e Dior. E poi, 
per la serata più importan
te dell'anno, l'ultima, truc
chi periati, arancione qua
si rame per le guance — 
suggeriscono nel negozio 
di via della Croce, De Pao
la. Fucsia e grigio per le 
palpebre — è la proposta di 
Castelli, di via • Frattina. 
Bagagli, superemporio di 
via di Campo Marzio, ci re
gala la curiosità: bollitori 
per tutti, uomini e donne, 
per coppie e per single, in 
acciaio e ghisa, di tutti i 
prezzi. E1 ritardatari si de
cidano— 

Rosanna Lampugnani 
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Scelti 

voi 
• The Hitchcr 

La lunga strada 
della paura 

Un giovane in viaggio attraver
so l'America. Un autostoppi
sta. biondo e atletico. E. all'im
provviso. l'irruzione dell'orrore: 
l'autostoppista (lo thitcher» del 
titolo) comincia a uccidere, e ti 
giovane deve lottare con i denti 
per salvarsi la vita. Girato dal 
giovane Robert Harmon con 
uno stile degno dello Spielberg 
di «Duci», il film parte come un 
normale horror di genere ma si 
solleva nei cieli dell'avventura, 
dell'inquietudine, della metafo
ra. Rutger Hauer (il biondo re
plicante di cBlade Runner») è 
un assassino crudele, indistrut
tibile: quasi seducente. 

• ARISTON 2 

D Daunbailò 
Il tBenigni americano» è. cre
deteci, un film da non perdere. 
Perché fanglo-toscano del bra
vo attore è uno dei linguaggi 
più spassosi mai sentiti da uno 
schermo. Perché la regia è di 
Jim Jarmusch, il raffinato auto
re di tStranger than Paradise». 
Perché John Lune e Tom Waits 
(oltre che due insigni musicisti) 
sono bravissimi compagni di 
avventura del Robertaccio no
strano. La storia è semplice: tre 
carcerati (due americani e un 
turista italiano) fuggono di pri
gione e si ritrovano immersi 
nelle paludi della Louisiana. È 
soprattutto una parabola sull'a
micizia al di là delle barriere lin
guistiche. In bianco e nero, edi
zione originale (ma, davvero. 
doppiarlo era impossibile) con 
sottotitoli italiani. 

• RIVOLI 

D Mission 
È il kolossal di Roland Joffé che 
ha vinto la Palma d'oro al festi
val di Cannes del 1986 . Per 
realizzarlo ci sono voluti oltre 
quindici anni, innumerevoli sce
neggiature e quasi 24 milioni dj 
dollari: ma ne valeva la pena. E 
la storia del massacro, mai rac
contato dai libri di scuola, per
petrato attorno al 1750 dai 
soldati spagnoli: le missioni su
damericane costruite dai gesui
ti davano fastidio, erano una 
minaccia per la tratta degli 
schiavi mdios, così le corone di 
Spagna e Portogallo decisero. 
con il beneplacito della Chiesa. 
di eliminarle. Splendidamente 
girato e interpretato (c'è Da (Mi
ro e Jeremy Irons). «Mission» è 
un kolossal di forte impianto ci-
vile che merita d'essere visto. 

• Q U A T T R O F O N T A N E 

• Camera 
con vista 

Dal romanzo di Forster (lo stes
so di «Passaggio in India») una 
deliziosa commedia old british 
diretta dal californiano James 
Ivory. È la storia di un amore, o 
meglio di una passione che lega 
un ragazzo e una ragazza bri
tannici (lei è aristocratica) che 
Si conoscono durante un viag
gio a Firenze. Starno ai primi del 
secolo, sotto la crosta di con
venienze e belle maniere, pulsa 
un sentimento vero che. a di
stanza di anni, spingerà il ra
gazzo a raggiungere l'amata in 
Inghilterra giusto in tempo per 
rovinarle il matrimonio. Raffi
nata fotografia, belle musiche, 
una recitazione maliziosa: in
somma. un film da gustare tut
to d'un fiato. 

• QUIR INETTA 

D II raggio 
verde 

Doppiato splendidamente (era 
difficile, vista la velocità del 
francese in presa diretta della 
protagonista Marie Rivière), ar
riva sugli schermi «Il raggio ver
de» di Rohmer. Leone d'oro alla 
recente Mostra di Venezia. E 
un piccolo film girato a 16 m m . 
quasi senza sceneggiatura, per 
la tv francese: eppure dentro. 
miscelati con quello stile fre
schissimo tipico di Rohmer. c'è 
uno sguardo sincero e toccante 
sui rapporti tra i sessi. Tutto 
ruota attorno a Delphine. 
un'impiegata più sensibile di al
tre ragazze, che non sa come 
organizzare le proprie vacanze. 
Solo alla fine, complice il raggio 
verde del titolo, riesce a coro
nare il suo sogno d'amore. 

• FARNESE 

• Il nome 
della rosa 

Kolossal all'europea diretto dal 
francese Jean-Jacques Annaud 
(«La guerra del fuoco») e tratto 
liberamente, ma non troppo. 
dal celebre best-seller di U m 
berto Eco. Sfrondando qua e là 
il tessuto colto delle citazioni a 
vantaggio dell'intrigo giallo. 
Annaud ci offre un sontuoso 
«poliziesco mcd.evale» am-
b.entato m un convento bene
dettino teatro di turpi omicidi. 
C é di mezzo un libro «maledet
to»: chiunque ne entra m pos
sesso muore ucciso da un vele
no mortale. A risolvere il caso 
sarà il frate francescano Gu
glielmo da Baskerviile (Sean 
Connery) con l'aiuto del novizio 
Adso. Rispetto al libro cambia 
il finale, ma non è il caso di 
scandalizzarsene. 

• A S T R A D'ESSAI 
• ESPERIA • R IALTO 

• O T T I M O 
O B U O N O I 
• INTERESSANTE • 

Prime visioni 

ACAOEMY HALL 
Vi» Stemra . 17 

L 7000 
Tel. 426778 

Shanghai stuprila di Jim Goddard con 
Madonna a Sean Penn • BR 11622.30) 

AOMIRAL L. 7.000 Strepati di t con Francesco Nuti e con Or-
Pmta Varcano. 15 Tel 651195 nella Muti-BR (16-22.30) 
ADRIANO L. 7.000 Sette chili in sstte giorni di luca Verdone. 
Piazza Cavour 22 Tel. 352153 con Renato Pozzetto e Carlo Verdone • BR 

(15 30-22 30) 

AIRONE 
Via lidia. 44 Tel 

L 6000 
7827193 

Stregati di e con Francesco Nuti e con Or
nella Muti-BR 116-22 301 

Spettacoli 
DEFINIZIONI A. Avsrnhi'osn C: Comico OA: Oiseqni .ìnimjtr DO: Dorii»ni''>iijrm DR D'.i'"">.iltco f: F<w 
lasoen/ct G G'Aim H. Ho»™ M . Musicale S: Sentimimuip SA: Satini o S M SifwicoMuiiiorjii.ii 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 

l . 3 000 
Tel. 869493 

Agente 007 bersaglio mobile con Roger 
Mocre-A 

N0V0CINE D'ESSAI 
Via Mary Del Val. 14 

L. 4 000 
Tel 5816235 

Il caso Moro con Jean Marie Volenti • OR 

L'OFFICINA FILM CLUB 
C/o La casa dello studente (Via Cesare 
De lotlis. 20) 

Riposo 

KURSAAL 
Via Pasielio. 24b Tel. 864210 

Riposo 

SCREENING POLITECNICO 4 000 
Tessera annuale L. 2.000 
Via Tiecoto 13/a Tel 3611501 

Hannah e la sue sorelle di Woody Alien -
BR (18 30-22.30) 

ALCIONE 
Via l di lesina. 39 Tel 

l 5 0 0 0 » noma della Rosa di J. J. Annaud. con 
8380930 Sean Connery • OR (15 30-22 30) 

AMBASCIATORI SEXY 
Via Montebetto. 101 Tel 

L 4000 
4741570 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

AMBASSADE 
Accademia Agiati. 57 Tel 

L. 7 000 Stregati di e con Francesco Nuti e con Or-
5408901 nella Muti • BR 116-22.301 

AMERICA l 6 000 II burbero di Castellano a Pipolo: con Adria-
Via N. del Grande. 6 Tel 5816168 no Celemano e Oebrj Feuer • BR 

(16-22.30) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede. 17 

L. 7.000 
Tel 875567 

Pirati con Walter Matthau - BR 
116.30-22.30) 

ARISTON l 7 000 II burbero di Castellano e Pipolo: con Adria-
Via Cicerone. 19 Tel. 353230 no Celemano e Debra Feuer - BR 

(16-22.30) 
ARISTON II 
Galleria Colonna 

L. 7.000 
Tel 6793267 

The Hitcher • La lunga strada della pau
ra di R. Harman - H (16-22.30) 

ATLANTIC l 7.000 Sette chili in setta giorni di Luca Verdone. 
V Tuseolana 745 Tel 7610656 con Renato Pozzetto t Carlo Verdone • BR 

(15 30-22 30) 

AUGUSTUS L. 6 000 
C so V. Emanuele 203 Tel. 6875455 

Round Midnight (A mezzanotte crea) regia 
di B. Tavernier Gordon, con Deiter Gordon • 
OR (17-22.30) 

AZZURRO SCIPI0NI L. 4 000 
V. degli Saponi 84 Tel. 3581094 

Ore 11 Subway di L. Besson; Ore 16.30 
Estasi per un delitto di L. Bunuel: Ore 18 
L'Age d'or di L Bunuel; Ora 19 Fino all'ul
timo respiro di Godard: Ore 20.30 II col
tello nell'acqua d> Polanski; Ore 22 Fratel
lo di un altro pianeta di J. Saytes, 

BALDUINA 
Ria Balduina. 52 

L 6.000 
Tel. 347592 

Fantasia di Walt Disney • DA (16-22.30) 

BARBERINI L. 7.000 Howard • il destino del Mondo di Georg* 
Piazza Barberini Tel. 4751707 Lucas con Lea Thompson - FA 

(15.45-22.30) 

BLUE MOON 
Via dei 4 Cantoni 53 

L. 5.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BRISTOL 
Via Tuseolana. 950 

L. 6 000 
Tel. 7615424 

Shanghai surprise di Jim Goddard con 
Madonna e Sean Penn BR (16-22) 

CAPIT0L L. 6 000 Corto circuito di Jhon Badami con Ally 
Via G Sacconi Tel. 393280 Sheedy e Steve Guttenberg - FA 

(16 30-22.30) 

CAPRANICA L. 7.000 
Piazza Capranica. 101 Tel. 6792465 

ET • l'extraterrestre ca Steven Spielberg, 
con Dee Wallace • Peter Coyote • FA 

(16-22 30) 
CAPftANICHETTA L 7.000 
P za Montecitorio. 125 Tei 6796957 

Lola Darling di Spfce Lee; con Tracy Camita 
Johns • BR (VM14) (16.30-22.30) 

CASSIO L 5.000 U carica dei 101 di Walt Disney • DA 
V.aCassi8.692 Tel. 3651607 (16-20 30) 

COLA DI RIENZO l. 6 000 
Piazza Cola di Rienzo. SO Tel. 350584 

Yuppie» 2 con Jarry Cala e Christian Da 
Sica - BR (16.15-22.30) 

DIAMANTE 
Via Prenestna. 232 b 

L. 5.000 HighlanderdiRusselMulcohy.conChristo-
Tel. 295606 pher Lambert • FA (16-22.30) 

EDEN L 6.000 
P.zza Cola di Rienzo. 74 Tel. 380188 

Shanghai surprise di Jtm Goddard con 
Madonna e Sean Penn - BR 

(16.OO-22.30) 

EMBASSY 
Via Stoopani. 7 

L 7.000 
Tel. 870245 

Yuppie! 2 con Jerry Cala e Christian Da 
Sica - BR (16-22.30) 

EMPIRE L 7.000 
Vie Regna Margherita. 29 
Tel. 857719 

Corto circuito di Jhon Badham; con Ally 
Sheedy e Steve Guttenberg • FA 

(1622.30) 

ESPERIA L 4 .000 > n o n » della rosa di J . J . Annaud. con 
Piazza Scrinino. 17 Tel. S82884 Sean Connery - OR (16-22.30) 

ESPERO 
ViaNomeniena. i l 

L 5.000 
Tei 693906 

Il caso Moro con Gan Mana Votomi - DR 
(16-22.30) 

ET04É L 7.000 
Piazzi in Lucina, 41 Tei 6876125 

Stregati di a con Francesco Nuti e con Or
nella Muti • BR (16-22.30) 

EURCINE 
Via liszt. 32 

L. 7.000 
Tel. 5910986 

Yuppìes 2 con Jerry Cali • Christian De 
Sica • BR (16-22.30) 

EUROPA 
Corso d Italia. 107/a 

L. 7.000 
Tel. 864868 

Gli aristogattl di W. Oisney • DA 
(16-22.30) 

FIAMMA SALA A: Pirati con Walter Matthau • BR 
ViaBissolati.51 Tel. 4751100 (15.45-22.30) 

SALA B: Par favor* ammazzatemi mia 
mogli» con Oanny De Vito (16.10-22.30) 

GARDEN 
Viale Trastevere 

L. 6 000 
Tel. 582848 

Yuppie» 2 con Jerry Cali • Christian De 
Sica • BR (16-22.30) 

GIARDINO 
P zza Vulture 

L. 5.000 
Tel. 8194946 

Il commissario Lo Geno con Imo Banfi • 
BR (16-22.30) 

GIOIELLO 
Via Nomentana. 43 

L. 6.000 
Tel. 864149 

Super Fantozzi con Paolo Villaggio • BR 
116-22.30) 

GOLDEN L. 6 000 Corto circuito di Jhon Badham; con Ally 
Via Taranto. 36 Tel. 7596602 Sheedy e Steve Guttenberg • FA 

(1622.30) 

GREGORY L. 7.000 
Via Gregorio VII. 180 Tel 6380600 

Gli aristogatti di W. Disney • DA 
(16-22.30) 

H0LIDAY L. 7.000 Amor* a musica di Christopher Lambert e 
Via 8. Marcello. 2 Tel. 858326 Catherine Deneuva • SE-MU 116-22.30) 

• 
INDUN0 L. 6 .000 Corto circuito di Jhon Badham; con ADy 
ViaG.Induno Tel. 582495 Sheedy e Steve Guttenberg • FA 

(16-22.30) 
KING 
Via Fogliano. 37 

L 7.000 
Tel. 8319541 

Gli aristogattl di W. Oisney • DA 
(15.45-22.30) 

MADISON 
Via Chtabrera 

L 5.000 
Tel. 5126926 

Highlander di Russai Mukohy, con Christo
pher Lambert • FA (16-22.30) 

MAESTOSO 
ViaAcota. 416 

L 7.000 
Tel. 786086 

King Kong 2 di John GwHermann con Linda 
Hamilton • A 

MAJESTIC 
Via SS. Apostoli. 20 

L 7.000 
Tel. 6794908 

Amora a musica di Christopher Lambert e 
Catherine Deneuva • SE-MU (16-22.30) 

METRO DRIVE-IN 
Via C. Colombo, km 21 

L. 4.000 
Tel. 6090243 

Riposo 

METROPOLITAN 
Via del Corso. 7 

L. 7.000 
Tel. 3600933 

King Kong 2 di John Guillermann con Linda 
Hamilton - A (15.45-22.30) 

M0DERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti 

NEW YORK L 6.000 II burbero di Castellano e Pipolo; con Adria-
ViaCav* Tel. 7810271 no Celentano e Debra Feuer - BR 

(16-22.30) 
NiR L. 7.000 fi burbero di epitetano e PqxA.'con Adria-
Via B.V. del Carmelo Tei 5982296 no Celentano a Debra Fever - BR 

(16-22.30) 
PARIS L 7.000 
Via Magna Grecia. 112 Tel. 7596568 

Sette chili in satta giorni di Luca Verdone. 
con Renato Pozzetto a Carlo Verdone • BR 

(15.45-22.30) 

PRESIDENT 
Via Appia Nuova. 427 

L 6.000 
Tel. 7810146 

Gli aristogattl di Walt Disney - DA 
(16-22.30) 

PUSSICAT 
Via Caroti. 98 

L 4.000 
TeL 7313300 

Marylin Pomello no (top E VM 18 
" (11-23) 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane. 23 

L 6.000 Mission e* R. Joffi, con Robert De Nro e 
Tel. 4743119 Jemery Isons • A (15.30-22.30) 

QUIRINALE 
Via Nazionale. 20 

L 7.000 
Tei 462653 

Shanghai turprise di Jm Codiarli con 
Madonna a Sean Par» BR (16-22.30) 

QUIRINETTA 
Via M. Mughetti. 4 

L 6 000 Camera con vista di James rvory. con 
Tel. 6790012 Maggie Smith • BR (15.45-22.30) 

REALE 
Piazza Sormino. 15 

L 7.000 
TeL 5810234 

Super Fantozzi con Paolo Viaggio • BR 
(16-22.30) 

REX L 6.000 ET * l'eitraterrastra d Steven Spielberg, 
Corso Trieste. 113 ' Tei 864165 con Dea Watace • Peter Coyote • FA 

TIBUR L. 3 000 
Via degli Etruschi. 40 Tel 4957762 

Rposo 

RIALTO L. 6 000 " nome delta rosa di J. J. Annaud. con 
Via IV Novembre Tel 6790763 Sean Connery - DR (16-22.30) 

RITZ L. 6 000 Satt* chili in seti* giorni di Luca Verdone. 
Viale Somalia. 109 Tel. 837481 con Renato Pozzetto e Carlo Verdone • BR 

(15.30-22 30) 
RIVOLI L. 7.000 Daunbailò di J>m Jarmusch. con Roberto 
Via Lombardia. 23 Tel 460883 Benigni - BR (16.30-22.30) 

ROUGE ET N0IR - L. 7.000 Labyrinth dove tutto 4 possibile con 
ViaSalarian31 Tel. 664305 Owvid Bowie e Jennifer Connery • H 

(16-22.30) 
ROYAL L. 7.000 Super Fantozzi con Paolo Villaggio - BR 
Via E. Filiberto. 175 Tel. 7574549 (16-22.30) 

SAVOIA 
Via Bergamo. 21 

l. 5 000 
Tel. 865023 

Fantasie ck Walt Disney • 0A 
(15 45-22.30) 

SUPERCINEMA L. 7.000 Superfantagenio con Bud Spencer • BR 
Via Viminale Tel. 485498 116.15-22.30) 

UNIVERSAL L. 6 0 0 0 II burbero di Castellano e Pipolo con Adria-
Via Bari. 18 Tel. 856030 no Celentano e Debra Feuer - BR 

(16-22.30) 

Visioni successive 

AMBRA J0VINELU 
Piazza G Pepe 

1.3.000 
Tel 7313306 

Le calde labbra di Laura • E (VM 14) 

ANIENE 
Piazza Sempione. 18 

L. 3.000 
Tel. 890817 

Film per adulti 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

L 2.000 
Tei 7594951 

Film per adulti 

AVORIO ER0TIC MOVIE L. 2.000 
Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

Film per adulti 

BR0ADWAY 
Via dei Narcisi. 24 

L. 3.000 
Tel. 2815740 

Fii'm per adulti 

DEI PICCOLI 
Viale della Pineta. 
se) 

15 
L 2 500 

(Villa Borghe-
Tel. 863485 

Riposo 

ELD0RA0O 
Viale dell'Esercito. 38 

L 3000 
Tel 5010652 

Film per adulti 

M0ULIN ROUGE 
Via M. Corbmo. 23 

L 3.000 
Tel. 5562350 

Cicciolina telefono rosso • E (VM18) 
(16-22.30) 

NUOVO 
Largo Ascianghi. 1 

L. 5 0 0 0 
Tel. 588116 

Top Gun di Tony Scott, con Ton Vrmse - A 
(16-22.30) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 

PALLAOIUM 
P.zza B. Romano 

L 3.000 
Tel. 5110203 

Film per adulti 

PASQUINO 
Vicolo del P«de. 19 

L 3000 
Tel. 5803622 

Midnight eipress (16-22.30) 

SPLENDID 
Vìa Pier delle Vigne 4 

L 4.000 
Tel. 620205 

Sex nature of erotte • E (VM18) 

ULISSE 
Via Tiburtma. 354 

L. 3.000 
Tel. 433744 

Giuro che ti amo con Nino 0'Angelo • SE 

VOLTURNO 
Via Volturno. 37) 

L 3.000 0 u f ' c e r t 0 " P e r e • E (VM 18) 

Cinema d'essai 

ASTRA L 6.000 B nome) delta rota di J . JL. Annaud. con 
Viale Jb»o. 2 2 5 Tei 8 1 7 6 2 5 8 . Sean Connery • DR 

FARNESE 
Campo da' Refi 

L 4.000 
TeL 6564395 

• raggio verde d Enc Rohmer con Marie 
Riviere - OR (10.30-22.30) 

Cineclub 

BELLI CLUB CINE TEATRO 
Piazza S. Apollonia Il/a Tel. 5894875 

Mmrassegna cinematogràfica Walt Di
sney e... Dintorni a cura di Alberto Basset
ti. Lo scrigno delle sette peti» di Walt 
Disnev 115-18) 

Sale diocesane ^ 

CINE FIORELII fi'P°s0 

Via Terni. 94 Tel. 7578695 

DELLE PROVINCE B ' P ° S 0 

Viale delle Province. 43 

Fuori Roma •\-%-.<fr.V • • " ' ' 

M O N T E R O T O N D O •;i»'-:T-:> •H--'A\W?\] •"••*$: 

NUOVO MANCINI 
Tel. 9001888 

Sette chili in sette giorni con Pozzetto e 
Verdone - BR (16-22) 

RAMARINI Tel 9002292 U burbero con A Celentano e B. Feuer • BR 
(16-22) 

F R A S C A T I 

POLITEAMA 
(Largo Pamzza. 5 

L. 7 0 0 0 SALA A: Sette chili in sette giorni con 
Tel. 9420479 Pozzetto e Verdone • BR (16-22.30) 

SALAB Strega'i di e con Francesco Nuti e 
con Qrne'la Muti - BR (16-22 30) 

SUPERCINEMA Tel. 9420193 II burbero di Castellano e Pipolo con Adria
no Celentano e Barbara Feuer - BR IVM 18) 

116-22 30) 

GROTTAFERRATA 
AMBASSAD0R Tel. 9456041 King Kong 2 di John Gutemm con linda 

Hamilton-A (15 30-22.30) 

VENERI Tel. 9454592 G l i anstogatti di Walt Oisney - 0A 
(16-22.30) 

M A R I N O 

C0LIZ2A TeL 9387212 Grandi magazzini con Heather Parisi ed 
Enrico Montesano • BR 

V A L M O N T O N E 

MODERNO Tel. 9598083 F , ,m P » adul" (17.30-22) 

OSTIA 

KRYSTALL (ea Cucciolo) L 7.000 
Via dei Patkmtni TeL 5603186 

Gli aristogattl di Walt Oisney - DA 
(15-22) 

SISTO 
Via dei Romagnoi 

L 6.000 
Tel. 5610750 

Stregati di e con Francesco Nuti e con Or
nella Muti-BR (15.30-22.30) 

SUPERGA L 7.000 
Vie della Marina. 44 Tei 5604076 

Sette chili in sette giorni con Pozzetto e 
Verdona • BR (16-22.30) 

F I U M I C I N O 

TRAIANO Te i 6440045 T o ° ^ u n * ^onv Scott, con Tom Cruise • A 

Prosa 
CENTRALE (Via Celsa. 6 • Tel. 

6797270) 
Alle 21.15 (Pam.). La Comp. Sfa
ttila presenta Rosalia Maggio in 
e Noi. ve» e nu poco de teatro» ck 
Romeo De BaggiS. con Gwlio Don-
nini. E. Mahieus 

DEI SATIRI (Vìa et Grottapmta. 19 
- Tel. 6665352) 
Ada 2 1 . Sogno par tane) etanaa) 
con Vasco Mrandoia e Roberto Ci
trati. Regia et Roberto Ometta 

DELLE ARTI (Via Soda 59 - Tel. 
4758598) 
Alle 20.45. eli marito va a caccia» 
eh Georges Feydean. Con Lauretta 
Masiero. Giampiero Bianchi e Ser
gio Graziarti. Regia di Gianni Fenzi. 
(Ultime repliche) 

DEL PRADO (Via Sora. 28 • Tel. 
6541915) 
Alle 16. Fedra da Yannts Ritsos 

GHIONE (Via dene Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 
Domar» ade 20.30 - PRIMA • La 
comp. Stabile Teatro Ghiono pre
senta cL'importanza cS chiamarsi 
Ernesto» ck Oscar Wilde. Con Ilea
na Ghane. O. M. Guerrm*. R. Che-
vafaer. B. Caftan. Regia ck Edmo 
Fenogho-

GIUUO CESARE (Viale O * o Ce
sare. 229 - Tel. 353360) 
Oggi • domani riposo. Giovedì 1* 
penna**. arie 17.30. c'O scarfallet
to» ck Eduardo Scarpetta. Regia cb 
Armando Pugbese. Con la Comp. 
teatrale et Luca ck Fibppo. 

ss. PUFF (Via Oggi Zanazzo. 4 - Tel. 
5810721) 
Aite 22.30. Uno sguardo del 
tetto con Landò Fiorini. Giusy Va
leri. Maurizio Matte*. Rita Lodi 

LA CHANSOM (Largo Brancecoo. 
82/A • TeL 737277) 
ARe 21.30. Saar Mualcel Mete-
re) SRoee Ck EmAo Gxanrwo. con 
le Serene Bandiva 

LA COMUNITÀ (Via G. Zenaxzo. 1 
• Tel 5817413) 
ASe 2 1 . Al Tebe* cS Safcrt Gee-
mein Poe Pro* con Daniela Gior
dano. Testo • regia Ck Gianni Cle
menti. 

LA PIRAMIDE (Via G Benzoli. 51 
- Tel. 5746162) 
SALA A: atto 21 . Barrnoon <* F. 
Montevarchi con la Comp. La Ma
schera. 

LA SCALETTA (Via del CoRega 
Romano 1 • Tel. 67831481 
SALA A: ASe 17 e a»e 2 1 . n teatri
no m Blue jeans presenta L'asoero 
do! awnpra) • del mal. Favola 
musicate ck Sandro Tumme* eoo i 
pupazzi ck I r ta Fcrtni 
SALAB: 

MANZONI (V>a Montezertoo 14/c • 
Tel. 31.26.77) 
Aie 21 . La damo del baciarne*» 
ckO. Macchia Rec/a O Roberto De 
Simone con M. Brancaccio 

META-TEATRO (Via Marne». 5 • 
Tel 5895807) 
ABe 21 . «Atti per niente» dedicato 
a Beckett - Reo>a ck Oaudo Di 
Scanno, con L. Maragni. G. Mara-
o~ 

MONGK3VINO (V<a G. Genocchi. 
15-Tel. 5139405) 
Reoso 

PARKHI (Via Giosuè Bors.. 20 - Tel. 
803523) 
ABe 21 . Oaedrlfuyalu a Maurizio 
Costanzo, con Paola Ouannm. Re
cardo Garrone. Massimo Oappor-
to. Paola Pitagora. Regia di Pietro 
Garmei 

POLITECNICO (Via GB. Tiepolo 
13/a-Tel. 3611501) 
Atte 2 1 . e Oscar Wilde ritratto di 
Donan Gray» di Giuliano Vasilico. 
con Stelano Madia. Maurizio Oo-
nadont. Caterina Casini. 

QUIRINO-CTI (Via Marco Mmghet-
ti. 1 - Tel. 6794585) 
Alle 20.45 (Turno Fs/2). A e h * 
earvono questi quatrìni scritto 
da Armando Curcio: ovetto ed in
terpretato da Carlo Gmffre 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 . Tel. 
6542770 - 7472630) 
Oggi e domani riposo. Giovedì 1* 
gennaio. La trovata di Paolino di 
Renzo Martinelli: con la compagnia 
stabile ck Roma cChecco Durante» 

SALA UMBERTO-ETI (Via della 
Mercede. 50 - Tel. 6794753) 
Alle 21 - PRIMA - La Comp. di 
Paola Borboni. Pino Colliri. Cateri
na Costantini, presentano «Y>r-
ma» ck F.G. Lorca. Regia di L. Sal
ve ti 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli. 75 - Tel. 6798269) 
Alle 21.30. Buonanotte Bettino 
ck Castetlacci e Pmgttore: con Ore
ste Lionello e Leo GuBotta. 

SPAZIO UNO 85 (Via dei Panieri. 3 
- Tel 5896974) 
Vedi «Per ragazzi» 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 • 
Tel 573089) 
Alle 2 1 . «Formica per le feste». Oie 
con Daniela Formica. Orsetta De 
Rossi. Paola T. Crociani. Massimo 
Lanzetta. 

TEATRO COLOSSEO (Via Capo 
d'Africa. 5/A tei. 736255) 
Arie 21.15. Meteora di Friedrich 
Durrenmatt; con E. Marchesini, G. 
Ans*u. Recaa ck Ugo Marcno. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei FrJippm.. 17-A - Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: alle 21 . «Lo stra
no mondo di Alex» di Mario Moret
ti da Ph&p Roth. Regia di Flavio 
Buca, con Flavio Buca. 

SALA CAFFÈ TEATRO 
Rìpoeo 

SALA ORFEO 
ARo 21.15. Prima) detto g o r r a 
di Giuseppe Manfnc*. con la 
Comp Iconoclasti. Regia ck An-
efrea Rata 

TEATRO DUE (Vicolo Due Maceth. 
37 - Tel. 6788259) 
Aite 2 1 . Ciaee* cB farro et Aldo 
NcotaJ. con Gannì SantuCOO. 
Ciccio Inorassi» e Rma Franchete. 
Regia ck Marco Lucchesi. 

TEATRO DUSE (Via Crema. 8 - Tel 
7570521) 
ABe 18. N maialo Immagine*h> 
eh Mobére: con la Compagnia ck 
Prosa La Oomtziana. Regìa ck Mas
simiano Terzo 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale. 
183 -Tel 462114) 
ABe 2G.45. La atrana) coppia). 
Versone femmmile ck Ned Simon; 
con Monica Vitti e Rossella Fa*. 
Recj-a ck Franca Va'en. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico
lo Morom. 3 - Tel. 58957821 
Sala Caffè Teatro- ABe 21 . Sipari 
o siparietti ovetto e mterpretato 
da Gorgo Lopez e Mino Caprio. 
Saia Teatro: aBe 21 . My-fair-
West. ck P. Insagno. R. Ciufob. 
Regia ck Massimo Cinque 

TEATRO LA COMETA (Via del 
Teatro Marcano. 4 - Tel. 
6784380) 
ABe 17.30. La Santa eu*o eco» 
pei. Senno a ovetto da Lue» Ma
gni. con Mana Rosaria Omaggo a 
Valeria D'Ocnci. Musiche di Bruno 
leun 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Vie 
Nazionale. 183 • Tel. 465095) 

Alle 2 1 . PRIMA • La Comp. Teatro 
Eliseo. Franca Valeri in «Ho due pa
role da dirvi» di J.P. De Lage. Musi
che di Fiorenzo Carpi. 

TEATRO SISTINA 
Alle 2 1 . Garinei e Gtovannmi pre
sentano Enrico Montesano in sSe il 
tempo fosse un gambero». Regia 
di Pietro Garmei 

TEATRO STABILE DEL GIALLO 
(ViaCassia 87 I/c • Tel. 3669800) 
Alle 21.30. Trappola) por topi di 
Agatha Christie, con De Caro. Cas
sarli. Furgivele. Regia ck Sofia 
Sean durra 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini -
Tel. 3960471) 
Riposo con Giancarlo De Matteis. 
Angela Bandirli. Baldassarre Vitiel
lo 

TEATRO TENDA STRISCE (Via 
Cristoforo Colombo. 393 - Tel. 
5422779) 
Alle 16.30 e alle 21.15. Golden 
Circua 

TEATRO TOROINONA (Via degli 
Acquasparta. t6 - Tei 6545890) 
Riposo 

TEATRO TRIANON (Via Muzio 
Scevoia. IO) - Tel. 7880985) 
AOe 21 . Gigo • H avo aneflo ci 
C.F. Habbel. con Remo Grone, 
Antonella Attib, Maurizio PaBack-
no. Regia di Bruno Mazzaii. 

TEATRO TRIANON RIDOTTO 
(Via Muzio Scevoia. 101 - T e i 
7880985) 
Riposo 

TEATRO T.SJ>. (Via delia Paglia. 
32 - Tel. 5895205) 
ABe 2 1 . leo Dream Story di a 
con Roberta Barra. Regia di Diana 
Zigrino 

TEATRO VALLE-CTI (Via del Tea
tro Vane 23/A - Tel. 6543794) 
ABe 21 (Fam.K Buaaando «db* 
porta oocorrto ck Francata Donn, 
dreno e interpretato da Vittorio 
Caprioli, con Una Volonghi. 

TEATRO VITTORIA (P.zza S. Ma
ria Liberatrice. 8 - Tel. 5740598) 
Oggi e domani alla 21.30. Rumori 
fuori •corta) di M. Frayn. con G. 
Alchieri. S. Altieri. E. Cosmo. Ra
gia Ck AttdiO Corsmi. 

TEMPIETTO (TeL 790695) 
Riposo 

Per ragazzi 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri. 
81 -TH. 6568711) 
Rooso 

AURORA (Via Flaminia Vecchia. 
520 - Tel S93269) 
Riposo 

CIRCO NANDO ORFEI (Piazzala 
Ciocko • Tri. 389434) 
Ane 16.30 e ane 21.30. n creo et 
Nando Orfei. 

CRISOGONO (Via S. Garficano. 8 • 
Tri 5280945) 
Rooso 

GRAUCO (V>a Perugia. 34 • Tei. 
7551785-7822311) 
Ripeso 

a TORCHIO (Vi» Morosmi. 16 - Tel 
582049) 
Ogni sabato a domenica aBe 
16.45. Mario • H drogo di Aldo 
Govannetti con L. Longo. Tutte la 
mattme spettacoli per le scuole 

LA CILIEGIA • (Via G. Battista So
na. 13 - Tel. 6275705) 
Rooso 

SPAZIO UNO 'SS (Veolo dai Pe
neri. 3 • Tel. 5896974) 
ARe 16.30 i Gruppo del Sola pre
senta M t ai som» a» io di Franco 
Poi 

TATA DI OVAOA (Località Cerreto 
• Lackspob - Tel. 8127063) 
Alle IO. • Caberat dal bambini 
con i clown Pierrot Budy e Grissino 

TEATRO IN (Via degli Amatrtciani, 
2 - T e i 5896201) 
Riposo 

TEATRO MONGrOVWO (Via G. 
Genocchi. 15) 
Riposo 

TEATRO TRASTEVERE (Crcon-
vatiazione Gianicolense. IO - Tel. 
5892034-5891194) 
Riposo 

Musica 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be

niamino Gigli. 8 - Tel. 461755) 
ABe 20.30 (Fuori abb. tagj. 19) 
•Ma Pavtova» belletto ck Roland 
Petit. Orchestra, primi ballerini, del 
teatro dell'opera direttore d'orche
stra Alberto Ventura. 

TEATRO BRANCACCIO (Teatro 
dea/Opera • Via Meruiana. 244 • 
Tel. 732304) 

ACCADEMIA NAZIONALE CM 
SANTA CECILIA (Via Vittoria. 6 
- Tel. 678074273/4/5) 
Riposo 

ARCUM (Via Astura. 1 (Piazza Tu-
scolo) • Tal. 7574029) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI Of C A . 
STEL S. ANGELO (Tel. 
3285088 - 7310477) 
Riposo 

ASSOCIAZIONI MUSICALE 
ARCO DI GIANO — (V.a del Ve-
labro. IO • Tel. 67875161 
Rooso 

ASSOCIAZIONE MUSICALE a 
CARISSIMI (Via Capotecasa. 9 -
TeL 6786834 
Riposo 

ASSOOAZrONC CORALE CAfaV 
TKORUM J U M . O (Via Santa 
Pnsca. 8) - Tal. 5263950 
Riposo 

ASSOCIAZIONI MUSICALE 
LUIGI ANTONrO SAMATWN 
(Piazzala Chiesa S. Maruj delta Ro
tonda • Abano Laziale) 
Rooso 

AUtMTORtUM AUGUSTMMA-
NUM (V.a S. Uffizo. 25) 
Rooso 

AUDITORRIM DUE PINI (Via Zan-
donei. 2 • Tal. 3282326) 
Rooso 

AUDITORRIM DEL FORO ITALI
CO (Piazza Lauro De Bosrs • Tei 
36865625) 
Rooso 

AUDiTORMM SAN LEONE M A * 
GNO (Via Bolzano. 38) 
Rooso 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 
Rooso 

•ASRJCA SAN NICOLA M 
CARCERE (Via dal Teatro Marcel
lo) 
Rooso 

CENTRE OETUDES SAINT. 
LOUIS DE FRANCE (Largo To
luolo. 20-22 - Tel. 6564869) 
Rooso 

CHIESA CRISTO RE (Vie Mazzini. 
32) 
Concerto ck Natale • Musiche di 
autori vari - Drettore d'orchestra 
maestro Fabio Chiari» 

CHIESA S. AGNESE M ADONE 
(Pozza Navone) 
Rooso 

CHtfSA S. MARIA DEL POPOLO 
(Piazza dei-Popolo. 121 
Rooso 

CHIESA S. IGNAZIO (Piazza Co
lonna) 
Riposo 

CHIESA SAN SILVESTRO AL 
O.UIRINALE (Via 24 Maggio) 
Riposo 

CHIESA S. PIETRO (Zagaroio) 
Riposo 

CHIESA ST. PAUL (Via Nazionale) 
Riposo 

CHIESA VALDESE (Piazza Cavour) 
Riposo 

COOP. LA MUSICA (Viale Mazzini. 
6) 
Riposo 

G H I O N E (Via deile Fornaci. 3 7 - Tel 
6372294) 
Riposo 

INTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Via Cirnone. 93/A) 
Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Via Ca-
lamatta. 16 - Tel. 6541365) 
Riposo 

PALAZZO BRASCHI (Piana San 
Pantaleo, 10) 
Ano 2 0 ««Integrai» dal Llador 
par una voce* o pianoforte di 
Robort Scbumartri, soprano 
Daniela Uccello, pianista Gior
gio MorouL Ingrasso fiboro. 

PALAZZO PALLAVICINI (Via 24 
Maggio. 43) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campitesi. 
9) 
Riposo 

SALA 80RROM1NI (Piazza deBa 
Chiesa Nuova. 18) 
Riposo 

SALA CASELLA (Vìa Flamirtie, 
118) 
Riposo 

SALA DEL POLITECNICO (Piaz
za Matteotti - Forammo) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI
CA DI TESTACCIO (Via di Mon
te Testacao. 91 - Tei 57S9308) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI VILLA 
GORDIANI (Via Pisino. 24) 
Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza da 
Gentile da Fabriano. 17 - Tel. 
3962635) 
Riposo 

Jazz - Rock 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia. 9 
- Tel. 3599398) 
Tito Schipa J.r. in concerto 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a 
Ripa. 18-Tel. 582551) 
Oggi rooso. Domani Gran Veglio
ne ck capodanno con Roberto 
Ciotti Band 

BLUE LAB (Via dal Fico. 3) 
Non pervenuto 

DORIAN GRAV (Pozza Travasa. 
41 - Tei. 5818685) 
ABe 22. Concerto ck musica Suda
mericana con i Trio Argenuno 
Chieo Group 

FOLKSTUOfO OAa G. Sacchi. 3 • 
Tel. 5892374) 
Domani aBe 2 1 . Happerung di Fine 
d'Anno. VegSa. incontro, festa. 
spettacolo con la partecoazone et 
numerosi ospiti 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a -
Tel. 6530302) 
Alle 21- Musica brasiliana con Ka-
neco e il suo gruppo. 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroli. 
30-Tel . 5813249) 
Domani. Festa rock con gli 
Swards. Dalle 22. all'alba. Serata 
dì Fine Anno. 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponziani. 3 
- Tel. 5890555-6890947) 
Ade 22. Piano Bar con Lillo Lauta 
ed Eugenio. Discoteca con il D.J. 
Marco. Musica per tutte le età. 

MANUIA (Vicolo del cinque. 54 -
Tei 5817016) 
Riposo 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3 
- Tel. 65449341 
Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (V» 
delCardelio. 13/a-Tel. 4745076) 
Riposo 

TENDA PIANETA (Viale Da Cou-
bertm) 
Riposo 

TUSITALA (Via dei Neofiti, 13/c -
Tel. 6783237). 
Alle 21.30. Jazz Video: grandi 
cantanti da Billie Holiday a Bobby 
McFerrm. 

UONNA CLUB (Via Cassia 871 -
Tel. 3667446). 
Riposo 

dC€P> A Z I E N D A C O M U N A L E 
ELETTRICITÀ* E D A C Q U E 

COMUNICATO AGLI UTENTI 
Si avvisano gli Utenti che il 31 dicembre p.v. 
gli Uffici dell'Azienda, compresi quelli distaccati 
di Ostia, del Veratro e di Vìa Monte Meta, rimar
ranno chiusi al pubblico. 

SEDE: Vìa APPIA ANTICA 172 - ROMA - Tel. 78.80.802/78.66.75 

http://SifwicoMuiiiorjii.ii
http://ViaNomeniena.il
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ANZIANI E SOCIETÀ 
L'UNITA / MARTEDÌ 
30 DICEMBRE 1986 20 

Due momenti della festa di fine anno al Campidoglio, dove a 
ciascun partecipante ò stata donata una stella (foto in alto). 
(Servizio fotografico di Savina Raddato). 

Assemblee a Roma e in altre città 

Terza età, 
bilanci e 

propositi per 
Tanno nuovo 

Festoso incontro in Campidoglio - Una «Uni
versità verde» - il ruolo dei Centri anziani 

Anche per gli anziani, per 11 loro sindacato, per l loro 
•centri», è tempo di bilanci, di nuovi programmi. 

A Roma — come in tante altre città — lo Spl-Cgll ha 
riunito quest'anno 1 pensionati e gli anziani della capitale In 
un'austera sala del Campidoglio. Ma la festosa presenza di 
centinaia di donne e di uomini, ma anche di giovani, ha 
rallegrato l'ambiente. C'erano persino gli zampognari e una 
rosseggiante platea di piantine, le tradizionali stelle rosse di 
Natale, che la cooperativa florovlvalstlca del Lazio ha dona
to a ciascuno di loro in segno augurale. 

Hanno parlato 11 segretario generale dello Spl-Cgll di Ro
ma, Manuela Mezzelanl, esponenti dei sindacati, del Centri 
anziani, delle Istituzioni. Il bilancio fatto ha dato 11 segno di 
una forte volontà di rinnovamento del sindacato, della vo
lontà di far giocare al numeroso esercito di anziani (oltre 
600mlla a Roma) un ruolo attivo nell'ambito del movimento 
che si batte per fare della capitale una città più vivibile, per 

riconquistare 11 Comune e con le altre Istituzioni un rappor
to di confronto e di partecipazione che si è smarrito, specie al 
Campidoglio da quando è diretto da un sindaco de. 

I primi successi ottenuti sono quelli per un migliore fun
zionamento degli uffici pestali, per la sospensione degli 
sfratti per una più rapida liquidazione delle pensioni, men
tre grave continua ad essere la situazione nei servizi sanitari 
e assistenziali. 

Per l'immediato futuro è pronto un «progetto» che propo
ne altri traguardi: una «carta d'argento» per l'accesso privi
legiato nelle strutture culturali, nel servizi (a partire dal 
trasporti pubblici); una Università per la terza età indirizza
ta al problemi dell'ambiente, del territorio, dell'artigianato; 
11 potenziamento del Centri anziani che l'attuale ammini
strazione capitolina ha abbandonato e che si preparano — 
come ha annunciato il presidente del Centro della Garbatel-
la, Giorgi — a costituire un «coordinamento» per riafferma
re il loro diritto di autonomia e di iniziativa. 

Sessantanni, vedova, ha trovato nella Università per la terza età la forza di sconfiggere la solitudine 

È tornata sui banchi di scuola per vivere 
L'«Unitré», grande istituzione di solidarietà e di cultura - 5mila iscritti con sei sedi - Corsi nelle carceri e per gli emigrati 

Nostro servizio 
PERUGIA — «Circa due 
mesi fa venne da me una 
signora di sessant'annl. Da 
poco vedova e pensionata. 
Insegnava in una scuola 
elementare della città. 
Ogni mattina, dal giorno in 
cui aveva lasciato la scuola, 
dalla finestra della sua abi
tazione guardava le sue col
leghe entrare In quella che 
fier quarantanni era stata 
a "sua scuola". Quell'Im

magine, ed 11 ricordo del 
marito, l'avevano costretta 
ad una solitudine dalla 
quale voleva uscire ad ogni 
costo, fino all'estremo tra
gico gesto: 11 suicidio. Qual
cuno per fortuna le ha dato 
11 mio Indirizzo. Le ho par
lato dicendole che forse 
un'altra via d'uscita c'era. 
Tornare tra 1 banchi di 
scuola. Quelli dell'universi
tà per la terza età. Oggi è 
una tra le allieve più atti
ve». 

L'episodio che riferiamo 
ce lo ha raccontato Rina De 
Angells, funzionarla della 
Regione Umbria che da 
cinque anni, dal 19 aprile 

del 1981, data in cui nacque 
In Umbria la prima sezione 
dell'Università per la terza 
età, segue questa Impor
tante iniziativa. Non è un 
racconto retorico, né pater
nallstico: è realtà. D'altra 
parte non si scopre nulla di 
nuovo se riferiamo della so
litudine e dell'emargina
zione In cui vivono migliala 
di anziani. 

E stato quindi Innanzi
tutto per combattere que
sta brutta realtà che In 
Umbria, una tra le primis
sime regioni di tutta Italia, 
la Regione e gli enti locali 
hanno accolto con grande 
entusiasmo l'istituzione 
deir«Unitrér. Nel 1981 gli 
iscritti erano circa trecen
tosettanta e l'università 
aveva solo una sezione, 
quella di Perugia. Oggi in 
Umbria gli iscritti sono più 
di cinquemila e le sedi «Uni-
tré» sono nove in tutto. E 
nel frattempo l'Umbria è 
servita da stimolo ed esem
plo per molte altre regioni 
che qui sono venute a chie
dere aluto ed assistenza per 
realizzare anche nei propri 

territori simili Iniziative. 
In questi anni non sono 

aumentati solo gli iscritti o 
le sedi. L'Università per la 
terza età è divenuta anche 
una grande Istituzione di 
solidarietà umana e di cul
tura. Se all'inizio si poteva 
pensare che solo «l'elite» 
avrebbe frequentato 1 corsi, 
ora non più. Operai, arti
giani, agricoltori, professo
ri e professionisti, siedono, 
fianco a fianco, sugli stessi 
banchi, per seguire i diversi 
corsi che vanno dall'educa
zione sanitaria, al giardi
naggio, all'insegnamento' 
delle lingue straniere, alla 
pittura, alla protezione ci
vile. 

L'.Unitré» dell'Umbria 
ha addirittura varcato non 
solo i confini regionali, ma 
anche quelli nazionali. Pre
sto In Argentina ed in Au
stralia, tra gli emigrati um
bri, nasceranno corsi del
l'Università per la terza età. 
Una occasione, anche in 
questo caso, che per 1 parte
cipanti non vorrà e non do
vrà significare solo un mo
mento di incontro, ma di ri

scoperta della propria Iden
tità nazionale e regionale. 
L'intenzione infatti e quella 
di Inviare nel luoghi dove 
l'«Unitré» sorgerà, docenti 
Italiani di storia e cultura, 
che sappiano illustrare co
sa e come sono cambiati 1 
luoghi dal quali questa 
gente molti decenni fa è 
partita alla ricerca di un la
voro. 

In Umbria Invece un al
tro aspetto significativo 
dell'Università per la terza 
età è rappresentato dal filo 
diretto instauratosi con le 
carceri della regione. A Pe
rugia già dallo scorso anno 
sono &tati istituiti corsi al* 
l'internò del penitenziario, 
corsi gestiti dall'«Unltré». 
Ad Orvieto, approfittando 
della prossima entrata in 
vigore della nuova legge 
carceraria, che consentirà 
a diversi detenuti di usu
fruire di una maggiore li
bertà vigilata, si organizze
ranno attività sociali, di 
pubblica utilità, e che ve
dranno impegnati in prima 
persona 1 detenuti in regi
me di semi libertà. 

A Terni Invece si sta stu
diando un programma per 
la realizzazione di corsi di 
dattilografia e di educazio
ne sanitaria, al fine di con
sentire al detenuti un mini
mo di qualificazione pro
fessionale, per metterli in 
condizione di uscire dal 
carcere con una «carta in 
più da giocare» per 11 loro 
relnserlmento nella società 
civile. 

L'Università per la terza 
età di Perugia conta oggi 
anche un nuovo iscritto: è 
Germano Mairi, presidente 
della Giunta regionale. La 
tessera d'iscrizione gli è 
stata consegnata in occa
sione della prolusione che 
egli ha tenuto per l'inaugu
razione dell'anno accade
mico . dell'iUnitré» 
1986-1987. E stato in questa 
occasione che Marrl ed il 
presidente della Giunta 
provinciale Umberto Pa
gliacci hanno annunciato 
agli oltre quattrocento stu
denti-anziani, presenti nel
l'aula, che presto l'Univer
sità per le terza età di Peru

gia disporrà di una sede au
tonoma e stabile. È Infatti 
Intenzione della Provincia 
di mettere a disposizione 
dell'tUnltré» lo stabile che 
fino ad alcuni anni fa ospi
tava uno dei due licei scien
tifici della città. Sarà, an
che in questo caso, la prima 
sede stabile in Italia per 
una università per la terza 
età. 

Germano Marrl aveva 
iniziato la sua prolusione 
affermando che l'istituzio
ne dell'Università per la 
terza età aveva Io scopo di 
«cogliere l'opportunità di 
una nuova fase della pro
pria esistenza per soddisfa
re un bisogno di cultura, 
esigenza, che di per se stes
sa non può venire mal me
no, collegata ad un'altra 
esigenza: quella di rompere 
l'isolamento ed il rischio di 
solitudine a cui conducono 
sempre più il ritmo affan
noso della società contem
poranea, aprendosi invece 
a rapporti più umani». 

Franco Arcuti 

Giuliana Dal Pozzo prosegue 
nella segnalazione, per 1 no
stri lettori, di opere artistiche 
(teatro, cinema, letteratura, 
ecc.) che hanno come tema 
centrale la condizione e I prò* 
blcmi della terza età. Dopo 11 
romanzo di G.G. IHarquez 
«L'amore ai tempi del colera», 
ci parla ora di «Retro», spetta» 
colo in due atti di un giovane 
autore russo. In questi giorni 
a Roma viene rappresentato 
un altro bel testo teatrale sul
la terza età, «Classe di ferro* 
(di Aldo Nicolaj, interpreti 
Gianni Santuccio, Ciccio In-
grassia, Rina Franchete). 

Senza scarpe, la camicia 
fuori dal pantaloni, l'aria 
sorniona e bizzosa, un vec
chio cammina sulla scena 
con le gambe larghe, dice 
frasi Ingarbugliate e difensi
ve suscitando applausi su 
applausi dalle poltrone e dal 
palchi anche da parte di chi è 
giovane o giovanissimo. È 
successo a Ferruccio De Ce-
resa che con la sua compa
gnia del Teatro Stabile di 
Genova ha Interpretato al 
«Valle» di Roma, fino a pochi 
giorni fa, la parte del prota
gonista in «Retro» di Ale-
ksander Galln, per la regia di 
Marco Sclaccaluga. Accanto 
a lui tre attrici, fra cui Elsa 
Albani, sono riuscite a co
struire l'immagine corale e 
sorprendente di una vec
chiaia umana che non si ar
rende al senso corrente delle 
cose e al calcoli altrui. 

NikolaJ Michallovic, ex ri
paratore di tetti, è rimasto 
solo dopo la morte della mo
glie e vive nella bella casa 
della figlia, campionessa di 
ciclismo, e del genero che si 
occupa di antiquariato per 
conto di un importante Ente 
Statale. Il che significa per il 
vecchio Nikolaj custodire 1 
mobili di valore della casa, 
preparare da mangiare, puli
re per terra. Ma pur ridotto 

«Retro», divertente 
pièce sulla vecchiaia 

Fallito 
l'intrigo 

nasce una 
sincera e 
duratura 
amicizia 

cosi In schiavitù pare sia di 
peso o di fastidio I due giova
ni che pensano di liberarsene 
procurandogli una moglie. 

Il genero trafficone decide 
di presentargli tre vecchiette 
di buona volontà. SI tratta di 
un'infermiera che sa curare, 
di una maestra che sa capire, 
di una ballerina che sa por
tare un po' di pepe nella vita. 
Il vecchio NikolaJ Michallo
vic non vuol saperne di que
sti intrighi, rifiuta di farsi 
bello per la sfilata delle pro
babili fidanzate e giura che 
invece andrà In campagna 
da una sorella. 

Come sempre succede nel
la vita I fili della trama scru
polosamente tessuta dal gè-
nerso si ingarbugliano e si 
confondono, le vecchiette 
non rispettano gli orari di 
arrivo loro assegnati con 1 
necessari intervalli, si Incon
trano: è un gran pasticcio. 

Quei quattro paiono in
tendersela benissimo: l'in
fermiera racconta dei suol 
malati, la maestra del suol 

nipotini, la ballerina del suol 
vizi, dolci come l cioccolatini 
di cui si empie la bocca. 
Mentre allegramente e sin
ceramente si conoscono, con 
un fuoco di fila di battute 
che fa risuonare la sala di ri
sate — sì, perché la comme
dia è estremamente diver
tente — 1 figli cadono nella 
disperazione e non trovano 
niente di meglio da fare, visti 
gli equivoci creatisi, che cor
rere alla stazione a comprare 
Il biglietto per la campagna 
per quell'Irresponsabile eoe- < 
eluto che hanno In casa. Ma , 
questi nel frattempo, trova 
modo di affezionarsi a tutte 
e tre le sue vecchiette e di 
pensare che della loro amici
zia che rompe anni di solitu
dine e di silenzio non può più 
fare a meno. 

Macché Infermiera per gli 
acciacchi della senilità, mac
ché maestra per 1 suol sfoghi 
e l suol scatti d'Ira, macché 
ballerina offerta come una 
rossa ciliegia candita sulla 
torta della vecchia. Final
mente sente di parlare ed es
sere capito: per lui come per 
loro éstata una gran faticata 
la vita, ma anche una espe
rienza originale da non per
dere. E gli errori del passato, 
se ci sono, vanno lasciati 1), 
che non è concesso a nessu
na età riviverli per correg
gerli con l giudizi del presen
te. 

Alla fine della commedia 
Nikolaj Michallovlc-Fcrruc-
clo De Ceresa, che all'inizio 
si confidava con gli uccellini 
del balcone e giuocava a da
ma con se stesso, ha anche 
troppa compagnia, pur non 
sapendo se si sceglierà o no 
una moglie. Sulla scena che 
lentamente si spegne, resta
no con le braccia abbando
nate figlia e genero, mentre 
allegramente verso la cam
pagna fuggono In quattro. 

Giuliana Dal Pozzo 

Legge 140 e legge 336: 
ma i soldi non avvivano 

Legge 140 per la rivalutazione delle vec
chie pensioni Inps e legge 336 sugli ex com
battenti: se ne riparlerà presto in Parlamen
to per iniziativa del Pel che si è fatto portavo
ce delle proteste di migliala e migliala di 
•aventi diritto». 

LEGGE 140 — Il Parlamento l'aveva vota
ta il 15 aprile 1985 alla vigilia delle elezioni. 
La legge prevede una rivalutazione con nor
me diverse che il governo avrebbe dovuto 
emanare successivamente. Ad esempio per 
ciascuna gestione del fondi pensionisti per 
autoferrotranvieri, elettrici, telefonici, gasi
sti, dazieri ed esattoriali la legge (art. 10) sta
bilisce che 11 governo emani provvedimenti 
specifici entro II 30 giugno '85. Ciò non è av
venuto nonostante l'intesa raggiunta nel set
tembre scorso fra governo e sindacati. Per
ché non si è ancora provveduto ad emanare 11 
decreto di pagamento? Lo chiedono al mini
stro De Michelis, con un'interrogazione, 1 de
putati comunisti Pallantl, Lodi, Danlnl, 
Lops. Manfredinl e Samà. 

Sempre la legge 140 prevede un aumento 
delle pensioni minime assorbite nel tratta
mento pensionistico dal 1° gennaio '85 e una 
maggiorazione, sempre a partire dal gennaio 

, a favore degli ex combattenti (le famose 
30mlla lire al mese). Ma vi sono enormi diffi
coltà burocratiche che Intralciano e di fatto 
impediscono agli aventi diritto di vedere ac
colta la richiesta. Lo stesso problema esiste 
per usufruire della «maggiorazione sociale» a 
favore del titolari di pensioni Integrate a) 
trattamento minimo e dell'aumento della 
pensione sociale previsti dagli articoli ;1 'e 2 
della legge. La certificazione richiesta dal-
l'Inps è troppo complicata e va perciò mo
dificata. 

LEGGE 336 — Al Senato 11 parlamentare 
comunista Arrigo Morandl, con un'interro
gazione al ministro del Traportl, Signorile, 
solleva la questione degli ex ferrovieri pósti 'a 
riposo in possesso del requisiti per beneficia
re della legge 336. L'articolo 2 di tale legge 
disciplina 11 riconoscimento della qualifica 
Immediatamente superiore a quella posse
duta all'atto del pensionamento, ma l'Ente 
ferrovie adotta una procedura che contrasta 
con l'orientamento del Consiglio di Stato e 
che di fatto discrimina gli ex ferrovieri. Il 
senatore Morandl chiede pertanto al mini
stro misure per garantire una corretta inter
pretazione della legge. 

D L'Inps toglie 
la pensione 
a una donna 
riconosciuta 
invalida al 70% 
dalla Regione 
Toscana 

Abbiamo ricevuto una lunga 
e disperata lettera dal signor 
Alberto Lucherini di Prato (Fi
renze). Nella lettera, il signor 
Lucherini comunica che alla 
moglie, che percepiva una pen
sione di invalidità dal 1966, a 
partire dal gennaio 1985 l'Inps 
ha revocato la pensione perché 
la donna «ha riacquistato le ca
pacità fisico-psichiche». L'Inps 
ha respinto i ricorsi fin qui pro
dotti. 

Della lettera saltiamo tutta 
la parte (occupa due facciate) 
in cui il nostro corrispondente 
elenca il quadro clinico-chirur
gico messo insieme in ospedali 
di mezza Italia: o per meglio di
re il calvario cui si è dovuta sot
toporre la moglie per sopravvi
vere. 

La lettera continua: 

«Respinti tutti i ricorsi pre
sentati tramite Tinca, dal co
mitato provinciale a quello re
gionale, ora non ci resta che la 
citazione in giudizio dell'Inps. 
Ogni medico che ha visitato 
mia moglie, ha sgranato gli oc
chi incredulo della revoca della 
pensione da parte dell'Inps. 

•Una domanda: ma questi 
medici Inps che direttive rice
vono, di fare tabula rasa? Col
pire indiscriminatamente? 

•La commissione invalidi ci
vili della Regione Toscana ha 
riconosciuto mìa moglie — ope
raia tessile, 45 anni — invalida 
al 70rr». 

Da quanto scrìve Alberto Lu-
chertni da Prato. Firenze, e 
dalle cartelle cliniche allegate, 
compreso il verbale della com-
missione sanitaria della Regio-
ne Toscana, che in data 5 lu
glio 1905 dichiara la moglie del 
Lucherini inabile al 70 per 
cento, si trae l'impressione che 
qualche medico Inps risenta in 
modo eccessivo delle campa' 
gne di stampo contro tutte le 
pensioni di invalidità 

Campagne di stampa che 
hanno come conseguenza, tra 
l'altro, la revoca o il non rico
noscimento della invalidità a 

persone che. realmente, non 
sono in grado di riprendere at
tività lavorativa. 

Ci sembra pertanto oppor
tuno presentare ricorso per via 
legge alle decisioni assunte 
dall'Inps. Nostro consiglio è di 
fare ricorso attraverso Vinca, 
utilizzando sia i medici sia gli 
avvocati che operano per il pa
tronato. 

D L'urgenza 
di modificare 
le leggi sulle 
pensioni agli 
«autonomi» 

Ho pagato per venti anni i 
contributi assicurativi artigia
ni, poi sono emigrato e per 15 
anni ho fatto l'operaio regolar
mente assicurato. 

Ora, essendo arrivato all'età 
pensionabile di 60 anni ho fatto 
la domanda di pensione per il 
minimo maturato con i 15 anni 
dì contributi assicurativi come 
lavoratore dell'industria e mi 
hanno ammesso la pensione di 
lire 380.000 mensili. 

Ho chiesto il conglobamento 
dei 20 anni di contribuzione ar

tigiana e mi hanno detto di no. 
Allora io domando a coloro che 
mi negano i contributi versati 
che è mio denaro che gronda 
sangue, la ragione di questa 
truffa. 

Lo scopo di questa mia lette
ra BÌYUnità è per sapere se 
questo furto ai miei danni vie
ne fatto in base a una legge e 
come. Ma c'è di più, i detti 20 
anni d, contribuzione probabil
mente non mi vengono conglo
bati neanche quando avrò 65 
anni, *tà in cui prendono la 
pensione gli artigiani. 

LUIGI GENTILE 
Santa Croce sull'Arno (Pisa) 

Non precisi la causa del no 
alla ricongiunzione. Ciò rile
viamo in quanto la ricongiun
zione dei periodi di contribu
zione versata come operaio e di 
quella versata come artigiano è 
prevista dalla legge 29/1979 a 
condizione però che gli inte
ressati non risultino titolari di 
altra pensione. Se la richiesta 
di ricongiunzione l'hai presen
tata prima di chiedere la pen
sione dei 15 anni da operaio è 
da ritenere che il no derivi dal
la constatazione che non ne 
avresti alcun vantaggio. Per 
una valutazione nel merito si 
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richiederebbe una precisazio
ne sul periodo e sulla misura 
dei versamenti da operaio e da 
artigiano. 

Così per rispondere sulla 
prospettiva riservata ai 20 an
ni di contribuzione artigiana 
dovremmo conoscere la misura 
reale delta pensione assegna
tati a una certa data. L'indica
zione di 380.000 lire a se stante 
non serve. 

Comunque, se si tratta di 
pensione integrata al minimo 
è assai probabile che, restando 
le norme ora vigenti, quei 20 
anni di artigianato non produ
cano risultati concreti. 

Infatti, la quota di pensione 
a essi corrispondente sarà ag
giunta alla pensione maturala 
senza integrazione al minimo e 
se dalla somma dei due impor
ti non risultasse importo ecce
dente il minimo, continueresti 
a percepire il solo trattamento 
minimo del fondo pensioni la
voratori dipendenti. 

Saprai che il Pei ha presen
tato da parecchi anni proposte 
di riforma del sistema previ
denziale pensionistico e speci
fici disegni di legge per il supe
ramento delle norme vigenti 
per le pensioni ai lavoratori 
autonomi, sostenendoli anche 

con importanti manifestazioni 
pubbliche. 

Sembra che il governo sia 
orientato a non ostacolare più 
la discussione nel merito di tali 
proposte. Ciò è importante an
che se purtroppo è assai diffi
cile riparare ai danni già pro
vocati. L'impegno è quello di 
una continuità di iniziative 
nel paese e nel Parlamento. 

» • • 
Vorrei capire il meccanismo 

in base al quale vengono attri
buite le pensioni ai lavoratori 
autonomi e a quelli dipendenti. 

Un lavoratore che è stato per 
20 anni consecutivi un dipen
dente dell'industria e altri 27 
anni ha lavorato da artigiano, 
percepisce un pensionamento 
di poco più di 300.000 lire il me
se. Il calcolo come è stato fatto? 
Quando diciamo che queste ca
tegorie devono avere contribu
zioni e pensioni differenziate in 
rapporto all'entità dei redditi 
aziendali è abbastanza com
prensivo; tutto diventa incom
prensibile quando si va a vede
re il risultato ottenuto dopo 47 
anni di lavoro e di contribuzio
ne come nel caso citato. 

GIOVANNI DIMITRI 
Santhià (Vercelli) 

Non indichi la data di de
correnza della pensione né 
quella di nascita dell'interes
sato. Ciò rende problematica la 
risposta tanto più che sarebbe 
necessario conoscere se la con
tribuzione di lavoro dipenden
te è stata convogliata alla ge
stione speciale degli artigiani o 
se invece l'interessato al com
pimento dei 60 anni di età ha 
richiesto la pensione al Fpld 
(Fondo pensioni lavoratori di
pendenti, cioè Vlnps) in ragio
ne di 20 anni di contributi ver
sati come lavoratore dipen
dente e, successivamente, al 
compimento'dei 65 anni ha 
chiesto l'atribuzione di quanto 
spettante per la contribuzione 
versata alla gestione speciale 
degli artigiani. 

Sono numerosi i casi in cui 
da contribuzione versata in 
parte come lavoratore dipen
dente e in parte come lavorato
re autonomo per periodi com
plessivi anche superiori ai 40 
anni, non si è ricavato altro 
che pensione integrata al trat
tamento minimo. 

Se la contribuzione è stata 
riunita alla gestione pensioni 
artigiani va tenuto presente 
che qui vale il sistema •contri
butiva* e con le norme tuttora 

vtgenti, si contribuisca 15 anni 
o si contribuisca 40 anni, il 
massimo che si può percepire è 
il trattamento minimo. 

Esistono da anni proposte 
del Pei volte a ottenere la tra
sformazione del sistema, tanto 
più doverosa in quanto da di
versi anni la contribuzione è 
notevole ma le resistenze sono 
sempre consistenti anche se 
nella commissione speciale del 
Parlamento si sono espresse 
buone disponibilità. 

Ma se trattasi di persona 
che, compiuti 60 anni, ha chie
sto la liquidazione della pen
sione al Fpld prima del giugno 
1982, essendosi proceduto al 
calcolo della pensione sulla ba
se del valore che la retribuzio
ne aveva nel periodo in cui ha 
cessato la contribuzione come 
lavoratore dipendente, si è 
ugualmente acquisita pensio
ne Integrata al trattamento 
minimo. E tale sarebbe rimasta 
al compimento del 65" anno di 
età in quanto la quota matura
la come artigiano andava ag
giunta alla pensione non inte
grata. In tate caso però avendo 
pensione del Fpld con decor
renza anteriore al 1982 avreb
be avuto diritto a essere consi
derato 78 lista. 

FINO AL 31 DICEMBRE 1986 UNA STRAORDINARIA INIZIATIVA DEI CONCESSIONARI INNOCENTI 
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SU TUTTA LA GAMMA INNOCENTI 

FINANZIAMENTO DI 

6 MILIONI 
RATE DA 

125.000 L 

IN 12 MESI 
INTERESSI 0 % 

AL MESE PER 24 MESI 
INTERESSI OJL 

IN PIÙ, UNA NUOVA ED ESCLUSIVA FORMULA DI FINANZIAMENTO 
PERSONALIZZATO TUTTA DA SCOPRIRE, SU MISURA PER VOI. 
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Le offerte sono valide su tutte le vetture Disponibili, salvo approvazione della 
- finanziaria e non cumulatoli. 
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Il «Pallone d'oro»: 2° Lineker, 3° Butraguefio 

Platini giù dal trono 
il n. 1 è Igor Belanov 

È un cannoniere dell'Est il migliore in Europa 
L'ambito 
riconoscimento 

_ - ^ di «France 
*L %^ football» 

per la terza 
volta ad un 
calciatore 
dell'Urss 
Altobelli 10° 

PARIGI — Per Igor Belanov, 
attaccante della Dinamo di 
Kiev, dopo lo scudetto è ve
nuto l'ambito riconoscimen
to del «Pallone d'oro» che 
premia 11 miglior giocatore 
europeo. Con 84 segnalazioni 
ha preceduto l'inglese Line
ker (62), lo spagnolo Butra-
guerto (59), il francese Amo-
ros e 11 danese Eikjaer (22). È 
11 terzo calciatore sovietico, 
da quando «France football» 
dal lontano 1956 assegna 
l'Oscar del calcio continen
tale, a fregiarsi del titolo. 
Prima di lui, nel 19G3, fu la 
volta del grande portiere Ja-
scln e nel 1975 del suo com
pagno di squadra Blochln. 
Nelle ultime tre edizioni Mi
chel Platini aveva messo 11 
suo sigillo vincendo a ripeti
zione nel 19B3. '84 e '85. Oggi 
è solo dodicesimo con 8 voti. 
Gli unici Italiani ad aggiudi
carsi 11 premio furono nel 
1969 Gianni Rlvera e nel 
1982, anno del Mondiali di 
Spagna, Paolo Rossi. 

Il fuoriclasse sovietico, 
ventlselenne, nato a Odessa, 
ha preceduto sul filo di lana 
l'attaccante Inglese Gary Li
neker e P«avvoltolo» spagno-
Io Emilio Butraguno. Il refe
rendum del giurati, sparsi In 
26 paesi europei, ha così pre
miato il calcio dell'Est. Un 
calcio che sta vivendo una 
stagione brillante: la Dina
mo di Kiev ha vinto l'ultima 
Coppa delle Coppe, lo Steaua 
di Bucarest la Coppa Cam
pioni e la stessa nazionale 
dell'Urss a giudizio di molti 
critici ha messo In mostra 
all'ultimo Mundlal messica
no Il gioco più moderno e 
spettacolare. Belanov, lan
ciato dal tecnico Valéry Lo-
banovsky, eminenza grigia 
del calcio sovietico, a dispet
to del suo fisico mingherlino 
(è alto appena 1.73 e pesa 68 
chilogrammi), è un autenti
co terrore dell'area di rigore. 

r*cef 

Igor Belanov 

Velocissimo (è soprannomi
nato «la freccia dell'Ucrai
na»), agile, possiede un drib
bling bruciante e un tiro po
tente. In Messslco dove 
l'Urss giunse sino agli ottavi 
di finale realizzò quattro reti: 
una all'Ungheria e tre al Bel
gio. Assieme a lui ben cinque 
suoi connazionali figurano 
distanziati nella classifica fi
nale: Dassaiev, Demianenko, 
Yakovenko, Zavarov e l'eter
no Blochln. Unico italiano è 
risultato l'interista Altobelli 
al decimo posto con 9 voti. 
Per «Spillo» un risultato non 
esaltante, ma il totale ap
prezzamento di Michel Plati
ni che ha affermato senza 
mezzi termini che per lui 11 
primo premio andava di di
ritto al cannoniere nerazzur
ro. 

IL CALCIO 
IN EUROPA 
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Inglesi stakanovisti: 
due maeth in due giorni 
e VEverton s'avvicina 
Niente soste, slamo inglesi. Sono gli stakanovisti del calcio 

europeo. Nessuna vacanza per Natale. Anzi tra Santo Stefano 
e II 27 si sono giocati due turni di campionato. Risultato: 1' 
Arsenal capolista Incappa In un pareggio e vince a Southam
pton; l'Everton a valanga (4 a 0 al Neucastle e 5 a 0 al Leice
ster) si avvicina; il Liverpool perde in casa con II Manchester 
United di Alex Ferguson, ma rimedia in trasferta a Sheffield 
con un gol di rapina del solito Rush. Tutto congiura a favore 
del «gunners» dell' Arsenal, Imbattuti da 17 giornate. L'Arse
nal porta a 4 i punti di. vantaggio, ma I boolcmakers non gli 
danno troppa fiducia. È ancora dato per favorito 11 Liverpool 
dato a 7/4 (sette sterline di vincita contro 4 scommesse), 
seguito dall' Eterton a 9/4. E mentre I campionati tedesco 
(riprenderà il 21 febbraio) e quello francese /addirittura II 28 
febbraio) subiscono un lungo stop invernale, gli spettatori 
britannici non tradiscono gli stadi. Nella giornata di Santo 
Stefano c'è stata una media di 22mlla spettatori con la punta 
di oltre 40mlla a Liverpool per 11 big match con II Manchester. 
In Spagna II Barcellon porta a due 1 punti di vantaggio sul 
Real. E mentre si profila l'ennesimo duello si fa strada un 

clamoroso affare tra le due società rivali: Il tedesco Schuster 
dal «Barca- potrebbe finire al Real. 

a cura di Marco Mazzanti 

Il linguaggio 
del gusto 

Il mcmilc italiano dcH'alimenU/ione 
e della cultura materiale 
letto in tutto il mondo. 

Perchè è scritto nel lincu.iccio del eusto. 

t>i&* &XS» &XS» 
La Gola 

Un tincuacpo che da cennaio 
a\r.i un nuoto formato (cm. 24 x 34) 

80 pagine a colorì t i r e 7.000 
Per chi si abbona 

undici numeri costano come dieci. Lire 70.000 
Per chi si abbona entro il M dicembre IWo 
o e già abbonato alle testate di Intrapresa. 

c'è anche un recalo: 
il tolumc Futurismo futurismi 

Inviare l'importo a Cooperativa Intrapresa 
Via Capotile 2. 2(1137 Milano 

Conto Corrente Postale 15431208 

Anno PRIMO 
1956 Matthew» (Inghilterra) 
1957 Di Stefano (Spagna/Arg ) 
1958 Kopa (Francia) 
1959 Di Stefano (Spagna/Arg ) 
1960 Suarez (Spagna) 
1961 Sivori (Arg/It • Juve) 
1962 Masopust (Cecoslovacchia) 
1963 Jascin(Urss) 
1964 Law (Scozia) 
1965 Eusebio (Portogallo) 
1966 B. Charlton (Inghilterra) 
1967 Albert (Ungheria) 
1968 Best (Nord Irlanda) 
1969 RIVERA (Italia - Milan) 
1970 Muller (Germ. Oec ) 
1971 Cruijff (Olanda) 
1972 Beckenbauer (Germ. Occ ) 
1973 Cruijff (Olanda) 
1974 Cruijff (Olanda) 
1975 Btocnin (Urss) 
1976 Beckenbauer (Germ. Occ.) 
1977 Simonsen (Danimarca) 
1978 Keegan (Inghilterra 
1979 Keegan (Inghilterra) 
1980 Rummenigge (Germ. Occ.) 
1981 Rummenigge (Germ. Occ.) 
1982 ROSSI (Italia - Juve) 
1983 Platini (Francia • Juve) 
1984 Platini (Francia - Juve) 
1985 Platini (Francia - Juve) 

SECONDO 
Di Stefano (Spagna/Arg ) 
Wilght (Inghilterra) 
Rahn (Germ. Occ.) 
Kopa (Francia) 
Puskat (Ungheria) 
Suarez (Spagna) 
Eusebio (Portogallo) 
RIVERA (lulia - Milan) 
Suarez (Spagna - Inter) 
FACCHETTI (Italia - Inter) 
Eusebio (Portogallo) 
B. Charlton (Inghilterra) 
B. Charlton (Inghilterra) 
RIVA (Italia - Cagliari) 
Moore (Inghilterra) 
MAZZOLA (Italia - Inter) 
Muller (Germ. Occ.) 
ZOFF (Italia - Juve) 
Beckenbauer (Germ. Occ) 
Beckenbauer (Germ. Occ.) 
Rensenbrlnk (Olanda) 
Keegan (Inghilterra) 
Krankl (Austria) 
Rummenigge (Germ. Occ.) 
Schuster (Germ. Occ.) 
Breitner (Germ. Occ.) 
Giresse (Francia) 
Oalglish (Scozia) 
Tigene (Francia) 
Eikjaer (Dan. - Verona) 

Inghilterra 
22* giornata 

Arsenal-Southampton 1-0; 
Chelsea-Aston Villa 4-1; Co-
ventr>-Tottenham 4-3; Man
chester United-Norwich 0-1; 
Oxford-Queen's Park Rangers 
0-1; Sheffield Wednesday-Li-
verpool 0-1; Watford-Newca-
st len-0: West Ham-Wimble-
don 2-3; Charlton Athletic-
Manchester City 5-0; Everton-
Leìcester City 5-1: Nottin
gham Forest-Luton Town 2-2. 

Spagna 
20* giornata 

Majorca-Santander 3*1; Cadi-
ce-Barcellona 0-1; Siviglia* 
Real Socledad 1-1; Atletico Bil-
bao-Betis 0-0; ValladoKd-Sara-
gozza 1-1; Sabadell-Osasuna 
3-1; Real Madrid-Gijon 2-2; 
Espanol-Las Palmas 3-1; Mur* 
eia-Atletico Madrid 2-1. 

LA CLASSIFICA 

Arsenal 
Everton 
Liverpool 
Nottingham F. 
Norwich City 
Tottenham IL 
Coventry City 
Luton Town 
Watford 
Sheffield W. 
Wimbledon 
West Ham U. 
Queens Park R. 
Oxford U. 
Manchester United 
Southampton 
Charlton Athletìc 
Aston Villa 
Manchester City 
Chelsea 
Leicester City 
Newcastle U. 

45 
41 
38 
37 
37 
35 
33 
33 
32 
32 
32 
31 
27 
26 
25 
24 
23 
23 
22 
22 
21 
21 

LA CLASSIFICA 

Barcellona 
Real Madrid 
Espanol 
Atletico Bilbao 
Majorca 
Gijon 
Atletico Madrid 
Betìs 
Siviglia 
Valladolid 
Real Sociedad 
Saragozza 
Cadice 
Mutria 
Las Palmas 
Santander 
Osasuna 
Sabadell 

30 
28 
26 
24 
22 
2? 
21 
21 
20 
20 
19 
17 
17 
16 
15 
14 
14 
14 

/ / 

Patrizio Oliva 
si prepara per 
la difesa del ti
tolo 

10 gennaio sfida mondiale. E a Bogliasco.., 

Le fatiche 
di Oliva: 
footing, 

ring e tanto 

Dieta personalizzata, palestra, 
super-allenamenti: ecco la dura 

vigilia di un pugile campione 

Nostro servizio 
BOGLIASCO (Genova) — 
•Alle 22, massimo 22,30, si ri
tira in camera, ascolta un po' 
di musica e poi a dormire». 
Enrico Cerretti, gestore del
l'hotel Villa Flora di Boglia
sco, si riferisce al suo cliente 
speciale Patrizio Oliva, na
poletano, dal 15 marzo '86 
campione del mondo per la 
versione Wba del pesi super-
leggeri. Lo ospita da due me
si, da quando ha iniziato la 
preparazione in vista della 
difesa del titolo, il 10 gennaio 
ad Agrigento, contro il mes
sicano Rodolfo «Gato» Gon
zales, sulla distanza delle 15 
riprese. «Non c'è bisogno che 
nessuno gli ricordi che è tar
di, Oliva è un cliente discipli
nato*. La parola ora al cam
pione che si accinge ad af
frontare un Importante ed 
impegnativo appuntamento. 
«Tutto procede bene, mi sen
to preparato, sono più in for
ma di quando affrontai 
Ubaldo Sacco e Brian Bru
nette. Ogni giorno faccio do
dici-tredici riprese al guanti 
con sparring diversi, tre o 
quattro, anche di peso supe
riore. Poi sette-otto riprese 
agli attrezzi. Al mattino esco 
alle sette e corro per otto chi
lometri. Mi sento perfetta
mente a posto». 

Cosa mangia un campione 
In vista di un incontro mon
diale? La domanda andiamo 
a porla al cuoco all'hotel Vil
la Flora, Antonio Migone. 
•Al mattino va via digiuno e 
quando rientra dal footing 
verso le 10,30-11 gli preparo 
delle uova alla coque, carne 
di cavallo, filetto, verdure 
cotte e verdure crude. A mez
zogiorno non mangia. La ce
na gliela servo alle venti: pe
sce o carne. Un piatto di mi
nestrone o di maccheroni 
con il pomodoro fresco, che 
lui preferisce. Ma vario ogni 
giorno: trance di pesce spa
da, gamberi, scampi, nasello 
bollito e condito con olio cru
do, spiedini misti con rogno
ne, vitello, tacchino. Ama 
molto la verdura fresca». 
L'alberghetto Villa Flora di 
Bogliasco è 11 ritiro dei pugili 
della Fernet Branca del ma
nager Rocco Agostino. Un 
posto tranquillo — i pugili 
dicono anche troppo — a po
chi chilometri da Genova, 
frequentato in inverno da 
pensionati che scelgono la 
Riviera ligure. Il napoletano 
è conscio che il 10 gennaio ad 
Agrigento avrà di fronte un 
avversario pericoloso e non 
certo un tipo alla Brunette 
— apparso improvvisamente 
nelle prime piazze della clas

sifica della Wba — e di cui 
riuscì a sbarazzarsi facil
mente mettendolo ko alla 
terza ripresa. Il messicano 
•Gato» Gonzales conta sul 
suo cartellino 32 vittorie del
le quali 25 per ko. Oliva ri
sponde da par suo con 46 
successi, di cui 16 per ko ed è 
Imbattuto. Ma 1 cartellini 
non dicono però tutto in 
quanto, come le statistiche. 
necessitano di una lettura: 
con chi si è vinto, quando si è 
vinto e cioè se l'avversarlo 
era ormai In fase di declino o 
no. Sta di fatto che Patrizio 
Oliva si presenta all'appun
tamento di Agrigento contro 
11 temibile Gonzales con 11 

mito della Imbattibilità e 
della conquista di tutti 1 tito
li a cui ha puntato nella sua 
carriera: medaglia d'oro 
olimpica, campionato d'Ita
lia, campionato d'Europa e 
del Mondo. «A tutti quelli che 
lo criticano io oppongo que
sti dati, inconfutabili», affer
ma duro il manager Rocco 
Agostino. Dopo tanti trionfi, 
c'è ancora qualcuno che, no
nostante tutto, nutre dubbi 
sulle doti del nostro campio
ne, uno del tre europei che 
vantino una cintura mon
diale. A Montecarlo il 15 
marzo scorso nel nuovo Pa-
lazzetto dello Sport di Fon-

Totonero: Triglia 
rompe il silenzio 

e dice la sua verità 
TORINO — Passato il Natale, il sostituto procuratore Giuseppe 
Marabotto, che ha condotto le indagini sul totonero 2, s'è rimesso 
al lavoro per concludere un'inchiesta che sta conducendo da quasi 
dieci mesi. Ieri Marabotto ha ascoltato Nicola Triglia, uno degli 
imputati dello scandalo, ex dipendente del casino ai St. Vincent, 
accusato anche di spaccio di stupefacenti per il quale si trova agli 
arresti domiciliari in Val d'Aosta, che finora aveva taciuto, avva
lendosi della facoltà di non rispondere. Il colloquio tra magistrato 
e imputato è durante due ore, non sono emerse novità, ma solo 
conferme. Marabotto gli ha contestato di aver costituito insieme 
ad altri imputati (Roberto Grasso, Salvatore Lo Russo, Antonio 
Orni) una società per raccogliere le scomesse clandestine a Torino. 
Si sarebbe parlato anche della partita Samb-Empoli, sulla quale il 
presidente dell'Empoli, prosciolto nel processo sportivo, avrebbe 
scommesso 400 milioni sul risultato di parità, puntualmente ve
rificatosi in campo. Intanto a Roma nella indagine sul «totonero» i 
carabinieri hanno scoperto «centrali» della scommessa clandestina 
in due circoli ricreativi, uno affiliato al Partito nazionale pensio
nati. Sono state denunciate 40 persone. Il titolare di un circolo 
Agostino Desideri è stato arrestato oltre che per il totonero anche 
per ricettazione. Nel circolo è stata sequestrata un'ingente quanti
tà di gioielli. 

Stamattina 
a Milano 
i funerali 
di Bruno 
Panzera 

MILANO — Questa mattina a Milano si svolgeranno i funerali 
del compagno Bruno Panzera spentosi improvvisamente la sera 
del 24 dicembre mentre era ricoverato all'ospedale di Niguarda. 
Alle 930 nel cortile deUMJnit*» in viale Full io Testi 75 l'appun
tamento per l'ultimo saluto prima che il corteo funebre, che 
parte alle 9 dall'abitazione di via Arbe 31. prosegua verso il 
cimitero di Monza. In questi giorni sono giunte, da tutta Italia, 
numerose testimonianze di affetto e di cordoglio alla compagna 
di Bruno. Angela, alla sorella Lìdia e alla redazione sportiva del 
nostro giornale da parte di colleghi e amici. 

tvlcllle batté al punti, sia pu
re con un verdetto non una
nime, l'argentino Ubaldo 
Sacco, un pugile forte, peri
coloso, e si aggiudicò la cin
tura delle 140 libbre. SI disòe 
che Sacco non era al meglio 
delle sue prestazioni, che 
aveva bevuto birra ed aperi
tivi la notte stessa dell'in
contro, ed è vero; che non si 
era preparato a sufficienza, 
ed è altrettanto vero; che fe
ce disperare il suo manager, 
l'argentino Tito Lectoure, ed 
anche questo si può confer
mare. Ma detto tutto ciò, non 
cambia nulla e non scalfisce 
l'affermazione di Oliva. I due 
erano Impegnati in un con
fronto per un titolo mondia
le: uno si è preparato con se
rietà e sacrificio e l'altro, pur 
riscuotendo popolarità e 
simpatia, se ne è andato In 
giro a bere nel locali caratte
ristici della Riviera. Vinse 
Oliva. Ora Ubaldo Sacco è in 
carcere per detenzione e 
spaccio di droga e Patrizio 
Oliva è Impegnato a difende
re la cintura mondiale, la so
la che può vantare l'Italia. 

Hai sentito cosa ha dichia
rato da oltre Atlantico il tuo 
avversarlo? «I conti si fanno 
dopo, e non bisogna mal ven
dere la pelle dell'orso prima 
di averlo ucciso. Gonzales è 
un avversarlo pericoloso, 
che attacca In continuazio
ne. Ma è il tipo di pugile che 
prediligo In quanto mi con» 
sente di esprimere 11 mio tipo 
di pugilato», afferma Patri
zio Oliva. 

Il 2 gennaio «Gato* Gonza
les arriverà a Roma, 11 gior
no 8 Oliva lascerà II ritiro di 
Bogliasco per raggiungere 
Agrigento. Nessuno dei due 
dovrebbe avere problemi di 
peso e sarà sicuramente uno 
scontro interessante. Da me
si Rodolfo Gonzales figura 
nelle prime piazze delle clas
sifiche mondiali e quello del 
10 gennaio ad Agrigento do
vrebbe essere l'incontro del
la verità. «Ogni tanto si scri
ve, nuovo test per Oliva, 
nuovo esame ecc. — afferma 
Agostino — e ogni volta Pa
trizio li supera brillantemen
te. Fate un po' voi. Io vi dico 
e vi ripeto che finora ha vin
to tutto». Con una serietà e 
pignoleria più svizzera che 
napoletana si sta allenando 
in questi giorni di ritiro: sve
glia alle 7, colazione alle 
10,30-11, palestra alle 14, ce
na alle 20, a dormire alle 
22-22,30. Nessuna deroga, 
nessuna concessione neppu
re per Natale e per domani 
notte. San Silvestro. Per lo 
champagne c'è tempo... ma
gari la sera del prossimo 10 
gennaio. 

Giancarlo Lora 

Basket 

ROMA — La stagione del ri
scatto attraversa in lungo e 
In largo il campionato. Toc
ca perlomeno Bologna, 
Cantu. Non sfiora neppure 
Roma. E ancora presto per 
tirare conclusioni definitive 
ed ha ragione da vendere 
Charly Recalcati quando a 
chi «incensa» l'Arexons ri
batte: «Slamo semplicemen
te una delle squadre antl-
Dletor. Non è sufficiente 
una partita per definire un 
ruolo. E con noi ci sono 
sempre Tracer, Dlvarese, la 
stessa Scavollnl». Recalcatl 
e Sandro Gamba si sono ri
trovati Ieri mattina a Como 
non per qualche sfida fuori 
ordinanza ma piuttosto per 
Il tradizionale «clinic» di fine 
d'anno. Da giovane saggio 
l'allenatore canturino ha te
so a smorzare gli entusia
smi ed ha osservato: «Fino 
ad oggi abbiamo avuto un 
rendimento apprezzabile. 
Niente di più. Ne parlavo 
domenica con Peterson pri
ma della partita e slamo ar
rivati alla conclusione che 

le nostre due squadre sono 
In un discreto stato di for
ma. Eppure non sono mal 
riuscite a giocare con tutti 
gli uomini al meglio». Il rife
rimento era soprattutto a 
Riva. Infatti: «Abbiamo tro
vato soluzioni alternative 
anche quando Antonello 
non è al massimo della con
dizione». 

Strane cose del basket (e 
di questo mondo). Fino ad 
un mese e mezzo fa Cantù 
pareva avviata ad un cam
pionato modesto. Tra le 
quinte si sussurrava pure 
che gli Allievi, i padri-pa
droni della società canari 
na, fossero Insoddisfatti de] 
tecnico e avessero in animo 
di mandarlo a spasso. A 
questo s'aggiungeva il fatto 
che tra Antonello Riva e 
Pierluigi Marzoratl le cose 
non filavano lisce. Poi la 
squadra ha serrato le file, gli 
Individualismi sono stati 
smussati, l'allenatore è sta
to difeso. I risultati sono ve
nuti ed ora Cantù può brin
dare felice al nuovo anno 
anche se l'ultima partita 
dell'anno ha lasciato il se
gno. Bosa e Riva sono usciti-
malconci (distorsione alla 

Le c i l r e de l B a n c o 

Punti 
1» 

Vittorie 

5 In casa 
3 fuori 

Sconfitte 
IO 
4 m casa 
6 fuori 

Il B a n c o c o n Sco t t May 

3 vittorie su 3 partiti. 

Il B a n c o c o n G e o r g e G e r v i n 

4 vittorie su 12 partite. 

B a n c o nel la sco r sa s t a g i o n e 

Dopo 18 giornate 01 can^toroio nella stagione 1985-1986 i Banco aveva 
18 punti, aveva vinto 9 parete e ne aveva perse 9. aveva tatto 1531 
canestri, ne aveva subiti 1550 (oggi ne ha (atti 1667 e ne ha subiti 1728). 

Mrka Bantom 

caviglia sinistra per il primo 
infiammazione del tendine 
rotuleo del ginocchio sini
stro al secondo) e potrebbe
ro saltare la prossima di 
campionato. 

Fiele invece nella coppa 
di Dldo Guerrieri, che si ri
trova con una squadra a 
CzzL Ieri li tecnico ha avu-

un colloquio con 11 gene
ral manager Mecozzl (il pre
sidente Timo è in vacanza 

in Centro America). Dopo 
l'allenamento l'allenatore è 
rimasto a lungo negli spo-

?;llatoi a parlare faccia a 
accia con 1 giocatori. Sem

pre per quelle strane cose 
del basket (e di questo mon
do), il trapianto pare davve
ro fallito. La crisi di rigetto 
di George Gervin continua. 
Il giocatore ora si muove 
abbastanza e gioca (quasi) 
come l'asso delia Nba che si 

conosceva. Domenica ha se
gnato la metà de! punti del 
romani. Ma da quel merco
ledì sera, 15 ottobre, da 
?[uando cioè Scott May s'in-
ortunò all'avambraccio si

nistro, nella squadra roma
na s'è rotto un equilibrio 
quasi perfetto. Che nessun 
campione potrà mal ristabi
lire. La squadra sembra 
senza Idee e senza schemi. 
Anche un tecnico navigato 
ed esperto come Guerrieri 
non sa più che pesci prende
re. Evidentemente non è so
lo una questione tecnica. E 
questione anche di serietà e 
di onestà. Nel Banco c'è chi 
fa la fronda, chi soffre d'In* 
vidia, chi ha campato lino a 
Ieri dietro l'alibi di Gervin. 
Se si chiedono conferme a 
Guerrieri lui da buon pa
triarca risponde che I figli 
sono tutti uguali e vanno di
fesi. Ma la società resterà 
ancora a guardare? Mecozzl 
ieri sosteneva che «è una 
questione di mancanza di 
concentrazione». Ma ag
giungeva In modo sibillino: 
•Speriamo che si tratti sol
tanto di questo—*. 

Gianni Ctrasuoto 

Chi sale e chi scende nel campionato di basket; Cantù è Fanti-Dietor, Roma fa Tesarne di coscienza 

Al Banco faccia a faccia tra tecnico e giocatori 

m 

Coppa America: 
vincono N. Zealand 
e Stars and Stripes 

FREMANTLE — 
A «New Zealand» 
e «Stars and Stri
pes» mancano due 
vittorie nelle pros
sime cinque rega

te per arrivare alla finale degli 
sfidanti della Coppa America. 
Nella terza regata di semifina
le i neozelandesi hanno infatti 
battuto per la seconda volta 
•French Kiss» e «Stars and 
Stripes» ha sconfitto «Usa». In 
entrambi i casi si 6 trattato di 
successi con ampio margine 
<2'40" per i primi, 3*02" per i 
secondi). Più incerta la situa
zione nel girone semifinale 
dei detentori, giunto alla terza 

| delle sei regate pre\ iste. -Koo-
kaburra li» ha battuto la or
mai tagliata fuori «Stcak'n' 
Kidney. di 2*06". In questa fa
se ogni successo vale sci punti 
e la classifica attuale \cdc 
•Australia IV» e «Kookaburra 
III» a pari punti (59) seguiti a 
ruota da «Kookaburra li» (52). 

Fantoni-Bancoroma, 
Liberti-Citrosil (in tv) 

si giocano sabato 
BOLOGNA — La 
Lega ha comuni
cato che a causa di 
firoblemi di viabi-
ità la cara Fanto-

ni Uuine-Banco-
ipat 

3-1-87 alle ore 20,30. Sabato si 
giocherà anche la partita Li
berti Firenze-Citrosil Verona 
(ore 16,50} per consentire la te
letrasmissione in diretta tv 
(ore 17,30). 

Coppa Italia 
di fondo, dominano 
i fratelli Vanzetta 

PIANI DI BOB
BIO — Le prime 
due gare di Coppa 
Italia di sci di ton
do ai Piani di Bob
bio, a quota 1.700, 

con innevamento scarso, ma 
con piste ben preparate, han
no registrato le vittore dei fra
telli Giorgio e Bice Vanzetta, 
trentini, rispettivamente nel
la 15 chilometri maschile se
niores e nella 5 chilometri 
femminile. Giorgio Vanzetta, 
finanziere delle «fiamme gial
le», ha battutto per poco più di 
mezzo minuto l'azzurro Gian
franco Poivara e Marco Alba
rello. Solamente decimo Mau
rilio De Zolt, staccato di oltre 
2*. In campo femminile Bice 
Vanzetta, ha preceduto, l'az
zurra Guidina Dal Sasso di 
14". Oggi si svolgeranno la 30 
km maschile seniores e la 10 
km femminile. 

Tele Santana 
ex et brasiliano 

emigra in Arabia 
SAN PAOLO — Il 
commissario tec
nico brasiliano Te
le Santana, che ha 
diretto la forma
zione del suo pae

se negli ultimi due campiona
ti del mondo di Spagna e del 
Messico, sarà il commissario 
tecnico della squadra «AI 
Ahli» dell'Arabia Saudita. 

Ferlaino smentisce 
l'interessamento 

per Coreca 
NAPOLI — Il Na
poli ha smentito 
ieri sera di aver 
avviato contatti 
per un'eventuale 
trattativa per il 

trasferimento alla società par
tenopea del calciatore brasi
liano Antonio Oliveira Filho, 
detto «Careca-, ventiseienne 
attaccante del San Paolo e del
la nazionale brasiliana. La 
smentita t stata fatta dal pre
sidente del Napoli, Corrado 
Ferlaino, che sta trascorrendo 
le feste di fine d'anno a Rio de 
Janeiro insieme con la moglie 
e al vice presidente Punzo. 
«Sono in Brasile in vacanza — 
ha detto Ferlaino, raggiunto 
telefonicamente — e non ho 
in programma contatti né con 
calciatori, né con procuratori 
di calciatori». Le voci di un 
eventuale interessamento del 
Napoli per Careca si erano dif
fuse in coincidenza con l'arri
vo a Rio de Janeiro del presi
dente partenopeo e la presen
za nello stesso albergo del pro
curatore di Careca, Antonio 
Rosellini e che ha detto la no
tizia si tratta di «pura fanta
sia». 

Ieri i funerali 
di Pratolesi, 
ex corridore 

FAENZA — Si so
no s\olti ieri i fu
nerali di Antonio 
Pratolesi, ex corri
dore ciclista, diret
tore della pista ci

clistica di Forlì, scomparso do
menica all'età di 58 anni. Da 
diverso tempo ricopriva inca
richi di un certo prestigio nel
l'ambito federale, tra cui quel
lo di vicepresidente del comi
tato regionale Emilia-Roma
gna. 

Q 

Il Premio 
«Mecenate 86» 

a Antognoli 

ROMA — La giuria del Premio 
letterario intemazionale «Me
cenate 86», patrocinato dalia 
Regione Lazio, dall'Ammini
strazione provinciale di Viter
bo, dal Comune di Soriano nel 
Cimino, dal Consorzio gestione 
biblioteche di Viterbo e dal
l'Ente provinciale del turismo 
di Viterbo, ha premiato il no
stro collega Giuliano Antognoli 
per il racconto «Grande Zanna». 
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1 MOMENTI FATALI lì 
Parla Sauro Toma 

sopravvissuto 
alla tragedia 

di Superga solo 
perché un incidente 

gli aveva impedito 
di partire 

per Lisbona. 
Il ricordo accorato 

dei giocatori 
del grande Torino 

«4 maggio 1949, 
da quel giorno 

vivo per un caso» 

I giocatori del grande Torino periti nella tragedia di Superga. Nella foto sopra il titolo Sauro Toma 

Dal nostro inviato 
TORINO — Allora aveva II volto scavato, I 
capelli folti tirali all'ìndietro. vestiva In dop
pio petto. Oggi ha l capelli radi, gli occhi pal
lidi e uno sguardo al fondo un po' triste. Una 
patina di malinconia che lo accompagna dal 
lontano 4 maggio 1949. Quel pomeriggio 
Sauro Toma passeggiava nel centro di Tori
no tra Piazza Castello, Piazzetta Reale e la 
chiesa di San Lorenzo. 

Verso le cinque della sera prese un tranval 
con direzione Via Magellano. Abitava al pla
no terra di uno stabile elegante In compa
gnia della moglie Giovanna. Pensava al suol 
amici, al suol colleghl di lavoro, al compagni 
di squadra partiti per Lisbona. Quel ragazzi 
Sauro Toma non li rivedrà mal più. SI porte
rà dentro, per tutta la vita. Il vuoto del loro 
sorrisi, del loro corpi agili, delle loro gambe 
scattanti. Sauro Toma resterà, ora e sempre. 
l'unico superstite del grande Tonno. 

•Quando giunsi davanti alla mia abitazio
ne — racconta Toma — erano quasi le sei e 
notai una strana agitazione. Mia moglie, che 
allora era In attesa di un bambino, stava da
vanti al portone, attonita e smarrita, attor
niata da molti vicini di casa. Dal loro volti 
cupi e tristi presagii subito l'ombra di un 
dramma. Mi guardavano tutti e non sapevo 
perchè. Poi la verità, la sofferta verità: a Su
perga l'aereo che riportava a Tonno la squa
dra granata era precipitato: 

Le lancette dell'esistenza, per molti anni. 
si fermeranno pi rlul a quel tragico pomerig
gio: Tonno, ore 17.4 maggio '49. 

•Insieme a Alano Ceresa andai subito a 
Superga. Sapevo ma non xolevo credere. 
Erano tutti morti, non c'era più speranza. La 
strada che portava al colle era Invasa di neb
bia. una oscurità che rendeva ancora più te
tra quella drammatica occasione. Sul piazza
le della basilica Incontrai II ragioniere Giu
sti. un dirigente del Torino. Mi prese sotto
braccio Impedendomi di andare sul luogo del 
disastro. Rimasi come un automa. Poi la not
te vegliai I miei compagni. Avevo perso la 
cognizione del tempo. Pensavo solo a quello 
spogliatolo rimasto vuoto: 

Era stato un Incidente di gioco a tenere 
Toma lontano da quell'aereo. Alla seconda 
giornata di campionato, nel settembre del 
'48, si era procurato una distorsione al ginoc
chio. 'Solo dieci giorni prima di Superga — 
ricorda l'ex calciatore — mi avevano tolto II 
gesso. Ma I sanitari Insistettero per una ri
presa graduale e non \ollero In alcun modo 
che mi aggregassi alla comitiva In partenza 
per l'amichevole di Lisbona: 

Toma oggi è certamente contento di vivere 
ma per anni si è trascinato con 11 peso di 
questa tragedia mancata. 'Ripresi a giocare 
l'anno dopo — dice Toma — ma avevo den
tro di me un vuoto morale e psicologico. A'on 
divenni più II giocatore di prima. A San Siro 
subii di nuovo un Incidente, questa volta più 
grave, con la frattura del menisco e del lega
menti crociati alla capsula del ginocchio». 

Toma riuscirà ancora una volta a battere 
la sfortuna e a tornare In campo- nel Brescia, 
di nuovo nel Toro, nella Carrarese e nel Bari. 
Ovunque andava lo guardavano come si 
guarda un bambino smarrito senza famiglia. 

E ancora oggi — confessa — sogna quel 
ragazzi così come 11 ha lasciati l'ultima volta, 
la domenica prima della tragedia, allo stadio 
di San Siro: »Scesl negli spogliatoi, appena 
conclusa la gara, e 11 chiamai uno ad uno. Si, 
urial I loro nomi, abbracciandoli tutti. Ades
so, ripensando a quella giornata milanese, a 
quel gesto strano e Istmtltlvo, mi viene da 
credere a un presentimento, un triste presen
timento». 

Toma ora fa l'edicolante In via Tunisi, abi
ta In un palazzo In Corso Unione Sovietica: 
tutti lo salutano con cordialità come si addi
ce ad una vecchia gloria. Sanno che è stato 
un giocatore del Torino, che fa parte dell'as
sociazione ex giocatori g.-anata. ma forse 
Ignorano 11 tormento che ha Impedito a que
st'uomo di esprimersi come avrebbe voluto. 

Nel salotto di casa osserviamo una fotogra
fia incorniciata, stranamente a colori per l'e
poca. Ecco Castigltano, Gabetto, Rlgamontl. 
poi Maroso, Mazzola, Lolk e tutti gli altri. In 
ginocchio c'è anche lui. Toma, Il viso sorri
dente e radioso ma ancora timoroso e fraglie. 
Accanto uno scudetto, quello che sua moglie 
gli cucì sulla maglia granata. Allora le foto
grafie costavano parecchio e gli adesivi non 
esistevano. In quel cimelio è racchiusa gran 
parte della vita di Toma. 

Era partito nel '46 da La Spezia per Torino. 
Dalla serie B si era trovato nella squadra di 
calcio più famosa del mondo: 'Quando la
sciai La Spezia — ricorda ancora a perfezio
ne — alla stazione piansi come un fanciullo 
sulle spalle di mio cognato Bruno. Ero nato e 
cresciuto li, In quella città, avevo giocato solo 
e sempre con la squadra bianco-nera. Duran
te il viaggio In treno ero combattuto e diviso: 
pensavo sì all'ingaggio di un milione e 
250mlla lire e alle 70mlla lire al mese che mi 
aspettavano, ma pensavo anche alla fidanza
ta, agli amici, alle passeggiate sul molo, al 
miei compagni di squadra, al pubblico dello 
stadio Alberto Picco che non avrei rivisto 
più*. 

Poi d'Improvviso la grande stazione di 
Porta Nuova. Il chiasso, il vociare del porta
bagagli, la gente In agitazione. Oramai era 
là: quel ragazzo di 21 anni ce l'aveva fatta. 
•Mi recai a cena al ristorante della stazione. 
E quando mi misi a sedere mi accorsi che 
qualche tavolo più avanti c'era Mazzola con l 
suol due Figli, Sandro e Ferruccio. Mi feci 
coraggio e mi presentai. Signor Mazzola — 
gli dissi — tanto domani mi dovrebbe cono
scere. Meglio farlo adesso. Sono Toma, li 
nuovo acquisto del Torino. E lui gentilmente 
mi offrì la cena: 

Mazzola fu In qualche modo la rchlave* di 
entrata nel grande Torino. Poi Toma diven
ne amico di Maroso, di Rigamontl. di Baclga-
lupoedi tutti gli altri, diquel 18 popolarissi
mi giocatori periti a Superga. SI Incontrava
no ogni giorno In quello che era 11 bai Florio 
di Corso Vittorio. Castlgliano veniva In Lam
bretta, Lolk era l'unico a possedere un'auto 
mentre Gabetto e Ossola gestivano un altro 
bar. 

Nello Spezia Toma Interpretò, primo nella 
stona del calcio Italiano, il ruolo di libero 
sotto l'attenta guida del tralner Ottavio Bar
bieri. A Torino si adattò al ruolo di marcato
re ma non faticò molto a stare In campo co
me mostrò subito nella partita di esordio a 
Barcellona contro una mista catalana. Il 
compito gli fu agevolato da quel fenomeni 
del calcio e da quel fantastico collettivo di cui 
lui è nmasto l'unico In grado di raccontare 
prodezze, pregi e segreti. 

•Addio ragazzi* titolava 11 fondo dell'Unità 
del 5 maggio '49 a Firma Ulisse. Paolo Sprìa-
no. allora cronista del nostro giornale a Tori
no. dieci anni dopo rievocava cosi quel triste 
giorno: 'Chi ha partecipato alle esequie. Il 6 
maggio, ricorda una Torino addirittura stra
volta dalla commozione-. SI vedevano affac
ciarsi alle soffitte del casoni grigi di via XX 
Settembre, di via Alfieri, di corso Vittorio 
certe vecchiette che non erano certo mal sta
te allo stadio, si sentivano ragazzini appol
laiati sugli alberi gridare "Viva II Toro"».: 

E a proposito del mesto pellegrinaggio del
la città davanti a quel ragazzi, Dino Buzzatl 
sul 'Corriere della Sera* scriveva: 'Alle cin
que, dopo l'Ispezione estremamente penosa, 
e terminato II riconoscimento delle vittime: 
ora sono rimaste sole. In due stanzoni squal
lidi dell'obitorio. Fuori, sulla via, con ostina
zione. alcune donne aspettano. Sono mute, 
hanno gli occhi arrossiti e gonfi. Ogni tanto 
un ansito affannoso sale su dai petto e per 
brevi Istanti le teste si scuotono nel singhioz
zi: 

Sauro Toma quella gente l'ha vista scorre
re attonita davanti ai suol occhi Impietriti e 
fìssi sulle bare del suol amici di sempre. 

Marco Ferrari 

Pechino minaccia 
era diffusa la voce di arresti, 
ma le autorità hanno sempre 
smentito e I giornali hanno 
riferito solo di arresti un 
tantino strani e anche un po' 
ridicoli, come quello di un 
contadino che approfittava 
della ressa per toccare 11 se
dere alle ragazze, di un ope
ralo che aveva fatto crollare 
una lunga fila di biciclette 
parcheggiate, di un altro che 
aveva creato assembramen
to sventolando uno degli 
striscioni abbandonati, e co
sì via, con questa strana Insi
stenza sul fatto che non si 
trattava di studenti. E se 
prevale la risposta dura, qua
li saranno le reazioni? Gli 
editoriali di questi ultimi 
giorni avevano già preparato 
all'eventualità di una rispo
sta dura Invitando a distin
guere t ra sobillatori e stu
denti. SI va verso uno «show-
down» o si cercherà di tirare 
avanti con prudenza sino al
le vacanze invernali? Quasi 
ci siamo: a fine gennaio è la 
grande vacanza del Capo
danno lunare, come Natale 
da noi. Le università dovreb
bero chiudere verso il 19 gen
naio, ma In alcuni Istituti le 
vacanze già sono state anti
cipate entro la prima decade 
del mese. 

Ancora Ieri 11 «Quotidiano 
del popolo» Insisteva sull'ar
gomento dominante degli 
editoriali di questi giorni: è 
una concezione «erronea e 
confusa» quella per cui si ri
tiene che si possa giungere 
alla democrazia al di fuori 
della direzione da parte del 
partito comunista e «al di 
fuori del sistema socialista». 
In ogni caso, avverte l'orga
no del partito, democrazia 
non significa «essere liberi dt 
dire tutto ciò che si vuole e di 
fare tutto ciò che ci pare». E 
ancora una volta si parla 
agli studenti con In mente 
tutti gli altri potenziali punti 
di malumore diffusi nel pae
se. Il bersaglio del «Quotidia
no del popolo» sono le «spa

rute minoranze» che «esage
rano le temporanee difficol
tà della nostra marcia e l di
fetti del nostro lavoro, che 
diffondono voci per denigra
re la direzione del paese e 
confondere le idee alla gen
te». «Questa gente — prose
gue duro l'articolo — non è 
per la democrazia, ma con
tro I quattro principi». E pro
prio questo del mettere In di
scussione l «quattro princi
pi», cioè quelli secondo cui 
non si deve toccare il carat
tere socialista della Cina, 
non la «dittatura democrati
ca del popolo» (come si dice 
ora al posto delia più vecchia 
formula «dittatura del prole
tariato»), non 11 fatto che la 
direzione spetti al Partito co
munista, non 11 marxismo-
lenlnlsmo-Maopensiero, 
sembra emergere a questo 
punto come la minaccia e U 
crimine (crimine perché con
tro la Costituzione) più gra
ve. 

Oltre al «dazlbao» che, co
me hanno riferito I giornali 
cinesi, «giungevano a critica
re l quattro principi», ce ne 
sono poi stati altri di cui non 
riferisce né la stampa cinese 
né quella straniera e che de
vono avere creato un certo 
allarme. Il «tam-tam» sotter
raneo rivela ad esempio che 
tra gli slogan di Shanghai fi
gurava anche un «abbasso 
Deng Xiapiong» e che tra 1 
•dazibao» dell'università di 
Jinan, nel Shandong, uno di
ceva: «Fuori I comunisti dal
l'università». E 1 giornali di 
Taiwan rivendicano un ruo
lo «delle forze a noi legate sul 
continente» nella promozio
ne delle agitazioni. Casi spo
radici fin che si vuole, m a 
che ricordano che in situa
zioni del genere vi può essere 
sempre chi rimesta nel torbi
do e possono offrire argo
menti ad una reazione dura 
da parte di Pechino. 

Nell'intero periodo del 
nuovo corso, sin dal 1978, la 
politica del nuovo gruppo di
rigente cinese, e anche tutto 

quello che In questi anni è 
andato dicendo Deng Xlao-
ping, sono stali all'Insegna 
di un moto pendolare tra la 
parola d'ordine del «cercare 
la verità nel fatti» e 
deir«emanclpare II modo di 
pensare» e la parola d'ordine 
dell'attestarsi sul «quattro 
principi». Hanno prevalso le 
prime quando si trattava di 
dare uno strattone in avanti 
alle riforme, la seconda ogni 
qualvolta c'è stato da serrare 
I ranghi di fronte ad una 
controffensiva da parte della 
vecchia guardia. Così era 
stato nel '79-'80, quando c'e
ra da togliere di mezzo il suc
cessore di Mao, Hua Guo-
feng, così nel 1983 quando si 
era gonfiata la campagna 
contro l'«lnqulnamento spi
rituale» e 11 «liberalismo bor
ghese». L'occasione per tor
nare In trincea sul «quattro 
principi» stavolta sono le 
agitazioni studentesche, ma 
II vero problema, a lume di 
naso, probabilmente sono 
quelle «difficoltà tempora
nee» della politica riforma
trice cui fa riferimento 11 
•Quotidiano del popolo». 

Ieri nel corso di una confe
renza stampa a Pechino, a 
Llonel Jospin, segretario dei 
Partito socialista francese, 
che si trova in Cina su Invito 
del segretario del Pcc Hu 
Yaobang, è stato chiesto se 
nel suol colloqui con I diri
genti cinesi avevano parlato 
del movimenti studendeschl 
nel rispettivi paesi e se aveva 
avuto l'impressione che l re
centi sviluppi In Cina favo
rissero un'accelerazione o, al 
contrario, una maggiore 
cautela nel processo di de
mocratizzazione o, per dirla 
alla cinese, nel processo del
la «riforma della struttura 
politica». Sul primo punto, 
Jospin ha detto che li tema 
era stato sollevato, senza 
nemmeno che vi fossero sol
lecitati, da tutti 1 suoi inter
locutori, e ha aggiunto che 
l'impressione che ha ricava
to è che «vogliano affrontar

lo con mez2l politici». Sul se
condo, Il cronista ha avuto 
l'Impressione che della rifor
ma politica si sia parlato me
no di quanto si facesse qual
che mese fa. All'esponente 
socialista francese è stato 
comunque ribadito che essa 
si fonda su tre temi principa
li: 1) separazione delle fun
zioni del governo e del parti
to, 2) snellimento della buro
crazia, 3) ringiovanimento 
del gruppo dirigente. 

Può apprlre che questi 
obiettivi della prima fase 
della riforma politica siano 
riduttivi rispetto alla .demo
crazia» e alla «libertà» chieste 
a gran voce dagli studenti. 
Ma si tratta solo di un'appa
renza. In realtà sono di per 
sé molto complessi e difficili. 
Uno studioso molto prestl-

f loso di cose cinesi, quale è 
erome Chen, ha avuto occa

sione di ricordare che la dif
ficoltà su questi temi comin
cia già sul plano linguistico. 
Ad esemplo 11 cinese ha lo 
stesso termine (guojla) sia 
per «stato» che per «paese» 
(«stato e rivoluzione» si tra
duce «Guojia yu gemlng»; l'e
spressione «estinzione dello 
Stato» ha quindi sempre 
avuto un sapore di ambigui
tà che la equiparava all'e
stinzione della nazione, e es
sere contro lo stato e il go
verno ha sempre significato 
essere contro la nazione), e 
dal 1949 «partito» è stato si
nonimo di «Stato». Così come 
burocrazia In cinese (guan-
liao zhengzhi) è sinonimo di 
•mandarinato», e diritti 
(quan o quanti) non ha un 
termine che lo distingua da 
«potere». Ed evidentemente 
non c'è nulla di più carico di 
storia della lingua di un pae
se. Quanto al «ringiovani
mento», il 1987 sarà un anno 
ancora tutto da vedere in 

fwoposito, a cominciare dal-
a questione del ritiro di 

Deng o meno al congresso 
del partito In autunno. 

Siegmund Ginzberg 

rebbe possibile Individuare, 
per l'azione amministrativa 
del Psl, un elemento pro
grammatico comune, un filo 
rosso, che attualmente (e 
questa è un'altra Importante 
ammissione dell'articolo del 
compagno Bianco) non è fa
cile a Individuare. E come 
sarebbe possibile farlo se In 
quest'ultimo periodo l'Ini
ziativa socialista nel consigli 
comunali, provinciali e re* 
glonall è sembrata sottosta
re a regole dettate da Roma 
(e legate alle diverse fasi del' 
la vicenda del governo pen
tapartito presieduto da 

Pentapartito 
che ti spegni 
Craxl) piuttosto che alle esi
genze e alle situazioni locali? 

Vogliamo Infine segnalare 
un aspetto strano e curioso 
dell'articolo dì Bianco. Vi si 
esamina, con spietatezza, la 
situazione in cui oggi versa
no le autonomie locali. SI ri
corda che ci sono stati tanni 

d'oro» per queste autonomie 
(anche se ci si dimentica di 
dire che, per una parte, que
gli anni coincisero con la po
litica dt solidarietà democra
tica). Ma adesso? Ecco la de
scrizione impietosa: «Le am
ministrazioni locali vivono 
fra difficoltà legislative, fi

nanziarle e organizzative 
crescenti... solo dopo l'estate 
si sono potuti approvare la 
gran parte del bilanci... non 
vi è certezza finanziarla nep
pure per il prossimo anno™ 
le procedure sono sempre 
più vecchie... l'organizzazio
ne burocratica non è stata 
modernizzata... la legge sul 
suoli non c'è—». 

Ben detto. Ma, di grazia, In 
tutto questo, la politica del 
governo Craxl non c'entra 
nulla? 

Gerardo Chiaromonte 

grande — se la morte rie
sce a mantenere ancora 
qualche differenza — che 
se fosse morto nella sua 
casa di Mosca. 

Per loro, per 1 suol amici 
cineasti sovietici, è una 
perdita tanto più grave 
perché a vviene nel pieno di 
un fervore e di una ricerca 
d'idee, di formule organiz
zative nuove, di esperi
menti di autonomia fino a 
poco tempo fa Impensabili. 
Andrej forse non sarebbe 
stato della partita di quelli 
che si sono gettati nella 
mischia per dirigere, per 
dare battaglia contro que
gli altri che aspettano an
cora una rivincita. Tarko-
vskij sarebbe rimasto forse 

È morto Andrei 
TarkovskiJ 
In disparte, ma avrebbe 
trova to oggi più possibilità 
di fare ciò che sapeva fare 
da maestro: stare dietro la 
macchina da presa. E que
sto sarebbe stato 11 suo 
contributo più importante. 

Nikita Mikhalkov ha 
detto Ieri, nell'emozione 
della notizia, ciò che già 
era stato probabilmente 
discusso nell'Unione ci
neasti: lo seppelliremo In 
Unione Sovietica. In que

ste ore si pensa a come rea
lizzare questo ultimo desi
derio, che forse era anche 
Il suo. 

Non poteva piacere al 
burocrati, con tutti I suol 
dubbi e le sue Incertezze, 
con la rappresentazione 
delle Intime contraddizio
ni dell'uomo. E stato co
stretto ad andarsene per 
continuare a dirlo. E c'è 
una coincidenza che In 
questo momento triste ha 

perfino perduto II sapore di 
una vendetta del destino. 
Perché non c'è mal ripara
zione ad un dolore Inferto 
Inutilmente, alla stupidità 
trionfante, al tempo e al
l'intelligenza perduti. Il 
Presidium del Soviet su
premo dell'Urss ha man
dato In pensione Filipp Er-
mash. Il ministro della ci
nematografia che dal lon
tano 1972ha guidato su co-
mlssione 11 declino cultu
rale del cinema sovietico e 
ha reso la vita diffìcile alle 
teste pensanti che avreb
bero potuto e dovuto crea
re. 
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MARTEDÌ 
30 DICEMBRE 1986 

Da due anni Gino e Pier Tribaudino 
rimpiangono la scomparsa della 
compagna 

AMALIA COMORIO 
e in sua memoria sottoscrivono per 
/ Unità 

Genova 30 dicembre 1986 ' 

Sabato 27 dicembre 6 improvvisa
mente mancata all'affetto dei suoi 
cari l 

PIA OTTAVIANI 
\cdo\a i'QlXARlM , , .' 

di anni 74 Ne danno il mesto annun
cio il figlio Aldo la nuora i nipoti e 
parenti tulli 1 funerali si sono svòlti 
ieri nella chiesa parrocchiale di San 
Girolamo l-a salma ostata tumulata 
nel (imiterò di Savignano sul Rubi
cone < 
Rimini 30 dicembre 1986 • / 

Mauro Luca e Dario annunciano 
che e morta la compagna 

ROSANNA 
BINELLI LOTTI 

»• la ricordano a tutu coloro che Ir 
hanno voluto bene 
La Spezia. 30 dicembre 1986 

SHEES525EL 
IN EDICOLA a NUMERO DI DICEMBRE 

LA LUCE 
D'ORO 

CONTI IN TASCA ALL'ENEL 

LO STATO SI FA PONTE 

\ t 

"•••A. > 
5 

-DOSSIER SULLO STRETTO DI MESSINA 

CAUTA maCLATA-100% 

in edicola 
la seconda raccolta 

t i f i t t i l i ' 
f t i U i V ' , -
ì. i t t* t*ì 

Nel cuore delle DOLOMITI... tra la jent ladina. 
Con l'Unità sulla neve. 
Una vacanza nuova e 
completa. Svago, 
sport, cultura. 
divertimenti, politica e 
spettacoli per grandi e 
piccoli. 
Manifestazioni 
sportive, sci alpino e 
sci nordico, 
pattinaggio e giochi 
sulla neve, gite 
organizzate. 
Sistemazione in 
confortevoli alberghi o 
in appartamento. 
Una grande ospitarne 
m una delle più belle 
zone delle Dolomiti. 

««ZZI ALBERGHI IÌOEWA SOMOA 

FESTA 
NAZIONALE 
DE L'UNITA 

LLANEVE 

3 99 t S t f l a r i i ) 
7 w t u m u l a ) 

13 o j « u n n i » 

1OS00 
« 1 0 0 0 
407 009 

i;«soa mooo 
7S3O0O 743000 
3S4000 aasooo 

PREZZI ALBERGHI S. «ILEGHINO 

1 » » « « • • • l ' I 
7 s s f 3 » l i e M « * 

tO 99 i t t i t a i ( | 

177 000 
354 000 
•sioooflgg» 

169000 100 000 
3*1000 371000 
«saooo «ssuuù 

8-18 gennaio 1987 - Moena 

IMOLTRE APPARTAMENTI 
S o * m T-r WS9 - par ce**» a mt r * m * • e « n - par «net» a 75 pp. 
I n « n f n par camera s*gua. Raxraa pai a) « a i » parssra. 

OFFERTA TUBSTCJk 
SCUOIA SO L W 000 p«F • ! * » { ! * * » • • a 7 ( r tHocr-D e » ÌOJ 
MOUGQO SO a cenare» *i*wj*+rm m m o i sa» g» ovx» a— « n a 
S*iPASS - SO » « » T B € VM.U P r « « . c o r ^ A m » » l 130000 
• « l t t 0 0 0 - 3 M l 7 9 0 0 0 . 3 a o , L * S 0 G 0 - l e l 11000 
CKXCMTl SOPtRSM. team * • 7 0 * s« attt sagena* 17 
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Val di Fassa - Trentino 
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